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i. Giugno . 

LTO ROBERTO. 

Secolo XII. 

Vagli Annali dell'Ordine Cisterciense tom.z . 
si raccoglie la Vita di questo s. Abate di 
Chiame alle . 

T> Oberto nacque in Bruges Città delle Fian- 
JA dre d’ una famiglia riguardevolissima nel 
Mondo , e ricevè un’educazione conveniente 
alla sua nobile condizione . Creduto negli 
anni egli non pensava se non a stabilirsi nel 
secolo , e a servire utilmente la patria , quan- 
do Iddio , che lo destinava a servire lui solo 
nel chiostro , gli toccò il cuore per mezzo 
delle esortazioni di s. Bernardo , e gli fece 
prendere la risoluzione di rinunziare al Mon- 
do , e di consagrarsi interamente al suo divi- 
no servizio . Conciossiachè essendo stato ob- 
bligato il Santo Abate a passare l’anno 1131. 
in Fiandra , per trattare diversi affari eccle- 
siastici , tutto il tempo , che da essi gli avan- 
zava, lo spendeva in predicare con gran fer- 
vore la parola di Dio . I suoi discorsi erano 
vivi ed efficaci , e pieni di quella celeste un- 
zione , la quale dopo aver convinto l’ intellet- 
to , muove ancora la volontà degli uditori . 
Molti gentiluomini , i quali da principio era- 
no andati a sentirlo per mera curiosità , re- 
starono talmente commossi della forza delle 
veiità , e dalle vita santa , e penitente di chi 
le predicava , che persuasi della vanità delle 
grandezze mondane , rinunziarono volonta- 
7 riamente agli averi , agli amici, alla patria s 
Tom. VI. A 







2 Vile de* Santi . 

per ritirarsi in un chiostro , massime in quel- 
lo di Chiaravalle , e attendere all’ acquisto 
del Cielo . Di questo fortunato numero uno 
fu Roberto , il quale accompagnò s. Bernardo 
a Chiaravalle , vi prese l’abito monastico , e 
sotto la sua condotta si consacrò al divino 
servizio , 

2. E che non può un cuore acceso dall’amo- 
re di Gesù Cristo ? Nulla riusciva difficile a 
Roberto negli esercizj anche più laboriosi 
della penitenza ; e ripensando ai falli da se 
commessi nel secolo , gli pareva che le mor- 
tificazioni, che praticava nella religione , fos- 
sero a quelli assai inferiori ; quantunque non 
si sappia di lui , che prima d’abbracciare lo 
stato religioso , avesse menato una vita srego- 
lata . Ma bastava a Roberto Tesser vissuto un 
tempo senza amare con tutte le sue forze un 
Dio , che ha amato noi senza misura , per 
umiliarsi al suo divino cospetto , e farne pe- 
nitenza - Egli fece in breve tempo tali pro- 
gressi nella perfezione , che san Bernardo lo 
destinò nel 1138. Abate del monastero delle 
Dune in Fiandra , dandogli alcuni de’ suoi 
monaci , che lo accompagnassero colà , e Ta- 
citassero a introdurvi , e stabilirvi le osser- 
vanze di Chiaravalle . Se questa separazione 
fu sensibile a Roberto , che aveva un’infinita 
stima per s. Bernardo , non lo fu punto meno 
à s. Bernardo medesimo , che riguardava Ro- 
berto come un vero religioso , e l’amava te- 
neramente , come suo fedele discepolo . Sic- 
ché conservarono sempre l’uno verso T altro i 
medesimi sentimenti , e si scrivevano frequen- 
temente , o per chiedersi consiglio , 0 per in- 
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i. Cingilo • 5 

fiammarsi scambievolmente alla pietà , e all’a- 
mor di Dio . 

3. Roberto attese con tanto ardore a istruì, 
re quelli , che aveva sotto di se , e si prese 
tanta sollecitudine di condurli alla più subli- 
me perfezione, e a un distaccamento generale 
dalle cose terrene ; che si poteva dire con ve- 
rità , che egli avesse trasportato Chiaravalle 
in Fiandra ; tanto vi regnava il medesimo spi- 
rito , i medesimi esercizj , il medesimo fervo- 
re in praticarli , il medesimo amore pel Cielo, 
la medesima premura di nulla fare , che non 
fosse accetto alla maestà di Dio ! Il credito 
di questo monastero delle Dune si propagò 
ben presto per tutta la Fiandra , e vi tirò da 
tutte le parti molte persone illustri nel seco- 
lo , c nella Chiesa, volendo ognuno aver la 
sorte di vivere sotto un Direttore di tanta sa- 
pienza , e di tanta esemplarità . 

4. Ma quando Roberto pensava unicamen- 
te ad impiegarsi in santificare i suoi monaci , 
e a finire i suoi giorni in una profonda pace , 
si vide costretto a farne un sacrifizio alla glo- 
ria di Dio , e all’utilità del prossimo . Con- 
ciossiachè trovandosi s. Bernardo agli estremi 
della sua vita , Gozevino Abate di Cistello , 
]’ obbligò a dichiarare , chi a suo giudizio 
fosse il più capace di succedergli ; e avendo 
il Santo nominato Roberto , tutti a una voce 
lo elessero per Abate di Chiaravalle . Avuta 
Roberto la notizia della sua elezione , fece 
quanto seppe , e potè per ischermirsene ; ma 
tante furono l’ istanze, che gli vennero fatte , 
else alla fine gli convenne di cedere. Prese 
dunque possesso dell’ Abbazia di Chiaravalle 

A 2 
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il dì 29. di Ottobre del 1153., e * n questo 
nuovo impiego si condusse con tanta maggio- 
re umiltà , quanto che succedeva a un Santo , 
a cui si riputava infinitamente inferiore . Per 
quanto bene facesse si considerava un servo 
inutile , tutte le volte , che gettava gii occhj 
sopra il suo predecessore $ e mettendo da una 
parte l’eminenti virtù di lui , e dall’altra le 
azioni sue , confondevasi a un tal confronto , 
e concepiva un’altissimo dispregio di se , e di 
tutte le cose sue . Ma quanto più piccolo egli 
era agli occhj proprj , tanto più grande dive- 
niva agli occhj di Gesù Cristo , il quale bene- 
disse il suo zelo , e la sua umiltà , ispirando 
a molti personaggj riguardevoli nel Mondo di 
mettersi sotto la sua direzione ; ed egli se- 
guendo fedelmente Forme di s. Bernardo, pro- 
mosse l’opera del Signore con una vigilanza 
indefessa, e la perfezionò , se è lecito ai par- 
lar cosi , col suo esempio , e colle sue conti- 
nue , e ferventi orazioni . 

5. Dopo che questo degno successore del 
gran s. Bernardo ebbe governo in tal guisa il 
suo monastero per lo spazio di tre anni , e 
mezzo , giunse il termine definito negli eterni 
consiglj , alle sue fatiche . Avendo egli passa- 
ta , secondo la consuetudine del suo Istituto, 
la giornata del Venerdì Santo a piè nudi , fu 
sorpreso da un grandissimo freddo , e nella 
notte seguente , mentre che era a matutino , 
da una febbre così violenta, che i monaci sten- 
tarono a portarlo all’ Infermeria . Egli dopo 
aver sofferti per alcuni giorni con mirabile pa- 
zienza la sua penosa malattia , munito de’ Ss. 
Sacramenti della Chiesa , rendè l’anima al suo 
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Creatore , compianto universalmente da’suoi 
Religiosi , il di 28. Aprile dell’anno 1 157. 

6. Questo Santo c’insegna la maniera di 
vincere la tentazione di vanità, e di orgoglio, 
che suole non di rado insinuarsi nelle opere 
buone , che facciamo , come se fossimo già per- 
fetti , e santi , perchè in vece di paragonar noi 
stessi , e le opere nostre con quelle degli uo- 
mini santi , miriamo le persone mondane , le 
quali camminano per le vie fangose del vizio, 
e ci crediamo perciò giusti , e perfetti , per- 
chè siamo esenti da quei vizj materiali, e car- 
nali , dai quali le medesime sono dominate . 
Basta fissar gli occhj della mente ne’ grandi 
esemplari di santità , che ci hanno preceduti , 
com’egli faceva nel grande s. Bernardo ; e tro- 
veremo motivo di confusione, di umiliazione , 
e di disprezzo di noi stessi , vedendoci tanto 
lontani dalla loro perfezione , e tanto a loro 
inferiori nelle virtù cristiane . Questa umiltà 
sincera , e di cuore conserverà illeso quel be- 
ne , che operiamo , dal tarlo della superbia Y 
e dalla compiacenza di noi medesimi, e ci ser- 
virà di stimolo per sempre più avanzarci nel 
cammino della pietà cristiana , finché giungia- 
mo a quella misura di virtù , che il Signore ci 
ha destinata in questa vita , per coronarci nell* 
eternità . 
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2. Giugno . 

Ss. POTINO , E BL ANDINA , E ALTRI 
MARTIRI DI LIONE. 

Secolo IL 

La celebre lellera dei Fedeli di Lione , e di 
Vienna intorno al martirio di questi San- 
ti si riporla tra gli altri dal Ruinai l nella 
Raccolta degli Alti sinceri de' Martin 
pag' 5°* dell'edizione di V erona • 

L ’Istoria del martirio di s. Potino , e degli 
altri Martiri di Lione è stata scritta dai 
Fedeli della Chiesa di Lione , e di Vienna , 
Città delle Gallie , i quali essendo stati testi- 
moni , e forse compagni de’loro patimenti , 
s’ affrettarono a renderne intesi 1 Cristiani 
dell’Asia e della Frigia , acciocché ne rima- 
nessero edificati , ed animati a dar , come 
quelli , la vita per amore di Gesù Cristo . 

2. Facendo l’Imperatore Marco Aurelio la 
guerra ai Quadi , e a diversi altri popoli del- 
la Germania , vide tutto il suo esercito vici- 
no a perir di sete . Ma avendo i soldati cu- 
stiani , che aveva fra le sue truppe , fatta ora- 
zione , cadde una copiosa pioggia , che dis- 
setò tutto l’esercito, nel tempo stesso che 
sopra i nemici cadeva un’orribil grandine , 
mescolata con fulmini , che li mise in disor- 
dine , e gli obbligò di darsi alla fuga . L Im- 
peratore fu sforzato a riconoscere d’esser de- 
bitore di questo miracolo al Dio de’Cristia— 
ni, onde proibiranno 174. sotto pena della 
vita d’accusarli per motivo della loro Reli- 
gione . Ma passati appena tre anni , si riac- 
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cese la persecuzione indiverse Città con mag- 
gior furore di prima , quantunque per lo più 
ciò avvenisse più per tumulto popolare , che 
p;r ordine del Principe , o de’Magistrati . E 
crebbe a tal segno il furore degl’idolatri con- 
tro i Cristiani , che essi non ardivano più di 
comparire in pubblico . Questo accadde prin* 
cipalmente a Lione , a Vienna , e nei paesi 
circonvicini. Venivano i Cristiani scacciati 
dai bagni, e da’mercati ; si voleva escluder- 
li dal commercio, e dalla società civile ; ma* 
gistrati , cittadini , soldati , tutti s’erano sca- 
tenati contro di loro ; da per tutto si faceva- 
no loro oltraggi , cattivi trattamenti , in- 
giustizie; nè mai il gregge di Gesù Cristo s’era 
trovato esposto a una tentazione si violenta . 

g. Quanto questa però era più grave , tan- 
to maggior forza e coraggio infuse Iddio in 
coloro , che avea destinati al combattimen- 
to . Sapendo questi generosi campioni di Ge- 
sù Cristo , che questo si poteva far loro pa- 
tire in questa vita , non avea veruna propor- 
zione colla gloria , che ne doveva essere la 
ricompensa nell’altra , non opposero al furo- 
re degl’idolatri altre armi, che la pazienza. 
E primieramente convenne loro soffrire i cla- 
mori , le ingiurie del popolo , le percosse , 
la rapina de’loro averi , e in una parola tutti 
quegl’insulti , de’quali è capace il popolaccio 
tumultuante , e infuriato . Di poi molti di 
loro essendo stati arrestati furono condotti in 
piazza , e interrogati da’Magistrati sopra la 
loro Religione ; e confessando essi franca- 
mente d’esser Cristiani , furono messi in car- 
cere fino all’arrivo del Presidente . 

A4 



8 Vile de 1 Santi . 

4. Arrivato il Presidente , gli furono pre- 
sentati , acciocché li giudicasse , ed ei li trat- 
tò con tanta crudeltà , che un certo giovane 
nobile , per nome Vettio Epagato , si presen- 
tò al Giudice , e chiese di difenderli . Era 
questi un fedele seguace di Gesù Cristo , pie- 
no d’amore verso Dio , e di carità verso il 
prossimo , umile , modesto , generoso , pron- 
to in ogni occorrenza a servir tutti , assai a- 
vanzato nella viade’comandamenti del Signo- 
re , rispettabile per la purità de’costumi , e 
per la santità deliavita . Disse egli dunque al 
Presidente , che s’impegnava a fargli toccare 
eon mano , che i Cristiani non erano rei nè 
di empietà , nè d’alcun altro delitto , e che 
tutta l’animosità de’loro persecutori proveni- 
va da ignoranza , e da passione . Una dichia- 
razione si chiara , e si precisa , irritò contro 
di lui gli idolatri , che erano presenti al tri- 
bunale , e dispiacque fortemente al Presiden- 
te 5 dimodoché lo interruppe , domandando- 
gli , chi egli fosse : lo son Cristiano , rispo- 
se ad alta voce Epagato ; e immantinente fu 
arrestato , e messo in prigione , non solo 
come Cristiano , ma ancora come V Avvocato 
de 1 Cristiani . 

5. Si vide allora , dicono gli Atti de’ santi 
Martiri , un terribile , e funesto discernimen- 
to tra quei , che s’erano apparecchiati al ci- 
mento con una vita santa , e mortificata , e 
quei , che non vi s’erano addestrati , perchè 
avevano menata una vita tiepida, e molle * 
Perocché essendo dipoi tutti interrogati dal 
Giudice sopra la lor professione , ed esposti 
a’tormenti , i primi confessarono generosa- 
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melitela loro Fede , e soffrirono con fortezz 
tutti i tormenti , che per tal confessione fu- 
rono loro dati ; ma i secondi in numero di 
dieci , cederono vilmente , e divennero apo- 
stati ; benché però tale apostasia nulla gio- 
vasse loro , perchè furono rimessi in carce- 
re , e trattati cosi aspramente , come i santi 
Confessori , a cagione degli enormi delitti , 
che dai Gentili venivano falsamente attribuiti 
a tutti quelli , che professavano la Religione 
cristiana. 

6. Avendo poi il Presidente ordinato, che 
si facesse un’esatta ricerca di tutti i Cristia- 
ni, che fossero in Vienna , e in Lione, e che 
si mettessero tutti in prigione , i Commissa- 
r j , per timore, che non ne fuggisse alcuno 
alle loro ricerche , prendevano talora coi pa- 
droni cristiani anche i loro servi idolatri $ e 
questi schiavi sì per paura di partecipare de’ 
tormenti, che si facevano soffrire ai padroni, 
come per istigazione del popolaccio , *e de’ 
ministri della persecuzione , deponevano con- 
tro de’Santi , quanto quelli volevano . Sicché 
i Cristiani furono accusati , e creduti rei di 
mangiare i loro bambini , e di commettere le 
piò infami abbominazioni nelle loro sagre 
adunanze . 

7. Divulgata che fu nel pubblico la fama di 
tali calunnie , il popolo sHnfuriò sì strana- 
mente contro i Cristiani , che quei medesi- 
mi , i quali in riguardo alla parentela e all’a- 
micizia avevano mostrato fin allora qualche 
moderazione verso di essi , divennero furio- 
si al pari degli altri. 1 Magistrati usarono 
tutte le industrie , per cavar di bocca ai san- 
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ti Martiri la confessione di alcuno de’delitti , 
i quali ad essi erano stati attribuiti dai loro 
schiavi idolatri $ nè si può esprimere l’atroci- 
tà , e ja varietà de’tormenti , che fecero loro 
soffrire per questa cagione , e per indurli a 
bestemmiare il nome di Gesù Cristo . 

8. Quelli però , contro de’quali partico- 
larmente si sfogò l’odio del popolo , e del 
Presidente, furono Santo Diacono di Vien- 
na , Maturo neofito , Alialo originario di 
Pergamo , e una donna per nome Biondina , 
di condizione schiava , e gracilissima di com- 
plessione ; di modo che gli altri Cristiani , e 
la sua padrona medesima , che era del nume- 
ro de’ Martiri , temevano, che quando ella 
sarebbe interrogata , non fosse per avere nep- 
pur tanto spirito da confessare d’esser Cri- 
stiana . Contuttociò ella mostrò tal corag- 
gio , che non avendo mai cessato i carnefici 
di tormentarla gli uni dopo gli altri dal far 
del giorno fino alla notte , furono finalmente 
costretti a cedere , stanchi , e rifiniti di for- 
ze . Si stupirono essi medesimi di vedere aiW 
cor viva una persona si debole , e delicata , 
poiché tanti tormenti , che le avevano fatti 
soffrire , erano bastanti a dare a chicchessia 
la morte . Ma la confessione della Fede di 
Gesù Cristo ispirava a questa santa Martire 
un vigore sempre nuovo ; e con ripetere spes- 
so queste parole : Io sono Cristiana ; e fra 
noi Cristiani non si commette alcun male , 
addolciva l’acerbità dei suoi dolori . 

9. Fu ancora mirabile la pazienza del sud- 
detto Diacono per nome Santo in mezzo agli 
atroci tormenti , co’quali fu straziato . Spe- 
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rando ì Gentili di potergli strappar dalla boc- 
ca qualche parola meno degna del nome Cri- 
stiano , fecero la prova sopra del suo corpo 
di quanto seppero inventare di più aspro e 
doloroso; ma egli resistè a tutto con una co- 
stanza inesplicabile , talmente che neppur 
volle dir loro il suo nome , nè la patria , nè 
se tosse schiavo , o libero , nè a quante inter- 
rogazioni gli potessero fare , altro mai rispo- 
se , se non : Io sono Cristiano. Una si fat- 
ta intrepidezza accrebbe il furore del Presi- 
dente a segno tale , che non avendo più altro 
genere di supplizio da porre in uso, pensò di 
fargli bruciare con lamine di rame infocate le 
parti del corpo più sensitive . Con tutto que- 
sto egli sostenuto dalla forza invincibile dell’ 
Onnipotente, si mantenne saldo ed immobile 
nella Fede. Il suo corpo, che dalla testa ai 
piedi era ormai tutto una piaga , divenne 
gonfio , e pieno di tumori , e tutto ratratto 
e incurvato ; e cosi mal concio fu rimesso in 
prigione . Pochi giorni dopo i persecutori 
tornarono a tormentarlo, lusingandosi , che 
reiterando i medesimi supplizj sopra le ante- 
cedenti piaghe tumefatte e infiammate , riu- 
scirebbe loro , o di trionfare al fine della sua 
costanza , o almeno di farlo morire ne’ tor- 
menti , e così gettare il terrore , e la coster- 
nazione fra gli altri Cristiani. Ma Gesù Cri- 
sto , che pativa in lui , volle in quest’occa- 
sione operare un gran prodigio per la gloria 
del suo nome, facendo che inuovi tormenti 
producessero un effetto tutto contrario a 
quello , che avevano pensato i persecutori . 
Conciossiachè il corpo del santo Martire po* 
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sto di nuovo alla tortura riprese uri nuovo 
vigore 5 e i secondi tormenti servirono come 
di rimedio ai suoi mali , dimodoché , si tro- 
vò perfettamente risanato . 

10. Fra quelli , che avevano rinnegata la 
Fede di Gesù Cristo, v’era una donna chiama- 

. ta Bibliade ; e questa pure misero alla tortu- 
ra, perchè avendola trovata timida , e di po- 
co animo , la giudicarono propizissima a con- 
fermare quel , che gli schiavi avevano deposto 
contro i Cristiani. Ma ella ne’ tormenti si rav- 
vide , e sveg iandosi come da un profondo 
sonno , cominciò ad argomentare da’dolori 
transitorj , che allora pativa , quali fossero le 
pene eterne , che l’aspettavano nell’inferno, 
e così in vece d’attestar cosa veruna di falso 
contro i Cristiani , diede qu sta coraggiosa 
risposta : Come mai è possibile , che coloro , 
ai quali non è lecito neppur di a >' saggiare il 
sangue de^li animali (1) , si risolvano a 
mangiare i propri fi Aiuoli ? Da quel momen- 
to in poi Bibdadc si protestò ad alta voce 
d’esser Cristiana, e con questa gloriosa confes- 
sione rientrò n d consorzio degli altri Martiri. 

11. La divina Provvidenza volle , che que- 
sto gran sagriiizio di tanti illustri Martiri non 
si consumasse senza il suo Pontefice . (Questi 
fu il beato Patino Vescovo della Città di Lio- 
ne , il quale passando allora i 90. anni , pote- 
va essere stato discepolo di s. Giovanni Apo- 
stolo , giacché avrebbe avuti 15. anni , quan- 
ti) Osservavano i Cristiani in questo secolo ( almeno 

nelle Gallie ) U proibizione prescritta per un tempo dagli 
Apostali nel Concilio di Gerusalemme di non mangiare il 
sangue degli ammali • 
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do il santo Apostolo morir, e in quell’età egli 
era nell’ Asia. Potino , oltre l’essere così de- 
crepito , era talmente ri 'inito di forze , che 
appena avea fiato da respirare ; ma questo sfi- 
nimento era supplito in lui dalla grandezza 
del suo coraggio , e dalla sete insaziabile del 
martirio * e ben si conobbe , che Iddio l’avca 
conservato fin a quel tempo , per concederglie- 
ne la gloria . Essendo egli caduto nelle mani 
de’ persecutori , questi lo strascinarono un 
pezzo per le strade , e poi lo fecero portare a 
braccia da’soldati fino al tribunale del Presi- 
dente . Ei vi comparve in presenza de’ Magi- 
strati , e d’uiia folla innumerabile d’idolatri , 
i quali, immaginandosi di vedere in lui Gesù 
Cristo medesimo, e il Dio de’ Cristiani , non 
sapevano trattener la rabbia , e il furore , del 
quale smaniavano . Ma nulla di tutto questo 
fu capace d’ incutere il minimo timore a Poti- 
no , il quale anzi fece conoscere, che in un 
corpo disfatto dalla vecchiaja, e spossato dal- 
le infermità , serbava un animo di gran lunga 
superiore alle miserie, e alle afflizioni terrene. 
Allorché egli ebbe renduta una pubblica testi- 
monianza a Gesù Cristo, il Presidente gli do- 
mandò qual fosse il Dio de’ Cristiani . Se voi 
ne siete degno , rispose Potino , lo conoscere- 
te . E tosto fu tratto via di là con violenza , e 
gli fu scaricata addosso una grandine di per- 
cosse ; perocché quei , ch’erano vicini al san- 
to vecchio , lo percuotevano co’calci, e coi 
pugni , e quei , ch’erano discosti , gli scaglia- 
vano tutto quel , che veniva loro alla mano , 
e tutti generalmente avrebbero creduto di 
commettere una empietà , se non si fossero 
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studiati d’insultare più che potevano il nemi- 
co dei loro Dei . Quindi il santo Vescovo più 
morto che vivo fu gettato nella prigione , ove 
due giorni dopo spirò . 

1 2. Erano le prigioni ripiene di Cristiani , 
ai quali si faceva soffrire ogni sorta di pati- 
menti , la fame , la sete , i ceppi , e le catene . 
Ond’ è , che un buon numero di essi rendette- 
ro lo spirito a Dio , oppressi dal fetore , dall’ 
umidità , dalle tenebre , e dagli altri incomo- 
di , e patimenti della prigione . In mezzo pe- 
rò a tante angustie risplendeva in modo par- 
ticolare la divina assistenza in favore di quel- 
li , che avevano generosamente confessato il 
nome di Cristo, poiché pativano con allegrez* 
za di spirito , ed erano confortati dalla spe- 
ranza dell’ eterna beatitudine , e sostenuti dal- 
la Grazia di Gesù Cristo , e dalla pace della 
buona coscienza . Al contrario quelli , che ave- 
vano rinunziato vilmente alla Fede, ed erano 
stati essi pure , come si è detto , messi in pri- 
gione , come rei degli enormi delitti, che ve- 
nivano imputati ai Cristiani, pativano gli stes- 
si tormenti , ma senza verun conforto , nè 
consolazione alcuna , ed erano inoltre misera- 
mente lacerati da’ rimorsi della rea coscienza . 
Appariva sensibilmente questo divario negli 
stessi loro volti , ed aspetti . Comparivano i 
primi tutti giulivi, ed allegri , e colla faccia 
ridente . Ma i secondi , squallidi , abbietti , e 
per ogni parte deformi , non osavano mostrar 
la faccia ; ed erano dagli stessi Gentili dileg- 
giati , e avuti in dispregio . 

13. Giunto poi il tempo destinato all’ulti- 
mo supplizio di quei , che non erano morti 
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nella prigione , ne tirarono fuori quattro , 
cioè Maturo , Santo , Blandina , e Attalo. Fu- 
rono essi dal Presidente condannati ad essere 
esposti alle fiere nell’anfiteatro 5 e a questo fi- 
ne fu ordinato espressamente un combatti- 
mento di fiere . Maturo . e Santo soffrirono di 
nuovo tutte le sorte di tormenti, come se non 
ne avessero ancora sofferto alcuno. C^uel che 
il popolo infuriato chiedeva contro di loro , 
tutto gli era conceduto ; e volendo gli uni un 
genere di tormenti , e gli altri un’altro, tutti 
erano soddisfatti un dopo l’altro . Essendosi 
dipoi tutti riuniti a chiedere la sedia di ferro 
infocata, i Martiri vi furono posti a seder so- 
pra . Il fetore , ch’esalava dalle carni brucia- 
te , offendeva l’odorato dei crudeli spettato- 
ri 5 ma non per questo restò sazio il loro fu- 
rore, che pretendeva di trionfare della costan- 
za de’ Martiri . Niun’altra parola poterono 
cavar di bocca a Santo , che quella , che avea 
detta da principio : Io sono Cristiano . Final- 
mente tanto egli , quanto Maturo , respirando 
ancora dopo tanti , e si diversi martorj , furo- 
no scannati ; e cosi ottennero la palma di un 
glorioso martirio . 

14. Si venne successivamente a-BIandina , 
la quale era stata attaccata ad un palo colle 
braccia stese in forma di croce , per essere 
esposta alle fiere . In questo stato ella orava 
fervorosissimamente, e accresceva grandemen- 
te il coraggio agli altri suoi fratelli , che sta- 
vano combattendo per Cristo , perocché pa- 
reva loro di vedere in essa cogli occhj del cor- 
po quegli , che per la salute loro era stato cro- 
cifisso , per insegnare ai fedeli suoi , che chi- 
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unque patirebbe per esso , e con esso , sareb- 
be fatto partecipe della gloria di Dio vivente. 
Ma non avendo voluto nessuna delle fiere rila- 
sciate contro di lei toccarla , fu rimessa in pri- 
gione^ riserbata per un altro combattimento. 

15. Attalo di Pergamo , del quale abbia- 
mo fatto menzione di sopra , fu chiesto dal 
popolo con grand’istanza, perchè era a tutti 
assai noto . figli entrò nella carriera del mar- 
tirio con molta alacrità 5 e gli fu fatto fare un 
giro per l’anfiteatro , con un cartello davan- 
ti , nel quale era scritto in grandi lettere : 
Questi è Attalo Cristiano . Il popolo chiede- 
va la sua morte con tanto maggior calore , 
quanto che sapeva , in quanta considerazione 
eglijosse presso i Cristiani a motivo del suo 
merito personale, e de’suoi talenti . Ma il 
Presidente, udito ch’egli era cittadino Ro- 
mano , lo fece rimettere in carcere , per as- 
pettar di sentire , che cosa decidesse di lui 
l’Imperatore . 

16. Quando n’ebbe avuta la decisione , fe- 
ce di nuovo condurre avanti a se i Martiri , e 
dopo averli di nuovo interrogati , ordinò , 
che tutti quelli , i quali erano cittadini Ro- 
mani fossero decapitati , e gli altri esposti 
alle fiere . Esaminò poi separatamente quelli , 
che avevano rinnegato Gesù Cristo , e già. si 
disponeva a rimandarli secondo l’ordine rice- 
vuto dall’ Imperatore ; quando la maggior 
parte di essi pentiti del loro fallo , ne chiese- 
ro perdono a Gesù Cristo , e ottennero col 
perdono la grazia di purgarlo , prima con 
una generosa confessione del suo nome , e poi 
còflo spargere il sangue per la Fede . 



V 
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1 7. Trovavasi allora a Lione un Cristiano 
per nome Alessandro , medico di professione , 
e oriundo della Frigia , ma che da molti an- 
ni dimorava nelle Gallie , ove menava una 
vita degna d’un vero , e fedele discepolo di 
Gesù Cristo . Stando Alessandro vicino al 
tribunale del Presidente , nel tempo che in- 
terrogava quelli , che avevano rinnegato , fa- 
ceva loro de’cenni colla testa , e cogli occhj , 
per esortarli a confessare francamente il nome 
di Gesù Cristo . 1 Pagani l’osservarono, e 
siccome erano di giù estremamente irritati 
dal sentir confessare Gesù Cristo da quelli an- 
cora , che lo avevano rinnegato nel primo in- 
terrogatorio , si misero a gridare contro Ales- 
sandro , e ad accusarlo , come autore di quel 
cambiamento . Il presidente voltatosi verso di 
lui , lo fece venire avanti , e gli domandò , chi 
egli tosse . lo sono Cristiano , rispose Ales- 
sandro- Il Presidente piccato da questa rispo- 
sta, senza fargli altre interrogazioni , lo con- 
dannò ad essere insieme con gii altri Fedeli 
esposto alle lìere . Fu dunque condotto anch 1 
egli in prigione cogli altri Martiri , ch’erano 
stati sentenziati ; e il giorno seguente furono 
introdotti tutti nell’anfiteatro insieme con At- 
talo , il quale pure , non ostante che fosse cit- 
tadino Romano, il Presidente, recedendo dal- 
la prima sentenza , c dal tenore del rescritto 
Imperiale , fece esporre insieme cogli altri alle 
fiere, per secondare il furore del popolo .Que- 
sti intrepidi Campioni , dopo aver combattu- 
to valorosamente per la Fede di Gesù Cristo , 
dopo aver tollerato i morsi delle fiere , e tut- 
ti i tormenti , che si solevano adoperare con» 
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tro i malfattori , e dopo avere stancata , per 
dir cosi, la rabbia d’un popolaccio inviperito, 
furono scannati colla spada . Alessandro non 
gettò neppure un sospiro, e non disse una pa- 
rola, ma colla mente tutta raccolta parlava in- 
teriormente con quel Dio , per cui pativa. At- 
talo sedendo sulla sedia infocata , stava a ve- 
der bruciare il suo corpo con una costanza 
eroica 5 e nel mentre che s’alzava il fumo del- 
le carni abbrustolite , disse al popolo : E non 
è questo , che voi Jate , un divorare gli uomi- 
ni ? Quanto a noi , nè divoriamo gli uomini , 
nè commettiamo alcun altro di quei delitti , 
che ci apponete . Gli fu ancora domandato in 
quell’occasione, come si chiamava il suo Dio ; 
ed egli replicò , che Iddio non avea nome a 
guisa degli uomini . 

.18. Compiuta che ebbero generosamente 
la loro carriera tutti questi Martiri per la glo- 
ria di Dio, fu introdotta Blandina con un gio- 
vanetto di circa 15. anni chiamato Pontico . 
Ogni giorno erano stati ambedue fatti assiste- 
re al supplizio degli altri Santi per atterrirli ; 
e ogni giorno erano stati rimessi in prigione 
più saldi nella Fede , e più disposti a dar la vi- 
ta per essa . Vollero i Pagani forzarli a sagri— 
ficare agl’ idoli , e , secondo il solito , impiega- 
rono per indurveli or le lusinghe, or le minac- 
ce: ma un maestro interiore, e onnipotente in- 
segnava ad essi i loro doveri , e a disprezzare 
coraggiosamente si le lusinghe , che le minac- 
ce a costo della propria vita . Furono dunque 
senza compassione all’età dell’uno , e senza 
'nessuna riverenza al sesso dell’altra, fatti pas- 
sare ambidue per tutti i generi di tormenti , a 
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fine di costringerli a negar Gesìi Cristo . e fa 
raddoppiata la violenza de’supplizj a propor- 
zione della loro resistenza . Ma i due Martiri 
si animavano l’un l’altro nel mentre, che il po- 
polo, testimonio della loro costanza, scoppia- 
va di rabbia, e ardeva d’impazienza di veder- 
li sbranati . Il primo a morire fa Politico ; e 
Blandita rimasa ornai P ultima corse incontro 
alla morte con maggiore alacrità, che ad un 
banchetto nuziale . Dopo i flagelli , e la sedia 
infocata , fa messa dentro una rete , ed espo- 
sta ad un toro feroce , il quale per lungo tem- 
po la sbalzò in aria . Ma ella appena sentiva 
questi tormenti , perchè era animata dalla Fe- 
de, e dalla speranza de’ beni futuri, che le sta- 
vano preparati , e confortata interiormente dal- 
la potente Grazia di Gesù Cristo ; onde alla 
fine anch’essa fu scannata come una preziosa 
vittima di Cristo ; confessando gli stessi Paga- 
ni di non aver veduto giammai donna patire 
con sì gran coraggio tanti, e si acerbi supplizj. 

19. Colla morte de’Ss. Martiri non finì la 
rabbia, nè si quietò il furore del popolo ido- 
latra contro di essi . Conciossiachè raccolte le 
membra lacere, e mezzo abbrustolite, e i cor- 
pi tronchi de’Ss. Martiri , ne fecero varie mas- 
se , e n’eressero , come dicono gli Atti , tanti 
trofei alla loro crudeltà, acciocché fossero un 
°gg ett0 d’abbominazìone a tutto il popolo. E 
in fatti i Pagani in vederli , altri fremevanol, 
e digrignavano i denti , altri li deridevano , 
ed insultavano, ed altri che volevano comparir 
più discreti , li rimproveravano di stoltezza , 
dicendo : Ov'è il loro Dio ? E a qual cosa ha 
loro giovato la Religione 3 a cui hanno scioc- 
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camenle posposta la stessa vita ? Cosi la di- 
scorrevano quei ciechi (Sentili , perchè privi 
del lume della Fede non sapevano quali corone 
di gloria eterna, ed infinita essi avessero con- 
seguire nel Cielo in ricompensa delle loro bre- 
vi , e passeggere sofferenze: Stettero quei san- 
ti corpi cosi esposti per lo spazio di 6 . giorni 
sempre guardati , e custoditi da’soldati per ti- 
more , che 1 Fedeli non li prendessero , e non 
prestassero loro quel culto , e quella venera- 
zione , che solevano prestare alle Reliquie de' 
santi Martiri , senza che punto giovassero le 
preghiere , e le offerte di danaro , che i Fedeli 
impiegarono , acciocché fosse loro permesso 
di sotterrare col dovuto onore quelle sagre Re- 
liquie . Finalmente poiché ebbero fatto ai cor- 
pi de’santi Martiri ogni sorta di villanie , e di 
insulti , li bruciarono , e ne sparsero le ceneri 
nel fiume Rodano, acciocché niuna parte di 
essi rimanesse su la terra. Il che , come osser- 
va s. Agostino , Iddio permise , affinchè tutti 
i Cristiani imparassero ad esser pronti , e di-* 
sposti non solamente di soffrire ogni sorta di 
mali, e la morte per amor di Cristo, ma ezian- 
dio di essere privati della sepoltura dopo la 
morte , essendo sicuri delle promesse di Dio , 
il quale nel Vangelo assicura isuoi Santi , che 
nell’ultimo giorno i loro corpi risorgeranno 
gloriosi , ed immortali , e consimili al corpo 
glorificato di Gesù Cristo. Questa speranza, 
concludono gli Atti, della futura risurrezione 
gloriosa , la quale , dicon essi, è il fondamen- 
to della cristiana Religione , e il motivo , per 
cui i Cristiani disprezzano qualunque gravissi- 
mo tormento, e con gran prontezza vanno in- 
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contro alla morte, questa speranza , dico, cre- 
devano quei miseri e ciechi idolatri di togiic- 
, re ai Santi Martiri col bruciare , e ridurre in 
cenere i loro corpi ; come se quel Dio , il qua- 
le col suo braccio onnipotente ha tratto dal 
nulla tutte le cose , non potesse far risorgere 
i corpi di coloro , che vissero su questa terra, 
benché divorati dalle fiere , bruciati e ridotti 
in cenere dalle fiamme, e renderli gloriosi, ed 
immortali , e simili al corpo di Gesù Cristo ri- 
suscitato, secondo che colla sua infallibile pa- 
rola egli ha promesso non solamente ai Santi 
Martiri , ma eziandio a tutti quelli , che in lui 
credono , e lo servono fedelmente sino alla 
morte . 

20. Noi intanto ammiriamo la virtù , e la 
costanza di questi illustri Martiri di ogni ses- 
so , età , e condizione in soffrire tanti insulti , 
tanti oltraggi, e tanti crudeli tormenti . La fe- 
de viva in Gesù Cristo , del cui nome solamen- 
te si gloriavano , ripetendo in faccia al Tiran- 
no : Io sono Cristiano ; la ferma speranza dell* 
eterna gloria , alla quale unicamente aspirava- 
no ; l’amor ardente di Dio -, che regnava nei 
loro cuori, renderono questi Santi forti, e ge- 
nerosi , e vincitori del Mondo , e di tutte le 
sue lusinghe , minacce , e persecuzioni più 
atroci . Queste stesse virtù noi abbiamo rice— . 
vute dalla divina misericordia , allorché fum- 
mo rigenerati a nuova vita nel santo Battesi- 
mo , e nella pratica , e nell’esercizio di queste 
medesime virtù consiste l’essenza del Cristia- 
no . Donde dunque avviene , che siamo si de- 
boli , allorché si tratta di vincere qualche mise- 
rabile ris petto umano , sì delicati , ed impaziea- 
ifom. VI, £ * 
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t j n e’piccoli mali, ai quali la divina Provvi- 
de^* dispose, che siamo soggetti? Non da 
altro ciò proviene, se non perchè trascuriamo 
di fortificarci nella fede, di crescere nella spe- 
ranza, e di profittare nella carità, e nell’amor 
di Dio , e meniamo una vita o tepida , o vo- 
luttuosa . Ecco la sorgente della nostra debo- 
lezza , e la cagione delle nostre cadute , come 
appunto per questa medesima cagione accadde 
a quelli , che per timor de’tormenti rinunziaro- 
no alla Fede . Procuriamo per tanto coll’ora- 
zione, e considerazione continua dell’Evange- 
liche verità , colla frequenza de’ Sagramenti , 
e coll’esercizio delle opere buone di aumenta- 
re ogni giorno più la nostra fede , speranza , e 
carità; e acquisteremo forze bastevoli a di- 
sprezzare tutti i beni , ed a tollerare tutti i ma- 
li del Mondo , a fine di arrivare al possesso di 

- quell’eterna felicità , che il Signore tiene pre- 
parata a coloro , che gli sono fedeli sino alla 

- morte . Abbiamo sempre presenti alla mente , 
ed impresse nel cuore quelle belle parole di s. 
Blandina: Fra noi Cristiani non si commette 
alcun male , acciocché ci servano di scudo , 
per resistere a tutte le tentazioni , che ci spin- 
gono al male . Questa è la nostra professione , 
dice l’Apostolo s. Pietro (i), di essere gente 
santa ed eletta ; e se per l’umana fragilità un 

- Cristiano dabbene non va esente dalle colpe 
veniali , dee però , soggiunge sant’ Agostino , 
essere assai lontano dal cadere in alcuna colpa 

• grave, che in un sol colpo dà la morte ali’ ani- 
ma , e la priva della grazia di Dio . 

(i) i. ft». a. |» - • 

...... 
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SANTA CLOTILDE REGINA 
DI FRANCIA. 

Secolo V. e VI. 

Le notizie più certe della Vita di questa San- 
ta Regina si raccolgono dall' Istoria de * 
Franchi di s. Gregorio Turonese , che vis- 
se nel sesto secolo. 

C Lotilde figliuola di Chilperico , e nipote 
di Gondebaldo Re de’ Borgognoni , essen- 
do ancora giovanetta perde il padre , la ma- 
dre , e due de’suoi fratelli , per la crudeltà 
dello zio , che gli fece morire a fine di regna- 
re egli solo $ ed ella con una sorella maggiore 
non per altra causa furono lasciate in vita , 
se non perchè non potevano dargli alcun ti- 
more . Gondebaldo rinchiuse in un monaste- 
ro la sorella maggiore , e ritenne appresso di 
se Clotilde , la quale in una Corte Ariana eb- 
be la sorte , o per meglio dire la grazia d’es- 
sere istruita, ed allevata nella Religione Cat- 
tolica . Le sue dolci maniere , la sua pietà , il 
suo spirito , e la sua bellezza , le conciliaro- 
no ben presto la stima universale ; onde Clo- 
doveo Re de’ Franchi avendo avuto notizia 
delle rare doti di questa Principessa per mez- 
zo degli Ambasciatori , che aveva alla corte 
de’ Borgognoni , la chiese in matrimonio , e 
ottenutala , andò a riceverla a Soessons , ove 
la sposò 1 * anno 492. Clodoveo benché fosse 
pagano ; tuttavia trattava i Cristiani con 
molta umanità, rispettava le loro Chiese, e 

B 2 
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onorava ancor quei , che fra loro si distingue- 
vano nella pietà , e nelle virtù . 

2, Clotilde , vedendosi amata dal Re , si 
credè obbligata a procurar d’adempiere il det- 
to di san Paolo , che la moglie fedele santifica 
il marito infedele $ e perciò non tardò lungo 
tempo a parlargli della Religione cristiana ; e 
s. Gregorio di Turs racconta , che ragionan- 
do un giorno questa pia Regina con essolui , 
gli disse : Qual fiducia , Signore , si può ave- 
re negli Dei , che voi adorale , non essendo 
altro , che statue fatte dalle mani degli uo- 
mini ? Che debbono mai potere per gli altri , 
se nulla possono per se ? Quelli , ai quali 
voi date il nome di Dei ( e voi ben lo sape- 
te ) , che altro sono eglino stati , che uomi- 
ni , renduti celebri più dai loro misfatti , 
che dalle loro virtuose azioni ? Il solo Dio , 
che merita di essere adorato , è quegli , che 
tutto può in Cielo , e in Terra ; che con un 
atto solo della sua volontà ha creato dal nul- 
la tutte le dose ; e che colla suaJapienza , e 
possanza infinita governa , e regge tutto l'U- 
niverso . Oltreché non v è cosa , che ripugni 
tanto al lume della ragione , o del buon sen- 
so, quanto la pluralità degli Dei . Il Re, sog- 
giunge san Gregorio , prendeva piacere ad 
ascoltarla , si perche 1* amava , sì ancora , 
perchè ella parlava con una soavità , che lo 
rapiva ; ma il momento della sua conversione 
non era ancora arrivato . 

3. 11 primo frutto del matrimonio di Clo- 
doveo , e di Clotilde fu un figliuolo maschio . 
JLa Regina nell’atto di metterlo al Mondo , 
chiese istantemente a Dio , che si degnasse di 
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toccare il cuore al Re suo marito , acciocché 
si contentasse , che il bambino fosse battez- 
zato ; e sapendo , ch’egli esaudisce chi a lui 
si raccomanda con viva fede , ne parlò a Clo- 
doveo , dicendogli anche in quest’ occasione 
molte cose sopra la vanità degl’idoli, eia 
santità della Religione Cristiana . E quantun- 
que non le fosse riuscito di persuaderlo , non 
lasciò però di far preparare quanto era neces- 
sario pel Battesimo del figliuolo , e di fare or- 
nare la Chiesa con tappezzeria per tirare i! 
Re a quella funzione almeno coll’esteriare ap- 
parato di essa . In fatti il Re v’ intervenne » 
il bambino fu battezzato solennemente , e gli 
fu posto nome Ingomero ; ma egli morì , men- 
tre ancora portava la veste bianca', vale a dire 
dentro la settimana del Battesimo . 

4. Il Re afflitto all’estremo d’averlo perdu- 
to , ne fece acerbi rimproveri alla Regina , di- 
cendo : Se il figliuolo fosse stato consacrato 
nel nome de' miei Dei , non sarebbe mor- 
to ; ma essendo stato battezzato in nome 
del vostro Dio , non poteva campare . Clo- 
tilde piena di fede gli rispose : Io non posso 
affliggermi della morte di questo figliuolo ,, 
come fate voi ; e in vece di rattristarmi rin- 
grazio Iddio , che tn' abbia riputata degna 
di partorire un figliuolo , che egli ha chia- 
mato al suo Regno . Ella ebbe col tempo un 
altro figliuolo , e questo ancora fu battezza- 
to , e postogli nome Clodomiro . Questo 
bambino cadde anch’egli malato , e il Re dis- 
se a Clotilde : Non può essere altrimenti ; 
son sicuro ch'egli morrà , e io lo perderò 
come il suo fratello , essendo stato battez- 
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iato nel nome del vostro Cristo . Clotilde 
sempre rassegnata al voler Dio , ma nell’istes- 
so tempo temendo , che la morte di questo 
secondo figliuolo non fosse per essere un osta- 
colo alla conversione di Clodoveo , raddop- 
piò le orazioni , eie suppliche per la conver- 
sione di Clodoveo , e per la guarigione di 
Clodomiro , e Iddio l’esaudì in questa secon- 
da parte , restituendo la salute a Clodomiro . 

5. Questa grazia , che riuscì inaspettata al 
Re , diede occasione alla Regina d’esortarlo, 
e anche di pregarlo ad abbandonare gl’ idoli , 
e a riconoscere il vero Iddio $ ma neppur que- 
sta volta potè persuaderlo. Tuttavia ella non 
trascurava opportunità alcuna , che se le pre- 
sentasse, di parlargli della Religione di Gesù 
Cristo . Un giorno dicendole Clodoveo , che 
per mostrarle quanto sincero fosse l’affetto , 
che aveva per lei , voleva assicurarle il suo as- 
segnamento vedovile , e anche aumentarlo 
colla donazione di più Terre : Signore , gli 
rispose Clotilde , una sola grazia vi chiedo , 
e questa è , che mi permettiate di parlarvi 
talvolta della santità della miaReligione , e 
della gloria infinita del mio Dio , e di ridur- 
vi alla memoria, che mi avete promesso di 
rinunziare ai vostri idoli . Di fatto così ave- 
va Clodoveo promesso alle replicate preghie- 
re della Santa sua Moglie ; ma una mal intesa 
ragione di Stato lo riteneva dall’ arrendersi 5 
conciossiachè temeva , che la sua conversione 
potesse irritare i Franchi suoi sudditi , la mag- 
gior parte de’quali erano idolatri, e causare 
una ribellione . 

6. Clotilde attendeva con pazienza, che 
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Iddio esaudisse le sue preghiere . Giunse alla 
fine il momento tanto sospirato della conver- 
sione di Clodoveo . Essendosi gli Alemanni 
avanzati dalla parte di Colonia , con animo 
di occupare la Francia , Clodoveo risolvè di 
marciare in persona contro di essi . Nell’ atto 
dunque di partire la Regina gli disse : Signo- 
re , voi andate a combattere , pensate a vin- 
cere , e a questo effetto invocate il Dio de * 
Cristiani , egli solo è il padrone dell’Univer- 
so 5 egli si chiama il Dio degli eserciti ; se, 
voi ve gli raccomandate confede , nulla po- 
trà resistervi , e ad onta de’’ vostri nemici , 
quando anche essi fossero cento contr ’ uno , 
riporterete la vittoria. Ricordatevi di quel 
che vi dico . 

7. Clodoveo se ne ricordò ; perocché nel 
dare la battaglia agli Alemanni presso un luo- 
go chiamato Tolbiaco , trovandosi a mal par-, 
tito , perchè le sue truppe voltavano ai nemi- 
ci le spalle , egli alzò gli occhj al Cielo , e 
disse lagrimando : 0 Cristo , che la Regina 
dice , esser voi il Figliuolo del Dio vivente , 
io imploro il vostro ajuto . Se voi mi date la 
vittoria ,, io crederò in voi , e mi farò bat- 
tezzare nel vostro nome . Ho invocato imiei 
Dei , e vedo , che sono senza potere j invo- 
co adesso voi , e in voi voglio credere , libe- 
ratemi da’ miei nemici . Fatta questa preghie- 
ra , le sue truppe ripigliarono coraggio , e i 
nemici cominciarono a piegare , e a fuggire ; 
e vedendo ucciso il loro Re, si arrenderono 
a Clodoveo , il quale riportò una compiuta 
vittoria . Ciò avvenne l’anno decimo quinto 
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del Regno di Clodoveo , e il 49 6. di Gesù 

Cristo . 

8. Nel tornare da questa spedizione , Ciò— 
doveo passando per Tul , prese con se un 
santo Sacerdote chiamato Vedasto , il quale 
per la strada lo istruì , per apparecchiarlo al 
s. Battesimo , ch’egli aveva risoluto di riceve- 
re . La Regina eziandio fece venire alla Cor- 
te s. Remigio Vescovo di Rems , il quale con- 
tinuò a istruire il Re , e poi nel giorno di Na- 
tale lo battezzò con più di tremila dei suoi 
Franchi . Questo Principe mori a Parigi alcu- 
ni anni dopo , cioè l’anno 5 1 1. , e fu sepolto 
nella Chiesa di s. Pietro e di s. Paolo, fatta 
edificare da lui, e da Clotilde , che è la cele- 
bre Abbazìa, che in oggi porta il nome di san- 
ta Genovefa. 

9. Gli Stati di Clodoveo furono divisi tra 
quattro figliuoli , eh’ egli aveva lasciati . Teo- 
dorico, Clodomiro, Childeberto , e Clota- 
rio , de’quali i tre ultimi erano nati dal ma- 
trimonio con Clotilde . Ella, che non s’era 
dimenticata della morte crudele , che Gonde- 
baldo aveva data a suo padre e a sua madre , 
il primo de’quali Gondebaldo aveva ucciso di 
propria mano , e l’altra aveva fatta gettare in 
Un pozzo , chiese in grazia ai figliuòli , che 
prendessero vendetta di questa doppia barba- 
rie . Essi per ubbidirla mossero la guerra al 
Re di Borgogna ; e Clodomiro , eh’ era il 
maggiore , avendo fatto prigioniero il Re Si- 
gismondo figliuolo di Gondebaldo , lo fece 
gettare in un pozzo . Ma Iddio $ a cui solo 
appartiene la vendetta , gastigò Clotilde del 
suo fallo con mali temporali , per mezzo dei 
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quali volle purificarla per l’ eterniti . Impe- 
rocché Clodomiro suo figliuolo , continuan- 
do questa guerra , fu ucciso ; e la sua figli- 
uola Clotilde , maritata ad Amalarico Re de’ 
Visigotti di Spagna , fu assai maltrattata dal 
marito , e poi mori nel tornarsene in Francia ; 
e al dire di s. Gregorio non passava quasi mai 
giorno , che Clotilde non sentisse accaduta 
una nuova disgrazia nella sua famiglia. In tut- 
ti questi colpi ella riconosceva la giustizia di 
Dio , che la puniva , e si rassegnava alle sue 
divine disposizioni . Con tutto questo però 
ella cadde in un’altro fallo , e fu il seguente . 

io. Aveva Clotilde preso sopra di se il ca- 
rico d’educare i tre figliuoli lasciati da Clo- 
domiro , e li faceva allevare presso di se in 
Parigi . L’amore , eh’ ella mostrava d’ aver 
per essi , diede dell’ ombra a Childeberto , il 
quale temè , ch’ella non li facesse riconoscere 
per Re ; e comunicati i suoi timori a Clota- 
rio , risolverono ambidue d’ ucciderli , o al- 
meno di tagliar loro i capelli (1) ■, per ridur- 
li alla condizione di privati , e di spartir fra 
loro gli Stati di Clodomiro . Per occultare* 
il loro disegno fecero correr voce , che vole- 
vano mettere in possesso i nipoti del Regno 
del loro padre , e sotto questo pretesto man- 
darono a chiederli a Clotilde . Ella per un re- 
sto di attacco umano sentì un gran piacere ad 
una sì fatta proposizione , e nel licenziare 
questi giovani Principi disse loro : Io non 
crederò d? aver perduto il mio figliuolo Clo- 
domiro , se vedrò regnar voi in luogo suo . 

( 1 ) 11 portare i capelli lunghi era un privilegio della ^'a.- 
- miglia Reale . _ . . , .. . < • ■ * 

• B S 
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Ma quando furono arrivati , Childeberto , e 
Clotario mandarono a Clotilde un pajo di 
forbici , e una spada ; e la fecero interrogare , 
che cosa voleva , che si facesse de’ giovani 
Principi , o che si fossero tagliati loro i ca- 
pelli , e lasciati in vita ; o pure uccisi . Clo- 
tilde spaventata da una sì fatta proposizione , 
e trafitta dal dolore , rispose in quel primo 
moto : Se non hanno a regnare , amo me- 
glio di vederli morti . E così i due maggiori 
furono uccisi , giacché quanto a Clodoaldo , 
ovvero Claudio , eh’ era il terzogenito , es- 
sendo stato trafugato , fu messo in salvo • 
Clotilde , fatti mettere in una cassa i corpi 
dei due nipoti , gli accompagnò con dimo- 
strazione di gran dolore alla Chiesa di s. Pie- 
tro e di s. Paolo , dove fu data loro sepoltu-; 
ra , come si conveniva . 

1 1. Questa Principessa disgustata del Mon- 
do , e dolente all’ estremo di questi falli da 
se commessi , pensò unicamente a cancellarli 
colla penitenza . Ritiratasi pertanto a Turs , 
passò il resto de’ suoi giorni in orazione , in 
lirtìosine , in vigilie ; e nell’ esercizio di ogni 
sorta di virtù , massime d’una profonda umil« 
tà , dando coi fatti a conoscere , che non si 
ricordava più d’essere stata Regina , nè d’ave-> 
re i figliuoli sul trono . Finalmente aggravata 
dagli anni, e dalle infermità, un giorno , che 
ella faceva orazione al sepolcro di s. Martino , 
s’ alzò tutta festosa , e disse pubblicamente 
ai suoi familiari : Le mie orazioni sono state 
esaudite , io morrò fra trenta giorni . Di- 
poi ella chiamò a se i suoi due figliuoli Chil - 
deberto Re di Parigi , e Clotario Re di Soes- 
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sons , ai quali diede con tenerezza insieme , 
e con autorità di madre salutevoli avvertimen- 
ti , esortandoli ad onorare Iddio, e ad os- 
servare i suoi comandamenti , a difender? la 
Chiesa , a render giustizia ai sudditi , a pro- 
teggere , e sollevare i poveri , e finalmente a 
vivere in pace , e unione tra loro . La sua sa- 
nità s’andava indebolendo ogni giorno più j . 
ed ella si occupava ip ripetere frequentemente 
de’ versetti de’ Salmi, ch’esprimevano il suo 
ardente desiderio d’uscire da questo Mondo * 
e di unirsi per sempre col suo Dio in Cielo ♦ 
Accostandosi il giorno della sua morte , die- 
de ordine alla sua gente di distribuire ai pove- 
ri la roba , che le restava ; ma y.i fu poco da 
distribuire , perchè ella aveva avuto l’accorr 
gimento , mentre era sana , di far passare le 
sue ricchezze in Cielo per le mani de’poveri • 
Arrivato il trigesimo giorno della sua malat- 
tia , ricevè gli ultimi Sagramenti , e dopo 
aver fatta pubblicamente la professione di Fe- 
de , rendè l’anima a Dio il dì 3. di Giugno 
verso l’anno 545. 

12. Uno degli obblighi principali de’ con- 
iugati è d’ eccitarsi , e d’ ajutarsi scambie- 
volmente a menare una vita cristiana . E pu- 
re pochi sono quelli , che pensano a soddis- 
fare a quest’ obbligo . L’esempio di santa Clo- 
tilde non solamente loro insegna la premu- 
ra , con cui debbono soddisfarvi . ma anco-; 
ra il modo , che debbono tenere , di usare 
cioè , maniere dolci e soavi , per guadagna- 
re il cuore , e 1* affetto del consorte , e dì 
porgere ferventi, e perseveranti preghiere a 
Dio , il quale solo è il padrone delle urna- 

li 6 
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ne volontà per inclinarle al bene , e Santi* 
ficarle . Inoltre dalle molte , e gravi afflizio- 
ni , colle quali il Signore punì in questo Mon- 
do i mancamenti , e i difetti di questa santa 
Regina , impariamo tutti , che nessun pecca- 
to può andare impunito $ e che è una gran- 
de misericordia del Signore , allorché casti- 
ga in questa vita , dove i gastighi sono bre- 
vi e leggieri , per liberare dai gastighi tan- 
to più gravi, e spaventevoli , quali sono quel- 
li della vita futura , e perciò chi si trova la 
coscienza aggravata da’ peccati da lui com- 
messi , per li quali è debitore alla divina 
giustizia , non può fare migliore orazione a 
Diodi quella celebre di sant’ Agostino : Hic 
ure , hic seca , hic non porcai , ut in cetef^ 
num parcas • 
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S. QUIRINO VESCOVO E MARTIRE. 
Secolo IV. 

x 

i suoi Atti autentici ricavati dai pubblici re- 
gistri , sono presso il Ruinart pag. 43 7. 
1 delT edizione Veronese . 

T RA 1 * innumerabile moltitudine de’ Mar- 
tiri , che la persecuzione di Diocleziano 
e Massimiano Imperatori diede alla Chiesa , 
uno fu Quirino Vescovo di Sisseg nella Panno» 
nia superiore . Avendo il Presidente Massimo 
spedito l’ordine di arrestarlo , il santo Vesco- 
vo pensò tosto a ritirarsi ; e già era fuori del- 
la Città, quando fu fermato . Condotto avan- 
ti il Presidente , e da lui interrogato , dove 
fuggisse , rispose : lo eseguiva lordine del 
mio Padrone , il quale dice . Se vi persegui- 
teranno in una Città , fuggite in un'altra . 
Chi v’ha fatto questo precetto ? disse Massi- 
mo . Gesù Cristo , rispose il Vescovo , che è 
vero Dio . Come ? Replicò il Presidente . 
Non sapete voi forse , che non v’è luogo sul- 
la Terra , dove gl’ Imperatori non possano 
trovarvi , e farvi provare il loro potere ? non 
toccate voi forse con mano , che colui , che 
chiamate vero Dio , non vi potrà ajutare , 
come nella fuga non vi ha potuto salvare dall’ 
esser preso , e condotto quà ? Rispose Quiri- 
no : Il Dio , che adoriamo noi altri , è sem- 
pre con noi , ed in qualunque luogo ci tro- 
viamo può sempre a) ut arci . Egli era con me 
quando sono stato preso , e con me è anche 
adesso , per sostenermi , e corroborarmi ; 
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ed egli è che mi suggerirà le risposte , che 
dovrò darvi . Massimo soggiunse : Voi par-» 
late troppo ; e frattanto differite a ubbidire 
alle leggi de’nostri Principi . Leggete i divi- 
ni loro ordini , e fate ciò , ch’essi prescrivo- 
no . Quirino rispose : lo non ubbidisco a si 
fatti ordini de' vostri Imperatori , perchè so- 
no ingiusti e sacrileghi , volendo che i servi 
di Gesù Cristo sacrifichino a false divinità . 
Il mio Dio me lo ha proibito ; e io non ono- 
ro i vostri Dei , perchè non sono tali • Il 
Dio , cui servo , è da per tutto il medesimo , 
in Cielo , in Terra , e in mare . Egli è in 
ogni luogo , superiore a tutto ciò , che esi- 
ste, perchè in se contiene tutte le cose , tut- 
te le ha create , e tutte per lui sussistono . 
Massimo ripigliò : Voi avete campato un pez- 
zo , e però sapete tante favole . Orsù , ecco 
qui dell’incenso , offeritelo ai nostri Dei $ e 
imparate ciò , che essi sono , giacché non lo 
sapete . Voi diverrete assai piii intelligente , 
se ubbidite , e fate quel , che vi dico . Ma se 
non posso persuadervi di riconoscere i nostri 
Dei , sappiate , che sarete esposto a diversi 
affronti , e che finirete la vostra vita con una 
morte terribile . 

2 . Quirino allora ripigliò : Gli affronti , 
che mi minacciate , saranno la mia gloria , 
e la morte , che mi promettete , se avrò la 
sorte di meritarla , m'acquisterà una vita 
eterna ; e così ubbidirò sempre al miQ Dio, 
e non alle leggi ingiuste de' vostri Principi . 
lo non riguarderò giammai come Dei gl'ido- 
li , che sono un nulla ; e non brucerò giam- 
mai incenso su gli altari de' demoni • U s °lo 
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altare , c&e rispetto , è quello del mio Dio , 
juZ quale gli ho offerto più volte un sacrificio 
di buon odore . Massimino soggiunse : Voi 
siete uno stolto, e là vostra stoltezza vi pro- 
caccerà la rtiorte . Sacrificate agl’Iddii: No , 
disse Quirino , che non sacrifico a'demonj , 
perciocché sta scritto: Gli Dei delle Nazioni 
sono demon j , e coloro , che ad essi sacrifi- 
cano , periranno . Massimo allora comandò , 
che fosse bastonato ; e quando l’ebbero ba- 
stonato aspramente , gli disse : Riconoscete 
ora quanto potenti sono i nostri Dei ; quegli 
Dei , ai quali il vasto Impero de’Romani , si 
fa gloria d’ubbidire . Fate ornai quel , ch’io 
vi dico , e vi farò sacerdote del gran Dio 
Giove } altrimenti vi rimetterò ad Amanzio 
Presidente della prima Pannonia, che vi con- 
dannerà a morte , come meritate . Rinunzia- 
te alla vostra stoltezza , e ubbidite . Rispose 
Quirino : Ora veramente esercito il sacerdo- 
zio , offerendo me stesso in sagrifizio al ve- 
ro Iddio , e se arriverò a consumare questo 
sagrifizio colla mia morte , allora sarò ve- 
ramente sacerdote . Le bastonate , che mi 
avete fatto dare , non mi hanno cagionalo 
nocumento alcuno , anzi me ne compiaccio ; 
e son pronto a patire maggiori supplizi , ac- 
ciocché quei , che ho governati in questa vi- 
ta , mi seguitino , e giungano a quella vita 
Eterna , alla quale si arriva facilmente per 
la via del patire . Massimo disse : Costui 
sia rinchiuso in prigione , e caricato di cate- 
ne , fintantoché diventi più savio , Replicò 
il santo Vescovo : La prigione non mi fa 
paura , perché credo , che vi sarà con me 
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Iddio , il quale è sempre co* suoi servi * 

3. Condotto Quirino in prigione , si mise 
a orare , e disse : Vi ringrazio , Signore , 
d'aver ricevuti questi affronti per cagion vo- 
stra , e vi prego a far sì , che quei , che so- 
no in questa prigione , conoscano , che io 
adoro il vero Dio , e credano , che non ve 
n'è nessun altro fuor di vpi. Esaudì il Signor 
re la preghiera del suo Servo , poiché sulla 
mezza notte apparve nella prigione un grande 
splendore ; alla vista del quale uno dei carce- 
rieri , per nome Marcello , si gettò ai piedi 
di s. Quirino , e gli disse piangendo: Prega- 
te il Signore per me , perchè non credo, che 
vi sia altro Iddio , iuor di quello, che ado- 
rate voi . Il santo Vescovo , dopo di averlo 
istruito , lo segnò nel nome del nostro Signor 
Cesò Cristo , vale a dire verisimilmente lo 
battezzò , e forse ancora lo cresimò . Tre 
giorni dopo Massimo inviò il Santo al Presi- 
dente Amanzio , acciocché lo condannasse » 
come disubbidiente alle leggi degl’imperatori, 
e ostinato nella sua disubbidienza . 

4. Fu dunque il santo Vescovo condotto 
carico di catene per tutte le Città , eh’ erano 
sul Danubio , finché Amanzio ebbe ordinato, 
che fosse custodito nella Città di Sabaria • Al- 
cune donne cristiane gli portarono da man- 
giare , e da bere ; e nell’atto , ch’egli bene* 
diceva quel , che da esse gli era stato presen- 
tato , gli caddero le catene dalle mani , e dai 
piedi . Amanzio dunque se lo fece condurre 
davanti nel teatro , e dopo aver osservato gli 
atti di ciò , eh’ era seguito davanti Massima , 
gli domandò , se era vero quel che si contene-j 
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va in quegli atti . Quirino rispose : lo ho con- 
fessato a Sisseg il vero Dio ; Vho sempre 
Onorato , e V onoro tuttavia ; nè alcun uo- 
trio potrà separarmi da lui , che è il solo , 
e vero Iddio . Amanzio soggiunse : lo provo 
della pena a far tormentar un uomo della vo- 
stra età ; e vorrei perciò , che mutaste senti- 
menti , e discorso, e che godeste in pace> 
quel , che vi resta da vivere mostrandovi ub- 
bidiente agli ordini dei Principi . Quirino re- 
plicò ; Perchè vi fa pena la mia età ? Se io 
sono costante nella mia Fede , questa fedel- 
tà mi può rendere più forte di tutti i tor- 
menti . Nè i supplizi mi potranno abbatte- 
re , nè il desiderio di vivere è capace di far — 
mi mutar sentimento •, nè la fermezza delCa- 
nimo mio punto è scossa dal timor della 
morte , quanto si voglia crudele . Donde 
mai in voi , soggiunse Amanzio , tanto de- 
siderio di morire , sicché facciate pompa di 
esser disubbidiente agli Dei , e all’impero Ro- 
mano , e contro il solito degli uomini , an- 
diate in cerca della morte , quando gli altri 
rei per ischivarla negano il loro delitto , an- 
che a dispetto de’tormenti ? Vi esorto pertan- 
to a risparmiarvi ; redimete la vostra vita , 
che è ancora in poter vostro ; ubbidite , e ne 
rimarrete possessore . Cotesto vostro discor- 
so , rispose Quirino , potrebbe far impres- 
sione in quei vecchi , che sospirano di pro- 
lungare i loro giorni ; ma quanto a me , ho 
imparato dal mio Dio a non desiderare al- 
tra vita, che quella che si gode dopo Lamor- 
te , e che la morte non fa più finire, lo non 
sono simile ai rei , i quali pel desiderio , che 

■iJ. i 
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hanno di vivere , fanno di tutto , e menti- 
scono , e cosi muojono di una vera morte : 

10 all'incontro coW esser fedele e costante a 
confessare Iddio , giungo a godere di una 
vita , che mai non ha fine 5 nè posso ubbi- 
dire alle vostre leggi $ perchè sono contra- 
rie alla legge di Dio , che ho predicata agli 
altri , e che io voglio osservare . 

5. Amanzio , vedutolo inflessibile , aven-. 
dogli fatto soffrire diversi tormenti , alla fine 
gli fece attaccare una macina al collo , e or- 
dinò , che fosse gettato nel fiume • Ma in ve- 
ce di andare a fondo , rimase per lungo tem- 
po a galla ; del qual prodigio restò attonito 

11 popolo, occorso in folla sulla riva a veder- 
lo . San Quirino esortava tutti a star saldi 
nella Fede , e a non isbigottirsi nè de’ tormen- 
ti, ne della morte . Vedendo però , che il 
prodigio continuava , e temendo di non ri- 
maner privo della gloria del martirio , disse : 
Gesù onnipotente , non è per voi una gloria 
nuova il fermare i fiumi , giacché fermaste 
il Giordano , nè il far camminar sopra le 
acque , giacché faceste camminar Pietro sul 
mare . Questo popolo ha veduto abbastanza 
in me il vostro potere ; deh concedete ora a 
me la grazia , che è la più preziosa di tutte 
le altre , di morire per voi : o Gesù Cristo 
mio Dio . Finita questa orazione , rendè lo 
spirito , e il suo corpo fu dal peso della ma- 
cina tirato a fondo ; ma fu poi trovato dai 
Cristiani , e subito onorato con culto reli- 
gioso . Egli morì il dì 4. di Giugno dell’an- 
no 309. 

6. La cognizione , e persuasione della no- 
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atra debolezza ci dee render cauti a non espor- 
ci da noi stessi senza motivo alle gravi tribo- 
lazioni , e persecuzioni , come fece san Qui- 
rino , fuggendo i persecutori . Ma quando Id- 
dio permette , che ci sopravvengano , confi- 
diamo nella potente Grazia di Gesù Cristo , 
che ci ajuterà , e ci sosterrà , come ajutò , e 
sostenne il medesimo Santo . Ricordiamoci a 
questo fine , eh’ egli è colla sua immensità 
presente a tutti , e in tutti i luoghi , e che in 
lui siamo , viviamo , e ci moviamo ; come di- 
ce l’Apostolo (1) , e che in modo particolare 
è vicino a coloro , che sono tribolati (2) , 
per confortarli , se ricorrono a lui con umil- 
tà , e fiducia , e per liberarli , o con sottrar- 
li dalla tribolazione , o pure con santificarli , 
mediante la virtù della pazienza , che loro 
comparte, nella medesima tribolazione, co- 
me praticò con s. Quirino . E questa seconda 
maniera è la più utile , e vantaggiosa ; poiché 
come disse il Santo avanti il Tiranno , perla 
via del patire facilmente si arriva alla vita 
eterna , la quale è la sola vera vita, a cui 
debbono tutti i Cristiani unicamente aspirare 
nel breve loro pellegrinaggio su questa mise- 
ra Terra . 




(1) 17.17. (2) Pi al. Ii. 
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S. FRANCESCO CARACCIOLO. 

Secolo XVI. e XVI 1 . 

IIP. Agostino Cencelli Chierico Regolare Mi- 
nore ha scritta la Vita del santo Fondato- 
re delia sua Religione , stampata in Ro- 
ma l'anno 1 769. , avendola ricavata da ’ 
Processi fatti per la di lui Beatificazione . 
Si veda anche la Vita scritta dalsnazio 
Vivez , e stampata in Napoli Canno 1684. 

S AN Francesco Caracciolo Fondatore dei 
Chierici Regolari Minori nacque 1 * an- 
no 1 5^3- ai 13. d’ Ottobre in una Terra dell’ 
Abruzzo nel Regno di Napoli , chiamata Vil- 
la Santa Maria , la quale era feudo della sua 
illustre famiglia. Egli fu levato al Sagro Fon- 
te col nome d’ Ascanio , che poi cambiò in 
quello di Francesco , allorché si dedicò a Dio 
coi voti solenni di Religione , e fu figliuolo 
di Ferrante Caracciolo , e d’ Isabella Barat- 
tucci . Fin da’ più teneri anni egli diede non 
oscuri presagj & quella eccellente santità , a 
cui poi giunse in progresso di tempo ; peroc- 
ché fin d’allora mostrava una maturità di sen- 
no superiore alla sua età , abborrendo i vani 
trattenimenti , e applicandosi agli studj delle 
Lettere , e agli esercizj della pietà cristiana . 
Sopra tutto professava una singoiar divozio- 
ne alla Santissima Vergine , che aveva scelta 
per sua speciale Avvocata , e protettrice , e 
in onor suo recitava ogni giorno il Rosario , 
e altre orazioni , e digiunava con rigore in 
tutti i Sabati dell’anno , il qual pio costume 
continuò nel rimanente de’ suoi giorni . Per. 
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rendersi più accetto alla stessa Santissima Ver- 
gine amante delle anime pure , fuggiva con 
diligenza le compagnie , e le conversazioni 
pericolose $ custodiva altresì i suoi sentimen- 
ti , specialmente quello degli occhj , accioc- 
ché non trascorresse a fissarli in oggetti peri- 
colosi , e si allontanava da’ mondani passa- 
temoi , quanto comuni alla nobile gioventù , 
altrettanto perniciosi alla mondezza del cuo- 
re ; onde con tali cautele riuscì felicemente 
di conservare illibato il candore della sua pu- 
rità . L’unico diporto di Francesco nella sua 
età giovanile fu quello della caccia, per mezzo 
di cui nel tempo stesso , che stancava , e infie- 
voliva la sua carne , si teneva eziandio lonta- 
no da altri vani trattenimenti , che avrebbero 
potuto arrecar pregiudizio alla sua coscienza . 

2. Giunto il Santo Giovane all’età di an- 
ni 22. fu assalito da un’ ardente febbre , la 
quale poi degenerò in una schifosa lebbra, 
per la quale il suo corpo fu tutto ricoperto 
di pustule , e di piaghe , e fu ridotto poco 
meno , che agli estremi della sua vita. In ta- 
le stato fu il suo spirito penetrato da un rag- 
gio celeste per vieppiù conoscere praticamen- 
te T incertezza , la vanità , e la caducità di 
tutte le umane cose ; laonde rivoltosi di tut- 
to cuore a Dio , lo pregò istantemente a libe- 
rarlo da quel malore , e a restituirgli la sa- 
nità , se così fosse in piacere della divina sua 
Maestà., alla quale era per altro pienamente 
rassegnato , promettendo di voltare le spalle 
al Mondo , e di consacrare interamente al di- 
vino servizio il rimanente della sua vita. Esau- 
dì il misericordioso Iddio la preghiera del suo 
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Servo , poiché in breve tempo , e quasi con 
una specie di miracolo fu libero da quel dolo- 
roso insieme , e stomachevole male della leb- 
bra , e ricuperò perfettamente la primiera sa- 
lute • Egli pertanto riconoscente della grazia 
ricevuta non tardò guari ad eseguire ciò , che 
aveva a Dio promesso . A questo fine abban- 
donata la casa paterna si portò a Napoli , do- 
.ve deposto ogni fasto secolare si ascrisse alla 
milizia clericale , e si applicò allo studio della 
sagra Teologia . Nel tempo stesso procurò di 
ornare l’animo suo delle virtù convenienti al 
nuovo stato , che aveva abbracciato, eserci- 
tandosi in continue mortificazioni , ed assidue 
orazioni , nelle quali impiegava tutto quel 
tempo che gli soppravanzava allo studio , e 
alle opere di pietà, di visite di Chiese , e de- 
gl’ infermi negli" spedali . Tre anni incirca do- 
po la sua dimora in Napoli nell’an. cioè 1587. 
fu promosso al Sacerdozio . Inoltre volle es- 
ser ammesso ad una Confraternita detta de’ 
Bianchi , composta per la maggior parte di 
persone nobili , le quali s’impiegavano in va- 
rie opere di misericordia verso de’prossimi , 
e massime in quella di assistere e confortare 
coloro , che dalla giustizia erano condannati 
alla morte . E il nostro Santo divenne ben 
presto uno de’ più zelanti , e fervorosi operaj 
di quella Confraternita- 

3. Intanto però sebbene il Servo di Dio me- 
nasse una vita veramente Ecclesiastica , e de- 
dita alle opere buone proprie del suo stato di 
Sacerdote; tuttavia gli stava impressa nell’ 
♦animo quella promessa , che a Dio aveva fat- 
,'ta di voltare le spalle al Mondo , il che ere-* 
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deva non poter perfettamente eseguire, se non 
con entrare in qualche osservante Religione . 
Mentr’egli rivolgeva nell’animo tali pensieri , 
il Signore gli presentò favorevole occasione di 
divenir non solamente Religioso, ma eziandio 
Fondatore di un nuovo OrdineReligioso insie- 
me con due altre persone di singolare pietà , 
quali furono il Sacerdote Giovanni Agostino 
Adorno Genovese , e Fabrizio Caracciolo con- 
giunto di sangue col nostro Santo , benché di 
un’altro ramo della nobile famiglia Caraccio- 
li . Eglino erano ambidue aggregati alla sud- 
detta Confraternita dei Bianchi , e da qualche 
tempo avevano concepito il pio disegno d’i- 
stituire una Congregazione di Chierici, e Pre- 
ti Regolari , i quali unendo la vita attiva alla 
contemplativa, attendessero alla propria san- 
tificazione , e a quella de’ loro prossimi . Co- 
municarono pertanto a Francesco il medesimo 
loro disegno , e tutti e tre risolverono di ri- 
tirarsi per qualche tempo nell’eremo de’ Padri 
Camaldolesi , quattro miglia incirca distante 
da Napoli , a fine di meglio conoscere la vo- 
lontà del Signore . Ivi dopo molte orazioni , 
c mortificazioni essendosi assicurati della vo- 
lontà di Dio , distesero le Regole del nuovo 
Istituto , che intendevano di fondare ; e di 
poi due di loro , cioè Francesco , e Giovanni 
Agostino si portarono a Roma a piedi , in 
abito da pellegrini , e si presentarono al Som- 
mo Pontefice Sisto V. , che allora sedeva nel- 
la Cattedra di s. Pietro, acciocché si degnasse 
di approvare colla sua Apostolica Autorità il 
nuovo loro Istituto , com’egli fece con una 
sua Bolla del w Luglio dell’anno 1588. sotto 
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il titolo di Congregazione de’ Chierici Rego- 
lari Minori . 

4. Ottenuta questa approvazione , fecero 
arnbidue ritorno a Napoli , pieni di giubilo , 
€ di contentezza per la caparra ricevuta in 
-Roma delle celesti benedizioni sopra il loro 
pio disegno . In Napoli ottennero dalla Con- 
gregazione de' Bianchi l’uso delPOratorio ad 
essa appartenente , dove nel dì 9. d’ Aprile, 
nel quale cadeva la Domenica in Albis, dell’ 
anno 1589. fecero la solenne loro professio- 
ne, aggiungendo a’ tre soliti voti di povertà, 
castità , e ubbidienza , anche il quarto di non 
ambire dignità , il qual voto era stato a viva 
voce approvato dal Sommo Pontefice Sisto V., 
« fu poscia confermato dal PapaClemente Vili, 
con Bolla del primo Giugno del 1592. Così 
in questo Oratorio della Congregazione de 1 
Bianchi ebbe i suoi principi la nuova Religio- 
ne de’ Chierici Regolari Minori, alla quale 
però di lì. a pochi giorni fu assegnata per mo- 
do di provvisione la Chiesa , e Casa Parroc- 
chiale della Misericordia, situata nel Borgo 
detto delle Vergini , e finalmente le fu con- 
ceduta la Chiesa nominata di s. Maria Mag- 
giore coll’abitazione contigua, nella quale si 
portò San Francesco insieme co’ suoi Reli- 
giosi , cresciuti già in buon numero , ai 9. di 
' Febbrajo del 1 59 1 . Fu grande la consolazione 
del nostro Santo , nel veder se , eia sua Re- 
ligione , in una Chiesa , e Casa dedicata alla 
Santissima Vergine , sotto la cui special pro- 
tezione egli aveva gfià posto se stesso , e tutti 
quei che abbraccerebbero il suo regolare Isti- 
tuto . Intanto Francesco sino dal putito , eh* 
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egli ebbe Fatta , come s’ è detto , Ja sua so- 
Jenne professione , si diede con tutto lo spi- 
rito alla pratica di quanto prescrivevano le 
Regole del suo Ordine . Egli univa alle sue 
volontarie , e private mortificazioni , tutte le 
altre ordinate in comune dalla Regola . Egli 
era assiduo alle orazioni prescritte , e con ar- 
dente , e instancabile zelo s’impiegava ora 
nella predicazione della parola di Dio , ora 
nell’ ascoltare le confessioni , ora nel servire 
gl’infermi, e ora nell’assistere a’moribondi, 
di maniera che non v’era , per così dire , mo- 
mento della sua vita, che non fosse occupato 
in opere di pietà . 

Era già passato da questa a miglior vita 
nel 1591.il P. Giovanni Agostino Adorno , 
dichiarato dal Sommo Pontefice Sisto V. nella 
Bolla d’approvazione dell’Ordine , Preposito 
generale perpetuo; onde nel 1593. * Padri 
adunati nella casa di santa Maria Maggiore 
di Napoli vennero all’elezione del nuovo Ge- 
nerale , la quale cadde con unanime sentimen- 
to nella persona dell’ istesso Francesco . Non 
vi fu mezzo , non vi fu ragione , di cui l’umi- 
le Servo di Dio non facesse uso per esimersi 
da questo carico , ch’egli non solo riputava 
•superiore alle sue forze , ma che di più molto 
abborriva per quell’onore , che gli andava 
congiunto , amando egli sempre di ubbidire , 
e di vivere nascosto , e non mai di comanda- 
re , e di essere in qualsivoglia modo messo in 
vista del Mondo ; ma tutto fu in damo . So- 
lamente a forza di suppliche , e di lagrime ot- 
tenne , che avendolo que’ Padri eletto Gene- 
rale perpetuo , si contentassero , che il suo 
Tom. VI. - C ' 1 
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Generalato durar dovesse solamente tre anni; 
al che nè pur egli avrebbe acconsentito , se 
non ve lo avessero obbligato in virtù di san- 
ta ubbidienza . Soggettatosi pertanto Fran- 
cesco al carico addossatogli , pensò a portar- 
lo in quella maniera che si conveniva , cioè 
pel bene della sua Religione , e per l’edifica- 
zione di quei , che da lui dipendevano . Quin- 
di è , che si diede più che mai alle mortifica- 
zioni , e alle austerità della vita. Perocché in 
tre giorni della settimana, in tutte le vigilie , 
e dal primo di Agosto fino ai 15. non si ciba- 
va , che di pane e d’acqua ; e negli altri gior- 
ni era sì parco ibsuo vitto , che ben poteva 
dirsi un continuato digiuno . Affliggeva il suo 
corpo con aspri cilizj , e con flagellazioni . 
Impiegava buona parte della notte nello stu- 
dio , e nell’ orazione avanti l’Augustissimo 
Sagramento , dando al suo corpo tre , o al 
più quattr’ ore di riposo , e queste per lo più 
o su d’una stuoja stesa sul pavimento, o sulla 
predella d’ un’Altare in Chiesa • Il soggetto 
più ordinario delle sue orazioni , e meditazio- 
ni , era la Passione di Gesù Cristo , donde 
traeva lume , e forza mirabile per ben con- 
durre a se , e gli altri nella via della perfezio- 
ne , e per praticare con fervor sempre nuovo 
le cristiane virtù . 

6. E certamente non altronde, che dagli 
esempj d’un Di° umiliato sino alla morte del- 
la Croce per la salute degli uomini, poteva 
S. Francesco apprendere quella profonda umil- 
tà , che singolarmente risplendette in tutta la 
sua vita , e sopra della quale , come sopra di 
ben solido , e stabile fondamento , egli in- 
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«alzò lo spirituale edilìzio della sua santità . 
Conciossiachè dopo avere con tanta ripugnan- 
za acconsentito d’essere eletto Generale , co- 
me s’ è detto, constituito ch’egli fu in quel 
posto di superiorità , non volle mai , che con 
essolui si usasse veruna distinzione , che Io 
differenziasse dall’ inlimo de’ suoi Religiosi . 
Egli bensì voleva essere , e comparire sogget- 
to a tutti $ perocché non v’era ministerio vi- 
le , e faticoso nella comunità , ch’egli di buon’ 
animo non esercitasse , onde spesso accorreva 
in ajuto de’ fratelli laici , ubbidendo loro in 
ciò che gli dicevano , come se stati fossero 
suoi Superiori . Assisteva con carità agl’infer- 
mi , e li serviva con una esattissima puntuali- 
tà . Prendeva per se le vesti più logore , e la- 
sciate dagli altri $ e se talvolta glie n’ era da- 
ta una nuova , egli tosto la cambiava colla 
più usata di qualche fratello laico . Non volle 
nè pur avere stanza fissa , ma si andava rico- 
verando ora in un’angolo, ora in un’altro 
della casa , cercando sempre cosi il luogo più 
disagiato , più angusto , e che servir non po- 
tesse per altri . Sopra tutto poi si studiava 
d’ esser da tutti tenuto , qual egli in fatti si 
riputava , per un gran peccatore ; laonde non 
solo nelle lettere si sottoscriveva : Francesco 
peccatore $ ma all’ altrui presenza spesso si 
confessava pel maggior peccatore del Mondo, 
degno solo di disprezzo , e non d’onore, im- 
meritevole di stare nella Religione , dalla qua- 
le diceva d’ essere sopportato , e mantenuto 
per carità j e tali espressioni erano da lui ac- 
compagnate con sentimenti sì vivi , e con tal 
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copia di lagrime , che ben si scorgeva derivar 

esse dal più profondo del suo cuore . 

7. Al qual proposito accadde una volta , 
che essendo egli veduto da un estero a fare 
fervorosa orazione davanti al Santissimo Sa- 
gramento , sfogando gl’ infocati suoi affetti 
con un profluvio di lagrime , e assorto in al- 
ta contemplazione , sì tosto che s’accorse 
d’essere osservato da questo tale , gli si gettò 
a’piedi , dicendogli : Fratei mio , non per- 
chè mi abbiate qui veduto orare e piangere , 
dovete credere , ch'io sia buon Religioso . 
lo , se noi sapete , sono il più malvagio , e 
scandaloso peccatore del Mondo ; e per ta- 
le vi prego a tenermi , e raccomandarmi a 
Dio . E ciò detto , in fretta se ne partì . Un’ 
altra volta ch’ei dovette passare per Villa 
Santa Maria , luogo della sua nascita , e feu- 
do della sua Famiglia , que’vassalli sì tosto 
cheil videro , tutti in folla accorsero a lui , 
e chi gli baciava Ja veste , e chi in un modo , 
e chi in un altro gli rendeva quel più d’onore 
che poteva . Il Servo di Dio , alla cui umiltà 
si rendevano insopportabili sì fatti contrasse- 
gni di stima , gettatosi in ginocchioni in 
mezzo alla piazza di quella Terra , tirò fuori 
un Crocifisso , ch’egli aveva sotto la veste , 
e cominciò a dolcemente seco querelarsi , 
perchè ei permettesse , che egli fosse cotanto 
onorato . Indi rivolto alla gente , che là s’era 
affollata , disse , che tutti rispettassero , e 
adorassero l’amabilissimo Divin Redentore, e 
non fissassero gli occhj in lui , che era stato , 
e non lasciava d’essere un miserabile peccato- 
re degno d’ogni dispregio . Soggiunse , che 
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per divina disposizione egli era passato per 
quel luogo , acciocché soddisfacesse in qual- 
che modo all’obbligo , che aveva di riparare 
gli scandali ivi dati da giovane . Finalmente 
si raccomandò alle orazioni di tutti , accioc- 
ché gli ottenessero da Dio il perdono de’suoi 
peccati ; e come meglio potè andò ben pre- 
sto a ritirarsi in un luogo rimoto , e la mat- 
tina seguente avanti giorno , senza far parola 
ad alcuno , se ne partì . 

8. Con tali sentimenti d’umilt;\ , e coll’e- 
sempio di tutte le altre virtù governava San 
Francesco i suoi Religiosi , quando egli 
sperava nel Capitolo generale tenuto nel 1 597. 
di essere sgravato dal peso del Generalato ; 
ma rimasero deluse le sue speranze , perocché 
fu confermato nella carica per altri tre anni . 
Non potendo il Servo di Dio ottenere , che 
fosse eletto in sua vece altro soggetto , ebbe 
ricorso a! Sommo Pontefice Clemente Vili, 
per farsi esimere dalla carica nuovamente im- 
postagli . Ma siccome eziandio i suoi Reli- 
giosi ricorsero nel medesimo tempo all’istes- 
so Sommo Pontefice , acciocché non accon- 
sentisse all’istanza del loro P. Generale j così 
il Papa credette di dar qualche soddisfazione 
ad ambedue le parti coll’approvare per un 
solo anno l’elezione fatta di San Francesco 
in Generale . Così l’umile Servo di Dio nel 
1 598. si vide libero dal Generalato , che nel 
mese d’Ottobre del detto anno fu conferito al 
P. Andrea Albertini . Ma se Francesco lasciò 
d’essere Generale , non lasciò però d’adope- 
rarsi con tutto lo zelo in vantaggio della sua 
Religione , per la gloria che indi ne risultava 



Digitized by Google 




$o File de* Santi. 

a Dio , c pel bene spirituale , che ne ridondava 
nel prossimo . S’era già il Servo di Dio por- 
tato in Ispagna nel 1590. in compagnia del 
padre Giovanni Agostino Adorno , per pro- 
curare di stabilire in quel regno la sua nuova 
Religione ; ma per allora altro non potè fa- 
re , che presentarne supplica al Re Filippo II. 
senza che avesse alcun effetto . Vi ritornò nel 
1594., allorché egli era Generale, e seco 
condusse il padre Giuseppe Imparato , e il 
Chierico Lorenzo d’Aponte Spagnolo. Que- 
sta volta gli riuscì di fondare un piccolo e 
povero ospizio de’suoi Religiosi in Madrid . 
Ma appena Francesco ebbe cominciato a ivi 
praticare i suoi religiosi esercizj in benefizio 
del pubblico , che gli si suscitarono contro 
molti avversarj , i quali ottennero , che dal 
supremo reale Consiglio fosse mandato ordi- 
ne a Francesco di far ritorno dentro un certo 
limitato tempo in Italia . Egli però , avendo 
impetrato diverse proroghe dal Re , si trat- 
tenne per un anno e mezzo in Madrid; e par- 
tendone lasciò il P. Imparato a sostenervi 
quella vacillante fondazione . 

9. Finalmente nel 1599. ritornò il Servo di 
Dio per la terza volta a Madrid . Quivi tro- 
vò , che essendo morto nell’anno anteceden- 
te Filippo II. , e succedutogli nel regno Filip- 
po 111 . , questi diede ampia facoltà a’Chieri- 
ci Regolari Minori di fondare case in qualun- 
que luogo de’suoi Stati ; onde loro riuscì di 
acquistare in Madrid una nuova casa e Chie- 
sa detta dello Spirito santo . Ciò accese mag- 
giormente l’ odio degli avversarj di questi 
nuovi Religiosi , contro de’ quali sparserc 
maldicenze , e calunnie in voce e in iscritti 
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per mezzo di un libello infamatorio . Presero 
i Ministri regj cognizione degli autori di tal 
libello , e scopertili , li condannarono all’e- 
silio , dopo che avessero sofferta una pubbli-, 
ca ignominiosa pena per le piazze di Madrid. 
Ma San Francesco si portò subito da’Re- 
gj Ministri per ottenere , che fosse rivocata 
questa sentenza contro gli autori del libello 
infamatorio ; e tanto disse , tanto pregò , 
tanto pianse , che finalmente ottenne quanto 
chiedeva . Nè di £Ìò paga la sua carità , e 
l’umiltà sua , andò in persona a trovare co- 
lui , ch’era stato il principal autore del libel- 
lo ( che era persona di molto riguardo ) , gli 
fece molti atti di sommissione , e cercò tutti 
i mezzi per placarlo . Con che il Servo di Dio 
non solo guadagnò l’animo di quel personag- 
gio in maniera , che di li in poi fu uno de’piìi 
zelanti loro difensori , ma inoltre si conciliò 
la stima , e la venerazione di tutto Madrid . 
E iddio volle ricompensare questi atti eroici 
del suo Servo con dargli la consolazione di 
fondare coll’ajuto della reale munificenza di 
Filippo 111 . due ragguardevoli case , una in 
Vagliadolid , e l’altra in Alcalà . 

io. In tal maniera il Servo di Dio si affati- 
cava per la propagazione del suo Ordine Re- 
ligioso , e spargeva per le Città della Spagna ,, 
e particolarmente in Madrid l’odore delle sue 
virtù, finché nell’anno 1604. fece ritorno a 
Roma , dove trovò che un suo Religioso , il 
quale per la fama della sua dottrina, ed eru- 
dizione, e per altre sue pregevoli qualità ave- 
va guadagnata la stima, e la familiarità di 
molti ragguardevoli personaggi della corte 
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Romana, viveva con indipendenza da’ suoi 
Superiori , turbava le cose della Religione , e 
s’era procacciate molte raccomandazioni per 
ottenere un Vescovato , profanando così il 
quarto voto , con cui s’era obbligato di non 
ambire dignità . San Francesco per ov- 
viare a questo scandalo , che recar poteva 
conseguenze funeste al suo Ordine , se ne an- 
dò a’ piedi del Papa , e caldamente lo suppli- 
cò a non voler permettere , che colla promo- 
zione di questo ambizioso al Vescovato si des- 
se ansa agli altri Religiosi di far poco conto 
del voto di non ambire dignità . Promise il 
Santo Padre , che non avrebbe promosso al 
Vescovato nè questo , nè alcun’altro Chierico 
Regolare Minore senza l’ espresso consenso di 
Francesco . Lo zelante Servo di Dio poi pro- 
curò con tutte le più soavi , e caritatevoli 
maniere di richiamare sul buon sentiero il tra- 
viato Religioso . Ma questi in vece d’ arren- 
dersi alle sagge ammonizioni dell’ amoroso 
Padre , di mala voglia soffrendo qualunque 
correzione , si rivolse qual frenetico contro 
il medico , che lo voleva guarire , cominciò 
a maltrattare San Francesco con villanie , 
e ingiuriose parole ; e a perseguitarlo in va- 
rie , e diverse maniere ; ma l’umiltà , e carità 
di Francesco reggeva a tutte le prove . Lungi 
dal mostrare alcuno sdegno contro questo fu* 
rioso , continuò a dargli contrassegni della 
più sincera amorevolezza , sino, a esebirgli di 
condurlo seco per suo compagno all’immi- 
nente Capitolo generale , che si doveva tene- 
re in Napoli . 11 misero ambizioso con varj 
pretesti si schermì dall’ accettare questo cor- 
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tese invito , perchè non consapevole di quan-, 
to Francesco operato aveva col Papa , spera- 
va nella di lui assenza da Roma di venir a ca- 
po del suo desiderio . Continuò egli pertanto 
con maggior fervore di prima i suoi maneggj 
per ottenere il Vescovato . Ma inutilmente * 
perchè , quando meno se lo credeva , trovò ii 
Papa inflessibile in negargli la dispensa dal 
quarto voto, che aveva fatto. Allora accor- 
tosi essere stata questa tutta opera di Frances- 
co , piò che mai infuriò contro di lui ., e ve- 
dendosi chiusa ogni strada al conseguimento 
della bramata dignità , passò ad altra Religio-: 
ne , dove non si professava quel quarto voto ; 
c nè pur ciò bastandogli per ottenere l’inten- 
to , accecato dal furore della sua delusa am- 
bizione si gettò disperatamente nel fiume Te- 
vere , e si annegò . 

il. Qual cordoglio arrecasse a San Fran- 
cesco il luttuoso fine di questo infelice Reli- 
gioso , ognuno se lo può agevolmente imma- 
ginare . Se non che un tal fatto servi per met- 
ter freno all’ambizione degli altri , e a render- 
li più esatti nell’osservanza del voto da essi 
fatto , di non ambir dignità , pel quale , co- 
me per tutte le altre regole del suo Ordine, 
-era zelantissimo il nostro Santo . Al che viep- 
più lo stimolò la carica di Vicario generale in 
Italia , conferitagli nel Capitolo tenuto in Na- 
poli l’anno 1604. giacché il Padre Imparato , 
ch’era stato confermato Generale se ne stava 
in Ispagna . Questa carica , come tutte le al- 
tre, che portavano superiorità, riusciva gra- 
vosa all’umile Francesco , onde andato a Ro- 
mane! 1605. chiese per prima grazia alSoro^ 
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mo Pontefice Paolo V., il quale si mostrò ver* 
so di lui molto amorevole e grazioso , che lo 
esimesse da tal carica , adducendo quei moti- 
vi , che gli suggeriva sempre in gran copia la 
sua profonda umiltà . Ma il Sommo Pontefi- 
ce , avendo riguardo al bene , 'che Francesco 
posto in quell’ uffizio poteva fare , e veramen- 
te faceva al suo Ordine , non l’esaudì . Ac- 
consentì bensì ad accordargli la Chiesa di san 
Lorenzo in Lucina , avendo soppressa una 
Colleggiata di Canonici , che ufficiavano quel- 
la Chiesa . Godè sommamente il Santo di 
questa Pontificia beneficenza , pel largo cam- 
po , che vide aperto a se , e a’ suoi Religiosi 
di far molto bene a prò delle anime in quella 
Chiesa , la quale è una delle Parrocchie più 
numerose di popolo, che sieno in Roma ■ Egli 
pertanto insieme con trenta de’ suoi più ze- 
lanti Religiosi vi si portò nel 1606.; nè si 
può ridire con quanto fervore ei si desse a 
procurare l’ eterna salute delle anime con tut- 
ti i mezzi a se possibili , e specialmente coll* 
udire le confessioni , col predicare la divina 
parola ; e siccome il suo cuore era acceso 
d’ardentissima carità verso Dio , così l’argo- 
mento ordinario delle sue prediche era quel- 
lo dell’ infinito amor di Dio , onde egli veni- 
va chiamato comunemente il Predicatore dell* 
amor di Dio. Somma altresì era la carità del 
Servo di Dio verso dei poveri , per sovvenire 
a’quali non aveva rossore d’ andare egli stes- 
so per la Città accattando limosine . E poiché 
non mancava chi talvolta gli desse qualche 
somma considerabile di danaro ; egli per lo 
più l’impiegava in mettere al sicuro zitella- 
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povere pericolanti , o collocandole in matri- 
monio , o riserrandole in qualche Conserva» 
torio . 

1 2. In questa e in molte altre caritatevoli 
maniere s’affaticava il Servo di Dio in impedi* 
re i peccati , e in richiamare i peccatori a pe- 
nitenza , nel che era veramente pieno di ar- 
dentissimo zelo 5 onde spesso s’udiva profe- 
rire quelle parole : Zelus domus tuce come - 
ditme. A tal fine non solo egli riceveva a 
braccia aperte chiunque a lui ricorresse per la 
sagramentale Confessione , ma di pii! egli 
stesso andava in traccia dei traviati , di ma- 
niera che , come già un altro san Gaetano , 
era chiamato Cacciatore d’anime : Venator, 
animarum . Per ottenere da Dio la conver- 
sione de’più indurati peccatori egli moltipli- 
cava le macerazioni della sua carne , e face- 
va aspre penitenze , quasi che egli fosse reo 
delle loro colpe j e il Signore gli concedeva 
sovente la grazia di ridurre a via di salute i 
più traviati peccatori . 

i$. Per tali favori, che il Servo di Dio 
otteneva dal Cielo , egli punto non s’insuper- 
biva , ma vieppiù s’umiliava nel cospetto di 
Dio , e degli uomini , insinuando sempre a 
tutti , che a Dio , come ad autore d’ogni be- 
ne , ne rendessero lode , e non a lui , che era 
un miserabile peccatore . 11 che soleva parti- 
colarmente praticare , quando si compiaceva 
Iddio di fargli operare a prò altrui qualche 
miracolo , come non di rado avveniva. Così , 
per addurre uno fra molti esempj , ad un 
certo giubbonaro , che essendo stato da lui 
miracolosamente guarito da una molesta in-* 

C 6 
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ferinità , lo voleva ringraziare , disse con 
qualche sorta di risentimento , che> apparì 
nella turbazione del suo volto : Fratello , 
date grazie a Dio , il quale vi ha sanato , e 
non a ine , che sono un venne , un niente , 
e quel eh' è peggio un malvagio peccatore . E 
ciò detto , tosto se ne parti , per troncare 
qualunque discorso , che avesse potuto ridon- 
dare in sua lode . 

14. Da questo spirito d’umiltà , che nel 
cuor del Santo sempre pili profondamente si 
radicava , ne veniva ch’ei non sapesse adat- 
tarsi a nessuna carica di superiorità ; onde fi- 
nalmente nel Capitolo generale del 1607. ot- 
tenne , benché con molta difficoltà , d’essere 
esentato da qualunque carica del suo Ordine . 
Allora egli secondando l’inclinazione del suo 
spirito , si diede più che mai alla vita peni- 
tente , austera , e affatto ritirata , avendo 
scelto per sua abitazione un sottoscala sì an- 
gusto ed oscuro , che si poteva rassomiglia- 
re pili a un sepolcro , che a un’abitazione 
d’uomo vivente . Quivi egli stava il giorno , 
e della notte ne passava una gran parte in 
Chiesa , inteso a una fervorosa orazione , per 
ben prepararsi alla morte , ch’egli già si vede- 
va vicina . In questo tempo gli furono dal 
Sommo Pontefice Paolo V. offerte diverse di- 
gnità ecclesiastiche, e particolarmente Ve- 
scovati insigni . Ma egli con umiltà costante 
tutto ricusò , perchè altro non cercava , che 
di operare la sua eterna salute in una perfetta 
oscurità agli occhj del Mondo , siccome egli 
scrisse ad un suo Religioso con queste paro- 
le : Voglio vedere di salvarmi in uncanlQ- 
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ne , perchè all'ultimo si muore , e quando 
meno crediamo . Uscì però egii dalla sua so- 
litudine per condursi in Agnone , Città feu- 
dale de’ Principi Caraccioli di Santobuono in 
Abruzzo nella diocesi di Trivento , dove gli 
veniva offerta la fondazione d’una casa del 
suo Ordine . Trovavasi già il servo di Dio in- 
fiacchito dalle penitenze , e dalle fatiche sof- 
ferte specialmente in tanti viaggj , fatti per lo 
più a piedi , e limosinando , laonde due gior- 
ni dopo il suo arrivo in Agnone , cioè al pri- 
mo di Giugno del 1608. nella casade’PP. del- 
la Congregazione dell’Oratorio fu soprappre- 
so da febbre , che presto gli tolse ogni vigo- 
re del corpo . iVIa quanto più s'infievoliva la 
carne , tanto più si rinvigoriva lo spirito dell’ 
infermo , il quale mai non cessò nel corso 
della sua breve malattia d’ esercitarsi ne’ più 
fervorosi atti di tutte le cristiane virtù . Egli 
volle fare una confessione generale ; ricevè 
con una* tenera divozione i santi Sagramenti 
del Viatico , e dell’Estrema Unzione ; e te- 
nendo in mano un Crocifisso , spesso ripete- 
va pieno d’amore e di fiducia : Sangue del 
mio Cristo sparso per me , è mio , è mio • 
Lo voglio. Signore , dammelo, che è mio ; 
non me lo negare , perchè è mio . E impri- 
mendo tenerissimi baci nelle piaghe del suo 
Salvatore , ripeteva eziandio queste parole : 
Sangue preziosissimo del mio Gesù , tu sei 
wio , e per te , con te spero solo salvarmi . 
Con tali sentimenti , e con raccomandarsi al- 
la Santissima Vergine sua gran protettrice , e 
agli altri Santi suoi avvocati , placidamente 
spirò ai 4. di Giugno del 1608., essendo in 
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età di 45. anni non ancora compiti . Il suo * 
sagro Corpo fu trasportato in Napoli nella 
Chiesa di santa Maria Maggiore del suo Ordi- 
ne . Iddio illustrò questo suo Servo in vita , 
e dopo morte con molti miracoli ; ed il Pa- 
pa Clemente XIV* con un suo Breve de’4. Giu- 
gno 1 769. lo ascrisse nel Catalogo de’ Beati . 
Rendendosi sempre più Illustre per nuovi pro- 
digi » il Regnante Sommo Pontefice Pio Papa 
VII. nel giorno de’ 24. di Maggio 1^07. l’a- 
scrisse con solenne rito al Catalogo de’Santi . 

15. Ecco qual è il fine degli umili , e umili 
di cuore . Essi disprezzano gli onori vani , 
•frivoli , e pass ggieri di questo Mondo ; ama- 
no la vita nascosta, l’abbjezione , l’avvilimen- 
to , il disprezzo , come s’ è veduto , che sem- 
pre fece San Francesco . Ma dopo essere 
vissuti con una interna pace, sommessi al vo- 
ler di Dio , imperturbabili per qualunque si- 
nistro avvenimento temporale , che riguardi 
la persona loro, divengono l’oggetto dell’am- 
mirazione , delle lodi , dell’onore di tutti i 
Fedeli 5 saranno onorati nel cospetto di tutto 
il genere umano nel giorno del finale giudi- 
zio ; e regneranno gloriosi con Cristo per tut- 
ta l’eternità . Mettiamo in loro confronto i 
superbi, e gli ambiziosi . Essi vanno ansiosi 
in cerca di cariche onorevoli , e di dignità ; 
s’affliggono , si tormentano per ottimere l’in- 
tento loro, pieni sempre d’inquietudini, e 
di agitazioni , di maniera che con ragio- 
ne esclama san Bernardo : 0 dura ambientium 
crux ! Se conseguiscono ciò che bramano , 
ben presto ne conoscono per esperienza il 
vuoto , e il nulla j e in breve , quando me- 
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no se lo pensano., lo rapisce loro la morte ; 
se poi non lo conseguiscono , sono interna- 
mente tiranneggiati , e divorati dall’ardente 
loro passione , e talvolta ancora spinti alla 
disperazione , come avvenne a quel disgra- 
ziato Religioso , di cui s’ è fatta di sopra 
menzione. Finalmente se essi per tempo non 
s’ emendano , vanno a finire col prìncipe de’ 
superbi , che è il demonio , in una eternità 
di confusione , d’obbrobrio , e di tormenti . 
Amiamo adunque , e pratichiamo l’ umiltà ; 
detestiamo , e fuggiamo l’ ambizione , e la 
superbia, tenendo ben fisse nella nostra men- 
te quelle parole dello Spirito santo (i) : Che 
r umiltà dee precedere la gloria, e quelle di 
Gesù Cristo nel Vangelo ( 2 ) : Chiunque s'in- 
nalza , sarà umiliato } e chi s'umilia , Ja- 
l'a innalzato . 



CO Pr«- 



(a) MaU, >3. la. 
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SAN BONIFAZIO APOSTOLO DELLA 
GERMANIA , E MARTIRE . 

Secolo FU. e Vili. 

La Vita di San Bonifazio fu scritta poco do- 
po la sua morte da Vilebaldo , che si ere - 
de essere quegli, che era allora Vescovo 
d Eichstadt , e che è onorato come Santo . 
Questa Vita è riportata dal Mabillon nel 
itt secolo terzo de' Santi Benedettini , dai 
Bollan listi , e il Surio ne riferisce un 
estratto . 

t 

D Appoichè I* Inghilterra si fu convertita 
alla vera Fede , per le premure del gran 
Pontefice s. Gregorio , divenne anche fertile 
di molti Santi , uno de’quali fu s. Bonifazio*. 
Egli nacque in quell’ Isola verso l’anno 680. , 
e fin da fanciullo avea gusto di sentire a par- 
lare di Dio , e mostrava desiderio d’ impara- 
re , che cosa si richiedesse per salvarsi . La di- 
vina Provvidenza dispose , che andassero al- 
cuni Missionari ad alloggiare in casa di suo 
padre, e cosi restassero appagati i suo desi- 
deri ; poiché da loro imparò , che per acqui- 
stare l’eterna salute , bisognava mortificare le 
proprie passioni , negare la propria volontà , 
e imitare Gesù Cristo . Gli aggiunsero anco- 
ra , che la via più facile per salvarsi era di ab- 
bandonare il !\fondo , e di ritirarsi in un mo- 
nastero; onde fin d’allora ne concepì desiderio, 
e ne tenne discorso con suo padre - Questi pe- 
rò, che lo amava sopra tutti gli altri suoi fi- 
gliuoli , procurò di distorlo , e colle carenze , 
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e colle minacce da questa risoluzione $ ripu- 
tandola un capriccio puerile. Ma caduto mor- 
talmente infermo , credè , che Iddio lo casti- 
gasse per essersi opposto alle sante inclinazio- 
ni del figliuolo ; onde pregò alcuni suoi amici 
di condurre il fanciullo al Monastero d’Àde- 
stancastro , e di offerirlo al venerabile Volfa- 
ro , che ne era Abbate . 

2 . 11 Santo fanciullo entrato che fu nel Mo- 
nastero , talmente si dimenticò della casa di 
suo padre , e dei suoi congiunti , che parve 
non avesse più altri genitori nè parenti , se 
non quelli i quali lo istruivano , e gl’ insegna- 
vano a divenir Santo coll’esercizio di quelle 
virtù, le quali Gesù Cristo ha insegnato do- 
versi praticare da quelli , che vogliono essere 
veri figliuoli adottivi di Dio, ed eredi del Re- 
gno de’Cieli . S’avanzò pertanto assai felice- 
mente nel cammino della perfezione Evange- 
lica ; e poiché mostrava di avere una singoiar 
disposizione alle scienze , e un ardente desi- 
derio d’esser bene ammaestrato nell’ intelli- 
genza delle sante scritture , fu giudicato a 
proposito di farlo passare nel Monastero di 
Nutscella , dove gli studi fiorivano assai più 
che in quello , in cui egli aveva preso l’abito . 
Ivi seppe unir così bene l’ osservanza della vi- 
ta religiosa coll’applicazione allo studio , che 
questo non fu di veruno ostacolo al suo avan- 
zamento nella perfezione . Rendeva un’esatta 
ubbidienza ai suoi superiori , si esercitava nel 
lavoro delle mani , e faceva tutti quegli uffizj 
della comunità , che gii toccavano , secondo- 
chè prescrive la Regola di San Benedetto , e 
nel tempo stesso non lasciava di attendere se- 
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riamente allo studio delle divine Scritture . In 
questa maniera egli divenne colla sua pietà , 
e osservanza l’ esempio di tutta quella Comu- 
nità , alla quale si rendè anche utile coll’ inse- 
gnare agli altri ciò , che aveva imparato per 
se, e meritò, che il suo Abbate circa l’anno 710. 
lo facesse ordinar Sacerdote ; e allora egli co- 
minciò a istruire con grande zelo i popoli , e 
ad attendere alla salute dell’anime . 

3. Insorse poco dopo una difficoltà , con- 
cernente la religione , la quale era di tal natu- 
ra , che per il bene della pace meritava d’ es- 
ser decisa speditamente . Sicché i Vescovi si 
adunarono, senza chiederne la permissione al- 
l’ Arcivescovo di Cantorberì loro Metropoli- 
tano . Ma perchè questo Prelato non avesse a 
credere , che ciò fosse fatto per disprezzo del- 
la sua persona , e della sua dignità , fu risolu- 
to di spedir Bonifazio , per informarlo dei 
motivi , che i Vescovi avevano avuti di acce- 
lerare il Sinodo . Egli adempì questa incom- 
benza con tal successo , e con tanta soddisfa- 
zione dei Vescovi , che non tennero poi quasi 
alcun’adunanza senza chiamarvelo , e seco 
consultare gli affari più scabrosi , e difficili, 
che di tempo in tempo loro occorrevano . 

4. Questa stima distinta, che si aveva del 
merito di Bonifazio , in vece di gonfiargli il 
cuore , e di fargli pensare alle dignità e agli 
onori , lo fece risolvere d’uscir dall’Inghilter- 
ra , e d’andare a impiegarsi nella conversione 
degl’infedeli . L’Abbate cogli altri religiosi eb- 
be sulle prime molta ripugnanza di aderirvi , 
e di privare il suo Monastero d’un soggetto di 
tanto merito } ma finalmente approvò il suo 
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disegno , e gli diede due compagni , che l’as- 
sistessero nella sua impresa . Passò dunque in 
Frisia verso l’anno 716., dove trovò accesa la 
guerra tra Carlo Martello Principe dei Fran- 
cesi , e Radbodo Re de’ Frisoni , che aveva in- 
trodotta di nuovo in quel Regno l’ idolatria . 
Bonifazio passò a Utrecht per parlargli; ma 
vedendo , che in quel paese non vi era da far 
nulla di buono per la Religione, e che la sua 
voce mal si poteva far sentire in mezzo allo 
strepito delle armi , ripassò coi compagni in 
Inghilterra , e se ne tornò al suo Monastero di 
Nutscella . Morto poco dopo al suo ritorno 
l’Abbate, la Comunità voleva eleggerlo per su- 
periore ; ma egli ricusò costantemente quel 
posto , e se ne venne a Roma , accompagnato 
da lettere di raccomandazione di Daniele Ves- 
covo di Vinchestre, Prelato celebre per la sua 
virtù , e dottrina . Sedeva allora nella Catte- 
dra di s. Pietro Gregorio II. , al quale presen- 
tatosi Bonifazio , gli spiegò il desiderio , che 
aveva , d’ impiegarsi nella conversione degl’in- 
fedeli . Il Papa gli domandò , s’egli aveva let- 
tere del suo Vescovo : ed avendogliene Boni- 
fazio presentate, Gregorio lodò il suo zelo, 
e gli promise tutto il suo favore . Il Santo , 
aspettando la stagione propria per partire , 
ebbe più volte delle conferenze col Pontefice, 
il quale , venuta la buona stagione , gli diede 
insieme con diverseReliquie la commissione di 
predicare il Vangelo a tutte le Nazioni , spe- 
cialmente a quelle della Germania. 

5. Bonifazio ricevuta questa Apostolica 
commissione dal Pontefice nell’anno 7 19. pas- 
sò incontanente in Lombardia , dove ricevè 
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un’accoglienza onorevole del Re Luitprando ; 
e di là , attraversata la Baviera , si portò nella 
Turingia , dove cominciò a esercitare il suo 
ministero Evangelico . Ivi predicò ai Grandi , 
e al popolo , per ravvivare in essi la cognizio- 
ne della vera Religione , sfigurata, e poco me- 
no ch’estinta dagl’ insegnamenti de’ falsi dot- 
tori . Parlò ancora in privato ai Sacerdoti , 
lodando quelli , ch’erano costumati , e procu- 
rando di far ravvedere quelli , che disonora- 
vano il loro carattere , col darsi in preda al 
vivere licenzioso . 

6. Frattanto essendo morto Radbodo Re 
di Frisia , e cosi aperto il campo di poter pre- 
dicare la Fede ai popoli di quel paese , il San- 
to ricevutone l’avviso , vi si trasferì senza 
perder tempo , sapendo che la messe colà era 
grande , e pochi erano gli operaj . Ivi s’unì 
con s. Villibrordo Vescovo d’Utrecht , e nel- 
lo spazio di tre anni che stette con lui , ac- 
crebbe colle continue sue predicazioni il nu- 
mero de’Cristiani, e fabricò diverse Chiese 
sopra le rovine de’tempj degl’idoli . S. Villi- 
brordo trovandosi in un’età assai avanzata , 
desiderò di averlo per suo successore $ ma 
Bonifazio se ne scusò , dicendo, che il Papa 
l’avea destinato ad annunziare il Vangelo alle 
nazioni principalmente della Germania ; on- 
de partendo di là si portò nell’Hassia in un 
luogo chiamato Omemburgo , che appartene- 
va a due fratelli , i quali portavano il nome 
di Cristiani , ma in fatti erano idolatri . Essi 
profittarono delle istruzioni , ed esortazioni 
del santo Missionario , e rinunziando alle lo- 
ro superstizioni , divennero buoni Cristiani « 
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Insieme con loro si convertì un gran numero 
d’altre persone di quel paese , dove Bonifazio 
edificò un Monastero in un fondo donatogli 
da’ due suddetti fratelli. Quindi si avanzò ai 
confini delI’Hassia verso la Sassonia , dove 
convertì,e battezzò molte migliaja d’infedeli. 

7. Dopo avere in questa guisa faticato per 
qualche tempo con molto zelo e fervore, spe- 
dì uno dei suoi compagni a Roma , a rendervi 
conto del successo della sua missione. Il Pa- 
pa nel rispondere alla sua lettera , l’invitò a 
portarsi egli medesimo a Roma , e avendo 
Bonifazio ubbidito , vi fu ben accolto dal 
Pontefice , il quale scorgendo il merito , la 
dottrina , e le altre eccellenti doti di Bonifa- 
zio , si dichiarò di volerlo crear Vescovo di 
quei popoli , che non avevano Pastore . Il 
Santo Sacerdote considerando , che da questa 
nuova dignità non gliene risulterebbe altro , 
che fatiche , e travagli , si sottomise alla vo- 
lontà del Papa, e il dì 6. di Novembre dell’an * 
no 723. fu dal Pontefice consagrato Vescovo 
per le Nazioni , alle quali doveva predicar il 
Vangelo , come soleva allora praticarsi, sen- 
za essere addetto ad alcuna Città o Chiesa 
particolare . Gregorio gli fece promettere di 
conservare la purità della Fede , e l’unità del- 
la Chiesa , gli donò alcuni libri ecclesiastici , 
e tra gli altri uno che conteneva i Canoni del- 
la Chiesa , e scrisse in favor suo a Carlo Mar- 
tello , e a diversi altri personaggi di quelle 
parti . 

8. Il Santo da Roma fece ritorno nella Ger- 
mania , e si portò nel paese dell’Hassia , do- 
ve come prima si consagrò interamente al] a 
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conversione delle anime di quella Regione 
continuando Iddio a benedire, e prosperare 
le sue fatiche . Avendo perciò bisogno d’un 
numero maggiore di operaj , che l’ajutassero 
nelle funzioni del suo Apostolato , richiese 
alcuni Sacerdoti dal suo Monastero d’Inghil- 
terra, ed ottenutili , se ne servi utilmente 
per la propagazione del Vangelo . 

9. Gregorio III. succeduto a Gregorio II. 
mostrò per Bonifazio l’istesso amore , che il 
suo predecessore , e l’istesso zelo per la pro- 
pagazione della Fede nella Germania . Egli 
diede a s. Bonifazio il titolo d’ Arcivescovo , 
con podestà di ordinare de’ Vescovi , dove 
fosse di bisogno, e l’animò a proseguire col 
medesimo fervore l’opera , con sì felice suc- 
cesso incominciata . Ma il santo Arcivescovo 
non aveva bisogno di stimoli , poiché lo zelo 
della Casa del Signore lo divorava , nè altro 
cercava che d’ingrandirla , col moltiplicare il 
numero degli adoratori , che servissero Id- 
dio in ispirito, e verità . Nell’anno 738. egli 
andò a Roma per la terza volta , per render 
conto a Gregorio III. della sua predicazione , 
ed intervenne a un Concilio , che vi si ten- 
ne , dove verisimilmente fu trattato dei Mez- 
zi di promovere sempre più quella Missione . 
Ritornato il Santo in Germania , anche la Ba- 
viera sperimentò gli effetti salutari del suo 
zelo, avendo ivi predicato il Vangelo con 
molto successo , e frutto delle anime . Divi- 
se tutto quello stato in quattro Diocesi , e vi 
consagrò altrettanti Vescovi . Quindi passò a 
stabilire delle Sedi Episcopali nelle provincie 
della Franconia, dell’Hassia, e della Turin- 



Digitized by Google 




$• Giugno. 

già . Per riempiere tutte queste Sedi , scelse 
sempre i soggetti più pii , e di maggior capa- 
cità , che potè trovare , essendo persuaso che 
si costituiva egli medesimo debitore a Dio del- 
la loro riuscita , e che non è la moltitudine 
de’ministri, che faccia onore, o vantaggio 
alla Chiesa , ma la loro santità , e dottrina . 
Tenne altresì diversi Concilj , ne’quali fece 
eccellenti ordinazioni , si per reprimere gli 
abusi , come per introdurre Santi regolamen- 
ti , atti a mantenere nella loro purità la Fede , 
la morale , e la disciplina . Tanta era la stima, 
ch’egli avea de’sagri Canoni , che scrivendo 
a Cutberto Arcivescovo di Cantorberì , dopo 
avergli parlato dello spavento , che a lui re- 
cavano le sublimi funzioni , e gli obblighi del 
Vescovato, soggiunge; Moriamo se Iddio 
vuol cosi, perle sante leggi dei nostri padri, 
acciocchì siamo degni di essere a parte con 
essi della Celeste eredità . 

i o. Pino a questo tempo il Santo era stato 
Arcivescovo, senza avere alcuna diocesi , nè 
Sede particolare . Egli scorreva da un luogo 
a un altro , faticando con un ardore indefes- 
so , ora a predicare Gesù Cristo agl’idolatri , 
ora a istruire i Fedeli , ora a conservare , e 
ristabilire il buon ordine nel Clero , e fra Mo- 
naci , ora a impugnar l’eresie . Ma essendo 
venuta avacare la Sede di Magonza per la de- 
posizione di Gervoldo , che n’era indegno , 
vi tu collocato Bonifazio , il quale illustrò sì 
fattamente quella Chiesa colla santità , e la 
servi con tanto zelo , e con tanta dottrina , 
che si può meritamente riputare il suo secon- 
do Fondatore . 
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1 1. Il Pontefice Zaccaria succeduto a Gre- 
gorio III. , che aveva per Bonifazio quei me- 
desimi sentimenti di stima , e di confidenza, 
che avevano avuti per lui i due Gregorj suoi 
predecessori, commise alla sua cura, e giuri- 
sdizione le Chiese della Germania, e gli con- 
tinuò sino alla fine dei suoi giorni la carica di 
-Legato Apostolico ; e Bonifazio dal canto suo 
diffidando sempre de’proprj lumi consultava 
in tutti gli affari di qualche importanza la San- 
ta Sede . Ma la sommissione , che egli aveva 
per essa, non lo trattenne dal l’estendere a 
Roma medesima quell’ardente zelo , che egli 
nudriva in petto per la purità dei costumi , e 
per la conservazione dell’ecclesiastica discipli- 
na ; e noi abbiamo ancora alcune sue lettere , 
nelle quali esorta efficacemente il Pontefice 
Zaccaria a riformare i disordini, che regna- 
vano in questa capitale del Cristianesimo . 
Oltre queste lettere , ci restano alcuni rego- 
lamenti da lui fatti , nei quali apparisce il suo 
grande zelo per la disciplina della Chiesa , e 
per la santità dei Ministri di essa , la qual san- 
tità egli desiderava che fosse consimile a quel- 
la , che regnava nei primi secoli della Chiesa , 
e non poteva senza amarezza dell’animo suo , 
vedere , che a tempi suoi si esercitassero le 
funzioni Ecclesiastiche da persone inette , e 
viziose , onde interrogato uu giorno se fosse 
lecito di servirsi nella celebrazione de’Santi 
Misterj di calici di legno , rispose gemendo ; 
Una volta la Chiesa aveva Sacerdoti di’ oro , 
che sacrificavano in Calici di legno ; or a ella 
ha Sacerdoti di legno , che sacrificano in 
Calici d’oro. 
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1 2. Vedendosi Bonifazio avanzato ormai 
negl’ anni , collocò nella Cattedra di Magon- 
za Lullo suo discepolo , non già per finire i 
suoi giorni in riposo , ma per faticare di nuo- 
vo nel ministero della predicazione agl’infe- 
deli ; e a quest’effetto si portò nella Frisia per 
convertire alla Fede quegl’ idolatri , che vi ri- 
manevano ancora . Prevedendo però il Santo , 
che si avvicinava il tempo della sua morte , 
fece mettere nel suo bagaglio un lenzuolo per 
la sua sepoltura , e il trattato di s. Ambrogio 
dell utilità della morte . Questa nuova mis- 
sione non riuscì meno fruttuosa delle prece- 
denti ; perocché convertì , e battezzò più mi- 
gliaja d’ idolatri , distrusse tempj di farse di- 
vinità , e innalzò Chiese al vero Iddio. Per la 
qual cosa irritati quegl’ infedeli , che rimane- 
vano ostinati , nei loro errori , risolverono di 
toglier la vita a colui , che altro non cercava 
se non la loro salute . A questo fine molti di 
costoro si unirono insieme , e armati di spa- 
de , e di aste si portarono verso la tenda di 
s. Bonifazio , il quale stava in quel giorno 
aspettando molti novelli battezzati per ammi- 
nistrar loro il Sagramento della Cresima . Al- 
lorché i servitori del Santo Prelato videro 
comparire quei furibondi idolatri , usciroii 
fuori per rispingerli a mano armata ; ma San 
Bonifazio udito lo strepito , chiamò i Preti , 
che aveva con se , e prese delle Reliquie , che 
portava sempre seco , uscì dalla sua tenda , e 
disse alla sua gente: Desistete , figliuoli miei , 
dal combattere ; la Scrittura ci dice di non 
rendere male per male , ma bene per male . 
£’ ornai venuto il giorno, che aspetto da 
Tom. VI. D 
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# a/?£o tempo ; confidate in Dio , ed egli sal- 
verà le anime nostre . Quindi esortò i Preti , 
e tutti gli altri , che aveva in sua compagnia, 
ad apparecchiarsi coraggiosamente al mar- 
tirio . 

13. Nel medesimo tempo gl’idolatri cor- 
sero loro addosso colla spada alla mano, e gli 
uccisero tutti . Dipoi dato il sacco alle ten- 
de , portarono via alcuni baulli, ch’erano pie- 
ni di libri , credendo di trovarvi dentro dell’ 
oro , e dell’argento . Con questa credenza , 
quando vennero a spartire il bottino , questio- 
narono tra loro , e diversi restarono morti . 
Gli altri corsero ai baulli, sperando di trovare 
in essi con che soddisfare la loro rapacità; ma 
non avendovi trovato dentro che de’ libri, li 
sparsero per la campagna , e non senza mira- 
colo furono poi ritrovati molto tempo dopo 
salvi , e interi . Il martirio di s. Bonifazio , av- 
venne il dì 5. di Giugno dell’anno di Gesù Cri- 
sto 755. , e 40. anni dopo il suo primo ingres- 
so jnella Germania, dopo 36. anni di Vescova- 
to, e 75. di vita. I compagni del suo martirio 
furono 52. di numero ; e il suo corpo fu tras- 
portato all’ Abbazia di Fulda , che era stata 
fondata dal s. Arcivescovo . 

14. San Bonifazio fino da fanciullo deside- 
rò d’imparar ciò, che dovesse fare per salvar 
l’anima sua . E il Signore , che gli avea ispira- 
to questi desiderj , gl’ inviò chi l’istruisse del- 
la via della salute , nella quale camminò sem- 
pre a gran passi , sino che giunse alla più alta 
perfezione , e alla corona del martirio . Que- 
sto medesimo desiderio dovrebbe essere la 
principale occupazione di ogni Cristiano . 
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Ciascuno dovrebbe sopra ogni altra cosa fare 
ai Ministri di Dio quella interrogazione , che 
fece quel giovane del Vangelo al Divino Mae- 
stro (i) : Che debbo io fave , per conseguire 
la vita eterna ? e farla con risoluzione di ese- 
guire tutto quello , che a tal fine viene pre- 
scritto , come fece s. Bonifazio . Ma pur trop- 
po accade , che questo sia l’ultimo pensiere , 
e come se non fossimo stati creati se non per 
vivere , e godere su questa terra , tutte le sol- 
lecitudini , e tutte le brame si restringono ai • 
beni transitori , e caduchi della terra. L’esem- 
pio di s. Bonifazio , e di tutti i Santi ci serva 
di stimolo , a desiderare , e cercare con vivo , 
ed efficace ardore i beni veri , stabili , ed eter- 
ni del Cielo . A questo fine anche in mezzo 
alle occupazioni legittime del nostro stato , e 
agli affari del Secolo , ripetiamo spesso col 
Santo Re David (2) : Una cosa sola ho richie- 
sta al Signore $ questa richiederò , e ricerche- 
rò ; di abitare nella casa del Signore per tut- 
ti i giorni della mia vita , e di vederlo , e go-, 
derlo in eterno . 



(i) Lue. io. a$. (1) Piai. 36.4. 

D z 
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S. NORBERTO VESCOVO. 

Secolo XI. , e XII. 

Un Religioso dell'Ordine di Premos irato ,. e 
suo contemporaneo scrisse fedelmente la 
Vita di s. Norberto , che si trova presso i 
Bollandisti con altre notizie appartenen- 
ti al Santo . 

N Orberto nacque in Santen nel Ducato di 
Cleves , d’ una delle più illustri famiglie 
della Germania verso l’anno 1080. Il padre 
suo si chiamava Eriberto , e la madre Hadvi- ^ 
ge . Dopoché egli ebbe terminato il corso de’ 
suoi studj , fu ammesso nel Clero , e ricevè 
l’Ordine del Suddiaconato . La nascita , l’ in- 
gegno , e gli altri molti suoi talenti gli diede- 
ro libero l’accesso presso Federico Arcivesco- 
vo di Colonia , che teneva una splendida , e 
numerosa Corte , nella quale in vece dello 
spirito Cristiano , non che Ecclesiastico , re- 
gnava il viver molle , e anche licenzioso j di 
modo che Norberto portato già dalla sua età 
giovanile ai divertimenti , e ai piaceri , non 
solo vi s’immerse interamente , ma vi animava 
ancora gli altri . Di là passato alla Corte dell’ 
Imperatore Enrico , di cui era parente , e ivi 
ben accolto , e ben veduto, sì per le sue ric- 
chezze , e per la nobiltà della sua nascita , co- 
me per la sua erudizione, e per le maniere sue 
obbliganti e gentili, e sopra tutto pel suo 
Umore gioviale ed allegro , v’ incontrò dei 
terribili scogli . In mezzo ai gratidi applausi , 
che Norberto riceveva da tutti , facil cosa è 
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P immaginarsi, che nulla pensasse alPanima, 
e all’eternità; l’unica sua occupazione era 
l’ambizione , e il divertimento , e la soddisfa- 
zione di tutte le sue voglie . L’ Imperatore 
volle farlo suo primo Cappellano, e nominar- 
lo al Vescovato di Cambre ; ma egli rifiutol- 

10 , non per virtù , ma per non mutar manie- 
ra di vivere , immaginandosi , che qualora re- 
stasse nell’Ordine del Suddiaconato , gli fosse 
lecito l’abbandonarsi senza riguardo ad ogni 
sorta di piaceri mondani . Ma il Signore , che 
voleva far di questo vaso di contumelia un 
vaso di elezione, usando con essolui della sua 
infinita misericordia , per mezzo d’un funesto 
accidente, che gli avvenne, troncò finalmente 

11 filo delle sue iniquità , e dalla via della per- 
dizione lo converti alla via di salute. 

2. Un giorno , che egli riccamente vestito 
cavalcava per un’amena vallata con un solo 
servitore di seguito , fu sopraggiunto all’im- 
provviso da un fiero temporale con lampi , e 
tuoni spaventevoli . Il servitore l’avvisò ad 
alta voce , che tornasse indietro , e nel mede- 
simo istante caduto un fulmine ai piedi del suo 
cavallo , bruciò l’erba , e squarciò la terra all* 
altezza d’un uomo. , donde si senti uscire un 
fetore di solfo insopportabile . Il cavallo spa- 
ventato sbalzò dalla sella Norberto , il quale 
cadde per terra , e per lo terrore perdè la co- 
gnizione , e i sentimenti . Stette quasi per un 
ora in quello stato senza potersi muovere ; fi- 
nalmente ricuperate alquanto le forze, s’alzò, 
e uscito come da un profondo letargo , disse 
tra sè : Signore, che volete voi ch'io faccia ? 
Allora senti una voce , che gli rispose ; Fuggi 
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il male , e fa il bene , cerca la pace , e segui- 
la finché tu la trovi. Fece pertanto una ferma 
risoluzione di mutar vita, e di consacrarsi tut- 
to al servigio di Dio. La sua prima idea fu di 
non fare alcun cambiamento nel suo esteriore ; 
ma solamente si contentò d’astenersi da tutto 
quello, che era peccaminoso $ e per avvezzar- 
si a poco a poco alle mortificazioni corpora- 
li , si mise sotto le vesti preziose un aspro ci- 
lizio . Si studiava ogni giorno di combattere 
interiormente le sue passioni , menando una 
vita più ritirata ; e col continuo esercizio 
dell’ orazione , e della lezione spirituale at- 
tendeva a purificare il suo cuore dall’ amore 
del Mondo , per inserirvi l’amore di Dio . 

3. Qualche tempo dopo egli abbandonò 
quella Corte , che aveva di già abbandonata 
coll’affetto , e andò a ritirarsi in un Monaste- 
ro vicino a Colonia , detto di Sigeberto . Ivi 
parlava a lungo di Dio , e delle cose spiritua- 
li con s. Conone , che n’era Abbate , e che fu 
poi Vescovo di Ratisbona , e ivi perfezionò 
1’ opera della sua conversione $ perciocché 
istruito nelle vie di Dio , si risolvè di romper- 
la scopertamente col Mondo , e di prendere 
gli altri due Ordini Sagri . Era egli allora in 
età di circa 35. anni , e venuto il tempo dell’ 
ordinazione , andò a trovare con gran premu- 
ra il sopraddetto Federico Arcivescovo di Co- 
lonia , pregandolo di volerlo ordinare insie- 
me cogli altri . L’Arcivescovo si stupì , che 
egli medesimo chiedesse ora ciò , che tante 
volte aveva prima ricusato . Questo non è 
tutto , replicò Norberto $ io desidero inoltre 
d’ essere ordinato in un medesimo tempo Dia- 
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cono , e Prete . L’ Arcivescovo stupito più 
che mai , gli domandò la cagione d’ un si fat- 
to cambiamento . Norberto non gli rispose se 
noncolle.lagrime ; e gettatosi ai suoi piedi , 
gli fece una sincera confessione de’ suoi falli , 
e del cambiamento , che aveva operato nei 
suo cuore la grazia di Dio . Intenerito il Pre- 
lato , e avendo riguardato piuttosto alle san- 
te disposizioni del giovane penitente , che a 
quelle dei Sacri Canoni , credè di poter con- 
discendere alla sua petizione , e conferirgli 
nel tempo stesso il Diaconato, e il Sacer- 
dozio . 

4. Venuta l’ora dell’ ordinazione , furono 
disposti in fila gli ordinandi , col camice in- 
dosso , secondo il consueto j e Norberto si 
presentò vestito superbamente , in mezzo al 
popolo , che stava intento a guardarlo , e 
forte maravigliato , che ei si preparasse con 
tanta pompa a una funzione , che richiede 
non fasto , e lusso , ma modestia , e sempli- 
cità. Ma quando fu venuto il Sagrestano a 
presentargli le vesti Sagre , che egli doveva 
mettersi in dosso , Norberto chiama uno de' 
suoi - servitori , si spoglia degli abiti pomposi, 
ne prende un altro fatto di pelle di agnello 
( che secondo l’usanza di quel tempo , e di 
quel paese , era riputato un abito spregevo- 
lissimo), e poi accetta, e si metterindosso 
le Vesti Sagre , che il Sagrestano teneva 
pronte. 

5. Finita l’ordinazione, se ne tornò al sud- 
detto Monastero di Sigeberto ; dove si trat- 
tenne sei settimane , per apprendere P eserci- 
zio delle sue funzioni , e per assodarsi viep- 

D 4 
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più nella pietà . Uscito di là tornò a Santen, 
dove era Canonico ; ed avendolo i Canonia 
pregato a cantarvi la sua prima Messa , ve la 
cantò con molto raccoglimento , e universale 
edificazione. Dopo il Vangelo fece un sermo- 
ne , in cui parlò con grand’efficacia sopra la 
vanità delle cose mondane , la brevità di que- 
sta vita , e l’impossibilità d’esser felici senza 
Dio ; toccando non oscuramente i difetti , che 
scorgeva nei suoi colleghi , ma senza nomi- 
nare alcuno . Nel giorno seguente intervenen- 
do al Capitolo , prese il libro delle Costitu- 
zioni , e rivolto il discorso al Decano , gli 
fece vedere , che apparteneva a lui a farle os- 
servare , e che era debitore delle trasgressio- 
ni, che tollerava nei Canonici. Gli anziani 
ascoltarono Norberto con animo tranquillo , 
ma non cosi i giovani , ai quali dispiacque 
un simile discorso, e da essi non ne riportò 
altro frutto , che ingiurie , e rimproveri , e 
giunse tant’oltre il loro disgusto contro il 
Santo , che istigarono un Chierico di bassa 
condizione, e di costumi corrotti, a fargli 
mille oltraggi , arrivando fino a sputargli in 
faccia . Ma Norberto non fece il minimo ri- 
sentimento d’affronto così atroce , nettando- 
si la faccia senza dir parola . Si trattenne il 
Santo tre anni a Santen, impiegandosi con 
gran fervore negli erercizj Sagri del suo mini- 
stero , predicando con efficacia la parola di 
Dio , e riprendendo con Evangelica libertà i 
vizj , e le cattive costumanze di tutti . Quan- 
do era maltrattato da coloro , ai quali le sue 
prediche riuscivano moleste , andava a conso- 
larsi con i Monaci di Sigeberto , o con i Ca- 



Digitized by Google 




6. Ci ugna . 77 

nonici Regolari di Clostervat, o con un Santo *■ 
eremita chiamato Lidulfo , co’ quali aveva 
stretta amicizia , e soleva familiarmente con- 
versare . 

6. Nulladimeno vedendo , che col suo ze- 
lo nulla profittava , anzi si alienava l’animo 
di molti , e che si tirava addosso ogni giorno 
nuove calunnie, ed ingiurie , si portò dall’Ar- 
civescovo di Colonia, e nelle sue mani rinun- 
ziò il canonicato , tutti i benefizj , e le rendi- 
te Ecclesiastiche , che aveva in una somma 
considerabile . Quindi vendè , e case , e ter- 
re , e fino i mobili , che erano di sua perti- 
nenza , e ne distribuì il prezzo ai poveri ; nuli’ 
altro riserbando per se , che dieci marche d’ar- 
gento , una mula , gli arredj Sagri per poter 
dire la Messa , e due servi , che l’accompa- 
. gnassero nel viaggio , che aveva risoluto di 
fare fuori del suo paese . Ma giunto ad Huì 
sulla Mosa si disfece anche di quel poco , che 
si era riserbato , eccettuati gli arredi Sagri , 
e vestito sol d’una tonaca di lana , e d’tin 
mantello , continuò co’due compagni il suo 
viaggio a piè nudi . in questa guisa attraver- 
sò tutta la Francia , e arrivò a s. Egidio in 
Linguadoca , ove si trovava allora il Pontefi- 
ce Gelasio il. , e prostrato ai suoi piedi s’ac- 
cusò d’avei 1 ricevuto in un istesso tempo il 
Diaconato , e il Sacerdozio , e fece ancora, 
una confessione generale della sua vita- passa- 
ta , e ne riportò una plenaria assoluzione . 
Gelasio edificato della sua pietà , della sua sa- 
pienza, e del suo zelo, desiderò di ritenerlo, 
appresso di se ; ma Norberto lo supplicò a 
permettergli di secondare l’impulso , che id- 
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dio gli dava , d’andare a predicare da per tut* 
to la penitenza. Il Papa approvando così San- 
ta risoluzione , condiscese alla sua richiesta , 
e gli concedè tutte le necessarie facoltà per 
questo ministero , acciocché nessuno gli re- 
casse molestia . 

7 . Munito di tal facoltà Norberto , se ne 
tornò indietro , camminando sempre a piè nu- 
di , anche nel maggior rigore dell’ inverno , 
senzachè il freddo , la fame , nè la stanchez- 
za rallentassero punto il suo fervore. Cammi- 
nava talvolta nella neve , e sul ghiaccio ; non 
mangiava se non la sera , e i suoi cibi erano 
sempre Quaresimali , fuori che la Domenica , 
di rado beveva vino , e di rado ancora si ci- 
bava di latticini , e di pesce . In questa ma- 
niera egli predicava da per tutto la penitenza 
non tanto colle parole , ma coll’esempio , in 
compagnia dei suoi servi , imitatori fedeli del 
suo zelo , e delle sue mortificazioni . Si unì 
a loro in Orleans un Suddiacono , e tutti quat- 
tro andarono a Valencienne dove arrivarono 
sul fine della Quaresima , il dì 22. di Marzo 
del 1 1 19. Norberto cominciò nel giorno se- 
guente dopo il suo* arrivo a predicarvi la pa- 
rola di Dio , e con tal frutto , che il popolo 
gustando le sue prediche voleva ritenerlo in 
quel paese . Ma non per questo il Santo si sa- 
rebbe ivi fermato , se una violenta malattia , 
che sorprese tutti tre i suoi compagni , e in 
pochi giorni li tolse dal Mondo , non ve l’a- 
vesse costretto . In questo mentre accadde , 
che essendo passato per colà Burcardo Vesco- 
vo di Cambrè , uno degli Ecclesiastici della 
sua Corte per nome Ugo , mosso dall’esem,- 
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pio di s. Norberto, abbandonò tutte le speran- 
ze del Secolo , per farsi suo discepolo, e com- 
pagno delle sue Apostoliche fatiche . Scorsero 
dunque insieme PHannonia , il Liegese , e il 
Brabante , facendo per tutto strepitose con- 
versioni , componendo le controversie , ed 
estinguendo le inimicizie più inveterate . Del- 
le fatiche del loro Ministero Apostolico non 
chiedevano , nè volevano alcuna ricompensa 
temporale , contentandosi del puro vitto ; e 
se erano alle volte costretti a ricevere qualche 
cosa , la distribuivano subito ai poveri ; pe- 
rocché si consideravano come forestieri sulla 
terra, e credevano , che dopo aver abbando- 
nato tutto per Iddio , fosse cosa indegna di 
loro l’aver affetto per qualunque interesse 
temporale . E così erano universalmente ri- 
guardati con tanto rispetto , e tanta ammira- 
zione si aveva per la loro virtù , che quando 
si avvicinavano a qualche Città , i pastori la- 
sciavano le loro gregge , e correvano avanti 
ad annunziare la loro venuta ; e il popolo gli 
andava incontro , gli ascoltava avidamente , 
e la sera si riputava fortunato chi poteva al- 
loggiarli . ' 

8. Avendo s. Norberto inteso , che il Pon- 
tefice Callisto successore di Gelasio , aveva 
intimato un concilio a Rems , v’andò a piè 
nudi , secondo il suo solito , ancorché fosstì 
principiata la fredda stagione , e chiese al 
Papa , che gli confermasse le facoltà di predi- 
care , dategli dal suo antecessore . Callisto 
nel confermagliele l’esortò a moderare l’a- 
sprezza della sua penitenza , e incaricò il Ve- 
scovo di Laon d’aver cura di lui . Il Vescovo, 
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dunque , terminato il concilio , lo menò se- 
co a Laon , e ve lo ritenne il resto dell’inver- 
no , procurando di rinvigorire il suo corpo , 
infiacchito dai digiuni , dal freddo , e dall’a- 
spro governo , eh’ ei ne faceva . E poiché 
Norberto si era espresso di andare in cerca 
d’una solitudine , il Prelato , che bramava di 
fermarlo nella sua diocesi , lo condusse in di- 
versi luoghi , perchè vedesse se alcuno fosse 
di sua soddisfazione . Uno gli piacque sopra 
tutti , che si chiamava Premostrato ; e que- 
sto egli scelse nell’anno 1 1 20. per fissarvi il 
suo soggiorno . 

9. Le sue prediche , e la santità della sua 
vita gli acquistarono molti discepoli , i quali 
vollero vivere sotto la sua direzione , ed imi- 
. tare i suoi esempj $ onde trovandosene ornai 
40. Ecclesiastici , senza contare i laici , pen- 
sò di stabilire una Regola , sotto la quale tut- 
ti vivessero . Molti lo consigliavano a prefe- 
rire la vita eremitica , altri l’osservanza de’ 
Monaci Cisterciensi ; ma considerando Nor- 
berto , che sì egli stesso , come la massima 
parte dei suoi discepoli erano Ecclesiastici , 
si risolvè di adottare la Regola di s. Agosti- 
no , alla quale aggiunse alcune particolari co- 
stituzioni , e di questa Regola fecero tutti 
professione il giorno di Natale dell’anno 1122. 
Tali furono i principi dell’Ordine di Premo— 
Strato . Lo spirito di questi primi discepoli 
di s. Norberto era di menare una vita povera, 
e penitente . Portavano abiti negletti , e per 
lo più rappezzati $ non v’era lavoro , per vi- 
le e faticoso che fosse , che sdegnassero di 
farlo j il silenzio era continuo j continuo al- 
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tresì il digiuno , e unica era ogni giorno la 
refezione . Amavano i poveri , e li soccorre^ 
vano , quanto più potevano . Questa vita da 
veri Religiosi , sostenuta dal credito , e dal- 
le prediche di Norberto , accrebbe conside- 
rabilmente il numero di quei , che si consa- 
gravano a Dio sotto la sua condotta , talché 
gli convenne fondare altri monasterj indiver- 
si luoghi . Tra questi monasterj fondati dal 
Santo uno de’più celebri fu quello detto di s. 
Michele , che egli nell’anno 1 1 24. fondò in 
Anversa , ove colla sua predicazione , e co’ 
miracoli che vi operò , ricondusse al grembo 
di Santa Chiesa alcune migliaja di persone, 
che erano state sedotte da un perfido eretico 
chiamato Tanchelino , e convertì a via di sa- 
lute un gran numero di peccatori , che gia- 
cevano sepolti nelle tenebre dell’ignoranza , e 
d’ogni sorta di vizj • * 

10. Credè il Santo Fondatore , che per me- 
glio stabilire il novello suo Istituto convenis- 
se di ottenere la conferma della Sede Aposto- 
lica ; e però nell’anno 1 1 25. si portò a Roma 
camminando sempre a piedi , secondo il suo 
costume , ed ottenne facilmente ciò, che bra- 
mava dal Pontefice Onorio 11 . , che era suc- 
ceduto a Callisto 11 . nella Cattedra di s. Pie- 
tro . Da Roma fece il Santo ritorno al suo 
monastero di Premostrato , e crescendo ogni 
giorno più il numero di coloro , che abbrac- 
ciavano il suo Istituto , fondò altri monaste- 
rj sì in Francia , che nella Fiandra ; e regnan- 
do in essi una singolare pietà, e ogni sorta di 
virtù , come suol accadere ne’principj delle 
nuove religioni , recavano a tutti una somma 



Digitized by Google 




8* Vite de ’ Santi . 

edificazione . Intanto avvenne , eh’ egli do- 
vesse portarsi per non so qual affare allaCittà 
diSpira in Alemagna, dove allora facevaia 
sua residenza il Re Lotario , che fu poi Im- 
peratore . Mentre che il Santo dimorava in 
quella Città , vi vennero tre deputati della 
Città di Magdeburgo, a fine di procedere all* 
elezione d’ un nuovo Arcivescovo della loro 
Città coll’autorità , e presenza del Re Lota- 
rio , il quale volle , che a una tale elezione 
intervenisse ancora il medesimo Santo , atte- 
sa la stima grande , che egli faceva della sua 
virtù , e santità . Ma l’elezione senza eh’ egli 
punto vi pensasse cadde sopra di lui medesi- 
mo • Tutti fecero applauso all’ elezione d’un 
soggetto sì degno del Vescovato ; ma egli ne 
restò sommamente contristato j e si protestò, 
che non poteva in modo alcuno acconsentir- 
vi, perchè si riputava ‘indegno d’un tal ono- 
re , e incapace di portare un carico tanto su- 
periore alle sue forze . Gli convenne però ce- 
dere all’autorità non meno di Lotario , che 
del Cardinale Gerardo Legato della Sede Apo- 
stolica , il quale glie ne fece un espresso co- 
mando ; e successivamente dopo ricevuta l’or- 
dinazione fu condotto dai Deputati a Magde- 
burgo , donde uscì tutto il popolo ad incon- 
trarlo con grandi applausi . Il Santo a piè nu- 
di andava dietro alla processione , fino che 
arrivò alla Cattedrale , e poi al suo palazzo j 
ma egli aveva in dosso un abito così ineschi- 
no, che il portinajo credendolo un povero 
ricusò di lasciarlo entrare . Quei che andava- 
no dietro al Santo , gridarono al portinajo : 
Che fai tu ? non sai tu , che egli è il nostro 
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Vescovo ? Ma il Santo gli disse : Fratei mio , 
voi mi conoscete meglio di tutti quelli , che 
m' hanno sollevato , tal quale sono , a una. 
sì alta dignità. Nell’esercizio di essa il Santo 
adempiè perfettamente tutte le parti di un Ve- 
scovo , che ama il suo popolo , e ne vuol fa- 
re un popolo di Santi . Riformò anche il Cle- 
ro , acciocché col suo zelo ed esempio coo- 
perasse alla santificazione del popolo . Ma ve 
ne furono alcuni , che il Santo non potè gua- 
dagnare ; e questi divenuti suoi nemici , an- 
davano dicendo : Perchè mai abbiamo rice- 
vuto per nostro Vescovo questo forestiero , 
che è di costumi cosi contrarj ai nostri ? E 
caricandolo d’ingiurie , e di calunnie procu- 
ravano di screditarlo fra il popolo . Nè si ri- 
stettero alle sole parole , ma tentarono più 
volte di levargli anche la vita . 

1 1. Fra gli altri vi fu un Arcidiacono , il 
quale vedutosi astretto, o ad abbandonare la 
sua vita licenziosa , o a rinunziare i beneficj , 
che godeva , diede commissione ad ùn sicario 
d’ammazzare Norberto nel confessionario il 
giorno del Giovedì Santo . Iddio dispose , 
ch’ei ne fosse avvertito ; laonde quando il 
sicario si presentò come per confessarsi , il 
Prelato lo fece visitare dai suoi ministri , che 
gli trovarono nascoso sotto la veste un pu- 
gnale . Un altro Ecclesiastico scagliò contro 
il Santo una freccia $ ma anche questo colpo 
falli , essendo rimaso ferito un altro in vece 
sua . Mostrando tutti orrore di simili atten- 
tati , Norberto disse loro : Fi stupite voi , 
che il demonio , il quale ha insidiato alta 
vita del nostro Capo , insidii anche a quel- 
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la delle sue membra ? e perdonò si al sicario, 
che all’ iniquo Ecclesiastico . Così egli stette 
per lo spazio di tre anni continui in mezzo al- 
le persecuzioni de’tnalvagj , i quali ancora 
eccitarono contra di lui diverse sedizioni po- 
polari , e l’obbligarono più volte a nascon- 
dersi per scampare la vita. Ma alla fine il San* 
to colla sua pazienza , e mansuetudine , e 
colle sue esortazioni fatte opportunamente , 
e sempre con ispirito di dolcezza , e di cari- 
tà , giunse a vincere la malvagità dei suoi ne- 
mici , e persecutori ; ed egli si valse di que- 
sta calma , per visitare la sua Diocesi , per 
attendere alla riforma dei costumi , e per fon- 
dare dei Monasteri dei suoi Religiosi , i quali 
colla loro santa vita , e colle loro istruzioni 
giovarono assai al bene delle anime . S’affati- 
cò anche con molto frutto per estinguere lo 
scisma cagionato nella Chiesa dall’Antipapa 
Anacleto contro il legittimo Pontefice Inno- 
cenzo li. A questo fine egli assistè al Concilio 
tenuto in Rems l’anno 1131., girò per molte 
Provincie dell’ Alemagna , e si portò coll’ Im- 
peratore Lotario a Roma . Ritornato che fu 
alla sua Chiesa , fu soprappreso da una ma- 
lattia, che per 4. mesi l’obbligò al letto , dan- 
dogli così campo di coronare con i patimenti 
della medesima pazientemente tollerati le al- 
tre sue fatiche , delle quali andò a ricevere la 
ricompensa il dì 6. Giugno del 1 134. nell’anno 
ottavo del suo Vescovato , e 54. di sua vita . 

1 2. Allorché s. Norberto viveva secondo il 
Mondo , e seguitava le sue perverse massime , 
e costumanze , il Mondo non lo molestava , 
anzi l’accarezzava , e l’applaudiva . Ma dopo 
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che il Signore l’illuminò , gli fece conoscere 
i suoi errori , ed egli convertendosi sincera- 
mente a Dio , si diede agli esercizj di peniten- 
za, e a condurre una vita conforme al Vange- 
lo , procurando e coll’esempio , e colla pre- 
dicazione d’indurvi ancora gli altri ; il Mon- 
do gli si rivoltò contro , lo disprezzo , l’ol- 
traggiò , o lo perseguitò sino ad attentare 
più volte alla sua vita . Temiamo dunque di 
noi stessi , allorché il Mondo ci vede di buon 
occhio , ci loda , e ci applaudisce ; poiché 
-possiamo ragionevolmente dubitare di essere 
del partito del Mondo , di quel Mondo dico, 
che Gesù Cristo ha riprovato ( 1 ) . Al contra- 
rio se per fare il bene, e condurre una vita ve- 
ramente Cristiana , e molto più se per procu- 
rare la gloria di Dio , e la salute dei nostri 
prossimi , il Mondo ci odia , ci oltraggia , e 
ci perseguita , rallegriamoci , perchè possia- 
mo giustamente sperare di appartenere a Gesù 
Cristo , e di essere animati dal suo spirito . 
Cosi egli medesimo ce ne assicura in s. Gio- 
vanni ( 2 ) : Se il Mondo , dic’egli , vi odia , 
sappiate che ha odiato me prima di voi . Se 
voi foste del Mondo, il Mondo amerebbe 
quello che è suo ; ma perchè voi non siete del 
Mondo , ed io vi ho eletti di mezzo al Mon- 
do, per questo il Mondo vi odia . Il servo 
non è maggiore del suo padrone . Se hanno 
perseguitato ine , perseguiteranno voi an- 
cora . 



(1) /*. 17.5. (») b*n. IS* 18. & Stq. 
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S. BONIFAZIO APOSTOLO DELLA 
RUSSIA, E MARTIRE. 

Secolo X. e XI. 

Le azioni , e il martirio di s. Bonifazio so- 
no descritti nella Vita di s. Romualdo com- 
posta da s. Pier Damiano , la quale viene 
riportata dal Surio ai 19. di Giugno . Si 
vedano anche i Bollandisti nel tomo 3. di 
Giugno, i quali credono , che il Santo pre- 
dicasse , e conseguisse il martirio non nel- 
la gran Russia, ora detta Moscovia , ma 
nella Livonia , o in altra vicina regione , 
che allora si comprendeva sotto il nome di 
Russia . 

T A fuma delle virtù di s. Romualdo , fonda- 
J-itore dell’Istituto de’Camaldolesi.del qua* 
le abbiamo parlato ai 7. di Febbrajo , gli tirò 
un numero grande di Discepoli, 1 quali sotto 
la sua condotta divennero imitatori fedeli del* 
* la sua pietà, e del suo zelo . Iddio gliene man- 
dò fin dalle Corti de’Principi ; e uno de’più 
illustri fu Bonifazio -, ch’ebbe la gloria d’esse- 
re il primo Martire del suo Ordine . Egli nac- 
que probabilmente circa la metà del decimo 
secolo , ed essendo della primaria nobiltà del- 
la Sassonia , fu allevato, secondo il solito dei 
Grandi , nel lusso, nel fasto , e nelle pompe 
del Secolo ; ma fu insieme istruito con dili- 
genza grande nelle scienze . Cresciuto in età , 
sua madre lo mandò aMagdeburgo a studiare 
nella scuola di Guido il Filosofo , e sotto quest’ 
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eccellente maestro egli lece di gran progressi , 
perchè al desiderio , che avea d’imparare , 
corrispondeva l’applicazione , e alla capacità 
naturale la diligenza , e l’industria » Da questo 
suo grand’amore alle Lettere ne venne , ch’eb- 
be poca ambizione , abborrendo le dignità , 
perchè lo potevano distrarre dallo studio , 
ch’era l’oggetto principale de’ suoi affetti . 
Anzi si crede , ch’egli, prendesse lo stato Ec- 
clesiastico di buon’ora, per poter condurre u- 
navita più tranquilla, e più comoda per lo 
studio. 

2. L’Imperatore Ottone III. , che avea co- 
gnizione del suo merito , lo chiamò presso di 
se , per farlo suo Cappellano maggiore ; e tan- 
to si compiacque del naturale piacevole di Bo-^ 
niTazio , che concepì per lui una sincera amici- 
zia, della quale gli dava le più sicure riprove. 
In tutti i luoghi , e in tutti i tempi lo distin- 
gueva dagli altri cortigiani , e non avea riguar- 
do di mostrare in pubblico , che lo amava te- 
neramente . E’ una gran tentazione l’aver del 
potere sullo spirito d’un Principe ; ed è cosa 
rara a vedersi, che chi arriva a questo credito , 
non se ne serva per giungere ai primi posti. 
Ma ciò , che per la maggior parte , e special- 
mente per gli Ecclesiastici è un’occasione as- 
sai pericolosa di perdersi , fu per Bonifazio 
• un’occasione di salute ; attesoché la cura, ch’e- 
gli aveva della cappella dell’Imperatore , lo 
fece affezionare all’orazione , e al servizio del 
Signore .Egli seppe approfittarsi de’primi mo- 
vimenti di pietà , che la grazia eccitò nel suo 
cuore 5 e questa fedeltà fu da Dio ricompensa- 
ta con altre grazie, che egli ricevè dalla Divi- 
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na bontà ; quale principalmente fu quella , che 
entrando un giorno in una Chiesa .» dedicata 
sotto Tinvocazione di s. Bonifazio Arcivesco- 
vo di Magonza e Martire, si sentì sorgere nel 
cuore un veemente desiderio di spargere il 
sangue per la Fede di Gesù Cristo , e in quel 
pio trasporto egli andava dicendo tra se : An- 
ch'io mi chiamo Bonifazio ; perchè non pos- 
so anch'io esser Martire di Gesù Cristo , co- 
rnee stato colui , che s'invoca in questo luo- 
go ? Da quel tempo in poi egli conservò sem- 
pre questo desiderio , e iddio gli fece a suo 
tempo la grazia di compierlo . 

3. Essendo in questo mentre s. Romualdo 
andato alla Corte dell’ imperatore , sul prin- 
cipio cioè dell’anno 998. , Bonifazio risolvè 
di mettersi sotto la sua disciplina , di abban- 
donare la Corte , e di darsi interamente a 
Dio . Ottone lo vide partire con dispiacere , 
ma credendo , che questa fosse la volontà di 
Dio , non si volle opporre alla sua risoluzio- 
ne . Divenne fin d’allora Bonifazio un fedele 
imitatore di tutte le virtù , che rendevano 
ammirabile s. Romualdo j e si vide in lui un 
cambiamento tale , che non poteva venire se 
non dalla destra dell’Onnipotente . Percioc- 
ché un uomo assuefatto a vivere delicatamen- 
te , a portar abiti preziosi , a mangiare alla 
tavola d’un Imperatore, a vedersi il primo , e 
il più favorito fra tutti i cortigiani , a stare 
continuamente tra le pompe del Secolo, si vi- 
de a un tratto contentarsi d’una sola tonaca 
povera , e grossolana , camminare a piè nu- 
di , cibarsi delle vivande più ordinarie , fati- 
care in lavori manuali per guadagnarsi il pane 
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col sudore della sua fronte , menare una vita 
ritirata e penitente, e dopo aver lavorato tut- 
to il giorno , passar le notti quasi intere in 
orazione . 

4. Ad esempio del Santo David , Bonifazio 
chiedeva a Dio , che perfezionasse in lui il be- 
ne , ch’egli stesso avea incominciato ; e il Si* 
gnore esaudì la sua orazione, poiché di gior- 
no in giorno s’avanzava a gran passi nella via 
della perfezione . Bene spesso non mangiava se 
non due volte la settimana , la Domenica , e 
il Giovedì ,e talvolta si rivoltava fra l’ortiche, 
o fra le spine , acciocché non vi fosse parte 
alcuna del suo corpo, che non patisse, e per 
fare una specie di prova del martirio , a cui 
sempre anelava . S. Romualdo volle , che Bo- 
nifazio gli tenesse compagnia nel viaggio a 
Monte Gasino , e di là sino a Ravenna; e da 
per tutto Bonifazio diede grandi esempj di 
santità . Finalmente dopo aver menata per 
lungo tempo la vita eremitica , volle andar a 
predicare agl’infedeli , sperando di guadagna- 
re in un ministero così penoso delle anime a 
Dio , e di dar la vita per la Fede . Pieno di 
questo desiderio si mise in viaggio per andar a 
Roma ad esporre al Pontefice Giovanni XVIII. 
il suo pensiere , e chiedergli la sua Apostoli- 
ca Benedizione per eseguirlo . Fece tutto que- 
sto viaggio a piedi nudi , e recitando conti- 
nuamente de’ Salmi ; mangiava ogni giorno , 
per reggere alla fatica del camminare, ma non 
più d’una mezza libbra di pane , aggiungen- 
do ne’ giorni di Festa qualche frutto , o radi- 
ce d’erba , e non beveva altro che acqua . II 
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Papa non solamente gli concedè la facoltà di 
predicare , ma inoltre per rendere più autore- 
vole , e fruttuosa la sua Missione , volle che 
fosse consagrato Vescovo per le nazioni infe- 
deli , alle quali doveva predicare il Vangelo . 
Bonifazio , rendute grazie a Dio , che si fosse 
degnato di aprirgli una porta per servirlo con 
maggior fervore , e d’impiegar tutto se stesso 
a procurare la salute de’suoi prossimi , si ri- 
mise in viaggio per la Germania . E perchè la 
stagione , che allora correva , era l’inverno , 
si servi d’un cavallo ; ma non ostante il rigo- 
re del freddo volle sempre restarsene co’ piè 
nudi ; di modo che v’era talvolta bisogno dell’ 
acqua calda per distaccargli i piedi agghiac- 
ciati sulla staffa 

$• Andò dunque a Merburgo a trovare il Re 
Enrico, e di là passò nella Pollonia, dove dal 
Re Boleslao , e da’ Grandi della sua Corte fu 
accolto con grand’ onore , e ricevè de’regali 
magnifici , de’quali nulla ritenne per se, ma il 
tutto dispensò a que’che erano in sua compa- 
gnia, alleChiese, e a’poveri, non volendo al- 
tra ricompensa delle sue fatiche , che il Cielo , 
e tutto il resto riputandolo indegno del suo 
ministero , e troppo inferiore a ciò , che spe- 
rava . 

6. Indi il Santo andò nel duodecimo anno 
della sua conversione a predicare in Prussia ; 
ma il tempo della visita del Signore per gl’ido- 
latri di quel paese non era ancor venuto . Bo- 
nifazio avrebbe voluto almeno ricevervi il 
martirio $ ma quei Barbari , che se n’ accorse- 
ro , non vollero dargli questa soddisfazione ; 
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perocché temevano che facendolo morire, 
non operasse tanti miracoli , quanti ne avea 
operati s. Adalberto Arcivescovo di Praga , il 
quale avea già annunziato loro il Vangelo , 
e eh’ essi avevano ucciso ; e che questi mi- 
racoli non dessero motivo alle conversioni , 
che avevano cagionato quelli di Sant’ A- 
dalberto . 

7. Si contentarono adunque quegl’infede- 
li di cacciarlo dalla Prussia ; e Bonifazio scac- 
ciato da quel paese , s’avanzò verso i confini 
della Russia , e cominciò a predicarvi il Van- 
gelo con un grande zelo , senza curar la proi- 
bizione , che gliene fecero gli abitanti . Il Re 
di quel paese , vedendolo con quell’abito me- 
schino ; e scalzo , se ne burlò , e gli disse , 
ch’egli affettava quell’ esteriore per riscuotere 
applausi dagli uomini , e per vanità , ed inte- 
resse temporale ; ma che se voleva lasciar 
quell’ esteriore da ipocrita , 1’ avrebbe forse 
ascoltato . Bonifazio , che non cercava altro 
che d’avere un accesso favorevole presso il 
Principe , si vesti degli abiti Pontificali , che 
portava con se , per celebrare i Santi Mister] , 
e si presentò di nuovo al Re , il quale gli disse : 
Ora vedo bene., che V unico vostro disegno e 
di farci ricevere la vostra dottrina • Ma se 
volete provarmi , che sia vero quel , che in- 
segnate ,fate quello , eh’ io vi dirò . Farò due 
gran cataste di legna , una vicino all'altra v 
e accese che saranno in modo , ch'esse paja~ 
n 9 una sola massa di fuoco , voi vi passere - 
te per mezzo . Se la fiamma non vi farà dan- 
no veruno , io e il mio popolo crederemo in 
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quel Dio , che predicate $ se poi ella v' offen- 
derà , io in /«rò bruciar vivo. Bonifazio pie- 
no di confidenza nel Signore , accetta il par- 
tito propostogli dal Principe , le cataste sono 
accese , vi passa per mezzo , n’esce fuori senz’ 
averne ricevuta la minima offesa . Sorpreso il 
Re da questa maraviglia , e toccato interna- 
mente da Dio domandò tosto il Battesimo in- 
sieme con molt’altri della sua Corte , che fu- 
rono presenti al miracolo . Ma la maggior par- 
te de’ Grandi , alla testa de’quali era il fratel- 
lo del Re , ingelositi di questo cambiamento 
di Religione , commossero il popolo contra il 
Santo, al quale fu proibito il continuar di pre- 
dicare . Egli però ardendo di desiderio della 
loro salute non fece conto alcuno di tal proi- 
bizione , onde quegl’ idolatri irritati lo prese- 
ro , e lo decapitarono con alcuni suoi compa- 
gni circa l’anno iooS. , e il Signore si degnò 
illustrarlo coll’operazione di molti miracoli , 
tra’quali si può annoverare quello della con- 
versione del suddetto fratello del Re , e di 
altri , i quali avean cooperato al di lui marti- 
rio , come attesta s. Pier Damiano . 

8 . Questo Santo dal nome, che portava 
di San Bonifazio Martire si accese di desi- 
derio d’ imitare i suoi esempj , e di esser egli 
pure Martire di Gesù Cristo . A tal effetto ri- 
nunziò al Mondo , e vi si dispose col martirio 
della mortificazione , e della penitenza , fino 
che ne ricevette da Dio la grazia . Questo 
appunto è il motivo della pratica introdot- 
ta fino da’ primi secoli nella Chiesa d’im- 
porre il nome di qualche Santo a quelli , 
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che si battezzano ; di dare cioè loro un 
esemplare da imitare , e nel tempo stesso 
un protettore , ed intercessore appresso l’AK 
tissimo . Imparino dunque in prima i geni- 
tori di non imporre ai loro figliuoli nomi 
profani , e gentileschi , abuso già condan- 
nato da moki Concilj ; e poi tutti appren- 
diamo la divozione speciale , che dobbiam 
professare ai Santi , dei quali portiamo il 
nome ; non solo con venerarli , ed invocar- 
li , ma ancora con ricopiare in noi le loro 
virtù , e seguitare le loro vestigie , per ar- 
rivare noi pure a quel beato termine , al 
quale essi sono giunti , della Gloria Cele-- 
ste , ... ... i 




. .j 



Tom. ri. 
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SAN CLODOLFO VESCOVO . 

Secolo Vil- 
la sua Vita è riportata dal Mabillon nel se- 
colo secondo de' Santi Benedettini , e dai 
Bollandoti sotto questo giorno . 

N Acque Clodolfo nel principio del VII. se- 
colo , e fu figliuolo di Sant’ Arnolfo , il 
quale dopo aver goduto le primarie dignità 
nella Corte di Clotario Re di Francia nello 
stato secolare , venne per le sue singolari 
virtù promosso al Vescovato della Città di 
Metz nella Lorena . Egli fu allevato nella pie- 
tà Cristiana, e fino da’ più teneri anni diede 
non oscuri presagi di quella santità , alla qua- 
le confortato dalla Divina Grazia giunse di 
poi in progresso di tempo ; al che molto con- 
tribuirono i dotti , e pii maestri , che gli fu- 
rono dal suo buon padre assegnati per istruir- 
lo nelle scienze divine , e umane , nelle qua- 
li fece profitto cotanto straordinario , che era 
d’ammirazione ai precettori , che l’ammae- 
stravano, e il modello di tutti i suoi condi- 
scepoli . Durante il corso dei suoi studj usò 
una particolare attenzione di non istringere 
amicizia , se non con quei giovani , nei qua- 
li osservava dell’ inclinazione al ben operare j 
e bastava l’esser vizioso , per esser escluso in- 
teramente dalla sua compagnia ; non già che 
dispregiasse alcuno , ma perchè credeva , e 
con ragione , d’ essere obbligato a schivar co- 
loro , i costumi dei quali avrebbero potuto 
corrompere , o almeno alterare la purità dei 

jfl** 
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suoi ; desiderando per altro , che tutti fosse- 
ro amici di Dio, per poter egli essere amico 
di tutti . . , 

2. Dopo aver terminati i suoi studj egli fu 
ammesso nella Corte del Re di Francia , nella 
quale usò tali cautele , e diligenze sopra la 
sua condotta , che non ricevè alcun pregiudi- 
zio dall’ aria contagiosa , che d’ordinario si 
respira nelle Corti . Una delle regole ch’egli 
si prefissele che osservò esattamente, fu quel- 
la , che vien dettata dalla stessa legge natura- 
le , e che da Gesù Cristo è stata rinnovata 
nel Vangelo , di fare agli altri ciò , che vor- 
remmo, che fosse fatto a noi, e di non fare a ve- 
runo de’ nostri prossimi ciò , che a noi dispia- 
cerebbe . Colla pratica specialmente di que- 
sta regola gli riuscì facilmente di rendersi ac- 
cetto , ed amabile avanti Dio , e avanti gli 
uomini . Inóltre il Signóre gli fece la grazia 
d’ illuminarlo intorno alla vanità delle umane 
grandezze $ di mòdo che quanto più da vici- 
no le vedeva , tanto più si sentiva portato a 
disprezzarle ; e la stessa Grazia di Dio, che 
operava nel suo cuore , gli faceva conoscere 
ogni giorno più , che la vera * e soda gran- 
dezza consiste in esser umile , e in non amar 
sulla terra , se non Iddio , e nessun’altra co- 
sa se non in ordine a Dio . 

g. Non si sa , che alla Corte di Dagober- 
to I., e di Sigiberto 1 IL esercitò cariche ono- 
revoli , e che in tutte si portò , con una sin- 
golare integrità , sforzandosi di conservarsi 
sempre fedele a Dio , come lo era al suo Prin- 
cipe . Ei vide senza veruna pena Arnolfo suo 
padre abbandonare circa l’anno 629. la Sede 

E 2 
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Episcopale di Metz , per ritirarsi in una prò-* 
fonda solitudine; perchè egli medesimo sospi- 
rava a quello stato , in cui la pietà s’alimenta, 
e si conserva per lo più assai meglio , che in 
mezzo al Secolo, e ai negozj temporali. Con- 
tuttociò Iddio , il quale voleva , che egli con- 
'tinuasse a servir d’esempio agli altri Cortigia- 
ni , e che desse loro a vedere , che colla sua 
grazia si può essere veri Cristiani anche ne’ 
posti sublimi , dispose , che per allora non 
secondasse questa sua inclinazione , ma rima- 
nesse nella dignità, che occupava nella Corte . 

4. Intanto essendo nell’anno 655. morto il 
Re Sigeberto , Dagoberto suo figlio , che do- 
veva succedergli nella corona fu fatto Chieri- 
co forzatamente , e rilegato in Irlanda per la 
perfidia di Grimoaldo Prefetto del Regio Pa- 
lazzo . Questa rivoluzione convinse sempre 
più Clodolfo di ciò , che pensava da lungo 
tempo , che tutto sulla Terra è vanità , fuor- 
ché l’amare Dio , e che quest’amore è il solo 
bene , che Ja violenza degli uomini non 
ci può rapire . La sua aversione perciò 
alla Corte andava crescendo di giorno in 
giorno , e già meditava di ritirarsene , 
quando la Provvidenza lo chiamò impen- 
satamente alla Cattedra Vescovile di Metz . 
Questa Chiesa , dopo che si fu ritirato 
Sant’ Arnolfo , aveva avuto due Pastori 
commendabili non meno per lo zelo , che per 
la Santità della vita ; di modo che quel popo- 
lo assuefatto a esser governato da Santi , chic* 
se per suo Pastore con grandissima istanza 
Clodolfo , sulla speranza di veder rivivere nel 
figliuolo le virtù del padre . Il Re medesimo 
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vedendo la Fede di quel Popolo , persuase 
Clodolfo di cedere ai suoi desiderj , e di la- 
sciarsi ordinare Vescovo di quella Chiesa. A 
questa proposizione Clodolfo si spaventò, 
poiché il carico , che se gli voleva porre sul- 
le spalle , parevagli troppo pesante ; oltreché 
avca risoluto di finire i suoi giorni lungi dal 
Mondo , e unicamente occupato in Dio . Si 
pentiva perciò di non essere andato nella soli- 
tudine con suo padre , e d’essere restato in 
uno stato , in cui gli uomini lo potessero an- 
cora conoscere , e pensare a lui . Ma quante 
riflessioni egli potè fare , tutte furono inutili , 
perocché fu obbligato ad accettare la carica 
Pastorale ; e la Santità , e lo zelo , con cui 
]’ esercitò , diede tosto a conoscere , che lo 
spirito di Dio era stato quello , che avea re- 
golata l’elezione del Popolo . 

5. Benché Clodolfo fosse ornai avanzato in 
età , pur non lasciò d’attendere con molto 
zelo ai bisogni del suo Popolo , e ai proprj 
doveri , e s’applicò interamente ad adempier- 
li . Diede principio dal visitare la sua Dioce- 
si , per conoscerne da se stesso gli abusi , e i 
disordini ; e correggendo gli uni , e reprimen- 
do gli altri , stabilì da per tutto il buon co- 
stume , e la buona disciplina . Tra le sue cu- 
re Pastorali una delle principali era quella di 
essere molto liberale verso i poveri, godendo 
di ridursi per se alla indigenza , purché cia- 
scuno fosse provveduto del necessario sovve- 
niinento . Predicava continuamente al pari di 
qualunque altro , allevato , invecchiato nel- 
le funzioni del Sagro Ministero ; poiché me- 
ditava continuamente le divine Scritture: e a 

£3 
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piè della Croce egli attigneva la sua scienza , 
e la sua eloquenza . Per dir tutto, in una pa- 
rola, egli camminò fedelmente sull’orme di 
Sant’Arnolfo suo padre , e fu al pari di lui a- 
moroso verso il suo popolo , attento a tutti 
i suoi bisogni , indefesso nel faticare $ fu l’ap- 
poggio de’ deboli , il protettore delle vedove , 
e degli orfani , l’esempio del suo gregge , il 
modello del Clero . Essendosi la fama della 
sua prudenza, e Santità dilatata anche ne’ lon- 
tani paesi , egli era consultato da tutte le 
parti , e le sue risposte si trovavano sempre 
condite col sale della Sapienza . 

6. Il Santo Prelato governò la Chiesa di 
Metz per lo spazio di quarantanni . Si pre- 
valse della pace , della quale godè in tutto il 

• tempo del suo Vescovato , come d’un mezzo 
datogli da Dio per procurare più facilmente 
la santificazione del suo popolo , e la pro- 
pria ; e questa fu l’unico oggetto delle sue 
fatiche , e de’suoi desideri • Egli morì a Metz , 
in età di sopra novantanni , pieno di giorni , 
di virtù , e di meriti , ringraziando Iddio che 
gli avesse fatto impiegare il lungo corso della 
sùa vita nel suo Divino servizio , e nel pro- 
curare la salute de’ Fedeli alla sua cura com- 
messi. Segui la sua beata morte verso l’an- 
no 696. senza sapersi il giorno preciso , se 
non che in questo giorno 8. di Giugno si fa di 
esso onorevole memoria nel Martirologio Ro- 
mano . 

7. Si può essere veri Cristiani anche in mez- 
zo al Secolo , in mezzo alle maggiori digni- 
tà , in mezzo alla Corte ; ma per esserlo , bi- 
sogna vivere , e regolarsi con i principj , e 
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colle massime, -colle quali si guidava S. CIo- 
dolfo . E perchè ciò riesce a pocjii , attesoché 
si richiedono grandi sforzi , e diligenze stra- 
ordinarie ; perciò riguardiamo , come un ef- 
fetto d’una misericordia grande di Dio sopra 
di noi, allora quando, o la condizione del 
nostro stato , o qualche accidente ci obbliga 
a separarci dal Mondo , e ci permette di me- 
nare una vita più ritirata, ed unicamente im- 
piegata nel grande affare della nostra eterna 
salute . E quando la Divina Provvidenza di- 
sponga, che uno si trovi per la condizione 
del suo stato obbligato a vivere in mezzo al 
Mondo, o anche nella Corte procuri di rego- 
lare tutte le sue azioni secondo le massime del 
Vangelo, e di schivare con diligenza, tutto' 
quello , che può dispiacere a Dio, e mettere 
in pencola la salute dell’anima sua . A questo 
fine sarà cosa molto - utile il leggere attenta- 
mente un’eccellente Lettera (i), la quale San 
Francesco di Sales scrisse ad un Gentiluomo , 
che andava a servir in Corte , poicchè in essa 
si contengono luminosi , e salutevoli docu- 
menti intórno alla maniera di regolarsi in tut- 
ti gl’ incontri , ed occasioni pericolose , sen- 
za pregiudizio della Cristiana pietà , per giun* 
gereal porto della beata interminabile Eter- 
nità. i . . 



(0 Questa lettera si trova tra quelle del Santo Vescovo, 
la Sessagesima del libro secondo nel tomo i. 

e 4 
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SAN GIULIANO. 

Secolo IV. 

l.a sua Vita scritta dal celebre s. Efrem si 
trova tra le Opere di questo Santo , nel 
Surio , e ne' Bollandisti . 

E Ssendo stata la Vita di s. Giuliano breve- 
mente scritta dal gran s. Efrem Diacono 
della Chiesa d’Edessa nella Mesopotamia , che 
fu per lungo tempo compagno dell’ istesso s. 
Giuliano j perciò stimiamo cosa ben fatta il 
riferirla qui poco meno , che colle sue mede- 
sime parole . 

2. Era Giuliano nativo delle parti occiden- 
tali , e probabilmente Goto , o di altra nazio- 
ne nemica dei Romani , perocché s. Efrem lo 
chiama barbaro . Egli visse molto tempo in is- 
chiavitù appresso un padrone che abitava in 
Bliopolisul monte Libano, e si lasciò traspor- 
tare dalle sue sregolate passioni alla intempe- 
ranza, e alla lascivia, fintantoché piacque al- 
la misericordia di Dio di fargli conoscere , e 
abbracciare la verità della Cristiana Religio- 
ne . Dopo di ciò egli cambiò del tutto manie- 
ra di vivere , e i suoi costumi furono Santi , 
come debbono essere quelli di ogni Cristiano . 
E per questo suo cambiamento di Religione do- 
vè soffrire molti cattivi trattamenti dal suo 
padrone , che era un furioso idolatra , come 
la maggior parte degli abitanti di quella Città . 
Iddio però dispose , che questo penoso stato 
di Giuliano non durasse lungamente ; peroc— 
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chè i! padrone suo venne a morte , ed egli ac- ' 
quistò la libertà . 

3. Allorché Giuliano si vide libero dalla 
schiavitù , prese la santa risoluzione di farsi 
Monaco , per non avere più nulla che fare col 
Mondo , e per servire unicamente a Dio . E fe- 
ce ben presto progressi grandissimi nella per- 
fezione , amando il Signore con tutto il cuore, 
e con tutta l’anima sua , ed esercitandosi con- 
tinuamente , e perfezionandosi in ogni genere 
idi virtù, e singolarmente nella compunzione 
del cuore , e nell’umiltà , che possedè in som- 
mo grado . Egli non fece , dice s. Efrem , co- 
me fanno taluni , i quali dopo di avere rinun- 
ziato al Mondo , ed essersi ritirati a far vita 
Monastica , s’abbandonano alla negligenza , e 
all’ozio, e cadendo a poco a poco nella di- 
menticanza dei Divini Comandamenti , si la- 
sciano vincere dalle loro brutali passioni , on- 
de precipitano poi in un abisso di mali j e non 
avendo di Religiosi altro che il nome , e l’abi- 
to , il loro cuore diviene abitazione dei demo- 
lì] . Ma il Beato Giuliano tutto diverso da si- 
mil sorta di Monaci , mortificava in se mede- 
simo qualunque desiderio delle cose di questo 
Mondo, e conduceva una vita degna della sua 
professione . Se ne stava ritirato nella sua cel- 
la, la quale era vicina a quella di s. Efrem ; 
onde ( sono parole dell’istessos. Efrem ) egli 
veniva nella mia cella , ed io andava nella 
sua , ricavando molto profitto dalle parole , 
e dal conversare con un tal uomo , cotanto 
da Dio illuminato , che mi faceva maraviglia, 
come un uomo barbaro di nazione, qual egli 
era , avesse tanta cognizione delle cose di 
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Dìo ; e io ne glorificava il Signore , che ad o-' 
gni sorta di persone , che a lui ricorrono , 
comparte i suoi doni ; e mi ricordava di quel , 
cTie dice il Vangelo , c/i e molti verranno dall ? 
Oriente , e dall'Occidente , e sederanno con 
Abramo , e con Isacco , c con Giacobbe nel 
Regno dei Cieli , c i figliuoli del Regno saran- 
no cacciati nelle tenebre esteriori , c/oi>c .rara 
pianto , e stridore di denti . Dalla qual di- 
sgrazia , segue a dire il Santo , io pregava 
con sospiri , c con gemiti il Signore , che mi 
volesse liberare . 

4. Se ne stava dunque s. Giuliano nella sua 
cella, e benché ella fosse assai angusta , pure 
gli pareva troppo grande ; tant’era in lui il 
fervore dello spirito di penitenza ! Onde per 
renderla più stretta , vi fece ^dentro come un 
sepolcro , dove s’entrava per un angusto foro, 
piuttosto che porta • Quivi si rinchiudeva il 
Santo , e faceva a Dio fervorosa orazione , ge- 
mendo , e sospirando , di maniera che quei , 
che passavano vicino alla sua cella , sentivano 
i suoi gemiti , e le dolenti voci , che mandava 
fuori il suo cuore penetrato dallo spirito di 
compunzione . Il motivo di questi suoi pianti 
erano i suoi peccati , che a somiglianza del 
Santo David si teneva continuamente davanti 
agli occhj della sua mente, e si rappresentava 
quel giorno , nel quale doveva comparire al 
Tribunale di Cristo , essendo ripieno di un 
santo timore , come appunto suol essere timi- 
do , e angoscioso un reo , che stando già neK 
le carceri si ricorda di dover quanto prima 
comparire davanti al Giudice , per esser sen- 
tenziato . Ora un uomo , continua adire s. E- 
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frem , nel cuore del quale regni un tale spiri- 
to di compunzione , e d’umiltà , non è insta- 
bile nei suoi Santi Proponimenti , nè si la- 
scia trasportare da alcuna sregolata passio- 
ne ; ina fa tutte le sue cose con buon ordine , 
e con esattezza grande , ed è perseverante , e 
fedele nel ben operare . 

5. Quindi è , che il Beato Giuliano era in- 
defesso nell’esercizio delle opere di penitenza, 
a segno che il suo corpo , benché naturalmen- 
te forte assai , e robusto , era divenuto fiac- 
co , e spossato . Faceva all’uso de’Monaci di 
quei tempi qualche lavoro manuale , e parti- 
colarmente vele da nave ; e mostrava una gran 
prontezza , e alacrità in tutte le opere fatico- 
se anche le piti straordinarie , e dormiva po- 
chissimo . Era poi molto pacifico , temperan- 
te , e continente , paziente , costante , man- 
sueto , clemente , pio , e religióso , e amante , 
quanto mai dir si possa , della povertà . La 
sua umiltà appariva nel parlare , nell’operare , 
nel camminare , e in tutto il suo esterno . Sfug- 
giva di parlare con dònne, e si teneva lontano 
da ogni sorta di vano piacere . Era puntualis- 
simo, e il primo di tutti ad intervenire in 
Chiesa con gli altri Monaci , e assisteva al S. 
Sagrifizio della Messa con tanta compostezza, 
e raccoglimento tale , che non avrebbe mai 
voltato altrove nè pure un occhio , come ap- 
punto se fosse stato innanzi al Tribunale del 
supremo Giudice. 

6 . Un giorno , sono parole di S. Efsem , ve- 
dendo io certi libri , che aveva Giuliano , os- 
servai , che da per tutto , dov’era scritto il 
fiomedi Dio, o di Gesù Cristo, le lettere eror ■ 

E 6 
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no poco meno che del tutto consumate : gli 
domandai , chi avesse in tal guisa guastati 
quei codici . lo non posso , mi rispose Giu- 
liano , tenervi nulla celato . Quando la don- 
na peccatrice , di cui parla il Vangelo , s'ac- 
costò al Salvatore , gli bagnò i piedi con le 
lagrime , e coi suoi capelli gli asciugò ; cosi 
io pure dovunque trovo il Nome del mio Dio , 
lo bagno colle mie lagrime , per ottenere da 
lui il perdono de* miei peccati . Ed i& con buo- 
na maniera gli replicai: Desidero, che il Si~ 
gnor e secondo la sua bontà , e misericordia 
accetti questa vostra buona intenzione , ma 
voi intanto abbiate un poco di riguardo ai 
librì . Dal qual fatto , benché in se stesso pic- 
colo , pure si scorge , quanto fosse tenero l’a- 
mor di Giuliano verso il suo Dio , e come da 
tutte le cose egli prendesse occasione di pian- 
gere i suoi peccati , e d’implorare la Divina 
Misericordia. 

7. Visse Giuliano piti di 2$. anni in questi 
esercizj di virtù , e d’ubbidienza alla Regola 
Monastica , che aveva professata ; e per mag- 
gior corona degli altri suoi meriti permise Id- 
dio, che fosse fuor di modo travagliato, e per- 
seguitato da altri Monaci, i quali vivendo ri* 
lassatamente , non potevano soffrire la vita 
Santa, e irreprensibile di questo Servo di Dio , 
perocché essa era un rimprovero continuo del- 
ia loro rilassatezza. Ma il Santo soffri ogni 
cosa con invitta pazienza, e in vece di rallen- 
tarsi nel servizio di Dio per le contraddizio- 
ni , che incontrava , prendeva anzi lena mag- 
giore, e vieppiù s’infervorava nella pratica 
delle Virtù , a segno che gli pareva , che tutto 

«a 
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quel che faceva di bene , fosse assai poco, e 
aspirava sempre a un genere di vita anche più 
perfetto . Perla qual cosa una volta fra l’altre 
gli venne in pensiere d’internarsi in compa- 
gnia d’un altro Monaco nel fondo del deserto 
per ritrovare qualche Anacoreta, che lo 
istruisse , e lo guidasse nella via della più su- 
blime perfezione . Ma avendo comunicata que- 
sta sua idea con S. Bfrem , questi , che ben sa- 
peva con quanto frutto egli si affaticasse nel- 
la sua cella , gli disse , ch’era meglio starsene 
riposato nel suo Monastero , e in quel riposo 
cercare la perfezione , che andar girando pel 
deserto in cerca di cose talvolta inutili, e mol- 
to incerte. Il Santo s’appigliò a questo consi- 
glio > e nella sua cella finì santamente i suoi 
giorni verso l’anno 370. , con sommo ramma- 
rico di S. Efrem , che non poteva ritener le 
lagrime , qualora si ricordava d’esser rimasto 
disgiunto, e separato da un uomo sì Santo. 

8. Siccome uno de’mezzi , de’quali si valse 
questo Santo per mantenersi fervoroso nel ser- 
vizio di Dio , e per eccitarsi a compunzione 
dei suoi peccati, fu l’aver sempre fisso nel pen- 
siere quel giorno , in cui dovremo tutti com- 
parire davanti a Cristo Giudice; così S.Efrem, 
dopo averne descritta la vita , soggiunge : Ab~ 
biamo anche noi sempre in mente il giorno 



del Giudizio , se vogliamo in tutte le nostre 
azioni piacere a Dio ; nè ci prendiamo fasti- 
dio delle vicende di questo Mondo , o favore- 
voli , o avverse che esse sieno . perciocché si 
le une , che le altre, presto hanno fine., e so- 
no divorate dal tempo , a differenza di quel- 
lo , che ci rimane dopo terminata questa vi- 
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ta , che è eterna , ed immortale . Non faccia! 
ino come un viaggiatore , il quale dovendo 
andare in un paese lontano per ungrande,ed 
importantissimo affare , annoiato dalla lun- 
ghezza del cammino , altro non facesse , che 
perdere il tempo in bagattelle di nulla , e in 
trattenimenti inutili , senza pensare a prose- 
guire il cammino , per giungere al termine de- 
stinato . Pensiamo-, chela vita umana è come 
una strada , che con grandissima rapidità si 
scorre ; e però non ci stia tanto a cuore quel 
che ci accade in questo carni nino ^quanto quel- 
lo , che sarà di noi , quando sarà finita ; se 
saremo cioè nel riposo eterno , o negli eterni 
dolori . Questo sia il nostro pensiere , e con 
esso risvegliamo lamostra mente pur troppo 
sonnacchiosa nell'osservanza dei Divini Co- 
mandamenti , e nell'esercizio delle opere di 
pietà • A che ci gioverà l'essere stati in gran- 
de stima appresso gli uomini, e l'avere anche 
regnato su questa terra, se poi le nostre azio- 
ni non saranno state conformi alla legge di 
quel Dio, che ci ha da giudicarci (Questo pen- 
siere adunque del Giudizio di Dio , dal quale 
dipende la nostra eterna sorte, stia sempre al- 
tamente scolpito nel nostro cuore , a fine di 
schivare ogni peccato , e di operare , secondo 
che dice l’Apostolo , con timose , e tremore la 
nostra salute ; ricordandoci continuamente , 
che questi pochi momenti della vita presente 
non per altro motivo ci sono dati se non per 
meritare , ed acquistare la Vita Eterna ; e che 
tutto il rimanente non è se non un bel nulla , 
e secondo l’ espressione della Scrittura , vani- 
tà di vanità . 
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10. Giugno. 

SANTA MARGHERITA REGINA 
DI SCOZIA. 

Secolo XI. 

La sua Vita scrìtta dal Monaco Teodorico 
Confessore della Santa Regina , è riporta- 
ta dai Bollandisli . 

S Anta Margherita, il cui nome è glorioso 
appresso Dio , e appresso gli uomini , na- 
cque circa l’anuo 1046. in Allemagna , ed eh* 
be per padre Eduardo , che discendeva dalla 
stirpe dei Re d’ Inghilterra, e per madre Aga- 
ta , figliuola , o nipote dell’ Imperatore Cor- 
rado , soprannominato il Salico . Ella sortì 
dalla natura prerogative eccellenti di corpo , 
e di animo , onde avrebbe facilmente potuto 
riscuotere la stima , e l’amore delle persone 
del Mondo ; ma prevenuta dalla dolcezza 
delle Celesti Benedizioni s’awezzò di buon’ 
ora a disprezzare le vanità , c i piaceri del 
Secolo , e a studiarsi di piacere unicamente a 
Dio ; e perciò la sua principale occupazione 
era l’orazione , e l’esercizio delle opere di 
pietà , e di carità verso del prossimo , parti- 
colarmente verso de’poveri , pe’quaii mostrò 
fin da’suoi più teneri anni d’ aver un amore 
di madre . _ 

2. Dopo la morte di suo padre , che seguì , 
mentr’ ella era ancora assai giovane , fu con- 
dotta in Inghilterra nella Corte del Re Eduar- 
do III. suo prozio . Uuivfella diede ben pre- 
sto a conoscere il suo singoiar merito ; e tale 
fu la fama , che se ne sparse , che Malcol- 
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no III. Re di scozia la fece con premurosissi- 
me istanze chiedere in isposa al Re Eduardo , 
il quale credè di non dovergliela negare . Co 
sì Margherita in età di 24. anni si trovò ob- 
bligata ad abbracciare lo stato matrimoniale , 
non già per propria elezione , ma per ubbidi- 
re , e conformarsi alla volontà di chi la tene- 
va sotto la sua tutela , o piuttosto per una 
particolare disposizione della divina Provvi- 
denza, che volle con esempio illustre dimo- 
strare , come sia possibile in mezzo alle ric- 
chezze esser povero di spirito , ed esser umile 
di cuore anche sedendo sul trono . Ella ritro- 
vò nella persona del Re suo marito ottime 
disposizioni alla pietà , e le seppe sì ben col- 
tivare colle sue buone maniere , e colla sua 
sommissione , e dipendenza , che divenuta 

{ udrona del di lui cuore , con somma facilità 
o indusse a far fiorire ne’suoi Stati la giusti- 
zia, e- la Cattolica Religione , come si rica- 
va da Teodorico Monaco Scozzese stato con- 
fessore della Santa , e Scrittore della sua Vita . 

3. Il Re ammirando lo spirito , la pruden- 
za , e la saviezza della Regina sua Moglie , 
non si contentò di lasciar sopra di lei il pen- 
siero di tutta la casa Reale j ma volle ancora 
metterla a parte del governo dello Stato . El- 
la però in mezzo a tante cure seppe conser- 
vare il suo cuore libero , e sciolto da ogni 
terrena affezione , poiché riguardava le cose 
di questo Mondo , come transitorie , alle 
quali perciò non doveva attaccare il suo cuo- 
re ; ma nel tempo stesso procurava d’indiriz- 
zare tutte le sue azioni alla gloria di Dio , e 
al vantaggio de’ suoi prossimi , attesoché era 
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persuasa che l’autorità , eie ricchezze, che 
aveva nelle mani , erano cose , delle quali un 
giorno dovrebbe rendere uno strettissimo 
conto a colui , che ne è il Supremo dispensa- 
tore , dalla cui beneficenza ella le aveva rice- 
vute . 

4. L’esattezza, colla quale ella soddisfece 
agli obblighi di ben educare i suoi figliuoli , 
( che furono otto , sei maschi , e due femmi- 
ne ) fu tale , che può servire di modello a qua- 
lunque madre Cristiana . Ella non permise , 
che fossero allevati nella vanità , nel lusso , 
e nelle delicatezze, nelle quali si sogliono al- 
levare quei , che nascono in mezzo alle gran- 
dezze , e alle magnificenze d’ una famiglia 
Reale; ma procurò con gran diligenza d’ispi- 
rare ad essi di buon’ora l’amore alla virtù , 
l’indifferenza per le cose di questa terra, la 
pietà verso Dio , il timore de’suoi giudizj , e 
l’odio al peccato . Se li faceva venire spesso 
davanti , c da se stessa gl’ istruiva ne’princi- 
pj della Fede , e ne’ loro doveri , unendo col- 
le istruzioni ferventi preghiere , e copiose la- 
grime , le quali versava davanti a Dio , per 
ottenere , che si degnasse di fare ad essi gu- 
stare ciò , che ella diceva loro , e di conser- 
varli innocenti. Inoltre ella poneva tutto lo 
studio in tenerli lontani da qualunque cosa , 
che potesse guastare loro il cuore ; e con tan- 
to d’attenzione invigilava sopra quelli , che 
stavano loro d’attorno , quanto sopra i figli- 
uòli medesimi , sapendo , che essi potevano 
coi loro discorsi , o co’ loro cattivi esempj 
corrompere i costumi de’medesimi suoi figli- 
uoli , come pur troppo accade non di rado , 
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allorché i genitori sono in yiò meno vigilanti. 

5. La sua carità , e tenerezza verso i pove- 
ri , e gli afflitti , non aveva limiti ; sicché non 
bastando alla sua liberalità le rendite , che le 
erano. state assegnate per uso suo , v’ impie- 
gava bene spesso anche quelle , che il Re ave- 
va destinate ad altri usi con permissione , e 
licenza del medesimo Re , il quale non meno 
della sua Santa consorte era inclinato alle ope- 
re della carità Cristiana . Non usciva quasi 
mai dal palazzo ,, che non fosse attorniata da 
povere vedove , da orfani , e da miserabili , i 
quali ricorrevano a lei , come a madre comu- 
ne $ ed ella non ne rimandava mai indietro 
alcuno, senza dargli ajuto, e conforto . Non 
si metteva mai a mensa , se prima non aveva 
dato da mangiare a un buon numero di pove- 
ri, specialmente di fanciulli. orfani , ai quali 
sovente ella , come anche il Re suo marito , 
servivano a tavola colle proprie mani . La Re- 
gina poi visitava di più gli spedali frequente- 
mente , dove esercitava verso i malati J’opere 
dell umiltà, e della carità Cristiana. Era an- 
cora la Santa Regina nemica dei divertimenti , 
c passatempi , ne’quali i Grandi han per co- 
stume di spendere miseramente una gran parte 
della loro vita . 

6. Le occupazioni esteriori non la impedi- 
vano di tenere la mente raccolta , e il cuore 
unito a Dio . A tal effetto procurava di atten- 
dere all’esercizio dell’orazione , nella quale 
impiegava più ore del giorno , e spesso anco- 
ra della notte . La mattina per tempo si por- 
tava alla Chiesa, dove ascoltava in una Cap- 
pella privata alcune Messe basse , e poi la 
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Messa cantata . Allorché la Santa Regina ora- 
va nel suo gabinetto , era tanto il suo ardore 
ed affetto , con cui orava , che spesse volte 
ne usciva cogli occhj bagnati di lagrime - . 

7. In mezzo alla copia delle vivande , del- 
le quali era imbandita la mensa Reale, osser- 
vava una sobrietà cosi grande , che da essa 
s’ alzava sempre con dell’appetito . E poiché 
mangiava per l’unico motivo di conservar la 
vita , che Iddio le avea data , non amava nè 
la delicatezza , nè la varietà de’ cibi , nè mai 
prendeva cosa alcuna fra un pasto , e l’altro . 
Benché tutto l’anno fosse per lei un tempo di 
digiuno quasi continuo , tuttavia faceva avan- 
ti Natale una Quaresima di quaranta giorni 
cosi rigorosa , come quella, che precede la 
Pasqua . Tali austerità le cagionarono degna- 
li di stommaco , e diverse altre infermità. $ per 
Je quali i medici la consigliarono a prendere 
un tenore di vita meno rigoroso , ma non fu 
mai possibile d’ indurvela ; poiché a qualun- 
que vantaggio corporale preferiva il bene spi- 
rituale dell’anima sua, il quale proviene dalla 
Cristiana mortificazione . 

8. Dalla diminuzione sempre maggiore del- 
le sue forze argomentando ella , che s’appres- 
sava l’ ultima sua ora , vi s’apparecchiò con 
una diligenza straordinaria , e in particolare 
con una Confessione generale , eh’ ella fece 
con un dolore sì vivo , che più volte le man- 
cò la parola . Le sue infermità andarono cre- 
scendo , e la ridussero a un tale stato di lan- 
guidezza , che per più di sei mesi non potè 
uscire quasi mai di letto . Nè con questa lun- 
ga infermità solamente volle Iddio finir di 

/ 
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purificarla , ma v’ aggiunse ancora un altro 
colpo per lei più sensibile , e doloroso , poi- 
ché quattro giorni prima della sua morte , il 
Re suo Marito , e il Figliuolo primogenito ri- 
masero uccisi in battaglia . Venuto dal campo 
in tali circostanze a vederla il Secondogenito, 
essa gli domandò nuove del Re , e del Primo- 
genito . Rispose il Principe , che stavano be- 
ne $ ma ella insospettita di quello ch’era, 
avendogli comandato di parlar chiaro , e di 
dire la verità , udito ch’ebbe l’acerbo caso , 
alzò gli occhj , e le mani al Cielo, e disse : 
Vi ringrazio , o Dio onnipotente , che col 
mandarini su gli ultimi momenti della mia 
vita un'afflizione sì grande , vi degnate di 
purificarmi , come spero nella vostra mise- 
ricordia , da' miei peccati. Poi cominciò a 
recitare quell’orazione , che dice il Sacerdote 
prima di comunicarsi : Signor Gesù Cristo , 
Figliuolo di Dio vivente , che per la volontà 
del Padre , e per la cooperazione dello Spi- 
rito Santo, avete data la vita agli uomini 3 
morendo per loro , liberatemi ; pronunziate 
le quali parole , Mila fu liberata da’legami del 
corpo , per entrare nella libertà de’figliuoli di 
Dio . Ella morì il di 1 6. di Novembre dell’an- 
no 1093. » ln et ^ di 47* anni j ma in questo 
giorno io. di Giugno se ne celebrala festa in 
vigore di un decreto emanato nell’anno 1693. 
sotto il Pontificato d’Innocenzo XII. 

9. Questa Santa Regina , come si è detto , 
ebbe sei figliuoli ,.e due figliuole . De’figliuo- 
li tre ne regnarono in Scozia, l’ultimo de’ 
quali fu David , la cui vita fu così esemplare , 
che non possiamo astenerci dal riferirne qual- 
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che particolarità , poiché ella è una prova 
della buona educazione ricevuta dalla loro 
Santa madre . Questo Principe si fece amare 
per la sua mansuetudine , e insieme temere per 
la sua giustizia . L’amore alla castità regolò 
tutti i suoi pensieri , e affetti 5 e l’umiltà gli 
faceva temere la grandezza tanto , quanto gli 
altri la sogliono desiderare . In vece d’ ambir 
la Corona , ne aveva tal timore , che la sola 
necessità dello Stato potè farlo salire sul tro- 
no . I primi pensieri di David furono le cose 
della Religione . Riedificò diverse Chiese 
che erano state distrutte ; e rimise in piedi 
de’Vescovati rovinati , o senza Pastore . Fon- 
dò altresì de’ Monasterj di diversi Ordini , 
dove si ritirava di tempo in tempo per racco- 
gliersi , e per chiedere a Dio la grazia di ben 
governare i popoli alla sua cura commessi . Il 
bene e il sollievo de’ sudditi era tutta la sua 
occupazione . Una volta tra l’altre ch’egli era 
montato a cavallo , per andare a ricrearsi al- 
la caccia , se gli presentò un pover’ uomo , e 
gli chiese udienza . Il Re scese subito da ca- 
vallo , rientrò in Palazzo , e veder do che l’af- 
fare , su cui il povero gli domandava giusti- 
zia , richiedeva esame , licenziò la caccia , e 
si privò di quel sollievo . In certi giorni de- 
terminati dava udienza alla porta del Palazzo 
a chiunque si fosse , ascoltando tutti con una 
affabilità , e con una pazienza, come se fosse 
stato un solo ; nè si sdegnava , se talora la 
gente grossolana lo contraddiceva . 

10. Caduto in una malattia mortale , si fe- 
ce trasportare avanti l’Aìtare , ove dopo aver 
fatta epa molte lagrime la confessione de’ suoi 
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peccati , ricevè la Santa Eucaristia . Riporta- 
to a letto , allorché s’accostò il Sacerdote , 
per amministrargli 1 ’ Estrema Unzione , volle 
assolutamente esser posto in terra , e in quel- 
la positura ricevè con una pietà esemplare 
questo Sagramento . Fece avvertire gli Eccle- 
siastici , che gli facevano la raccomandazione 
dell’anima, che recitavano quelle preghiere 
troppo in fretta , e a tutte rispondeva con 
gran presenza di spirito . Finalmente egli 
mori colle mani giunte , e così tranquillo , 
come se si fosse addormentato , il di 24. di 
Maggio dell’anno 1153- 

.11. Imparino tutti i padri , e le madri Cri- 
stiane a non abbandonare i loro figliuoli all’ 
arbitrio de’ loro Maestri , o ad altre persone , 
che ne abbiano la cura ; in maniera tale, che 
non li chiamino talvolta a se , e si facciano 
rendere conto di ciò che hanno imparato , 
massime delle cose spettanti alla Religione ; 
ricordandosi , ch’essi ne sono appresso Dio i 
i principali debitori . L’esempio di Santa Mar- 
gherita toglie ogni scusa in questa materia ai 
genitori anche i piò nobili, e i più occupati. 
Inoltre le Dame , che vivono in mezzo al Se- 
colo, e tra le grandezze , possono da questa 
Santa Regina apprendere la maniera di santifi- 
carsi nel loro stato , imitando la sua carità , 
umiltà , mortificazione interiore -, ed esterio- 
re , eie altre sue virtù , le quali-, in qualche 
grado almeno , sono necessarie per salvarsi • 
E’ un inganno perniciosissimo quello di colo- 
ro , che per la loro condizione si credono di- 
spensati dalla pratica, e dall’esercizio di tali 
virtù , senza le quali non si può giungere al ^ 
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Cielo. Gesù Cristo parla a tutti, grandi, e 
piccoli , nobili , ed ignobili , allorché dice 
nel Vangelo , che non si può essere suo disce- 
polo , se non negando se stesso , mortifican- 
do le proprie passioni , portando la sua cro- 
ce , e seguendo quella via , che ha segnata 
col suo esempio , e col suo Sangue . Santa 
Margherita , e tante Sante Dame , e Princi- 
pesse^, le quali, hanno fedelmente battuta que- 
S j ta i V J? ’ ? a . ranno P ur troppo nel gran giorno 
del Giudizio la confusione , e la condanna di 
quelle , che camminano per una via opposta , 
o che al più non fanno consistere la loro pie- 
tà , se non che in certe piccole pratiche di di- 
vozione superficiali , e arbitrarie . 
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1 1. Giugno. 

SAN BARNABA APOSTOLO . 

Secolo L 

Negli Atti Apostolici sono registrate le glo- 
riose azioni di S- Barnaba ; e il TiUemont 
nelle Memorie per Vlstoria Ecclesiastica 
al tomo primo ha raccolto quello , che si 
trova altrove intorno a questo Santo Apo- 
stolo . 

S AN Barnaba si chiamava Giosè , o Giusep- 
pe ; e il nome di Barnaba , che significa 
figliuolo di consolazione , gli fu imposto da- 
gli Apostoli , forse per un dono particolare , 
che egli aveva di consolare gli afflitti , e di 
confortare i pusillanimi $ conciossiachè da 
quanto la Scrittura ci dice di lui , si può giu- 
dicare , che egli fosse d’ un naturale dolce , 
compassionevole , e facile a perdonare , e 
d’ un aspetto gioviale insieme , e maestoso . 
Egli era della Tribù di Levi , quantunque la 
sua famiglia fosse già stabilita nell’ Isola di 
Cipro , e tutte le sue facoltà consistevano in 
una possessione , la quale dopo l’Ascensione 
del Signore egli vendè , portandone il prezzo 
a’piedi degli Apostoli . Allorché San Paolo 
venne tre anni dopo la sua conversione a Ge- 
rusalemme , San Barnaba fu quello , che lo in- 
trodusse appresso gli altri Apostoli • 

2. Così pure avendo la Chiesa di Gerusa- 
lemme risaputi i progressi , che faceva il Van- 
gelo in Antiochia , vi spedì San Barnaba , il 
quale vedendo con sua grand’allegrezza le ma- 
raviglie , che la grazia di Gesù. Cristo vi ave- 
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va operate , esortò quei nuovi Fedeli a per- 
severare nel servizio del Signore con un cuor 
puro, e sincero ; e colle sue istruzioni, ed 
escmpj ne accrebbe il numero . Conciossiachè , 
oltre la sua dolcezza naturale , egli era vera- 
mente buouo, vale a dire semplice , senza si- 
mulazione , molto sollecito della salute al- 
trui , e quel eh’ è piò , ripieno dello Spirito 
Santo . Égli era anche Profeta , e Dottore j 
e il Concilio degli Apostoli gli dà la lode 
d’aver esposta la sua vita pel nome di Gesù 
Cristo . Dipoi andò a Tarso a cercar San Pao- 
lo , lo condusse ad Antiochia , ove dimora- 
rono insieme un anho intero , facendo cono- 
scere la verità ad un gran numero di perso- 
ne ; e ivi fu che i discepoli cominciarono a 
chiamarsi Cristiani . Quindi nell’anno 44. pas- 
sarono in Gerusalemme , per portarvi le li- 
mosine de’ Fedeli d’Antiochia , dove torna- 
rono di nuovo menando in loro compagnia 
Giovanni soprannominato Marco . 

3. Nel tempo adunque che essi si trattene- 
vano in quella Città, lo Spirito Santo ordinò, 
che se gli separassero Paolo , e Barnaba , e 
che fossero òonsagrati per la funzione , alla 
quale gli aveva destinati , vale a dire ad esse- 
re Apostoli de’Gentili . In esecuzione pertan- 
to dell’ordine dello Spirito Santo , premesso 
il digiuno, e l’orazione , mediante l’imposizio- 
ne delle mani riceverono l’ordinazione , dopo 
la quale nel suddetto anno 44. , o nell’ anno 
seguente 45. partirono d’Antiochia , per an- 
dare a predicare il Vangelo, menando per lo- 
ro ajnto Giovanni Marco . Ancorché San Bar- 
naba fosse stato chiamato alla Fede prima di 

Tom. VI. F 
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San Saolo , e che gli avesse servito come di 
padre , presentando agli Apostoli $ ed ancor- 
ché egli passasse pel primo fra’ Dottori d’An- 
tiochia , e San Paolo per l’ultimo ; nulladi- 
meno si vede , che qualora si trattava di pre- 
dicare , egli cedeva il primo luogo sempre a 
San Paolo ; e in ciò , come osserva San Gio- 
vanni Crisostomo , si dee ammirare la sua 
umiltà , il suo abbonamento da qualunque 
sorta d’onore , e di stima umana , e il riguar- 
do , che unicamente egli avea al maggior be- 
ne della Chiesa . 

4. Egli dunque accompagnò San Paolo in 
tutti i viaggi , che fece , per andar a predica- 
re il Vangelo , ed espose al pari di lui la vita 
in quel penoso ministero , e fu anche parteci- 
pe de’suoi patimenti , come apparisce dalla 
descrizione , che lo Spirito Santo ha fatta re- 
gistrare negli Atti Apostolici per mezzo di 
San Luca , e come più a lungo noi riportere- 
mo nella Vita del medesimo San Paolo ai 30. 
di Giugno . Egli parimente nell’anno 5 1. dai 
Fedeli della Chiesa d’Antiochia fu spedito a 
Gerusalemme con San Paolo , dove interven- 
ne al Concilio degli Apostoli , il quale rico- 
nobbe lui per compagno di san Paolo nella 
predicazione del Vangelo a’ Gentili, e racco- 
mandò ad ambidue d’aver cura de’poveri di 
Gerusalemme . 

5. Volendo dipoi san Paolo tornare a rive- 
dere , e visitare con san Barnaba le Chiese -, 
che avevano fondate , san Barnaba avrebbe 
desiderato , che fosse andato con loro Gio- 
vanni Marco ; ma san Paolo non volle accon- 
sentirvi, per la ragione , che Giovanni s’era 
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separato da loro , quando la prima volta an- 
darono ad annunziarè il Vangelo ai Gentili . 
Si divisero dunque i due Apostoli l’uno dall* 
altro , ma senza lesione delle leggi dell’ami- 
cizia , e senza pregiudizio della, scambievole 
carità, esenzachèsi possa dire, che ùnò'df 
loro avesse il torto, e neppure che uno di 
loro avesse meno ragione dell’altro ; perocché 
san Paolo credev'a di dover tenere una con- 
dotta rigorosa , é severa con Giovanni Mar- 
co , perchè gli aveva abbandonati nel primo 
viaggio- :■ al contrario sàn Barnaba portato 
dalla sua dolcezza stimava i ' che si dovesse 
usare della condiscendenza verso di Uri . E 
però san Barnaba preso con se Giovanni Mai- 
co , se n’andò nell’ Isola di Cipro dove an- 
nunziò il Vangelo , e converti mòltrai quegli 
idolatri alla Fede di Gesìi Cristo ; ed è mólto 
probabile , che la sua predicanone non si re* 
stringesse solamente in quell’ Isola ma che 
egli di là andasse in altre regioni ad esercita- 
re l’uffizio Apostolico di predicar il Vangelo , 
e specialmente nella Liguria , secondo un’an- 
tica tradizione , che si ha in quelle parti , 
massimamente nella città di Milano , che al- 
lora veniva eziandio compresa nella Liguria . 
Comunemente si crede, ch’egli finisse di vi- 
vere martirizzato nella medesima Isola di Ci- 
pro , dove nell’anno 488. sotto l’ Imperatore 
Zenone fu ritrovato il suo corpo , che avea 
sul petto il Vangelo di s. Matteo scritto di 
sua mano . * 

6. Se per buone ragioni crediamo di non 
poter fare ciò , cl e altri vorrebbe da noi , 
non rompiamo per qu sto i legami della cari- 

F 2 
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tà , e di quell’unione sincera , che dee passa- 
re fra quei , che portano l’augusto uopie, di 
Cristiani , e che aspirano a vivere insieme per 
un’ Eternità . Iddio ha permesso questa diffe- 
renza di sentimenti fra s. Paolo , e s. Barnaba, 
e ancora fra altri Santi , affinchè dalla loro 
condotta impariamo la maniera di regolarci 
in simili casi . Nelle matèrie , òhe non riguar- 
dano la Fede , e i. costumi, e che la Chiesa 
nop propone a tutii i Fedeli , machesono in- 
differenti , è permesso di abbondare , come 
dice l’apostolo , nel senso suo , purché si fac- 
cia senza pregiudizio della carità , ed umiltà 
Cristiana Queste due virtù ci stiano sempre' 
a cuore in tutte le nostre azioni , poiché una , 
pio è 1 T umiltà , è la basé, e il fondamento , e 
Ì’à3tra , cioè la Carità , è . l’anima della vera 
pietà Cristiana , e senza di esse non si può 
piacere a Dio , nè conseguire l’eterna salute . 

: i ru. ir. -iJj* •. j ; i. . ii., . 
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SANT* ONOFRIO . ■ 

• * i; i \r • , :!:■■. ■■■ ■ r: . 

•' *• »5‘ O . ' ' :*j Secolo IF. • >' orimi. -V ; i 

' ; • • t . : . ir f il . • t .? 

Helle Vite de'Padri dell’Eremo presso il Ro- 
sveido libro i. esiste la Vita diSanfQno - 
/rio scritta da un Monaco . per nome 
PafnuziQ. ... , . , 

*j ’ ^ - ^ * ì n *>«'"• '« 4 

O Nofrio era una, di quegl’ illustri Anacoreti 
nascosti ne’ decerti della Tebaide , i quali 
nel IV. Secolo a’ tempi degl’ Imperatori Co- 
stanzo , e Valente , difendevano in. segreto 
colle orazioni , e colle austerità della penitene 
za la Fede della Chiesa , combattuta dagli A* 
riani , e difesa da s. Atanasio . Onofrio ave- 
va fatto il noviziato della vita spirituale in 
una Comunità Religiosa, dove s’osservava 
esattamente la Legge di Dio . Regnava ia es* 
sa una carità così perfetta >. che que’ Religio- 
si non ^avevano se non un cuore solo e una 
sola anima ; e vi si teneva un silenzio ,cpsì ri- 
goroso, che uon vi si parlava „ se non per 
darsi vicendevoli istruzioni , e pna reciproca 
edificazione ,, C^nofrio. , cljiq t era entrato in 
questa Comunità da "giovanetto., sentV uiy 
giorno , che i Monaci parlavaqo della diffe- 
renza , che passa fra la. vita de’ Religiosi, e 
degli Anacoreti . Udendo , che davano la 
preferenza alla vita Eremitica , come più per- 
fetta , concepì tosto un ardente desiderio di 
abbracciarla , massime dopoché ebbe inteso , 
esser questa la vita, chq avevano menata il 
Profeta Elia , e s. Giovanni Battista . 

F Ì 
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2. Risoluto pertanto d’imitare questi gran 
modelli , fece segretamente la sua provvisione 
per quattro o cinque giorni , senza comunica- 
re ad alcuno il suo ^disegno , uscito di notte 
tempo dal Monastero , e presa la strada verso 
il mezzogiorno , s’indirizzò alla volta dei 
monti i Appena ebbe fatto una giornata di 
cammino , che trovandosi solo in un deserto , 
e abbagliato da un certo splendore-* che all* 
improvviso gli apparve , s’ impaurì., e gii 
pensava a tornarsene al Monastero ; ma poi 
confortato dal riflesso , che l’autore della sua 
risoluzione sperava che fosse Iddio medesi- 
mo , che glie 1* aveva ispirata , e che la sua 
guida fosse lo Spirito Santo , tirò avanti a 
camminare , finche trovò una cella abitata da 
un Eremita venerabile per la sua avanzata et.\ . 
Avendo dimorato per qualche tempo appres- 
so di lui , per assuefarsi a questo nuovo gene- 
re di vita , il Santo Vecchio giudicandolo ab- 
bastanza preparato i gli disse , che lo voleva 
condurre nel luogo destinatogli da Dio.. Ono- 
frio lo seguitò , e in capo a quattro giorni 
arrivarono in un orribile defèrto attorniato 
tutto da moiitagne , sotto una delle quali tro- 
varono una spelonca dove si misero ad abi- 
tare . Il Vecchio rimase con lui un mese , poi 
raccomandatolo a Dio , se ne tornò alla sua 
cella ; e da quel tempo io poi si rivedevano 
una volta l’anno . , 

3. Onofrio ebbe molto da patire , special- 
mente ne’ primi anni , per assuefarsi agl’ inco- 
modi della fame , del freddo , e del caldo , e 
della privazione di tutte le cose le piò neces- 
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sarie alla vita umana . Molte ancora furono 
le tentazioni , colle quali fu dal demonio as- 
salito ; ma confortato dalla grazia di Dio , e 
col soccorso dell’ orazione , superò tutto , e 
gli riuscì felicemente di debellare il tentatore. 
Egli campava di radici d’erbe , e di dattili , 
che trovava a una certa distanza del suo ro- 
mitorio . Le austerità lo avevano talmente 
sfigurato , che quando un certo Pafnuzio , 
autore della sua Vita , l’ incontrò la prima 
volta , non sapeva se vedesse un uomo , o 
qualche animale d’una specie stravagante ; pe- 
rocché era coperto dalla testa fino ai piedi di 
lunghi peli , come le fiere , e solamente aveva 
intorno ai reni una cinturafattadi foglie d’al- 
beri , e d’erbe . 

4. Pafnunzio avendolo riconosciuto, ch’e- 
gli era uno di quei Santi Anacoreti , i quali 
, nascosi al Mondo servivano Iddio negli ere* 
mi , si accostò a lui , e cominciando a seco 
discorrere , lo pregò sì efficacemente a rac- 
contargli , come Iddio l’avesse fatto arrivare 
a quello stato , in cui lo vedeva , che il San- 
to Eremita non seppe negargli questa soddis- 
fazione . Intese dunque da lui , che erano 
ornai 70. anni , che viveva in quel deserto ; 
e che in questo lungo intervallo di tempo non 
avea veduto altri uomini, che lui, e quel 
Vecchio , del quale Iddio s’ era servito per 
condurlo, dov’egli allora si trovava. Nè 
minore fu l’edificazione che gli recò il sentir- 
lo parlare dell’ammirabile condotta , che Id- 
dio tiene cogli uomini , di quello che fosse la 
maraviglia nell’ udire un genere di vita tanto 
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straordinaria . Ma il contento , che egli gu- 
stava de’ discorsi suoi , finì ben presto per la 
morte del Santo , il quale dopo una fervoro- 
sa orazione , accompagnata da lagrime , e da 
sospiri , spirò placidamente alla sua presen- 
za . Dopoché Pafnuzio gli ebbe prestati gli 
estremi uffizj , tornò in Egitto a pubblicare le 
meraviglie, che Iddio aveva operate nel suo 
servo Onofrio. 

5. 11 Signore Iddio ha disposto, che si 
abbia da noi notizia di alcuni Santi Anacore- 
ti , che si erano sepolti ne’ più cuoi , e rimo- 
ti deserti , e che menavano una vita al som- 
mo austera e penitente , affinchè ammiriamo 
la potenza della sua grazia, che gli ha soste- 
nuti , e fortificati in una vita tanto superio- 
re alle forze umane ; e perchè ancora prati- 
camente conosciamo gli effetti maravigiiosi , 
che opera in uomini fragili la Fede viva del- 
la ricompensa infinita , e incomprensibile del 
Paradiso , alla quale questi Santi unicamen- 
te aspiravano. Per virtù della Fede , dice 
l 1 Apostolo San Paolo (-1) ; parlando de’ Giu- 
sti dell’ antico Testamento , Per virtù del- 
la Fede , da cui erano animati , passarono 
la loró vita nelle solitudini , ne' ir\onti , 
nelle spelonche , e caverne della Terra . Al- 
la vista di tali prodigj della grazia , e delle 
ammirabili azioni di questi Santi , confondia- 
moci della nostra viltà, e codardia nel servi- 
zio di Dio ; vergognamoci della nostra de«* 
licatezza in abborrire e fuggire tutto quello , 
che reca pena al nostro amor proprio , e alla 

CO Htl. 11.36» 
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nostra carne . Confidati nella grazia di Gesù 
Cristo , animiamoci ad imitare la loro Fede „ 
con abbracciare almeno volentieri quelle pe- 
nitenze , e mortificazioni , che sono annesse 
al nostro stato , e con ricevere con rasse- 
gnazione quelle croci , che il Signore c’ in- 
via per nostro bene , ricordandoci , che 
.secondo l’Apostolo (1) , non vi è propor- 
zione alcuna fra lè passeggierà afflizioni , 
e mortificazioni dì questa vita , qualunque 
sieno , e quella Eterna Gloria , che si mani- 
festerà in noi nella vita futura- 
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S. ANTONIO DI PADOVA . 

Secolo XII., e XIII. 

Negli Annali di Luca Vadingo tom. 1 . sono 
riferite le gloriose azioni di Sant' Anto-' 
nio . Si veda anche la sua Vita presso il 

■ Sur io , e i BoUandisti 

1 v <■ ‘ 1 - 

S Ant’Antonio , chiamato di Padova , perchè 
in quella Città fini di vivere , ed in essa ri- 
posano , e si venerano le sue Sagre Reliquie , 
era di nazione Portoghese , e nato in Lisbona 
nel 1 195. di genitori molto stimati in quella 
Città e per la nobiltà , e più ancora per la lo- 
to pietà j e nel Battesimo aveva ricevuto il 
nome di Ferdinando . Dopo aver passati i pri- 
mi anni nella casa paterna, fu messo nella Co- 
munità de’ Canonici della Chiesa Cattedrale , 
acciocché vi si allevasse nella pietà , e nelle 
scienze; e sì nell’una, che nelle altre fece grandi 
progressi , talché disprezzando tutti i vantag- 
gi che avrebbe potato ripromettersi dal Mon- 
do per le sue rare doti, che ve l’avrebbero ren- 
duto stimabile , pensò di consagrarsi tutto a 
Dio. Onde in età di 15. anni entrò nel Con- 
vento de’Canonici Regolari di s. Vincenzo 
vicino a Lisbona ; ma per liberarli dalle trop- 
po frequenti visite , che gli facevano gli ami- 
ci , e i parenti , passò due anni dopo nel Con- 
vento di s. Croce di Coimbria , che era del 
medesimo Istituto . Quivi avendo trovata la 
quiete , che desiderava , si diede con tal fer- 
vore di spirito alla mortificazione della sua 
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carne , alla ritiratezza , al silenzio , e all’e- 
satta osservanza di tutte le regole di quel 
Convento , che in breve tempo divenne lo 
specchio di tutti que’ Religiosi . Impiegava 
il tempo , che gli avanzava dopo aver adem- 
piuti gli obblighi della Comunità, nella let- 
tura de’libri santi , alla quale univa quella de’ 
Padri della Chiesa , e così imparava la Reli- 
gione da’suoi fonti . Uno studio così santo , 
intrapreso con buoq fine , e sostenuto coll’o- 
razione , lo riempiva di santi desiderj , e non 
lasciava il suo cuore arido , come lo sogliono 
ordinariamente lasciare gli studj profani, e 
bene spesso anche gli studj sagri, quando so- 
no intrapresi per curiosità , e che l’orazione 
non vi spande sopra la sua unzione . 

2. Ferdinando era ancora in Coimbria , 
quando l’Infante Don Pietro fece trasferire in 
Portogallo i corpi de’cinque Frati Minori , 
che il Re di Marocco aveva fatti morire per 
‘ la Fede nel principio del 1220. Alla vista di 
quelle preziose Reliquie , Ferdinando conce- 
pì un’ardente brama del martirio , e risolvè 
d’impiegarsi in predicare il Vangelo ai barba- 
ri, per trovar l’occasione disigillare col san- ' 
gue le verità , che avrebbe loro annunziate , 
se Iddio gliene faceva la grazia . Per venire a 
capo del suo disegno , stabilì d’entrare in un 
Ordine Religioso , che avesse per istituto 
d’andare in missione nei paesi degl’infedeli . 
Nel mentre che egli chiedeva a Dio, che gli 
manifestasse sopra di ciò la sua volontà , al- 
cuni Frati Minori , che avevano un picciolo 
Convento presso Coimbria, vennero a do- 
mandare secondo il solito la limosina al Mo- 
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nastero di santa Croce , dov’egli era • Ferdi- 
riandò spiegò loro il desiderio, che aveva di 
vivere fra essi ; e questi uditane con piacere 
là proposizione , gli promisero di riceverlo . 
Risaputosi nel Monastero il suo disegno , gli 
convenne tollerar molti rimproveri per parte 
de’suoi confratelli ; perciocché lo riguarda- 
vano come un uomo di bassi sentimenti , che 
lasciava un Ordine cosi riguardevole, per ve- • 
stirsi d’una vile tonaca ,, e parlavano con di- 
sprezzo della vita povera , e umile , de’ Frati 
Minori . Ferdinando , che non apprezzava le 
cose dalla comparsa, che esse fanno agii oc- 
chj degli uomini , ma da ciò , che sono agli 
occhj di Dio, soffriva con pazienza questi 
scherni , e in tal maniera s’avvezzava all’u- 
miliazione del nuovo genere di vita , che in- 
tendeva di abbracciare . 

3. Ottenuta dal suo Superiore la licenza di 
mettere in esecuzione il suo disegno , nell’an- 
no 1221. vesti l’abito de’ Francescani ; e per- 
chè il Convento , in cui entrava , portava il 
nome di s. Antonio , cambiò il nome suo in 
quello d’Antonio . Dopo essersi per mezzo 
della ritiratezza , dell’orazione , e della pe- 
nitenza assodato nella risoluzione presa di 
cercar le occasioni del martirio $ chiese la 
permissione di passare in Affrica . Ma appena 
vi fu giunto , che Iddio , il quale gradiva il 
sagrifizio , che Antonio gli aveva offerto del- 
' la sua vita , ma che non ne voleva la consu- 
mazione , gii mandò una malattia, dalla qua- 
- le fu costretto a tornarsene in Portogallo . 
Imbarcatosi a questo fine , fu da’venti contra- 
rj sbalzato in Sicilia , dove avendo inteso. 
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che stava per tenersi in Assisi il Capitolo ge- 
nerale del suo Ordine, al quale assistereb,- 
he personalmente s. Francesco , stimolato dal 
desiderio di vedere il Santo Fondatore, la fa-f 
ma della cui santità l’avea indotto a professar 
la sua Regola , si portò infermo , com’era 
ad Assisi , ed ebbe la consolazione , benché 
il Capitolo fosse già finito , di veder s. Fran- 
cesco , che lo ritenne appresso di se alcuni 
giorni . j 

4 L’ indifferenza , che egli aveva per la 
terra , gli fece nascere in cuore il desiderio di 
non tornare al suo paese , e di restare piutto- 
sto in qualche Convento d’itali^, colla spe- 
ranza , che quanto fosse stato più vicino a 
s. Francesco , tanto più avrebbe partecipato 
del suo spirito . Fatta eh’ ei n’ebbe l’ istanza , 
fu proposto ai Guardiani di diversi Conven- 
ti ; ma ueppur uno volle caricarsene , a mo- 
tivo della cattiva cera , ch’egli aveva , e del- 
la sua poca salute ; tanto più che non appa- 
riva in lui alcun altro capitale , che compen- 
sasse ta ! i difetti $ tanta era la cautela , colla 
quale teneva celata la sua erudizione-, e gli 
altri talenti , de’quaii era stato da Dio arric- 
chito ! £ perchè egli non si offeriva, se non 
per la cucina , e per gli uffi/j più abbietti del 
Convento , era rigettato come un prosontuo- 
so , che domandava gl’impieghi convenienti 
solo a persone robuste . Finalmente si troyò 
un Guardiano , chiamato il Padre Graziani , 
che condiscese a menarlo seco, e che lo man- 
dò in un Conventi no fuor di mano , chiamato 
il Romitorio del Monte di s. Paolo , vicino 
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alla città di Rimini nella provincia di Roma- 
gna . 

5. A null’altro pensava ornai più Antonio , 
che a seppellirsi in questa solitudine , per gu- 
atare in essa le dolcezze della contemplazio- 
ne 5 quando l’obbligo, in cui si trovò , d’an- 
dare a un’adunanza composta di Religiosi di 
s. Domenico , e di s. Francesco , che si tene- 
va nella città di Forlì , lo cavò per forza dalla 
solitudine , e cominciò a farlo conoscere . 
Perciocché essendo tutti raunati, e dovendo- 
si da qualcun di loro fare un sermone , tutti 
si scusarono sul motivo di non esservisi pre- 
parati . Allora il suo Superiore , che i Frati 
Minori chiamano Guardiano, ordinò a Fr. An- 
tonio di parlare , e dì dire ciò , che gli aves- 
se suggerito lo Spirito Santo . L’umile Reli- 
gioso si scusò quanto potè ; ma costretto dal 
comando esspresso del Superiore , ubbidì , e 
parlò tanto a proposito, e con tanta unzione, 

" che gli uditori stupefatti ammirarono non me- 
' no la sua scienza , che la sua umiltà ; e quan-? 
do ciò seguì , egli aveva circa 2 6. anni . 

6 . San Francesco , a cui ne giunse la noti- 
zia, credè di non dover lasciare ozioso un uo- 
mo capace di far molto bene in vantaggio del- 
le anime , e gli comandò , che d’indi innan- 
zi si occupasse nello studio della Teologìa , 
acciocché vieppiù si rendesse adattato a pre- 
dicare , e a combattere gli errori , che di 
quei tempi infestavano la s.Chiesa . Dipoi San 
Francesco medesimo stimò bene di targliela 
insegnare pubblicamente , come fece , prima 
in Bologna e poi a Mompellier , a Tolosa , 
e a Padova , con sì felice successo, che nulla 
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più si poteva desiderare $ conciossiachè non 
solamente egli istruiva bene i suoi discepoli 
nella scienza, ma aveva altresì gran cura d’am- 
màestrarli nel timor santo di Dio , e nella via 
della salute j ricordandosi sempre di quello , 
che gli avea detto s. Francesco , allorché lo 
destinò Lettore , che stesse ben avvertito che 
l’esercizio dello studio non facesse perdere lo 
spirito d’orazione , che si doveva riguardare , 
come cosa più importante di tutte Je altre . 

7. Non ostante l’occupazione d’ insegnare 
la Teologìa , s’esercitava nella predicazione 
della parola di Dio , che fu poi l’impiego di 
tutto il rimanente della sua vita , con profit- 
to indicibile d’un infinito numero di persone . 
E di fatto qual frutto non si doveva aspettare 
da uno , che coll’amore alla povertà , e colla 
più esatta osservanza Regolare univa uno stu- 
dio continuo della divina Scrittura, e de’ San- 
ti Padri , una carità ardente, e uno zelo stra- 
ordinario perla verità? Nessun riguardo urha- 
no lo trattenne mai dal predicarla egua’ mena- 
te sì ai grandi , che ai piccoli , sì ai ricchi , 
che ai poveri ; e le sue parole erano tanti dar- 
di , che penetravano il cuore degli uditori . 
E siccome egli era disposto a dare , bisognan- 
do , ancora la vita per amor di Gesù Cristo , 
e per le sue verità , che annunziava ; così non 
fu mai capace di mascherare , o di snervar 
per timore le massime del Vangelo , ma le 
predicava sempre in tutta la loro forza •, non 
disgiunta però dalla prudenza ; di maniera 
che nel tempo medesimo , che atterriva i pec- 
catori col timore de’ Divini giudizj , li rile- 
vava , e gli animava per mezzo della fiducia , 
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che dovevano avere nella divina misericordia. 
.Gli uomini dotti ammiravano la sode* za, e là 
sublimità dei suoi discorsi , che la. semplicità 
delle parole rendeva intelligibili ai piiv idioti’. 
£ tal era il concorso del popolo ad ascolta^ 
le sue prediche , che il più delle volte gli con- 
veniva predicare nelle piazze , o.in campagna 
aperta . Nè ciò dee recar meraviglia , peroc- 
ché non solamente egli era stato da Dio do- 
tato di tutte le necessarie, qualità , per ri- 
uscire un eccellente predicatore, ma era -sta- 
to anche arricchito di doni soprannaturali , e 
particolarmente di quello de’ miracoli, de’ 
quali se ne raccontano moltissimi dagli Scrit- 
tori della sua Vita . . : ; *1 

8. Al bene , che questo glorioso Santo pro- 
curò al prossimo colle sue Apostoliche fati- 
che , si dee aggiungere quello che fece ai suoi 
Religiosi . Conciossiachè essendo stato pro- 
mosso a diverse cariche del suo Ordine , nes- 
suna cosa ebbe più a cuore , che di mantene- 
re , e promovere l’esatta osservanza della Re- 
gola di s. Francesco . il che però gli tirò ad- 
- dosso gravissime persecuzioni y come avven- 
. ne particolarmente in occasione , che Fi*. 'Elia 
successore di s. Francesco nel Generalato dell’ 
Ordine , abusandosi dell’indipendenza della 
sua carica , faceva fabbricare un convento 
troppo magnifico ,. ed avea inoltre converti- 
to in uso suo proprio una porzione del dana- 
ro raccolto per quella fabbrica . Teneva.an- 
cora per suo uso un cavallo, e de’ serventi j 
mangiava in camera , e faceva buona tavola , 
e co’suoi cattivi esempj era cagione che s’in- 
troducesse a poco a poco nell’Ordine di san 
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Francesco il rilassamento , al quale contri- 
buiva ancora colla sua ; connivenza , anzi col 
favore con cui proteggeva i Religiosi rilassa- 
ti. Gemevano i buoni di queste trasgressioni 
della Regola , ma non ardivano di riprender- 
ne il reo . Antonio però , e un altro Religio- 
so Inglese , per nome Adamo , si presero l’as- 
sunto di farlo , e con grande efficacia io av- 
vertirono della condotta irregolare , che te- 
neva , e lo pregarono ad imitare gli esempj 
del glorioso s. Francesco , di cui sosteneva le 
veci. Per ricompensa del loro zelo furono 
caricati di villanie, e di mali trattamenti, co- 
me gente torbida , e scismatica; e scampa- 
rono la prigione , di cui furono minaccia- 
ti , perchè prontamente si sottrassero colla 
fuga. . 

9. Antonio dunque vedendo essere riuscite 
inutili le sue rappresentanze fatte al suo Ge- 
nerale Fr. Elia , se n’andò ajloma , e ricorse 
al Pontefice Gregorio IX. , che lo accolse be- 
nignamente , e con dimostrazione di stima . Il 
Generale fu citato. a Roma» e convinto dei 
falli, de’quali veniva accusato, ne fu deposto . 
Antonio era allora Provinciale della Roma* 
gna ; ma per far vedere , che non l’ambizio- 
ne , ma lo. zelo della gloriai di Dio era stato 
quello , che J’avea mosso ad accusare il suo 
Generale, chiese con grandissima istanza al 
Papa , che lo sgravasse del suo impiego ; nè 
prima volle partir da Roma , che non avesse 
ottenutoli suo intento . Voleva il Papatite- 
nere Antonio alla Corte ., per valersi de’suoi 
consigli nel goyerno della Chiesa ; ma il $. 
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Religioso , il quale aspirava unicamente alla 
solitudine , sene scusò , e ottenne la permis- 
sione d’andarsene al monte dell’Alvernia , do- 
ve s. Francesco avea per costume di ritirarsi ; 
come in un luogo assai adattato per vivervi 
con maggiore raccoglimento di spirito . Di 
là passò a predicare la Quaresima a Padova , 
dove Iddio benedì per tal modo le sue fati- 
che, che quella città cambiò d’aspetto. Si 
videro i nemici riconciliarsi , Ì dissoluti ri- 
nunziare alle cattive pratiche , gli usuraj ab- 
bandonare i traffichi illeciti , e restituir ciò 
che avevano ingiustamente guadagnato ; e 
tutti generalmente indirizzarsi al Santo , per 
ricevere gli avvertimenti più opportuni per la 
loro particolar condotta . Quivi egli compì 
alcuni suoi sermoni , che noi abbiamo insie- 
me con qualche altra sua opera sulla s. Scrit- 
tura . 

io. Benché il Santo si trovasse in età an* 
cor fresca; tuttavia mentre dimorava in Pa- 
dova ebbe un presentimento , che si accosta* 
va il fine della sua vita , tanto più che le sue 
forze ogni giorno s’andavano diminuendo , e 
perciò si ritirò in un luogo solitario , chiama* 
to il Campo di s. Pietro. Ivi in nulla più s’oc- 
cupò che in meditare , e in sospirare la vita 
celeste, al possesso della quale sperava d’ar- 
rivare ben presto , e alla quale s’era disposto 
con un perfetto distaccamento da tutte le co- 
se della terra . Ma le infermità del corpo , 
che per la sua imminente dissoluzione esige- 
vano una cura , e un’assistenza maggiore , lo 
costrinsero a farsi riportare al suo Convento 
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di Padova . Allorché fu vicino ad entrare nel- 
la città gli venne incontro una sì gtan folla di 
popolo , che brarhava di vederlo , di toccar- 
gli per divozióne la veste , e di ricevere la sua 
benedizione , che fu obbligato a fermarsi nel 
cortile d’un Convento di Religiose di s.Fran- 
cesco , situato ne’borghi della Città , dove 
fu collocato nella camera del confessore dei 
medesimo convento . Quivi il Santo ricevè 
con singoiar divozione gli ultimi Sagramenti 
della Chiesa , e pieno di giubbilo per la spe- 
ranza di quella eterna gloria , a cui sempr» 
aveva aspirato il suo cuore infiammato dell’a- 
mor di Dio , placidamente spirò la Beata sua 
anima il dì 13. di Giugno nell’ anno 1231. in 
età d’anni 36. Alla prima voce , che se ne spar- 
se per la città , i fanciulli a truppa andavano 
per le strade gridando : E 1 morto il Santo $ e 
il Signore Iddio si degnò confermare la San- 
tità del suo Servaci con molti miracoli operati 
a stia intercessione àri£he dopo la morte , co-’ 
me avea fatto in vita . La moltitudine e cele- 
brità di tali miracoli , che sono diffusamente 
riferiti da’Bollandisti , indussero il Pontefice 
Gfregorio IX. ad ascriverlo nel Catalogo de* 
Santi nell’inno seguènte 1 23 2. come appari- 
sce da due sue Bolle indirizzate una alla città 
'di Padova sotto il d\ f. Giugno, l’altra a tut- 
ti i Fedeli della Chiesa Cattolica sotto il dì 3; 
Giugno del suddetto anno 1232. le quali Bol- 
le vengono riportate dai medesimi Bollan- 
doti . 

11. La carità, la quale abbraccia tutti i 
nostri prossimi senza eccezione , e desidera ( 
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e procura , per quanto può , il loro vero be-«' 
ne , ch’è la grazia di Dio , ve la salute dell’a- 
nima , si stende anche verso de’superiori , al- 
lorché questi traviano dal retto sentiere e 
Sono di scandalo ai loro sudditi . La condot- 
ta , che tenne s. Antonio col suo Generale Fr. 
Blia , ci ammaestra , che in tali casi è permes; 
so di usare tutti quei mezzi , che sono in no- 
stro potere , a fine di togliere gli scandali, e 
di ridurre per vie.legittime i Superiori a com- 
piere i loro doveri . Bisogna però avvertire , 
che non si manchi mai al rispetto , che si dee 
al loro carattere e che non si usino mezzi il- 
leciti. Si eviterà facilmente questo pericolo , 
quando non si sia mosso dalla passione , e 
dall’amor proprio , ma unicamente dallo spi- 
rito di carità , la quale , secondo l’Aposto- 
lo (i) , è paziente e benigna ; non è ambi- 
ziosa , nè invìdipsa ; noi} opera temeraria- 
mente , e non cerca i propij interessi , ma 
quelli di Gesù Cristo y , e de ’ suoi . prossimi • 
Questa carità , la quale in una maniera singo- 
lare regnò nel cuore di s. Antonio , e non i 
miracoli , i quali egli operò in gran ninnerò , 
questa carità, dicp , lo renc^accettq aPip, 
e Io esaltò a quella, immensa gloria, che go- 
de in Cielo. Questa carit\; noi pure assai 
più , .che le grazie temporali domandiamo 
con grande istanza al Signore per l’inter- 
cessione del Santo ; e le stesse preghiere , 
che porgiamo per ottener grazie temporali 
sieno animate dallo spirito di carità, in quan- 
to ciò? che sono espedienti alla salute deli’a* 




(l) I. Ctr, l Z.q.&sef, 
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nima nostra , e possono Contribuire ai conse- 
guimento dell’ eterna felicità dpi Paradiso , 
alla quale debbono essere indirizzate le più 
vive brame del Cristiano nel breve corso di 
questa vita mortale . Altrimenti , che ci gio- 
verebbe di ottenere per. l’ intercessione del. 
Santo tutte quelle grazie « che riguardano 
gl’interessi , ed affari temporali » P? r U qua- 
li si .suole pur troppo avere tanta premura , 
a tanta sollecitudine , se poi si trascurasse 
il grande , ed importantissimo affare della 
salute dell’ anima , alla quale sovrasta ogni 
momento una tremenda , e interminabile eter 
nità? '/ ' ; ‘- i ’ 1 iv ' 

' - .i : .... 1 . • m * *• 
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S. BASILIO MAGNO DOTTORE ' 
DELLA CHIESA. 

Secolo IV. ^ 



Nel Tillejnont al torri. 9. delle Memorie Ec- 
clesiastiche si trova raccolto colla solita 
sua diligenza tutto quello , che di hii han-i 
no detto gli antichi Padri , e gli Autóri 
Ecclesiastici . Si veda anche la Vita del 
S. Dottore inserita nel terzo tórno delle sud 
Opere dell'ultima edizione . ; - 

L A divina Provvidenza ( dice s. Gregorio 
Nisseno nell’orazione fatta in lode di San 
Basilio ) , la quale presiede alle umane vicen- 
de , e con infinita sapienza le governa , e le 
dispone , è stata sempre solita di far nasce- 
re in ciaschedun Secolo degli uomini ripieni 
di spirito divino , e forniti di quelle preroga- 
tive , che sono necessarie per rimediare ai di- 
sordini , che la malizia del diavolo non cessa 
di tempo in tempo d’introdurre tra i Fedeli 
nella Chiesa di Gesù Cristo^. Quindi è, che 
nel IV. Secolo facendo 1 ’ eresia Ariana una 
immensa strage , e mostrando d’essere come 
trionfante da per tutto , pel favore , che da- 
vano alla medesima gl’imperatori , Iddio do- 
po aver suscitato nell’ Egitto contro una tale 
empietà il grande s. Atanasio , suscitò anche 
nella Cappadocia l’illustre s. Basilio , il qua- 
le , come fiaccola risplendente in tempo di 
notte , mostrò a quei , che giacevano nelle te- 
nebre dell’errore , il sentiero della verità } e 
colla forza delle sue esortazioni , e de’suoi 
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scritti ricondusse un gran numero di persone 
sulla strada della salute . 

Questo grand’uomo nacque verso l’anno 
3 19. in Cesarea di Cappadocia d’una delle, piu 
illustri famiglie di quella provincia , non so-, 
lamente per tutti quei pregj , che rendono 
una famiglia ragguardevole agli occhj degli 
uomini , ma molto più per la pietà , che in 
essa pareva ereditaria , come . s’ è detto nel 
giorno 30. di Maggio , nella Vita di s. Basi- 
lio , e di s. Emmelia, che furono i genitori 
del nostro Santo . S. Macrina , eh’ era sua, 
nonna paterna , si prese cura d’allevarlo nel- 
la pietà , secondo la sana dottrina della Chie- 
sa Cattolica , e s. Basilio suo padre lo istruì 
nelle lettere umane ; e ambedue- con sì buon 
successo , che ben presto si videro apparire 
nel giovanetto Basilio i presagì di quella emi- 
nente santità , e dottrina , che col suo splen- 
dore , come dice s. Gregorio Nisseno , offu- 
scò quella di tutti gli altri della sua famiglia . 

- 3. Quando egli si fu sufficientemente istrui- 
to sotto il padre nelle prime cognizioni delle 
lettere umane , andò a continuare i suoi stu- 
di a Cesarea , Città della Palestina , dove 
qual maniera egli tenesse di studiare , e come 
s’avanzasse nelle virtù anche più , che nelle 
scienze , così lo descrive s. Gregorio Na.zian- 
zeno nella bellissima Orazione composta in 
sua lode . Toccherebbe a coloro , che V istrui- 
rono , e istruendolo s ’ approfittarono per 
loro medesimi , a descrivere il credito , che. 
egli s'acquistò nell' animo de' suoi maestri , e 
de* suoi condisce poli . S'ammirava in lui un,\ 
/ /udizione, che sorpassava la capacità dell ' 
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età sua -, e pià inaravigliosa ancora d'ùna 
s ! grande scienza era La gravità de' costumi -, 
e una certa eguaglianza , che egli teneva -in 
tutta la sua condotta. Gli Oratori lo riguar- 
davano come uno , che tenesse il primo po- 
sto fra loro , prima ancora che avesse stu- 
diato sotto di loro j e ciò eh' è per lui anche 
piu glorioso , egli era consideralo come un 
Pontefice della Religione Cristiana , prima- 
che ne avesse ricevuta V ordinazione . Lo 
studio dell'eloquenza per lui non era se non 
un accessorio ; giacché il suo studio princi- 
pale era f istruirsi nella vera filosofa ; l' im- 
parare a distaccarsi dal Mondo per unirsi 
a Dio , e guadagnare i beni immutabili ed 
eterni per mezzo del dispregio de' beni tran- 
sitori e caduchi , e ad acquistare il Cielo a 
costo di tutte le cose della terra . 1 

4. Da Cesarea passò il Santo a Costantino- 
poli , la quale per essere la Capitale dell’im * 
pero Orientale , abbondava d’eccellenti filo- 
sofi , da’quali colla perspicacia del suo inge- 
gno in poco tempo raccolse quanto essi ave- 
vano di meglio , e quivi pure si comportò in 
guisa , che fu agli stessi pagani d’ammirazio- 
ne, come apparisce da ciò, che poscia gli 
scrisse Libanio celebratissimo filosofo, ed ora- 
tore gentile . lo aveva , gii dice , del rispet- 
to per voi, allorché eravate ancor giovane , 
perocché io vedeva in voi una gravità di co< 
sfumi propria di iin uomo di già avanzato 
negli anni, e mi recava maraviglia il vedervi 
così temperante in una Città , che sommini- 
strava con abbondanza ogni sorla di piace- 
ri . Finalmente se n’andò in Atene , riguar- 
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data allora come la sede di tutte le scienze, la 
quale per altro sul principio noq corrispose 
all’idea , che il Santo se n’era formata ; e di- 
sgustato sopra tutto delle maniere poco serie 
degli altri scolari , pensò di lasciare quella 
città . Ma s. Gregorio Nazianzeno , col qua- 
le al suo arrivo in Atene avea cominciato a 
stringere amicizia , lo persuase a rimanervi . 
ColPandar del tempo quest’ amicizia andò 
sempre fra loro crescendo , e siccome ella era 
fondata sulla virtù , o piuttosto su Dio me- 
desimo , così non fu soggetta a cambiamen- 
to , ma fu stabile , costante , e ad ambidue 
vantaggiosa . 

5. Ecco il ritratto , che s. Gregorio mede- 
simo fa d’un’amicizia così tenera , e così co- 
stante : Tutte le cose , dice egli erano fra 
di noi in comune 5 avevamo un'istessa abi- 
tazione , un’istessa tavola , come un'istessa 
era la volontà , e un istesso V ardore , che 
avevamo per Iddio . La scienza , che fra 
tutte le cose del Mondo è la più soggetta al- 
la gelosia , non ne cagionò alcuna tra noi , 
ancorché ella fosse lo scopo , al quale ambi- 
due tendevamo . Combattevamo , non a chi 
riporterebbe la palma , ma a chi se la cede- 
rebbe 5 riguardando ognuno di noi , come 
gloria sua propria quella dell'altro . Vn'ani- 
ma sola animava due corpi . L'unico no- 
stro lavoro , e l'unico scopo era la virtù . 
Procuravamo di vivere in una maniera de- 
gna delle speranze del secolo futuro j e in- 
tenti a questo fine , dirizzavamo ad esso 
tutte le nostre azioni . La Legge di Dio era 
la nostra guida : e scambievolmente ci esor - 
Tom. VI. G 
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talamo alla pratica della virtù . Anzi io di- 
rei , se non temessi, che mi venisse imputa- 
to a vanità , che eravamo l'uno alC altro u - 
na regola , per discernere ciò eh' è retto , e 
giusto , da ciò che non lo è • Non avevamo 
verun commercio coi nostri compagni di stu- 
dio , che erano scostumati ; perchè sapeva- 
mo , esser assai più facile contrarre il vizio , 
che comunicar la virtù . Due sole erano le 
strade , delle quali avevamo pratica ; la 
prima, e la più importante era quella , che 
ci conduceva alla Chiesa , o a'santì Maestri 
della Cristiana Religione ; la seconda quel- 
la , che ci menava ai nostri Maestri di let- 
teratura $ lasciando agli altri le strade » 

• che conducevano agli spettacoli , alle feste , 
alle adunanze , ai conviti . Conciossiachè 
eravamo persuasi , che non si debba far 
nessun caso di ciò , che non contribuisce a 
regolare la nostra vita , e che non rende 
migliori .quelli , che vi si applicano . Il no- 
stro grand' afare, e la nostra gran gloria 
< era l' esser chiamati Cristiani , e 1' esser 
tali in effetto . 

6. Nel tempo che s. Basilio stette in Atene, 
divenne sì eccellente in ogni scienza , che la 
fama del suo nome si sparse , come dice San 
' Gregorio Nazianzeno , non solamente per 
' tutta la Grecia , ma anche fuori della medesi- 
ma , perocché dovunque si parlava d’ Atene , 
si parlava altresi di Basilio . E quel che è più 
mirabile si è , dice s. Gregorio Nisseno , che 
sebbene egli fosse allevato nel fasto della 
scienza secolare , e sapesse perfettamente 
tutto ciò , che di più bello , e di meglio haa- 
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no le scienze umane ; tuttavia lo studio delie 
sacre lettere fu suo indivisibile compagno 
dalla culla , si può dire , sino al sepolcro : e 
questo senza fallo contribuì assaissimo a te- 
nerlo lontano da ogni sorta d’ambizione , e 
dal desiderio di far comparsa nel Mondo, che 
anzi egli risolvè insieme con s. Gregorio idi 
rinunziare interamente al Secolo , e di con- 
sagrare a Gesù Cristo tutta la scienza , che 
avevano acquistata, e si diedero parola di 
vivere insieme a Dio solo in qualche luogo ri- 
tirato , e solitario . Per eseguire questo di- 
segno , presero non molto dopo il partito di 
lasciar Atene , e di tornarsene al loro paese . 
Basilio fu il primo a partire sulla fine dell’an- 
no 355. , e andò a Cesarea di Cappadocia sua 
patria , ove per soddisfare al desiderio de’suoi 
concittadini , si credè in obbligo d’ insegnare 
per qualche tempo la Rettorica ; e in questo 
mentre da’ cittadini di Neocesarea gli fu man- 
data una solenne deputazione di personaggi 
nobili per pregarlo a volersi portare nella lo- 
ro città , ed ivi prendere il carico d’ istruire 
la gioventù nell’Eloquenza. Ma egli ricusò 
d’accettare un simile progetto ; e Santa Ma- 
crina sua sorella contribuì non poco a ritirar- 
lo da uno stato , in cui col tempo avrebbe 
potuto pericolare ; perocché aveva osservato , 
chef l’erudizione, l’eloquenza, e l’applauso, 
che ne riportava da tutti , gli avevano alquan- 
to gonfiato il cuore ; anzi lo persuase a non 
far più altro studio, che di quella sapienza 
•tutta divina , della quale faceva professione 
ella medesima . 

7. Allora , dice di se medesimo s. Basilio 

G 2 
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svegliatomi, come da un profondo sonno , ri- 
volsi lo sguardo al maraviglioso lume della 
verità del Vangelo , e vidi quanto inutile sia 
la sapienza de' Principi di questo secolo , 
che finiscono ; e piangendo la mia vita mi- 
serabile , io desiderava una guida , che mi 
conducesse , e mi facesse entrare nel sentie- 
ro della vera pietà . E il mio principal pen- 
siere era di riformare alquanto imiei costu- 
mi depravati pel lungo conversar co' malva- 
gi . ( Cosi il Santo parlava di se stesso , per- 
chè la sua umiltà gli faceva apprendere per 
gravi mancanze que’difetti , a cui ognuno è 
soggetto , massime nell'età giovanile ) . A - 
vendo pertanto letto nel Vangelo , che un 
ottimo mezzo per acquistare la perfezione si 
è , vendere tutto il suo , e darlo a' poveri , 
sbarazzarsi da tutte le cure del secolo , nè 
aver affetto per cosa alcuna della terra , io 
bramava di trovar qualcuno , che volesse ab- 
bracciare questo genere di vita , acciocché 
io potessi insieme con lui passare il burra- 
scoso mare di questo secolo • A tal effetto 
scorse l’Egitto , la Palestina, la Mesopota— 
mia ; ed ebbe la consolazione di trovare nelle 
diverse solitudini di questi paesi que modelli 
di Santità , che vi cercava . Vi vide con suo 
stupore l’astinenza degli Anacoreti , la loro 
costanza ne’ lavori , nell’ austerità , la loro 
applicazione all’orazione . Vi vide uomini su- 
periori a tutte le necessità della natura , vin- 
citori di se stessi , che tenevano l’animo sol- 
levato sopra tutte le cose sensibili di questo 
Mondo ; che sopportavano la fame , la sete , 
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il freddo , la nudità , e le contìnue vigilie 3 
che niuna cura si prendevano del loro corpo , 
e insegnavano a ogni Cristiano , che cosa sia 
il vivere da forestiero sulla terra , e il consi-» 
derarvisi come già cittadino del Cielo . Un sì 
fatto spettacolo lo ferì vivamente , e gli la- 
sciò nel cuore un’ardente brama d’imitare 
esempj cos ' 1 illustri di Cristiana virtù . 

8. Ma la dolcezza , che egli gustò nel con- 
versare con quei Santi Anacoreti , gli venne 
infinitamente amareggiata dal tristo aspetto 
della desolazione , alla quale erano ridotte le 
Chiese dell’Egitto, e della Siria perle tur- 
bolenze, e le divisioni cagionatevi dagli Aria- 
ni . I Vescovi ,1 e gli Ecclesiastici più, illumi- 
nati, e più virtuosi, i quali si studiavano di 
conservar sano , ed intatto il deposito della 
Fede, erano calunniati, rilegati, e perseguita- 
ti . Ora temendo s. Basilio di partecipare del 
reato altrui , se non si fosse opposto , come 
meglio poteva, a tanti disordini, fece un* 
Opera intitolata i Morali , composta di passi 
della santa Scrittura, i quali mostrano , qua- 
li sieno le cose , da cui si dee astenere , e qua- 
li sieno quelle , a cui si dee applicare , chi de- 
sidera di conseguire la vita eterna . Vi fa ve- 
dere altresì , quali sieno gli obblighi di cia- 
scheduna professione ; quale sia il carattere 
de’ Cristiani , e particolarmente de’ Vescovi . 
Essendo egli persuaso, che tutto il male na- 
scesse dalla temeraria libertà , che gli uomiui 
si prendevano , d’ allontanarsi dalle regole , 
che Iddio ci ha lasciate scritte ne’ libri divi- 
ni j perciò egli le raccolse in questo libro 
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per eccitare ognuno ad osservarle , e togliere 

così il male dalla radice . 

9. Siccome però s. Basilio aveva intrapresi 
questi viaggi , non tanto per ammirar le vir- 
tù degli Anacoreti , quanto per imitarle an- 
cora ; ritornando al suo paese , risolvè di ri- 
tirarsi esso pure in qualche solitudine . A que- 
sto effetto scelse un luogo selvatico a piè 
d’una montagna , attorniato da boscaglie , e 
da profondi valloni , La vita santa , eh’ egli 
menava in questa solitudine , si può rilevare 
dalla descrizione , che egli stesso fece a San 
Gregorio , nell’ accennargli , quali debbano 
essere le occupazioni d’un uomo ritirato dal 
Mondo : Uscire dal secolo , dice egli , non 
è starne fuori corporalmente , ma è rompe - 
re il commercio dell' anima col corpo : non 
avere nè città , nè famiglia , nè roba , nè 
affari : dimenticarsi di tutto quello , che s'è 
imparato dagli uomini , per esser disposto 
a ricevere le istruzioni divine . L'occupazio- 
ne dell'Anacoreta , e del Monaco è d'imita- 
re gli Angeli , coir applicarsi all'orazione , 
e alle lodi del Creatore fin dal principio del- 
la giornata . Egli era il primo a praticare 
quel , che diceva , poiché viveva in un’estre- 
ma povertà , ristringendosi , quanto al vesti- 
to , a una sola tonaca , e a un sol mantello ; 
e quanto al vitto , al pane e all’acqua con del 
sale , e qualche erbaggio ; portava un cilizio , 
ma solamente di notte tempo per meglio na- 
sconderlo ; il suo letto era la nuda terra; 
non si bagnava giammai , e non si scaldava . 

10. finalmente s. Gregorio Nazianzeno an- 
dò a ritrovare s. Basilio in quella solitudine , 
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dove vissero insieme per qualche tempo , stu- 
diando , e meditando la sagra Scrittura, nell’ 
intelligenza della quale per non prendere ab- 
baglio leggevano gli Scritti di que’ Padri, che 
gli avevano preceduti, e che l’avevano spie- 
gata secondo la tradizione ricevutane dagl* 
istessi Apostoli . S’affaticavano altresì a mor- 
tificare il loro corpo con opere laboriose , co- 
me per esempio , di tagliar legna , di portar 
pietre , di piantar alberi , e d’ innaffiarli . 
L’abitazione loro era , come dice s. Gregorio 
Nazianzeno , un vile tugurio angusto , e sen- 
za porte , esposto al Sole , alle piogge , e a 
tutte le vicende delia stagione . Oltre s. Gre- 
gorio Nazianzeno , molti di poi furono quel- 
li che popolarono il deserto , dove stava 
s. Basilio, pel desiderio , che avevano d’ ap- 
profittarsi del suo esempio , e delle sue istru- 
zioni , di maniera che egli fu costretto , per 
appagare le brame di tanta gente , di fare un 
Monastero , dove tutti coloro , che vi si vol- 
lero ritirare , vivevano sotto la direzione del 
Santo in una perfetta unione , attendendo 
con gran fervore all’acquisto della Cristiana 
perfezione , ed eccitandosi gli uni con gli al- 
tri all’ esercizio delle più eroiche virtù . Per 
questi Religiosi compose s. Basilio in diversi 
tempi varie opere , piene di documenti , e di 
regole proprissime per camminare con sicu- 
rezza nella via della perfezione . E queste re- 
gole sono poi state addottate da tutti i Mo- 
naci d’Oriente, e sono pervenute sino a noi 
sotto il nome degli Ascetici di s. Basilio , il 
quale perciò è stato sempre riguardato, come 
Istitutore, e Patriarca de’ Monaci nell’Oriea- 
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te, nella guisa che viene considerato s. Bene- 
detto de’ Monaci deirOccidente . 

ii. Ma dopo qualche tempo , cioè verso 
l’anno 362. dovè s. Basilio lasciare la sua soli- 
tudine per andare a Cesarea , chiamatovi da 
Dianeo Vescovo di quella città , il quale in- 
fermatosi a morte volle prima di morire , rav- 
vedutosi del suo fallo, comunicare con Basi- 
lio , che s’era separato dalla sua comunione , 
perchè aveva più per mancanza di coraggio , 
e per ignoranza , che per errore nella Fede , 
sottoscritto la Formola Ariana del Concilio 
di Rimini . Morto Dianeo , fu eletto Vesco- 
vo di Cesarea Eusebio , uomo laico , e occu- 
pato sin allora nelle cariche secolari $ ma per 
altro di molto buoni costumi , e di una Fede 
incorrotta. Questi peravere chi l’ajutasse nel 
governo di quella Chiesa , volle a viva forza 
ordinar Prete Basilio , non ostante la sua ri- 
pugnanza , e le sue preghiere per sottrarsi a 
un tal carico . Fu adunque il Santo promosso 
all’Ordine Sacerdotale , non già come alcuni , 
dice s. Gregorio Nazianzeno , i quali non 
avendo mai studiato , nè atteso alla pietà , 
li vediamo in un giorno divenir Santi , e dot- 
ti , ed essere innalzati alle prime sedi , sen- 
za avere altro merito , che V ambizione ; i 
quali poi disprezzano gli altri , che sono di 
loro più dotti , e più saggi , come se la su- 
blimità delVonore , che godono sopra degli 
altri , conferisse loro dottrina , e pietà su- 
periore a quella degli altri . Non cosi Basi- 
lio , il quale s’era molto prima esercitato in 
tutte le virtù , aveva domate le sue passioni , 
aveva acquistata una profonda scienza , e 
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non aveva sdegnato di fare nella Chiesa Puf- 
fi zio di semplice Lettore. 11 Santo diede su- 
bito avviso della sua ordinazione al suo amico* 
Gregorio , il quale poco prima di lui era sta- 
to anch’esso contro sua voglia ordinato Pre- 
te ; onde questi così gli rispose : Dunque 
anche voi siete stato preso , come io ? Siamo 
stati ambidue sollevati a un posto , che cer- 
tamente non ambivamo , e ci possiamo ren- 
dere testimonianza Vuno alPaltro , che nes- 
suna cosa maggiormente desideravamo , che 
di attendere alla nostra divina filosofia in 
uno stato umile , e sconosciuti al mondo . 
Ma giacché la cosa è fatta , convien sotto- 
mettersi alla volontà di Dio . 

! 2. Invidioso il demonio del bene , che 
questo nuovo Sacerdote faceva alla Chiesa di 
Cesarea , seminò la zizzania della discordia 
fra lui , e il Vescovo Eusebio , il quale si la- 
sciò in quest’occasione, dice s. Gregorio Na- 
zianzeno, vincere da un’umana passione . Qual 
fosse il motivo di questa divisione, non si sa ; 
masi congettura, che fosse per gelosia dell’au- 
torità, che la sua eloquenza, e virtù gli con- 
ciliavano presso del popolo di Cesarea. L Mò- 
naci, che riguardavano Basilio come loro 
capo , e diversi Vescovi presero il suo parti- 
to , c tirarono dalla sua , quasi tutto il po- 
polo ; ma Basilio per timore d’ uno Scisma , 
si ritirò con s. Gregorio nel Ponto , e attese 
a governare i Monasterj , che v’erano stati 
fondati . In questo ritiro egli dimorò alcuni 
anni , nè per farnelo uscire vi volle di meno 
d’ un urgente bisogno della Chiesa . Hi sep- 
pe, che s’appressava a Cesarea.!’ Imperator 
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Valente , accompagnato da’ Vescovi Ariani , 
che non si staccavano mai da’suoi fianchi ; 
onde richiamato istantemente da Eusebio , 
che aveva gii deposta l’amarezza concepita 
contro di lui , non tardò un momento a tor- 
nare in quella città , per difendervi la Fede 
pericolante . Valente fece tutti gli sforzi im- 
maginabili per tirar Basilio nel partito degli 
Ariani , lo minacciò, lo lusingò , prometten- 
dogli il suo favore , e le dignità più sublimi 
della Chiesa ; ma Basilio , lungi dal lasciarsi 
sedurre , nè intimidire , esortò l’ Imperatore, 
e quelli del suo seguito a ravvedersi , a far 
penitenza , e a desistere dal perseguitare i ser- 
vi di Dio ; e tale in sostanza fu l’energia , col- 
la quale egli parlò , che Valente , e i Vescovi 
Ariani furono obbligati a ritirarsi , senza far 
nulla . 

1 3. D’ allora in poi Basilio s’applicò a pre- 
stare al suo Vescovo tutta la maggior assi- 
stenza possibile , servendolo in tutto , come 
fedel consigliere , e come ministro attivo in 
tutte le cose , che appartenevano alla cura 
Pastorale della città di Cesarea , la quale go- 
deva , ed esercitava il diritto di Primazia , o 
Esarcato sopra tutte le città della Cappadocia, 
e del Ponto- Egli era, che parlava con libertà 
Evangelica ai Magistrati , e alle persone po- 
tenti ; egli che terminava le controversie con 
soddisfazione delle parti ; egli che assisteva i 
pòveri ne’loro bisogni spirituali , e corpora- 
li $ egli che alloggiava i pellegrini , e si pren- 
deva cura de’Monaci , e delle Vergini . Ma la 
sua gran carità si segnalò principalmente in 
occasione della fame , che nel 370. afflisse 
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qùella città , e tutti i paesi circonvicini . Pri- 
mieramente colle sue preghiere , e colle sue 
esortazioni ‘indusse i ricchi ad aprire i loro 
granaj in benefizio , e sollievo delle persone 
affamate. Secondariamente adunava la plebe 
mezzo morta dalla fame , e facendosi portare 
delle caldaje piene di legumi cotti con della 
carne salata , cinto d’un grembiale distribui- 
va da se stesso quell’alimento , e lo accompa- 
gnava con qualche salutevole istruzione , on- 
de coi corpi restassero nudrite , e fortificate 
anche le anime loro . 

14. Intanto essendo nell’anno 570. passato 
da questa vita il suddetto Eusebio Vescovo di 
Cesarea , il Clero di quella Chiesa ne diede 
avviso secondo il costume ai Vescovi dellai 
provincia , i quali si portarono a Cesarea per 
procedere all’elezione del successore . Grego- 
rio Vescovo di Nazianzo padre di s. Gregorio 
Nazianzeno, non avendo potuto per la sua 
decrepitezza intervenirvi , scrisse al Clero , e 
al popolo di quella città una lettera , nella 
quale fra l’altre cose diceva : Io non dubito , 
che in una città cosi grande la quale ha 
sempre avuto Prelati cosi ilhistri , non vi 
sieno molte persone degne del primo posto , 
ma nessuna io ne posso preferire al nostro 
caro figliuolo il Sacerdote Basilio . Egli è un. 
uomo (e lo dico avanti Dio ) puro di vita , 
e di dottrina , e il Solo ; o almeno il più ido- 
neo di tutti ad opporsi agli eretici . Anzi il 
medesimo s. Gregorio fece di più $ poiché 
avendo inteso , che per render canonica l’e- 
lezione di Basilio , vi mancava un voto , non 
ostante la sua decrepita' età , e una malattia * 
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che attualmente lo tormentava , si fece por-, 
tare a Cesarea ; stimandosi fortunato , se gli 
fosse occorso di terminar la sua vita con un’ 
opera di tanto merito . Così dunque s. Basilio 
restò eletto , e ordinato canonicamente Ve- 
scovo di Cesarea con applauso di tutti i buo- 
ni , e con dispiacere degli eretici , e dei mal- 
vagi. .j * « ir» 

1 5. Nè egli deluse le grandi speranze , che 
tutti aveano concepite di lui ; perocché si 
videro risplendere nella sua persona tutte le 
più luminose virtù ; una profonda umiltà, 
per cui si giudicava il minore di tutti ; un* 
ardente carità , sempre applicata a soccorre- 
re i bisogni spirituali , e temporali del suo 
gregge j una vigilanza indefessa *, per confu- 
tare gli errori , e l’eresie , che si opponevano . 
alla verità della Fede, e alla sana dottrina , 
e per preservarne il suo popolo . Egli non fe- 
ce alcun cambiamento intorno alla sua perso- 
na ; continuò a vivere nella stessa povertà , 
nella stessa astinenza , e nella stessa austeri- 
tà, che aveva fin allora praticate . Sì scarsa 
e sì poco numerosa era la sua famiglia , desti- 
nata al suo servizio , che spesse volte gli man- 
cava il copista , nè avea gente per ispedire 
gli avvisi più necessarj ; di modo che con tut* 
te le copiose entrate della sua Chiesa egli vi- 
veva da povero , nè di esse faceva altro uso , 
se non che in sovvenimento delle vedove , de- 
gli orfani , e de’poveri . Dalla sua opera so- 
pra i sei giorni della Creazione , si vede , che 
era così sollecito di spiegare al suo popolo la 
parola di Dio , che bene spesso lo faceva due 
volte il giorno , e in una di esse la mattina 
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per tempissimo agli artisti obbligati a guada- 
gnarsi il vitto quotidiano col lavoro delle ma- 
ni . In una delle sue lettere descrive l’eccellen- 
ti costumanze , che avea introdotte nella sua 
Chiesa : Il popolo ( dic’egli ) si leva di not- 
te , e viene alla casa d'orazione , primachè 
spunti il giorno . Ivi egli fa la sua confes- 
sione davanti a Dio con un vivo dolore , cori 
una gran compunzione , e con torrenti di 
lagrime. DaW or azione passa al canto de y 
Salmi , e si divide in due cori , per cantarli 
alternativamente . In un’altra lettera , dove 
riporta le diverse pratiche delle Chiese rispet- 
to alla partecipazione dell’ Eucaristia , dice ; 
che la pratica della sua , era di comunicarsi il 
Mercoledì , il Venerdì , il Sabato , e la Do- 
menica d’ogni settimana, e negli altri giorni , 
quando vi cadeva la festa di qualche Martire . 

16. Le benedizioni , che Iddio versava so- 
pra la Chiesa di Cesarea per mezzo del mini- 
stero di s. Basilio , si spandevano ancora so- 
pra tutta la sua vasta diocesi colle visite , che 
non ostante la sua estrema debolezza , assidua- 
mente ne faceva . Si prendeva il pensiero d’i- 
struire il suo popolo , non meno coi discorsi , 
che colle lettere sue pastorali ; giacché tutte 
le sue occupazioni erano indirizzate alla salu- 
te di esso , e volentieri avrebbe data la pro- 
pria vita , per salvare dall’eterna perdizione 
una sola delle sue pecorelle . Portava ancora 
un grand’affetto ai Monaci ; perchè vivendo 
essi con molta osservanza , ed essendo la 
maggior parte di loro non solamente pii , ma 
anche dotti , s. Basilio li riguardava come la 
più Santa , e la più illustre porzione del suo 
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gregge . Ne teneva alcuni con se a Cesarea y 
ma per quanto lo dilettasse la loro Santa coni* 
pagnia , sospirava di continuo le delizie , che 
aveva gustate nella solitudine ; ed avendo tro- 
vata nel 375. l’occasione d’appagare questo 
suo desiderio , passò qualche poco di tempo* 1 
nel Monastero del Ponto fondato da lui me- 
desimo . 

17. Ma le cure del Vescovato lo richiama- 
rono allasua Chiesa , ove lo aspettavano nuo- 
vi combattimenti . L’ Imperatore Valente , 
sempre ugualmente zelante partigiano degli 
Ariani , pretese d’obbligare i Vescovi cattoli- 
ci ad ammettere gli Ariani alla loro comunio- 
ne . San Basilio coll’efficacia de’suoi discór- 
si, coll’ energia de’suoi scritti , e finalmente 
col suo esempio medesimo fece sì , che non 
potè ottenere l’intento . Valente tentò di gua- 
dagnalo , essendo persuaso , che se gli fosse 
riuscito di far cadere Basilio , la sua caduta si 
sarebbe tirata dietro quella di molt’altri. Per 
tal effetto deliberò d’andare in persona a Ce- 
sarea , ma prima d’arrivarvi , spedì avanti di 
se Modesto Prefetto del Pretorio , uomo as- 
sai scaltro, e di grande abilità. Arrivato il 
Prefetto a Cesarea , fece chiamare a se il Ve- 
scovo , e lo ricevè con molta civiltà ; poi in- 
trodotto il discorso sul motivo , per cui era 
venuto a Cesarea , gli disse : Che pretendete 
voi di fare ? fino a quando viverete così con- 
finato nella vostra diocesi ? Voi avete della 
dottrina , e del senno , e siete stimato ; l’Im- 
peratore parla spesso di voi con vantaggio » 
ancorché abbia giusto motivo di non essere 
troppo soddisfatto della vostra condotta. Che 
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sarebbe dunque , se aveste un pò più d’indul- 
genza per lui ? Ella vi costerebbe assai poco , 
giacché i più savj fra’ Vescovi hanno già so- 
scritto al volere del cotnun padrone di loro , 
e di voi . Perchè rimaner voi solo il disubbi- 
diente ? Il mio Imperatore , rispose Basilio , 
me lo proibisce -, essendo io creato da Dio , 
e chiamato a divenire quasi un Dio, non pos 
so adorare nessuna cosa creata . Per chi 
dunque ci prendete voi? ripigliò il Prefetto : 

10 vi conto per un nulla, replicò Basilio , al- 
lorché tni fate sin ali comandi . Ma soggiunse 

11 Prefetto , se voi aderiste ai voleri dell’Im- 
peratore , non vi mancherebbero nè le digni- 
tà della Corte , nè quelle della Chiesa . Non 
ascrivereste voi a onore l’essere innalzato ad un 
posto simile al mio ? Io ascrivo a onore , ri- 
prese il Santo , l'essere uguale a voi ; perché 
e voi, e io siamo creature di Dìo] ma ascri- 
vo a un islesso onore l'essere uguale all'ulti- 
mo fra tutti gli uomini , perchè non è la di- 
gnità delle persone , che fa onore al Cristia- 
nesimo , ma è la lor Fede , e la loro virtù . 
Vi sarete forse figurato , che in un secolo co- 
sì corrotto , come il presente , un gran mi- 
nistro , come voi , non dovesse duj'ar fatica 
a guadagnar uno , il qua le non ha altro per 
difendersi , che leregqle d'un dovere , che voi 
trattate d'immaginario- Ma sappiate, che 
questo dovere è reale , e indispensabile per 
un Vescovo , che si voglia salvare . Or quan- 
to a me , vi protesto , che non mi voglio dan- 
nare per far piacere all' Imperatore , e mol- 
to meno per ottener dignità , e posti subli- 
mi * Me n'avanza del mio Vescovato ; e se 
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mi fosse lecito di spogliarmene , lo farei in. 
questo punto . Quanto ai talenti dell'ingegno , 
su quali m'avete lodato , o piuttosto adula- 
to ; se alcuno ne ho ricevuto da Dio , non lo 
debbo impiegare se non in ben governar me, 
e la mia diocesi . Confesso d' esser molto 
ignorante in politica,perchè la mia ambizio- 
ne non dev'essere di dover governare uno 
Stalo • Iddio non mi ha dato altra incomben- 
za , che d'aver cura delle anime raccoman- 
datemi , di ben osservare , e di ben predica- 
re il V angelo . Ecco perchè sono Vescovo . 

18. 11 Prefetto sorpreso, insieme , e irritato 
da tanta fermezza , gli disse : L’Imperatore vi 
fa troppo onore ; ma giacché la sua clemenza 
nulla ha potuto ottener da voi , temete la sua 
giustizia, e la sua indignazione . Di che ho 
io da temere ? replicò il Santo . Potete teme- 
re, soggiunse il Prefetto, la confiscazione de’ 
beni , l’esilio , i suppli/j , e anche la morte $ 
che vi sieno levate le sostanze , la libertà , e 
la vita medesima . Queste minacce , ripigliò 
Basilio , poca specie mi fanno . Chi non ha 
nulla , non ha paura della confiscazione . 
Quanto ali esilio , non so, che vi sia , perchè 
non sono attaccato a nessun luogo , e tutta 
la Terra è per me un esilio . Se mi rinchiu- 
dete in una prigione , io vi starò più conten- 
to , che non is tanno contenti i cortigiani al 
fianco del loro Principe . Per gli altri supplii 
zj , che mi potreste far soffrire , dove vole- 
te voi applicarli ? Io ho un corpo , che non 
è capace di sostenerne alcuno j il primo col- 
po è il solo , che tutta la vostra potenza mi 
può far soffrire . Rispetto alla morte , ella 
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sarà per me una grazia , e un benefizio , per- 
chè mi metterà più presto in possesso della 
visione di Dio , che è V unico oggetto delle 
mie brame % e Punico scopo delle mie azioni-, 
e della mia vita . Modesto attonito più che 
mai , esclamò , che nessuno aveva giammai 
ardito di parlargli con tanta libertà . Forse , 
soggiunse Basilio , perchè non v'è mai occor- 
so di dover trattare con un Vescovo Cattoli- 
co ; perciocché egli avrebbe tenuto con voi 
Vistesso linguaggio , se avesse avuto , da di- 
fendere Vistessa causa . il Prefetto gli disse, 
che gli dava il resto della notte da deliberare. 
Ma il Santo gli replicò : Io sarò domani quel 
che sono oggi . 

19. Modesto dunque licenziò s. Basilio , e 
andò immantinente a trovar l’imperatore , a 
cui disse : Signore , noi siamo vinti ; Basilio 
è superiore alle promesse , e alle minacce , e 
non v’ è da sperar nulla da lui , se non colla 
forza . L’ imperatore non volle acconsenti- 
re , che gli fosse fatta violenza } anzi conce- 
pì della stima , e venerazione per la virtù del 
Santo Prelato ; e benché non si potesse risol- 
vere a rinunziare al suo errore , tuttavia tro- 
vandosi in Cesarea nella sollennità dell’ Epi- 
fania volle andare alla Chiesa , per assiste- 
re ai divini Uffizj . Ei v’andò circondato da 
tutte le sue guardie , e vi trovò tutto il po- 
polo Cattolico radunato in Chiesa . Quando 
egli udì il canto de’ Salmi ; quando vide la 
divozione del popolo , e l’ordine , che regna- 
va nel Santuario ; i Sagri Ministri rassomi- 
glianti più ad Angioli , che a uomini } s. Ba- 
silio avanti, l’altare , col corpo immobile , e 
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collo sguardo fisso al sagro altare , collo spi- 
rito assorto in Dio ; e i ministri , che gli sta- 
vano d’ intorno, pieni di timore , e di rispet- 
to religioso ; uno spettacolo cosi nuovo per 
Valente lo sbalordì , gli fece girar la testa , e 
la vista se gli oscurò . Da principio nessuno 
se ne avvidde ; ma quando egli fu al punto di 
portare da se stesso alla Sagra Mensa la sua 
offerta , vedendo che niuno la riceveva , per 
non sapersi , se s. Basilio la volesse accettare , 
vacillò per sì fatto modo , che se uno de’mi- - 
nistri dell’altare non gli stendeva la mano per 
sostenerlo , sarebbe caduto . 

20. Ciò dava luogo a sperare , che 1 * Im- 
peratore fosse per continuar a favorire , o al- 
meno a non molestare il Santo Prelato ; ma 
gli Ariani, che l’assediavano , tornarono ben 
presto a rendersi padroni del suo spirito , e 
l’ indussero a fare la risoluzione di mandarlo 
in esilio . In quella notte medesima , che si 
doveva mandare in esilio il s. Prelato , l’uni- 
co figliuolo di Valente , d’età di 6 . anni , si 
infermò a morte , e l’ Imperatrice sua moglie 
ebbe in sogno delle orribili visioni , e degli 
spaventi , che la conturbarono estremamente . 
L’ Imperatore dubitando , che la cagione di 
tutte queste sciagure , fosse l’ ingiuria , che 
si faceva a Basilio , mandò i primi personag- 
gi della sua Corte a pregarlo d’andar a visita- 
re il fanciullo. Basilio v’andò incontanente, 
e il fanciullo subito migliorò ; ma avendo 
l’ Imperatore permesso , che fosse dagli Aria- 
ni battezzato , il fanciullo morì . Valente , 
non ostante questo colpo della mano di Dio, 
che lo percuoteva , s’indurò maggiormente. 
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c si lasciò persuadere dagli Ariani d’esiliare s. 
Basilio . Steso l’ordine , Valente prese per tre 
volte in mano la penna per sottoscriverlo , ma 
tutte tre le penne si spezzarono ; allora sen* 
tendo di più , che la mano gli tremava, pre- 
so dal terrore lacerò la carta , ritirò 1’ ordi- 
ne , e partendosi da Cesarea lasciò s. Basilio 
in pace . 

21. Il Santo si prevalse di questa pace, che 
per parte sua gli concedè l’Imperatore, per 
opporsi con sempre maggiore zelo agli ereti- 
ci , non solamente Ariani , ma ancora Mace- 
doniani , i quali negavano la divinità dello 
Spirito Santo , e che da esso furono confuta- 
ti , e convinti con un eccellente Trattato in- 
titolato : de Spirìtu Sancto . Egli finché visse 
combattè tutti gli altri errori , che insorsero 
al tempo suo contro la verità , e istruì non 
meno il suo popolo , che tutta la Chiesa co* 
suoi eccellenti Scritti , in mezzo alle contrad- 
dizioni , e alle calunnie degli eretici , e de* 
nemici del pubblico bene , i quali non cessa- 
rono mai , o in un modo , o nell’altro di ves- 
sarlo , benché non potessero mai vincere la 
sua costanza . S’ aggiunsero anche, alle sue 
Apostoliche fatiche , varie gravissime malat- 
tie, colle quali Iddio esercitò la sua pazien- 
za , e che unite alla debolezza del suo tempe- 
ramento , lo ridussero ben presto a segno , 
che non aveva più lena . Finalmente essendo 
arrivato al termine della sua corsa, ed aven- 
do udita la voce di Dio , che gli annunziava 
vicina la morte , impose le mani ad alcuni - 
de’ suoi discepoli, per ordinare de’ Vescovi 
Cattolici nelle Chiese , che dipendevano dalla 
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sua Metropoli, e dopo aver dato diverse Istru- 
zioni a quelli , che gli stavano d’intorno , fi- 
ni di vivere con quelle parole : Nelle vostre 
mani , o Signore, io rimetto il mio spirito . 
Fu tale l’affluenza del popolo , che concorse 
al suo funerale, che piò persone rimasero sof- 
fogate dalla calca , sforzandosi ognuno d’ar- 
rivar a toccare l’orlo della sua veste , e la ba- 
ra , su cui era portato . I gemiti poi del po- 
polo erano tali , che non lasciavano sentire il 
canto de’ Salmi . i Pagani medesimi , e gli 
Ebrei mostravano dispiacere della sua morte . 
Tutta la Terra lo pianse , per aver perduto il 
maestro della verità , e il vincolo della pace 
delle Chiese . Egli morì il primo giorno dell* 
anno 579. Ma la sua Festa dalla Chiesa si ce- 
lebra in questo giorno 14. di Giugno , che 
Tu quello della sua ordinazione in Vescovo di 
Cesarea . 

22. Questo s. Dottore , chiamato con ra- 
gione il Grande, è uno di quei modelli per- 
fetti di santità , una di quelle fiaccole risplen- 
denti , che il Signor Iddio ha dato alla sua 
Chiesa , per illuminare , ed istruire i Fedeli in 
ogni sorta di virtù. I suoi Scritti sono una 
miniera ricca , ed abbondante di documenti 
salutari per ogni genere di persone , e per 
ogni stato . La sua vita è un esemplare di per- 
fezione per li Cristiani d’ogni condizione . 
Dalla condotta, ch’egli tenne nell’età giova- 
nile, possono i giovani imparare quella , che 
debbono essi pure tenere per preservarsi dalla 
corruttela del Secolo , e per conservare intat- 
to il prezioso tesoro della grazia di Dio . Da 
quella , che osservò in età virile prima di es-. 
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ser ordinato Prete , possono apprendere le 
persone adulte la maniera di vivere da veri 
Cristiani . Quella , che praticò da Monaco 
nella solitudine , e da Prete , può servire di 
specchio ai Religiosi , e ai ministri dell’alta- 
re intorno agli obblighi del loro stato . Final- 
mente da quella , che osservò nel grado subli- 
me di Vescovo , e primate della Cappadocia , 
possono i Prelati della Chiesa ritrarre lumi 
copiosi , per esercitare le funzioni del Sagro 
loro Ministero in vantaggio delle anime a se 
commesse , e per santificare se medesimi . 
Profittiamo dunque tutti de’ suoi illustri esem- 
pj , ed anche delle sue istruzioni, leggendo 
spesso le sue Opere , e specialmente le Mora- 
li , ed Ascetiche , le quali contengono un te- 
soro di purissima dottrina , non inventata a 
capriccio dallo spirito umano ; ma ricavata 
dalle divine Scritture , e suggerita dallo Spi- 
rito di Dio , di cui il Santo era ripieno . 




/• 
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S. LUDGARDA VERGINE . 

Secolo XII. , e XIII. 

Tommaso Canti pratense Autore contempo * 
raneo scrisse la sua Vita , che viene ripor- 
tata dal Surio sotto questo giorno . 

S Anta Ludgarda , o Lutgarda nacque circa 
l’anno 1 1 80. da genitori di disuguale con- 
dizione , poiché il padre era un mediocre cit- 
tadino della città diTongres, e la madre trae- 
va l’origine da una famiglia illustre del Bra- 
bante . 11 padre, che pretendeva d’allevare la 
figliuola pel mondo , le ispirò fin da’ più te- 
neri anni sentimenti conformi a questa sua in- 
tenzione $ al contrario la madre , che avea 
idee più sublimi, procurava distillarle il 
disgusto del mondo , e il desiderio delle cose 
Celesti . Le perniciose lezioni del padre pre- 
valsero per qualche tempo in Ludgarda ; pe- 
rocché nell’età giovanile ella non ebbe gusto , 
se non alle vanità, e al lusso del secolo. Quan- 
te lagrime intanto non versava la buona ma- 
dre , per estinguere queste passioni nascenti , 
le quali con suo grave dolore vedeva prender 
piede ogni giorno più nell’animo della figliuo- 
la ! E sarà dunque vero , diceva ella a Dio 
nell'amarezza del suo cuore , ch'io abbia mes- 
sa al mondo una figliuola ■> per vederla dai e 
V anima sua in preda al demonio vostro ne- 
mico ? Parlate , o mio Dio , al suo cuore 
colla vostra voce efficace , la quale fa ama - 
, re , ed abbracciare la virtù • 11 Signore esau- 
dì le preghiere della sua serva j imperocché 
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Ludgarda cambiò pensieri , e condotta , a 
segno che si maravigliava ella stessa , come 
mai il mondo avesse potuto piacerle , poiché 
in tutto quello, cheavéafin’allora amato, non 
trovava più se non vanità , ed illusione . Ri- 
soluta pertanto di aspirare unicamente ai - be- 
ni veri del Cielo , entrò nell’anno 1 1 ^4. in un 
Monastero dell’Ordine di s. Benedetto , sotto 
il titolo di s. Catterina, nella diocesi di Liegi. 

2. Ma in questo ritiro il nemico della sua 
salute non la lasciò tranquilla , anzi cercò di 
farla cadere nel luogo medesimo , che ella 
avea scelto per ischivare i suoi lacci . Con- 
ciossiachè avendo alcuni giovani avuto l’ac- 
cesso al Monastero , tennero con essa discor- 
si tali , che il suo cuore non ancora ben asso- 
dato nella pietà , si lasciò allettare da’ senti- 
menti, che le ispiravano, e mostrò gradimen- 
to a certe vane dichiarzioni , che quelli le fe- 
cero , le quali le costarono poi di molte la- 
grime , allorché conobbe il pericolo , a cui 
ì? era esposta colla sua imprudenza . Un gior- 
no ch’ella si tratteneva in questi pericolosi 
pensieri , de’quali l’ombra sola è da temersi , 
si sentì sorprendere da un segreto orrore , e 
le apparve Gesù Cristo , il quale additandole 
il suo costato aperto le disse : Rigetta con or~ 
tare gli allettamenti d? un pazzo amore . 
Qua tu hai da tener rivolti di continuo gli 
occhj , per imparare ciò , che hai da amare. 
Qui tu troverai le vere delizie , che ti ricol- 
meranno d’infinite consolazioni , Queste pa- 
role operarono in lei un cambiamento così 
grande , che da quel medesimo istante prese 
la risoluzione di darsi tutta a Gesù Cristo , e 
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si sentì purificata da tutti i fumi , e da tutte - 

le nebbie delle vanità mondane . 

3. Vedendola il demonio scampata da que- 
sto laccio , e non potendo soffrire in lei la 
generosa risoluzione di darsi tutta a Gesù Cri- 
sto , si studiò di assalirla con altre armi , e di 
tenderle altre insidie : e queste furono d’ecci- 
tare contro di lei alcune Religiose del Mona- 
stero , le quali non avendo sentimenti confor- 
mi ai suoi , si prendevano giuoco di lei , e si 
burlavano con motti , e con beffe della sua di- 
vozione . Lasciamola fare , dicevano esse , 
finehè dura questo suo fervore $ questa sua 
divozione è un fuoco di paglia , che presto fi- 
nirà , e allora la vedremo tornare ai suoi pas- 
satempi . Ma questi motteggi , in vece d’ in- 
debolire Ludgarda , la fortificarono vieppiù} 
parciocchè temendo di se medesima , e della 
sua debolezza , s’umiliava avanti al Signore , 
e lo pregava istantemente a non permettere , 
eh’ ella tornasse sotto il giogo del demonio , 
dal quale s’era degnato di liberarla colla sua 
grazia . All’orazione univa una continua vigi- 
lanza, per non dare alcun ingresso nell’anima 
sua al nemico d’ogni bene ; e lo Spirito San- 
to , che le avea ispirato questi sentimenti , e 
queste disposizioni , benedisse le sue orazio- 
ni , e le sue diligenze . 

4. Iddio , che s’avvicina alle anime, a pro- 
porzione ch’esse amandolo s’allontanano dagli 
uomini , cominciò a comunicarsi a Ludgarda 
in un modo particolare . Ma per poter de- 
scrivere le grazie interiori , che lo Sposo ce- 
' leste delle anime compartì a quella della sua 
Sposa , converrebbe aver un cuore infiamma- 
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’ to d’amore , come il suo ; converfe bbe senti- 
re P istesso ardore , che sentiva el la , per po- 
terlo esprimere . La benignità est rema , con 
cui ella era trattata da Dio , la po rtava a de- 
siderare P istessa sorte a tutti gli altri 5 avreb- 
be voluto vedere tanti Santi, quante vedeva 
creature ragionevoli ; e tutto avrebb’ella in- 
trapreso , per guadagnarne a Gesù Cristo una 
sola . 

5. Fino a questo tempo , cioè sinoall’an- 
110 1 2 1 5. Ludgarda avea atteso unicamente a 
se stessa, e amato di stare ; ai piedi di Gesù 
Cristo con Maddalena . Ma essendo morta la 
Superiora del Monastero , ella fu sostituita in 
luogo suo, ed obbligata contro sua voglia a 
prendere le cure , e sollecitudini di Marta . 
Il disgusto , che provava nell’ esercizio di 
questa carica , le fece concepire il disegno di 
ritirarsi in un Monastero dell’Ordine Cister- 
ciense ; e tanto più si confermò in questo 
pensiero , quanto che le parve , che la sua 
età la sua inesperienza , e sopra tutto il dover 
governare Religiose , le quali non osservava- 
no più la loro regola, fossero un motivo suf- 
ficiente per non soggiacere ad un carico cosi 
pesante ; e che la via più sicura per sottrarse- 
ne , fosse d’eseguire la sua risoluzione , che il 
Signore le avea in modo particolare ispirata . 

E però col consiglio d’alcune persone savie , 
ella si ritirò nel Monastero d’ Uviera nella 
Diocesi di Liegi (1) , ancorché non vi si par- 
lasse , se non la lingua Francese , ch’ella non 

(1) Non v’era in quel tempi la clausura ne'Mortàsterj , 
nè era proibito alle Monache di passate per giusta causa ad 
altro Monastero . 

Tom. PI. H 
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intendeva . E per evitare quelle difficoità , che 
poteva incontrare nell’esecuzione del suo di- 
segno , partì dal Monastero senza prender 
congedo dalle sue sorelle $ e invece di que- 
sto , parlò in favor loro a Dio , pregandolo 
a dare ad esse il vero spirito della loro regola . 

6 . In questo nuovo monastero ella si pro- 
pose principalmente di meditare la Vita , e la 
Passione di Gesù Cristo , e di conformarvisi 
quanto più potesse. Occupata unicamente nel 
pensiero dell’eternità , si diede tutta alle mor- 
tificazioni , ai digiuni , e ad una esattissima 
ritiratezza . Viveva in un così perfetto distac- 
camento da tutte le cose create , che non pen- 
sava mai neppure ai bisogni del proprio cor- 
po ; e dava alle sue sorelle l’esempio di tutte 
le virtù d’una Religiosa , che ha rinunziato 
interamente al mondo , e a se medesima . 

7 . Iddio , che prova l’anime a lui più care 
col fuoco della tribolazione , afflisse Ludgar- 
da nel corpo , e nello spirito . Benché pares- 
se , che una virtù così eminente, come la sua, 
dovesse essere esente da ogni sospetto ; tut- 
tavia alcune delle sue medesime sorelle giudi- 
carono sinistramente della sua condotta , e 
non ebbero riguardo a screditarla . Ella soffrì 
pazientemente le calunnie , e diceva : lo non 
son già più innocente di Gesù Cristo , il qua- 
le benché non si potesse accusare d? alcun 
peccato ,fu però trattato come un malfatto- 
re . Se io , che sono veramente una pecca- 
trice , sono screditata , patisco quel che ho 
meritato . Che se ciò , che si dice contro di 
me , è falso , Iddio farà conoscere un gior- 
no la mia innocenza j ma intanto è bene , 
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IcAVo sia adesso umiliata , acciocché impari 
■e giustizie del mio Dio . 

8. Undici anni prima che morisse, perde la 
vista ; la qual afflizione gravissima ella accet- 
tò non pur con rassegnazione , ma anche eoa 
allegrezza , ringraziando Iddio , che col pri- 
varla della vista delle cose createla rendesse 
più idonea alla contemplazione delle bellezze 
celesti . Essendo stata in tal maniera la virtù 
della Santa purificata , arrivò il giorno , che 
doveva essere la meta della sua penosa car- 
riera . Sentendone avvicinare gli ultimi mo- 
menti domandò di essere munita de’ Sagra- 
menti della Chiesa , e piena di fiducia nella Di- 
vina misericordia , e ne'meriti di Gesù Cristo 
suo Salvatore , rendè l’anima a Dio in mezzo 
alle orazioni , e alle lagrime delle sue sorelle, 
il di 16. di Giugno dell’anno 1 246. , in età di 
circa 64. anni . 

9. L’esempio di s. Ludgarda serva d’ammae- 
stramento alle persone del suo sesso , e spe- 
cialmente alle vergini , si di ciò che debbono 
fuggire per non cadere nella rete del demonio, 
e sì di ciò, che hanno da fare per santificarsi, 
e divenire spose di Gesù Cristo Re del Cielo, 
e della terra . Fuggano le vanità del mondo , 
come un contagio , e un veleno , che tosto o 
tardi reca morte all’anima . Non si lascino se* 
durre da’discorsi di persone mondane , ancor- 
ché parenti , e domestiche , che loro ispirano 
l’amore del mondo , riguardandole quali ne- 
miche del loro bene , come insegna Gesù Cri- 
sto nel Vangelo (1) , Si guardino dal conver- 
sare con uomini , e di contrarre con loro ami- 
ti) Mattb. io. 

H 2 
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cizia, e corrispondenza sotto qualunque pre- 
testo , secondo l’avvertimento tante volte re- 
plicato nelle divine Scritture , e specialmente 
nell’Ecclesiastico (i) . Questi furono i lacci , 
con cui al demonio riuscì d’ingannare s. Lud- 
garda , la quale sarebbe eternamente perita , 
se la Divina misericordia non veniva in suo 
soccorso per liberarla con una speciale provvi- 
denza . i mezzi , i quali il Signore ispirò alla 
Santa per uscirne , e per santificarsi , sono quei 
medesimi , che debbono esse pure praticare , 
cioè i.di ascoltare con docilità, e praticare le 
istruzioni , che loro sono date dalle persone 
savie , e dabbene in vantaggio delle anime lo- 
ro $ 2. di amare la ritiratezza , e Porazione $ 
2. di leggere, e meditare continuamente la 
Vita, e la Passione di Gesù Cristo, in cui tro- 
veranno le vere , e pure delizie , che riempio- 
no l’anima d’infinita consolazione , come Ge- 
sù Cristo medesimo disse alla Santa ; 4. di 
rendersi superiori alle beffe , e derisioni delle 
compagne , e di altre , che sono la maggior 
parte , le quali camminano per una strada op- 
posta al Vangelo , qual’ è quella , che comu- 
nemente si batte nel mondo ; 5. finalmente di 
prepararsi a soffrire con pazienza , ed anche 
con gioja le calunnie , l’afflizioni, e le tribola- 
zioni , per mezzo delle quali il Signore suole 
provare, e purificare le sue spose, come pra- 
ticò con s. Ludgarda , per ammetterle poi in- 
sieme con essa alle celesti , ed eterne nozze ia 
Paradiso . 

( 1 ) EtcLy. 
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S. QUIRICO v E S. GIULLTTA 
MARTIRI» 

Secolo IV. 

I loro Atti legittimi , e sinceri sono inseriti 
nella Raccolta degli Atti sinceri de' Martiri 
delRuinartpag. 419. dell'ediz. di Verona. 

G lulitta nacque in Iconio , e discendèva da 
una delle primarie famiglie di quella città j 
ma era anche più illustre per la pietà , c per 
lo zelo ardente della Religione cristiana , la 
quale con sincerità di cuore professava . Ella 
si maritò in Iconio , ed ebbe un figliuolo chia- 
mato Quirico , o Cirico;del quale, battezza- 
to che fu, ne fece un’offerta a Dio, acciocché 
lo custodisse nell’ innocenza , di cui s’era de-, 
gnato di rivestirlo nelle acque battesimali . 

2. Dopoché gl’imperatori Diocleziano , e 
Massimiano nell’anno joj. ebbero- fatto pub* 
blicare il loro editto contra i Cristiani, il Go- 
vernatore della città d’ Iconio per nome Do- 
miziano , si mostrò impegnatissimo a farlo e- 
seguirejonde Giulitta saggiamente diffidando 
delle sue forze , stimò meglio di ritirarsi di 
buon’ora, e di fuggire la persecuzione. E co- 
sì. ella , col seguito di due sole serve , e con- 
ducendo seco il suo figliuoletto Quirico d’età 
di tre anni , abbandonò la patria , i suoi gran- 
di averi , e tutto ciò , che poteva tenerla attac- 
cata alla terra , pel solo fine di mettere in sal- 
vo la Fede sua, e del figliuolo . Essendosi por- 
tata a Seleucia nell’ Isauria , trovò che la per- 
secuzione v’incrudeliva anche più che a Ico- 

H 3 
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aio , perciocché Alessandro, che n’era Gover- 
natore , aveva in mira di farsene nel tempo 
stesso un merito con Diocleziano , e di sfoga- 
re l’aversione particolare, che nudriva contro 
i Cristiani . fcHa dunque prese il partito di an- 
darsene a Tarso in Cilicia, dove Iddio permi- 
se , che fosse inseguita da’persecutori ; atteso-; 
chè il medesimo Alessandro Governatore dell* 
Isauria ricevè dall’ Imperatore una commissio- 
ne d’andare a Tarso , per farvi eseguire l’edit- 
to contra i Cristiani . Giunto appena colà il 
Governatore , gli fu subito accusata Giulitta * 
la quale essendo stata arrestata , prese tra le 
sue braccia il fanciullino Quirico , e così fu 
condotta avanti al tribunale del Governatore . 
Le sue due serve spaventate alla prima fuggi- 
rono ; ma poi ripigliato alquanto d’animo tor- 
narono indietro , per osservare, mescolate tra 
la folla, ciò , che avvenisse alla loro padrona, 
c al suo figliuolo . 

3. Alessandro principiò il suo interrogato- 

rio dal domandarle , qual fosse il suo nome , 
quale la condizione , e quale la patria; ed ella 
altro non rispose , se non che : lo sono Cri-* 
stiano ; non sacrificherò giammai agC Idoli ; 
c siccome a tutte l’altre interrogazioni del Go- 
vernatore ella replicava sempre la medesima 
risposta', egli ne fu talmente irritato , che fat- 
tole strappar dalle braccia il figliuolo , la fece 
mettere alla tortura . E tosto i carnefici , di- 
stesala sull’eculeo , e legatala per le braccia * 
e per le gambe , la batterono crudelmente con 
nervi di bue fl 

4. Frattanto il fanciullo Quirico vedendosi 
separato dalla madre, si rilise a piangere , e a 
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gridare , e faceva tutti gli sforzi per tornar da 
lei . Il Governatore , vedutolo avvenente , e 
grazioso , se lo fece portare per fargli carezze , 
e recatoselo sulle ginocchia se l’accostò per 
baciarlo . Ma il fanciullo gli rispingeva colle 
tenere mani la testa , e secondando i movi- 
menti naturali , e proprj della sua età , tenta- 
va di scappargli dalle mani , avventandogli 
l’unghie al viso, e spingendogli i piedi ne’fian-; 
chi . Per quanti sforzi facesse il Governatore 
per divertirlo dal mirare la madre , teneva gli 
occhj rivolti verso di lei , e gridava egli pure: 
lo sono Cristiano ; nè fu possibile di fargli 
dire altra parola. Il Governatore non potendo 
soffrire di vederlo dimenarsi cosi , per un im- 
peto di brutalità prese per un piede il piccol 
Quirico, e dalla sedia del suo tribunale lo sca- 
gliò in terra . Il capo dell’innocente vittima 
battè nell’angolo del suppedaneo della sedia, 
e subito ne rimase morto, e tutto il pavimen- 
to all’ intorno fu bagnato del suo sangue . Il 
Governatore vergognandosi del suo furore, 
s’ inorridì egli stesso della sua inumanità , e 
con lui tutti gli spettatori . Giulitta rimirò 
quello spettacolo con occhj asciutti , e facen- 
do vedere quanto la grazia di Dio , pel quale 
soffriva , l’avesse renduta superiore ai senti- 
menti della natura , esclamò : Vi ringrazio , 
Signore , che vi siate degnato di dare la co- 
rona immortale al mio figliuolo prima di me. 

5. Il Governatore intese , al pari di tutti 
gli altri circostanti , questa orazione , la qua- 
le spiegava abbastanza il disprezzo , che Giu- 
litta faceva della vita , e della morte . Affine 
pertanto di vincere il $uo coraggio , -comandò , 

H.4 
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che le fossero lacerate le costole con unghie 
di ferro, e versato su i piedi della pece bollen- 
te , nel tempo stesso , che per mezzo d’un ban- 
ditore ic faceva suggerire : Giulitta, abbi pie- 
tà di te , e sacrifica agli Dei , per non morire 
miserabilmente , come il tuo figliuolo. La San- 
ta insensibile a queste minacce rispose ad alta 
voce : lo non sacrifico a statue sorde , e mu- 
le ; ma sacrifico a Gesù Cristo , V Unigenito 
di Dio , per cui il Padre ha creato tutte le co- 
se, e m'affretto d’andare a raggiungere il 
inio figliuolo nel Regno celeste . 

6. irritato il Governatore dalla costanza 
della Santa Martire , ordinò , che fosse deca- 
pitata , e che il suo corpo , unitamente con 
quello del figliuolo , fosse gettato , dove si so-; 
levano gettare i corpi de’ giustiziati . Ricevu- 
to l’ordine, i carnefici la condussero al luogo 
del supplizio . Giunti che vi furono , Giulitta 
chiese un momento di tempo per fare orazio- 
ne , e ottenutolo si mise inginocchioni , e dis- 
se : Signore , che avete chiamato a voi il mio 
figliuolo prima dime ; Gesù , che per la vo- 
stra infinita misericordia , e per la gloria 
del vostro Santo nome , vi siete degnato di 
liberarlo dalle miserie di questa vita , per 
metterlo a parte della gloria de' vostri Santi ; 
rivolgete benigno lo sguardo anche sopra di 
me vos tra serva , e non ostante la mia indi- 
gnità , datemi luogo fra le vergini prudenti -, 
destinate ad amarvi , e adorarvi per sem- 
pre . Benedica il mio spirito eternamente Dio 
vostro Padre , creatore , e conservatore dell' 
Universo , insieme con voi , e collo Spiril o 
santo . Amen . Subitochè ella ebbe detto A- 
me n , il carnefice le troncò la testa dal busto. 
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e il suo corpo con quello del figliuolo fu get- 
tato fuor della città . Nel giorno seguente le 
due serve , delie quali abbiamo fatto di sopra. * 
menzione levaron via di nottetempo i due 
Santi corpi , e li seppellirono di nascosto in 
un luogo lontano nel territorio di Tarso . 

7* La Fede viva di questa Santa donna , la 
quale abbandonò, tutte le cose del mondo per 
Conservare il prezioso tesoro della grazia di 
Dio , ecciti la nostra tiepidezza a distaccare il 
cuore , e l’alletto da’ beni della terra , e a pri- 
varci volentieri di tutto ciò , che può essere 
d ostacolo al servizio di Dio . La sua costan- 
za , e il coraggio, con cui soffri gi’ insulti del 
-tir-anno , la carneficina del suo corpo , e la 
morte , per giungere al possesso della gloria , 
confonda la nostra delicatezza , ed impazien- 
za ne’ piccoli mali , che la divina Provvidenza 
ci manda per nostro bene . Dall’intrepidezza 
finalmente , con cui la Santa mirò ad occhj 
asciutti la morte del figliuole Quirico , impa- 
rino 1 padri', e le madri, a' rallegrarsi piuttosto 
che affliggersi , quando Iddio li priva de’ loro 
figliuoli m età tenera , per chiamarli a se in 
Cielo . La Scrittura ( 1 ) c’insegna essere un 
effetto della misericordia di Dio, e dell’éterna 
predestinazione verso de’loro figliuoli, quando 
muojono nell’innocenza battesimale, prima che 
la corruzione del mondoabbiaguastatoloroil 
cuore ronde i genitori hanno motivo di ringra^ 
ziarne il Signore , come fece s.Giulittaje col rat- 
tristarsene soverchiamente mostrano, o c he 
hanno poca Fede , o che amano più se stessi , 
e il proprio comodo , e sollievo , che Peterà 
na felicità de’ figliuoli - 

(0 Sap. 4, il. h 3 
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SS. NIC ANDRO , E MARCIANO MiVT. 

E SANTA DARIA CONSORTE 
' • DI SAN NIC ANDRO . 

Secolo 1 F. 

Gli Atti autentici , e sinceri di questi Santi 
Martiri sono riportati dalRuinart alta 
pag. 43$. dell' edizione Veronese . 

N leandro , e Marciano erano di professione 
soldati , ma nel tempo stesso militavand 
sotto le insegne di Gesù Cristo , menando una 
vita santa , e disprezzando la falsa gloria di 
questo mondo , per rendersi degni di conse- 
guire la gloria immortale che Iddio ha pro- 
messa a’suoi fedeli servi . Essi furono come 
Cristiani denunziati al Governatore chiamato 
Massimo ; il quale avendoli fatti venire alla 
sua presenza disse loro : Se vi son noti gli or- 
dini deglTmperatori , che vi comandano di 
sagrificare agli Dei , accostatevi , e sagrifica- 
te . Cotesto comando , rispose Nicandro , non 
può riguardar noi altri , che siamo Cristian 
ni , e adoratori del vero Dio . Offrite alme- 
no , disse Massimo , delPincenso agli Dei . 
Rispose Nicandro : Come è possibile , che un 
Cristiano abbandoni il Dio immortale , e ve - 
ro , per adorare de' pezzi di sasso , o di le — 
gno ? Come è mai possibile , cKei renda a 
tali creature un cullo , che è dovuto a quel 
solo Dio , che ha creato tutte le cose dal nul- 
la , e solo può difendere , e conservare me , 
e tutti coloro , che sperano in lui ? 



Digitized by Google 




\'j. Giugno . I75 

2. Daria moglie di Nicandro era presente 
a quest’interrogatorio , e ripiena di quel me-i 
desimo spirito , che animava il marito , gli di-» 
ceva : Guardatevi bene , Signore , dal fare 
quel , che il Governatore vi propone ; noti 
rinunziate in conio alcuno a Gesù Cristo . 
Alzategli occh} al Cielo , e ricordatevi dì 
quel Dio , al quale avete obbligata la vostra 
Fede , e la vostra coscienza . Miratelo , egli 
è il vostro sostegno , e il vostro protettore . 
Massimo all’udire tali parole di Daria, escla- 
mò : Donna ribalda , perchè solleciti la mor- 
te del tuo marito? Perchè posseda più pre~ 
sto , rispose Daria , la vita Eterna , e non 
muoja mai più . Ah ! replicò Massimo , dì 
piuttosto , perchè desideri cambiar marito , 
e perciò vorresti , che questo fosse già mor- 
to . Daria rispose : Se sospettate , ch'io ab* 
bia un desiderio tanto ingiusto , fatemi mo- 
rire prima di lui per Gesù Cristo , se pure 
avete ricevuto degli ordini anche contra le 
donne . Massimo soggiunse : lo veramentè 
non ho ricevuto quest’ordine , e però non fa- 
rò quel , che tu dici ( 1 ) , ma frattanto tu an- 
derai in prigione ; e subito ne diede l’ordine, 
sebbene da quel , che diremo , si può argui- 
re , che poco dopo ne fosse liberata. 

3. Quando quest’ordine fu eseguito, egli 
disse a Nicandro : Non date retta alle vane 
parole della moglie , nè vi lasciate persuade- 

(1) Allorché segui il martirio di questi Sant! , non erano 
.stati pubblicati gli ultimi editti dell’ linperator Dioclezia- 
no , i quali comprendevano ogni sorta di persone , che pro- 
fessavano la Cristiana Religione . 

• a - •*.-*■ 
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ré da’suoi imprudenti discorsi ; perchè vi co- 
sterebbe tosto la vita . Prendete tempo a de- 
liberare , se vi torni piii conto a vivere , o a 
morire , che vi permetto di pensarvi . Il tem- 
po , che colete darmi , rispose Nicandro , è 
di già passalo, la deliberi. zione è già fatta, 

10 desidero unicamente di salvarmi . Lodato 
sia Iddio , esclamò Massimo , il quale si cre- 
dè , che Nicandro , per salvar la vita consen- 
tisse di sagrificare ; e Nicandro disse anch’e- 
gli : Lodato sia Iddio . Allora il Governato- 
re si mostrò tutto allegro , e contento per 
.questa vittoria , che si credeva d’aver ripor- 
tata, quando udì Nicandro , che mosso dal 
divino Spirito , si pose a orare , e cominciò 
a ringraziare Iddio , e a pregarlo ad alta vo- 
ce , che si degnasse per sua mera misericordia 
di liberarlo dalle sozzure , e dalle tentazioni 
di questo secolo . Attonito perciò Massimo : 
Come ! gli disse , un momento fa voi voleva- 
te vivere , e ora volete morire ? Nò , disse 
Nicandro , che non voglio morire , ma vo- 
glio vivere eternamente . Per questo bene 
inestimabile dispregio questa vita tempora- 
le , di cui mi parlate . Esercitate pure sopra 

11 mio corpo quella potestà , che v'è stata 
data . Io son Cristiano , . Allora il Governa- 
tore voltatosi verso 1’ altro suo compagno 
chiamato Marciano , gli disse : E voi , Mar- 
ciano , che pensate di fare ? I miei sentimen- 
ti , replicò Marciano , e i miei voleri non so- 
no punto diversi da quelli del mio compagno . 
E bene , rispose Massimo , sarete mandati am- 
bidue in prigione , per pagare infallibilmente 
la pena , che meritate . 
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4. Furono dunque ristretti in un’oscwra pri- 
gione , e venti giorni dopo cavati fuora , per 
sottoporli a un secondo interrogatorio . Mas- 
simo disse loro Abbastanza di tempo voi ave- 
te avuto per determinarvi 5 volete voi ora ub- 
bidire agli ordini degPImperatori ? Tutti i 
vostri discorsi , rispose Marciano , non ci fa- 
ranno abbandonare la nostra Fede , nè col' 
gere le spalle al nostro Dio - Noi permetto 
della nostra fede vediamo questo Dio , che è 
presente da per tutto , e sappiamo , dov'egli 
ci chiama $ non ci trattenete dunque più • 
Oggi la nostra Fede riceverà il suo compi- 
mento in Gesù Cristo • Mandateci spedita- 
mente a quel Dio crocifisso , che noi brantia- 
mo , onoriamo , adoriamo , e che voi co 1 
vostri empj discorsi bestemmiate . Giacché 
volete morire , replicò il Governatore , mor- 
rete . Ve ne scongiuriamo , soggiunse Mar- 
ciano , per la vita degli Imperatori ; fate 
presto , perchè non temiamo i supplizj $ ed 
ardiamo di desiderio di riunirci a Gesù Cri- 
sto . Voi , ripigliò Massimo , non disubbidi- 
te me , ne son’io , che vi condanno ; sono 
gli ordini degl’imperatori , ed io sono inno- 
cente della vostra morte . Se voi siete sicuri 
di passare a uno stato migliore , io me ne ral- 
legro con voi , s’adempia il vostro desiderio. 
Cosi dicendo , pronunziò contro di loro la 
sentenza , con cui li condannò al taglio della 
testa $ e i Santi Martiri dissero a una voce : 
La pace sia con voi. Governatore pieno d'u- 
inanità . Cosi s’incamminarono al martirio 
pieni di gioja e benedicendo Iddio . , j 
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• 5. Andava dietro a Nicandro Daria sua mo- 
glie , e un suo fig.iuolo ancor bambino , por- 
tato in braccio da Papiano fratello del s. Mar- 
tire Pasicrate $ e dietro a Marciano andavano 
parimente i suoi parenti , e la sua moglie . Ma 
questa, non essendo animata dallo spirito di 
Gesù Cristo come Daria , si stracciava le ve- 
sti , e gridava : Non è egli forse questo , caro 
Marciano , quel eh’ io vi diceva nella prigio- 
ne ? Non è egli quel eh’ io temeva, e deplora- 
va? Misera me ! Ma voi neppur mi risponde- 
te ? Abbiate ,vi supplico, pietà di me ; volge- 
nte almeno uno sguardo al vostro dolcissimo 
figliuolo ; non ci disprezzate tutti due . Dove 
correte voi ? Perchè cosi ci odiate ? Siete con- 
dotto , come una pecora al macello . Marcia- 
no rivoltosi verso di lei , le disse con una san- 
ta indignazione : E fino a quando Satanasso 
accecherà il tuo cuore ? Ritirati , e lasciami 
consumare il mio martirio . 

6 . Un certo Cristiano per nome Zotico , 
che teneva Marciano per la mano , l’animava 
col dirgli : Animo f ratei mio , voi avete com- 
battuto valorosamente . Ma donde a noi de- 
boli , e fiacchi una tal Fedeì Ricordatevi del- 
le promesse jatte dal Signore , le quali a- 
vranno or ora in voi il loro compimento . Ve- 
ramente voi siete uno dé > Cristiani perfetti , 
e beati . Nel mentre ch’egli parlava così , la 
moglie di Marciano , che continuava ad an- 
dargli dietro piangendo , se gli gettò addos- 
so , e lo impediva di camminare . Marciano 
senza lasciarsi intenerire , perchè il fuoco del- 
la carità , che ardeva in lui , era più forte di 
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quello della natura, disse aZotico: Di gra- 
zia tenete la mia moglie •< Arrivati che furo- 
no al luogo del supplizio , Marciano pregò 
Zotico di condurgli la sua moglie . Quando 
ella fu venuta. Marciano l’abbracciò, e le 
disse : Ritiratevi nel nome del Signore , per- 
chè essendo il cuor vostro posseduto dal ma - 
tigno spirito , non potete vedermi consumai 
re il mio martirio . Poi egli abbracciò il fi- 
gliuolo , e alzati gli occhj al Gielo disse ; Si- 
gnore , Dio onnipotente , prendete voi cura 
di questo figliuolo . Allora i due Martiri si 
diedero il bacio di pace , poi si slontanardno 
alquanto l’uno dall’altro , per dar luogo al 
carnefice di fare il suo uffizio . Marciano ari 
vendo veduta la moglie di Nicandro , che non 
si poteva accostare a causa della folla , le 
porse la mano , e la presentò al suo marito . 
Nicandro non le disse altro , se nòn che : La 
pace sia con voi . Ed ella stando presso lui , 
gli disse : State di buon animo , Signore : 
sostenete generosamente il vosù o combatti- 
mento : sono stata dieci anni senza di voi , 
e ad ogni momento io chiedeva a Dio la gra- 
zia di rivedervi . Ora che ho la consolazione 
di vedervi andare alla Gloria , qual sorte è la 
mia (Tesser moglie d'un Martire ? Rendete 
dunque a Dio la testimonianza che gli dove- 
te , e pregatelo , che liberi anche me dalla 
ì aorte eterna. Finalmente il carnefice, ben- 
dati ad ambedue i Santi gli occhj , troncò lo- 
ro la testa j il che avvenne il d» 1 7. di Giugno 
nella persecuzione di Diocleziano Imperatore 
nel principio del quarto secolo > e probabil- 
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mente in Arino , città vicina a Venafro nel Re- 
gno di Napoli , ove da antichissimo tempo 
riposano, e sono venerati)’ loro corpi insie- 
me con quello di s. Daria, ( la quale si, crede , 
che qualche tempo dopo soffrisse il ihartirio 
-insieme col suo figliuolo ) ; oppure secoudo 
altri in Dorostoro città della- Mesta, donde 
si vuole, che fossero trasportate le loro Reli- 
quie a Venafro ne’seguenti secoli. 

• 7. Chi non resta commosso , e intenerito 
da 1! a santa impazienza di questi dueSoIdati di 
Gesù Cristo di finire presto questa vita mor- 
tale per riunirsi in eterno col loro Dio in Cie- 
lo l La morte, dice l’Apostolo (1) , è un gua- 
dagno per un vero Cristiano', che ami il suo 
Padre celeste , poiché per mezzo di essa viene 
liberato da’pericoli di questo mondo corrot- 
to , e giunge al possesso di quelPeterna felici- 
tà , per cui unicamente siamo stati creati , e 
redenti . Viviamo bene, disprezziamo tutte le 
cose della terra , aspiriamo ai beni invisibili , 

• ed eterni del Cielo ; e riguarderemo noi pure 
la morte , come il fine del nostro esilio , e il 
•principio della nostra eterna beatitudine , che 
Gesù Cristo ci ha meritata col morire per noi 
in Croce . I coniugati hanno in questi dueSan- 
ti Martiri , e nelle loro mogli un illustre esem- 
pio per imparare , quale sia il vero amore , 
che si debbono portare scambievolmente , e 
quale il falso amore , che debbono schivare , 
•ed abborrire. Si amino con un affètto cristia- 
no , e pel Cielo , e si ajutino l’un l’altro per 
conseguirlo v come fece s. Daria verso s. Ni- 

‘ • . * * ' * % 1 • 

{ 1 ) nattf. 1 . > 1 . 
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candro suo marito: e luggano , ed abbonisca- 
no l’amor carnale , che non merita il nome 
d’amore , allorché gli stimola, e li consiglia 
a disubbidire a Dio come faceva la moglie 
infelice di Marciano . In tali casi ha ìóogo il 
precetto Evangelico (ì) , di odiare , cioè di 
non far conto veruno nè del padre., nè della 
madre , nè della moglie , nè dei figliuoli , che 
ci vogliono ritrarre dal servizio , e dall’amore 
di Dio . 




(i) Lue. 14. ì'm 
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SAN BESSARLONE. 

Secolo IV. 

Val Rosveido nelle Vile de 1 Padri delf Eremo 
sono riferiti in luoghi diversi i f alti , e i 
, miracoli di s. Bessarione ; e si trovano 
raccolti insieme presso i Bollandisii sotto 
il dì 1 7. di Giugno , e presso il Tillemont 
nelle Memorie Ecclesiastiche toni. 8. 

■Vr Acque Bessarione in Egitto , e fino dai più 
1 ^ teneri anni imparò a conoscere , ed amare 
il suo Creatore , e Redentore , e a nudrirsi 
della parola di Dio , specialmente colla lezio- 
ne della divina Scrittura . Da questa apprese 
ad essere vigilante sopra se medesimo , e a 
moderare talmente le sue passioni , che ne re- 
primeva anche i moti più leggieri ; onde v’ è 
tutto il fondamento di credere , che egli con- 
servasse per tutta la sua vita l’innocenza bat- 
tesimale . Per mantenersi in queste buone di- 
sposizioni , cercò la solitudine in quell’età , 
nella quale gli altri amano la dissipazione , e 
il divertimento . Se n’andò a questo effetto al 
deserto per condurvi una vita incognita agli 
uomini ; e privandosi delle cose anche più ne- 
cessarie , cominciò a praticare ogni sorta di 
austerità, e di mortificazione . 

2. 11 deserto , che egli scelse per ritirarsi , 
fu principalmente quello di Sceti , ove visse 
fin dalla prima gioventù , ma senza fissar sta- 
bilmente la sua dimora in un sol luogo . Ivi 
soffrì la fame , la sete , la nudità , l’ardore 
del Sole , occupato unicamente nel meditare , 
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c desiderare i beni futuri . Quando arrivava a 
qualche Monastero , si fermava alla porta , 
piangendo come uno , che abbia fiuto nau- 
fragio ; e quando era invitato a entrar dentro 
per ristorarsi , rispondeva : Lontano dalla 
mia patria , e privato della mia propria ca- 
sa , entrerò io in una casa straniera ? Qua- 
li perdite non ho io fatte ? Il mare ha in- 
ghiottito una parte delle mie ricchezze ; i 
corsari m'hanno rubato il rimanente ; e io 
decaduto dalla grandezza dellainia nascita , 
mi vedo miserabile , e abbietto . E questo 
egli diceva , non già perchè avesse perduto 
nulla di questo mondo , ma perchè alludeva 
alle grandi perdite , cagionate in tutti gli 
uomini dal peccato del primo uomo . 

3. Se alcuno cercava di consolarlo, egli 
diceva , che se aveva fatto tutte quelle perdi- 
te , che deplorava , doveva sperare di ricu- 
perare un giorno , come un altro Giobbe , tut- 
ti quei vantaggi , de’quali deplorava la per- 
dita , egli esclamava con gran gemiti : Come 
posso mai lusingarmi di ricuperare quel , 
che ho perduto ? Ogni giorno nuovi perico- 
li, ogni giorno nuovi guai, de' quali niuna 
cosa mitiga il senso, e V amarezza. Io son 
condannato ad andar errando qua e la , fi - 
natlantochè la morte venga a por fine alle 
mie sventure • Non «piegandosi egli di più,, 
ognuno credeva , che ei parlasse realmente 
di perdite temporali , e tutti gli offerivano 
quel maggior ajuto , che potevano , ma egli 
ricusava tutto , volendo imitare la privazio- 
ne universale di Gesù Cristo , il quale t, 
coni’ egli stesso dice nei Vangelo , benché 
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fosse padrone di tutto il Mondo , non aveva 

di suo un palmo di terra dove posar la testa. 

4 . Bessarione non era meno povero nel ve- 
stire , di quel che fosse austero nel digiunare . 
Il suo abito consisteva in una tonaca logora „ * 
e in un mantello ; ma portava sempre sotto il 
braccio il libro degli Evaugelj . (Questo era il 
suo conforto , questo leggeva continuamente , 
questo portava scolpito nel cuore , e questo 
era la regola di tutta la sua condotta . Un 
giorno essendosi imbattuto in un corpo mor- 
to , ch’era ignudo , lo ricoprì col suo man- 
tello, e se n’andò. Qualche tempo dopo es- 
sendosi fatto avanti un povero , eh’ era pari- 
.mente ignudo , si spogliò della tonaca , e glie 
la diede j essendosi poco dopo incontrato io 
una certa persona , che lo vide così spogliato 
di tutto , immaginandosi che fosse caduto 
nelle mani degli assassini , gli domandò , chi 
l’avesse ridotto in quello stato : Ecco chi mi 
ha spogliato , gli rispose Bessarione , accen- 
nandogli il suo libro de’ Santi Vangeli. Final- 
mente per soccorrere i poveri , vendè anche 
questo . Passati alcuni giorni ,.uo certo uomo 
chiamato Dulas , che s’era fatto suo discepo- 
lo, maravigliatosi di non veder più il maestro 
col suo libro degli Evangelj , gli domandò , 
che cosa n’avesse fatto . Bessarione , che fin 
.allora avea tenuta celataci discepolo questa 
azione , gli disse : Non vi rattristate , j ra- 
teilo ; il libro del quale mi parlate , era ve- 
ramente tutte le mie delizie , ma andavami 
ripetendo ad ogni momento: Vendi tutto 
quel , che hai , e daUo ai povpri j sicché 
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non avendo più nulla da venderà, per ub- 
bidirlo ho venduto lui medesimo . 

5. Riguardandosi il Sant’uomo sempre co- 
me debitore alla divina Giustizia , ancorché 
avesse potuto dire con s. Paolo di non esser 
consapevole a se stesso d’alcun peccato , si 
chiamava un peccatore , ed era pieno di com- 
passione per quei , che erano cadaci in qual- 
che fallo . Gli esortava dolcemente a emen- 
darsene senz’indugio, per non rendere più dif- 
ficile la loro conversione, e se ne vedeva talu- 
no abbattuto da tristezza eccessiva, lo consola- 
va, e gli parlava con tanta unzione della mi- 
sericordia , che il Signore usa con quelli , che 
sinceramente ritornano a lui , che lo rimette- 
va in calma, e in tranqui !ità . Un giorno 
vedendo cacciar dalla Chiesa un Monaco, che 
aveva commesso un certo peccato , Ressarior 
ne temendo , che una sì fatta umiliazione non 
lo, facesse disperare , e volendo nel tempo 
stesso umiliar se , uscì fuoi con lui , dicendo: 
Anch' io sono un peccatore . Tutte le cose , 
che vedeva , o udiva , servivano a Bessarione 
per sollevarsi a Dio , e per avanzarsi in ogni 
genere di virtù ; e sul -riflesso , che il tempo 
della vita è breve , metteva tutto a guadagno 
pel Cielo , dove si può dire , che abitasse 
continuamente collo spirito . Quando vedeva 
praticare da qualche Monaco una virtù^parti- 
coìare si studiava d’ imitarlo , come se allora 
incominciasse a servir Dio . 

6. Scorrendo un giorno col suo discepolo 
il deserto di Sceti , arrivò a una capanna , nel- 
la quale videro un Romito a sedere cogli oc- 
chi bassi , che faceva delle stuore } s’aspetta- 
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vano essi , che egli volesse pur dir loro qual- 
che parola dedicazione ; ma il Romito tiran- 
do avanti il suo lavoro , nè meno li salutò , e 
nè pure li guardò in faccia . Andiamo da un 
aititi , disse tranquillamente Bessarione ai suo 
discepolo , che questo vecchio non ci vuol 
parlare . Andarono dunque alla Cella dell’Ab- 
bate Giovanni , il quale si trattenne con essi 
a discorrere delle cose Celesti . Bessarione 
ammirò egualmente il silenzio dell’uno , e la 
carità, che avea mosso l’altro a parlare. Nul- 
ladimeno desiderando pure di ascoltare qual- 
che parola di edificazioiye dal suddetto vec- 
chio Romito , disse al suo discepolo : Ripas- 
siamo dalla cella di quell' altro Romito , e ve- 
diamo se Iddio pii abbia ispirato qualche co- 
sa per utilità nostra . Ma quando vi giunse- 
ro , trovarono , che era morto . Bessarione 
ne fu afflitto , e disse al suo discepolo : Sol - 
feriamolo , poiché per questo il Signore ci ha 
rimandati qua . Ma nell’atto di metterlo sot- 
to terra , s’avvidero , ch’egli era una donna, 
del che molto meravigliato Bessarione escla- 
mò ; Dunque anche il sesso debole combatte 
come noi , e atterra il demonio ? Ambidue 
lodarono Iddio , e lo glorificarono , perchè 
elegge le persone anche più deboli per mani- 
festare in esse la possanza della sua grazia coll’ 
esercizio della più austera penitenza $ e data 
sepoltura a quel corpo , se ne andarono . 

7. Negli ultimi anni della sua vita Bessario- 
ne raddoppiò le austerità . Simile a uno , che 
corre per riportare il palio ; e che sebbene si 
senta diminuire il vigore , -pure fa tanto mag- 
giori sforzi , quanto più si vede vicino alla 
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meta ; la vista della beata Eternità , alla qua- 
le s’avanzava a gran passi , ravvivava il suo 
coraggio , e il suo fervore . Correva anche 
fama , ch’egli avesse passato 40. notti ritto in 
mezzo alle spine , senza dormire , e senz’ap- 
poggiarsi , e cogli occhj immobilmente fissi 
in Cielo , ove avea riposto il suo tesoro . Una 
virtù così sublime gli aveva conciliata la ve- 
nerazione di tutti quelli , che lo conosceva- 
no . Tutti gli Anacoreti del deserto a lui ri- 
correvano per consiglio intorno alle regole 
della vita interiore , e tutti trovavano in lui 
un consigliere savio , e illuminato . Egli sole- 
va dire a quei , che si lamentavano delle tu- 
bazioni del loro spirito: Quando vi trovate 
(Tesser tranquilli , e di possedere in pace le 
anime vostre , studiatevi di divenir più umi- 
li : non vi rallegrate di soverchio del riposo , 
che godete , acciocché non veniate a perder- 
lo per la vostra presunzione . Siate vigilanti., 
ed orate : altrimenti Iddio v’abbandonerà a 
voi stessi , e voi ricaderete nella turbazione . 
Ma quando siete turbati non v’inquietate : 
le pene interne sono bene spesso necessarie 
per tenervi umili , e per eccitarvi ad orare 
con maggior fervore • 

8. Iddio concedè a Bessarione anche il do- 
no de’miracoli , e si contano molti malati da 
lui guariti , ossessi dal demonio liberati , pa- 
ralitici rinvigoriti , e sanati perfettamente $ e 
molt’altre di sì fatte maraviglie , avvenute per 
le sue orazioni . Ne riferiremo una sola , dal- 
la quale apparisce la sua grande confidenza in 
Dio . Un giorno , che Bessarione camminava 
lungo la spiaggia del mare col suo discepolo 
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Duias , sopraggiunse a questo ima gran sete , 
e non trovando egli altr’acqua , che quella 
del mare, espose il suo bisogno a Bessarione, 
il quale avendo preso di quell’acqita salata, e 
fattole sopra il segno delia croce , la rendè 
dolce . Duias dopo averne beuta quanto gli 
era necessario, ne voleva portar seco per quei 
luoghi , dove ella potesse venir di nuovo a 
mancare . Ma il Santo scridatolo severamen- 
te , gli disse : Iddio , che è qui , non sarà 
forse egualmente dovunque ci troveremo ? 
Finalmente Bessarione , giunto a un’estrema 
vecchiezza , andò a ricevere dal Signore la 
ricompensa , che avea sempre sospirata. Non 
si sà precisamente l’anno della sua morte $ si 
sà solo , che viveva nel IV. secolo . 

9. I sentimenti delle miserie di questa vita, 
cagionate dal peccato originale , di cui tutti 
nasciamo rei , che avea s. Bessarione, dovreb- 
bero essere comuni a tutti i Cristiani, a fine 
di umiliarci avanti la maestà di*Dio . L’ igno- 
ranza , la concupiscenza , l’ inclinazione al 
male , la ripugnanza al bene , il debito della 
morte, e gli altri innumerabili mali, tuneste 
conseguenze , e penalità del medesimo pecca- 
to , che rimangono anche in quelli , che so- 
no rigenerati nel Battesimo, sono un sufficien- 
te motivo di farci esclamare continuamente 
con l’Apostolo s. Paolo (1) : Oh me infelice , 
chi mi libererà da questo corpo di morte ì 
e di farci riguardare il breve soggiorno , che 
facciamo in questo mondo , come un esilio , 
e un pellegrinaggio faticoso , miserabile , e 
pieno di molestie , e di pericoli. L’unico con- 
to Rem. f. 34. 
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forto, e la sola consolazione tra tanti mali , 
a cui il peccato ci ha soggettati , dobbiamo , 
ad imitazione di s. Bessarione , ricavarla dai 
Vangelo • Hsso ci scuopre il nostro unico Me- 
dico , e Liberatore onnipotente , che può sa- 
narci , e liberarci , Gesù Cristo Signor no- 
stro . Esso c’insegna i mezzi di convertire in 
rimedio , e medicina le stesse pene , e mise- 
rie , a cui siamo stati condannati , unendo- 
le a quelle da Gesù Cristo sofferte per amor 
nostro , e sopportandole con pazienza , con 
rassegnazione , e con merito delle anime no- 
stre . Esso contiene la dolce speranza, e l’in- 
fallibile promessa di ricevere per li meriti di 
Gesù Cristo il soccorso , ed ajuto necessario , 
e conveniente ai nostri bisogni ; e finalmente 
una piena , e perfetta liberazione , e una per- 
petua , e compiuta feìici$£ nella vita futura , 
se osserviamo fedelmente i suoi precetti , e 
imitiamo gli esempj di Gesù Cristo nostro 
Salvatore , e Maestro , che si contengono 
nel* sa Vangelo , nel quale ad imitazione di 
s. Bessarione dobbiamo tener sempre fissi gli 
occhj della nostra mente , e farne le nostre 
delizie , e la nostra vera consolazione , tra le 
miserie della vita presente . 



Tom. VI. 



I 
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SANTA GIULIANA FALCONIERI 
VERGINE. 

Secolo XIV. 

Va'Bollandisti si riporla la Vita dì s. Giulia- 
na , scrina d Arcangelo Giani Religioso 
dell' Ordine de' Serviti . Si veda anche la 
Raccolta delle l ite de' Ss. hiorentini del 
Brocchi tomo i. pag. 309. 

F U Giuliana figliuola di Chiarissimo Falco- 
nieri , e di Riguardata nobili Fiorentini , i 
quali colle loro preghiere ottennero da Dio 
questo frutto del loro matrimonio dopo molti 
anni di sterilità , ed essendo già avanzati in 
età. Mostrò Giuliana sino dalla fanciullezza 
una grande inclinazione alla pietà , alla quale 
molto contribui il B. Aleslio suo zio pater- 
no , uno de’sette Fondatori dell’ Ordine reli- 
gioso de’ Servi di Maria, figlile insegnò ne* 
suoi primi teneri anni ad amare Iddio solo , 
come suo unico , e sommo bene , a conversa- 
re con Dio nell’orazione, e a nutrire l’anima 
sua della parola di Dio colla lezione frequen- 
te de’ libri di pietà . Prese la Santa tanto gu- 
sto in questi spirituali esercizj , a si accese di 
tanto amore verso Dio , che vi spendeva più 
ore del giorno 5 onde pareva alla madre , che 
trascurasse le faccende domestiche, e i lavo- 
ri femminili , ai quali avrebbe bramato , che 
si applicasse con maggiore attenzione . Ma il 
Signore le fece col tempo conoscere , che la 
figliuola era guidata dallo spirito di Dio , il 
quale l’aveva eletta per se , e l’arricchiva con 
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tanta abbondanza de’ suoi celesti doni, che 
recava ammirazione a tutti , e allo stesso B. 
Alessio , il quale soleva dire alla madre , sem- 
brargli Giuliana piuttosto un Angelo del Cie- 
lo , che una donna mortale . Risplendeva nel 
suo volto, e nel suo tratto una singolare mo- 
destia sino a non mirare mai in faccia alcun 
uomo ; abborriva ogni sorta di vanità ; e al 
solo nome di peccato , e di offesa di Dio , si 
sentiva riempiere l’animo di orrore , e di spa- 
vento . 

2. Giunta all’età di 15. anni, la madre, 
essendo già morto il padre , pensava di collo- 
carla in matrimonio con qualche principale 
gentiluomo della città , nè mancava chi aspi- 
rasse alle sue nozze , sì per la distinta sua no- 
biltà , sì per la copia delle ricchezze , delle 
quali era provveduta la sua famiglia . Le pro- 
pose a questo effetto diversi vantaggiosi par- 
titi ; e sì ella , che i suoi parenti l’esortarono 
efficacemente ad abbracciarli . Ma Giuliana si 
protestò costantemente , che non voleva altro 
sposo , che Gesù Cristo Re del Cielo , c del- 
la Terra , a cui aveva consagrata se stessa , e 
la sua verginità . Dopo varj tentativi riusci- 
ti inutili , convenne alla madre di cedere , e 
contentarsi, che la figliuola facesse pubblica 
professione di castità con ricevere nella Chie- 
sa dell’Annunziata di Firenze il velo , e l’abi- 
to del terz’Ordine de’ Servi di Maria dalle ma, 
ni di s. Filippo Benizj , propagatore, e Gene- 
rale dell’ Ordine de’ Serviti . Finché visse la 
madre, dimorò Giuliana presso di lei, os- 
servando nella propria casa quelle regole di 
vita , che le aveva prescritte lo stesso s. Fiiip- 
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po Benizj . Essendo poi morta la madre circa 
l’anno 1305. , Giuliana in età di anni 35. ab-*, 
bandonò la casa paterna , e si ritirò a convi- 
vere con alcune donzelle, le quali ad esempio 
suo aveano preso l’abito del sagro Ordine de’ 
Servi di Maria; ed ella fu la prima, che fos- 
se , benché contro sua voglia , eletta Supe- 
riora di quella nuova Comunità religiosa , a 
cui ancora prescrisse regole piene di lume , e 
di prudenza ; e dalla forma dell’abito , che 
portavano , simile a quello de’ Religiosi Ser- 
viti , furono chiamate le Mantellale . 

3. Vivevano queste Serve di Dio in somma 
pace , e concordia , non avendo , che un cuor 
solo, ed un anima sola ; e a tutte precedeva 
col suo esempio Santa Giuliana . La sua ora- 
zione era quasi continua , e specialmente spes- 
so meditava la passione di Gesù Cristo , e i 
dolori della Santissima Vergine . Si esercita- 
va ne’ più vili uffizj della Comunità : aveva 
una cura particolare di quelle , eh’ erano in- 
ferme , riconoscendo in esse la persona di 
Gesù Cristo ; e giunse sino a lambire le loro 
piaghe . Passava due giorni della settimana , 
cioè il Mere oidi , e il Venerdì , senza prende- 
re cibo veruno in onore della Passione del 
Salvatore ; e il Sabato col solo pane ed acqua 
in onore della Ss. Vergine Addolorata; e ne- 
,gli altri quattro giorni era sì scarso il suo ci- 
bo , che appena bastava a sostentarla . Al di- 
giuno aggiungeva altre austerità , dormendo 
spesso su la nuda terra, e cingendosi i lombi 
con una catenella di ferro, per sempre più 
domare la sua carne , e tenerla soggetta allo 
spirito, e per imitare ancora la passione del 
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suo celeste Sposo . Tre volte la settimana si 
accostava a cibarsi del pane degli Angeli nell’ 
Augustissimo Sagramento dell’Altare , da cui 
il suo spirito riceveva sempre nuove forze per 
camminare con maggior fervore per la via an- 
gusta della perfezione . 

4. Essendo giunta all’anno settantesimo di 
sua età, fu dal Signore visitata con una lunga, 
e fastidiosa infermità , la quale ella soffrì , 
non solo con pazienza , ma con allegrezza an- 
cora di spirito , che mostrava esternamente 
nell’ ilarità del suo volto . Una cosa sola le 
recava dispiacere , ed era di essere priva dell’ 
Eucaristica mensa , poiché a cagione del suo 
male di stomaco non poteva ritenere il cibo . 
In tali angustie pregò istantemente il Sacerdo- 
te a portarle almeno in sua camera il Ss. Sa- 
gramento , a fine di poterlo adorare , ed ac- 
costarselo al petto prima di morire . Condi- 
scese il Sacerdote al suo ardente desiderio , 
ed avendo steso un candido corporale sul 
petto della Santa , pose sopra di esso la Par- 
ticola Consagrata . Cosa maravigliosa ! Ap- 
pena ciò fatto , spari quella Particola » e San- 
ta Giuliana con volto ridente , e sereno spirò. 
Dopo la morte nel lavarsi il suo corpo vergi- 
nale , si trovò nel lato sinistro vicino al cuo- 
re impressa la forma di quella Particola rap- 
presentante l’ immagine di Cristo crocifisso j 
onde giustamente si argomentò, che il Signo- 
re avesse in una maniera straordinaria fatta 
partecipe la sua serva del Santissimo suo Cor- 
po , come di un pegno anticipato della glo- 
ria , di cui la ricolmò in Cielo . Seguì la mor- 

I 3 
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te di Santa Giuliana ai 19. di Giugno dell’an- 
no 1341. 

5. La Passione di Gesfi Cristo , e i dolori 
della Santissima sua Madre ai piedi della Cro- 
ce , furono il soggetto principale , e più as- 
siduo della meditazione , ed orazione di San- 
ti Giuliana , da cui ritrasse tanto frutto l’ani- 
ma sua , per disprezzare il mondo , e per 
esercitare le virtù Cristiane . Facciamo noi 
pure lo stesso , e specialmente nei giorno di 
Venerdì consagrato in modo particolare alla 
Passione di Gesù Cristo , perchè in tal gior- 
no egli consumò la grand’opera della nostra 
Redenzione, morendo per noi tra incompren- 
sibili dolori sul legno della Croce . Questa 
Croce , dice s. Agostino , è una Cattedra, in 
cui Gesù Cristo nostro Divin Maestro c’ inse- 
gna l’odio sommo , che portar dobbiamo al 
peccato , in espiazione del quale fu necessa- 
rio , che l’ uomo Dio desse il suo sangue , e 
la sua vita : c’ insegna la mortificazione de’no- 
stri sensi , e della nostra carne , tanto neces- 
saria ad ogni Cristiano : c’insegna l’umiltà, 
la pazienza , la mansuetudine . la carità ; in 
una parola tutte le virtù , che dobbiam prati- 
care in questa vita , per giungnere al possesso 
dell’eterna gloria . Contempliamo ancora la 
sua Ss. Madre a’piedi della Croce , sommersa 
in un mare di dolori , che trafissero il beatis- 
simo suo spirito ; de’quali dolori , non meno 
che della Passione del Divino suo Figliuolo , 
l’unica cagione sono stati i nostri peccati ; e 
preghiamola, che c’impetri una contrizione 
sempre più viva , ed intensa de’medesimi no- 
stri peccati , e una ferma risoluzione di cor- 
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rispondere con una santa vita a un sì eccessi- 
vo amore , che il Figliuolo di Dio , e la sua 
Santa Madre hanno portato alle Anime no- 
stre. 



Ss. GERVASIO, EPROTASIO 
MARTIRI. 

Secolo I. 

S. /Ambrogio nelle sue Lettere alla sua s. so- 
rella Marcellina , e s Agostino nel lib ■ 9. 

. delle sue Confessioni , e altrove , narra- 
no la invenzione delle Reliquie di questi 
ss . Martiri , e i miracoli , che furono in 
quelV occasione operati . Si veda anche 
Paolino nella Vita di s. Ambrogio . 

I Santi Gervasio , e Protasio soffrirono il 
martirio nella citta di Milano nel primo 
secolo della Chiesa , e probabilmente nella 
prima persecuzione sotto P Imperatore Nero- 
ne , giacche s. Ambrogio asserisce , che essi 
furono i primi ad illustrare col loro sangue 
sparso per Cristo quella nobilissima città. 
Coll’andar del tempo si era quasi affatto per- 
duta la memoria di questi due illustri Campio- 
ni della Fede , e nè meno si sapeva il luogo , 
dove riposassero le sagre loro Reliquie . Ma 
il Signore si degnò manifestarle nel tempo op- 
portuno, sì per glorificare il nome suo in que- 
sti due suoi Servi fedeli , e sì ancora per far 
cessare, o almeno mitigare la persecuzione, 
che si faceva dagli Ariani , sostenuti dall’ Im-' 
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peratrice Giustina , contro s. Ambrogio . ka 
cadde ciò nell’anno $86. nella maniera , che 
descrivono s. Ambrogio medesimo in una let- 
tera alla sua Santa sorella Marcellina , e s. A- 
gostino, che allora dimorava in Milano , nel- 
le sue Confessioni , e altrove , ed è la se- 
guente . 

2. Facendo la sua residenza in Milano 1 * Im- 
peratrice Giustina madre del giovanetto Im- 
peratore Valentiniano li. , ella come Ariana 
di religione , mosse una fiera persecuzione 
contro il s. Vescovo Ambrogio , intrepido di- 
fensore della Fede cattolica ; e gii si trattava 
di mandarlo in esilio, per sostituire nella sua 
Sede un Vescovo infetto dell’ eresia Ariana j 
allorché fu rivelato a s. Ambrogio con una 
celeste visione il luogo , dove giacevano sot- 
terra i corpi de’ Ss. Martiri Gervasio , e Pro- 
tasio . Egli nel giorno seguente accompagna- 
to dal suo Clero, fece scavare la terra nel si- 
to indicatogli in detta visione , che era avan- 
ti i cancelli della Chiesa dei Ss.Nabore , e Fe- 
lice , e fu trovata un’urna , nella quale era- 
no riposti i corpi di questi due Ss. Martiri . 
Le ossa loro , dice s. Ambrogio , erano inte- 
re , e situate al luogo loro , senonchè le teste 
erano staccate dal busto ( il che chiaramente 
indicava il genere del loro martirio ) ; e inol- 
tre l’urna era tutta aspersa di sangue de’mede- 
simi Ss. Martiri . Grande fu il concorso del 
popolo Milanese a venerare questi sagri pe- 
gni , e molte le grazie , che il Signore con- 
cedè per mezzo loro ne’ due giorni, che stet- 
tero esposti nella Basilica Ambrosiana , ove 
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furono solennemente trasportati . Perocché 
molti ossessi furono liberati dal demonio , é 
molti infermi risanati col solo toccare di quei 
drappi , che ricoprivano quelle Sagre Reli- 
quie , o pure de’ fazzoletti , e de’ panni lini 
i quali la divozione de’ Fedeli aveva messi so- 
pra di esse . 

3. Celebre sopra tutto fu il miracolo, che 
seguì alla presenza d’una gran moltitudine di 
popolo , nella persona d’un cieco chiamato 
Severo , uomo noto a tuttala città. Ecco le 
parole , con cui s. Agostino , il quale allora 
si trovava in Milano , nel libro nono delle sue 
Confessioni racconta questo insigne miraco- 
lo: In questo tempo voi , o Signore , mo- 
strasle in una visione al vostro servo Am- 
brogio , dove stessero ascosi i corpi de' Mar- 
tiri Gervasio , e Protasio , i quali per tanti 
anni tenevate riposti nel vostro segreto te- 
soro , per quindi trarli fuori nel tempo , 
che fosse acconcio a frenare la collera d'una 
femmina invero , ma Imperatrice . Percioc- 
ché mentre venivano con grande onore tra- 
sferiti alC Ambrosiana Basilica , non solo 
si risanavano quei , che erano travagliali 
dagli spiriti immondi 5 ma di più un certo 
cittadino , cieco già da molti anni , e notis- 
simo alla città tutta , avendo chiesta la ca- 
gione eli tanta allegrezza , che facevasi dal 
popolo numeroso , ed uditala , si alzò , e 
chiese a colui , che gli serviva di guida , 
che il volesse condurre vicino al feretro di 
quelle Sagre Reliquie , dove ottenne d'esse- 
re ammesso a toccarle con un fazzoletto . Il 

1 

>5 



Digitized by Google 




1 9 3 Vite de* Santi . 

che tosto ch'egli ebbe fatto , ed appressato - 
lo agli occhj , subito gli si aprirono , e ri- 
cuperò la vista. Quindi scorse da per tutto 
la fama di questo miracolo ; quindi si udi- 
vano fervide lodi al Signore , al cui cospet- 
to è preziosa la morte dei suoi Santi ; e 
quindi V animo della sdegnata Impera- 
trice , ancorché non si piegasse alla 
vera credenza , nondimeno rallentò il suo 
furore , e desistè dalla intrapresa perse- 
cuzione . 

4 . Osserva s. Ambrogio ne’due Sermoni re- 
citati al popolo in quest’occasione , come 
gli eretici Ariani fecero il possibile per negare, 

0 almeno per oscurare questi miracoli, e spe- 
cialmente quello del cieco illuminato;ma inutil- 
mente, perchè erano troppo pubbliche troppo 
notorj . Ciò però nonostante rimasero pertina- 
ci nel loro errore, ed a guisa di Faraone resiste- 
rono alla voce di Dio , che altamente si face- 
va sentire in favore del suo servo Ambrogio , 
e della Fede , ch’ei professava, e difendeva. 
Con che , soggiunge il s. Dottore , costoro 
imitarono la perfidia de’ Giudei , o piuttosto 
la superarono , poiché questi riconobbero il 
miracolo operato da Cristo nel restituire la 
vista al cieco nato , ma non vollero confes- 
sare la virtù Divina di chi l’aveva operato , 
dovechè essi si sforzavano di negare, e la vir- 
tù di Dio, che risplendeva ne’suoi Martiri, 
e il miracolo , che aveva fatto per mezzo lo- 
ro . Hsempio funesto di cecità , che viene pur 
troppo imitato dagli eretici de’nostri tempi , 

1 quali contro la testimonianza di questi , ed 
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altri innumerabiH miracoli , e contro l’unani- 
me consenso de’ Ss. Padri , ardiscono d’im- 
pugnare il culto , che la Chiesa Cattolica ren. 
de ai Santi , e alle loro Reliquie . Noi però 
abbiamo compassione de’nostri fratelli erran- 
ti ; e preghiamo il Signore a dissipare le loro 
tenebre , e a convertirli a via di verità ; e nel 
tempo stesso a vieppiù confermarci nella di- 
vozione verso de’suoi Santi , e nella venera- 
zione alle loro memorie , e Reliquie , per 
godere il vantaggio della loro potente inter-} 
cessione . 




I 6 
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S. ALBANO MARTIRE . 

Secolo IV . 

Neiristoria d' Inghilterra di Beda , e in al — 
fri Autori si riferisce il martirio di s. Al- 
itano . Si veda il Tillemont nel tomo 4. 
delle Memorie Ecclesiastiche . 

D Opochè gli abitatori della Gran Bretta-’ 
gna, sotto il qual nome si comprende l’Ia- 
ghilterra , e la Scozia , ebbero ricevuti i se- 
mi della Religione Cristiana , di cui fece 
pubblica professione verso l’anno 180. Lucio 
loro Re sotto il Pontificato di s. Eleuterio , 
li conservarono senz’alterazione fino ai tempi 
dell’Imperatore Diocleziano. Le persecuzio- 
ni , che per tre secoli afflissero la Chiesa in 
tutto l’Impero Romano , non erano arrivate 
fino a loro : anzi eglino goderono sempre una 
perfetta pace , e tranquillità . Dal che ne se- 
guiva, che i Cristiani di quell’isola fossero 
riguardati come imperfetti , per non aver da- 
to dei Martiri alla Chiesa ; e che la Chiesa 
d’Inghilterra non fosse quasi tenuta in vermi 
conto , perchè non avea sin allora fatto nulla 
di grande , ed eroico in difesa della Fede (1) . 

(1) La scarseiza , epercosidire la sterilità di SS. MM. 
della Chiesa d'Inghilterra nelle persecuzioni de primi tre 
secoli sotto gl’imperatori Gentili contro la Cristiana Reli- 
gione; fu abbondantemente compensata dalla copia grande 
di quei Cristiani Cattolici , i quali nel Secolo XVI. nell’apo- 
atasia del Re Enrico Vili-, e nel lungo regno di 40. e piti 
anni della furiosa eretica Elisabetta soffrirono gli esilj , la 
confiscaaione de’Joro beni, ogni sorta di tormenti, a di 
supplii) , ed anche la morte per mantenersi costanti nella 
Cattolica fede ; come fra gli altri si può vedere nell’lstorta 

, < 
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2 . Piacque finalmente a Dio di ravvivarla , 
permettendo ch’ella fosse provata dal fuoco 
della persecuzione eccitata contro la Chiesa 
sul principio del quarto secolo dall’Imperato- 
re Diocleziano ; e allora si videro molte per- 
sone dell’uno , e dell’altro sesso sostenere in 
diversi luoghi generosi combattimenti per 
Gesù Cristo . Il più celebre di tutti è s. Alba- 
no , il quale per questa ragione è chiamato il 
Protomartire della Gran Brettagna . Essendo 
egli ancora pagano , diede ricetto in casa sua 
a un Ecclesiastico , che era inseguito da’per- 
secutori ; e quest’atto d’umanità fu il princi- 
pio della sua salute , perchè Iddio benedisse 
la sua casa in grazia di colui, che egli avea 
ricoverato . Non sapeva Albano saziarsi di 
ammirare la mansuetudine , e la pietà del suo 
ospite . Lo vedeva quasi sempre in orazione, 
nella quale s’accorgeva , ch’egli passava an- 
che una parte della notte. Vedeva, ch’egli 
era sobrio , e temperante, e che non era sog- 
getto alle passioni , dalle quali son dominati 
quasi tutti gli uomini j onde gli pareva di 



d«Na persecuzione d’Inghilterra di Monsignor di Yepes Ve- 
scovo di Tarragona nella Spagna , e presso il Dottor Brid- 
gervazer nel suo libro intitolato •. Conctrtatìo Eccidi* Catha- 
lic* in Angli* , scritto con somma esattezza > e semplicità . 

In esso benché l’autore formi un catalogo solamente di quei 
Martiri , di cui ha potuto raccòrrò il nome , e benché arri- 
vi solamente fino all’anno KK8. prima cioè dei maggior fu- - 
rore della persecuzione ; pure vi si leggono i nonù di mil- 
le dugento , e piu persone tanto di Ecclesiastici , e di Mo- 
naci , quanto di Secolari , si di uomini , come di donne d’o- 
gni stato , < condizione , che con coraggio , e fortezza d’a- 
nimo non inferiore a quella de’Martiri piu illustri de'primi 
secoli della Chiesa in mezzo ancora dei tormenti piu atroci 
sagrific3rono la loro vita per mantenersi costanti nella Fede 
Cattolica. 
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avere in sua casa un Dio , anziché un uomo . 
Dall’ammirazione Albano passò al desiderio 
d’ imitarlo , e di seguitare il suo esempio ; e 
il Signore , che gli avea ispirato questo desi- 
derio, gli diede anche le forze per effettuar- 
lo . Pregò dunque quell’ Ecclesiastico a istru- 
irlo nella Religione da lui professata; e quan- 
do questi gli ebbe fatto conoscere l’ irragio- 
nevolezza, e la stravaganza del Paganesimo , 
e la verità della Legge di Gesìi Cristo , Albano 
illuminato , e fortificato della grazia di Dio , 
rinunziò ai suoi idoli , e abbracciò con un 
cuor sincero , e perfetto la Religione Cri- 
stiana . 

3. Intanto quell’ Ecclesiastico era sempre 
cercato, massime da’Sacerdoti degl’idoli , 
irritati dal vedersi abbandonati da un gran 
numero di persone , che s’erano convertite 
per le sue esortazioni . Alla fine s’arrivò a sa- 
pere , eh’ egli era ritirato in casa d’ Albano , 
e il Governatore mandò subito una banda di 
soldati a prenderlo . Albano pieno di ricono- 
scenza per la grazia , che avea ricevuta per 
mezzo di quell’ Ecclesiastico , pensò a salvar- 
lo ; cambiò con lui l’abito ; lo fece uscire se- 
gretamente di casa ; e poi si presentò ai sol- 
dati , i quali condussero al Governatore Al- 
bano iu vece di quell’ Ecclesiastico . Albano 
dichiarò per la strada ai soldati d’esser Cri- 
stiano , e di voler morire nella sua Santa Re- 
ligione ; e fece il possibile , perchè l’abbrac- 
ciassero anch’ essi ; ma le passioni , che tene- 
vano incatenati i loro cuori , li renderono 
sordi all’esortazioni d’ Albano. 

4. I soldati nel presentarlo al Governatore 
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gli dissero , che gli conducevano davanti il 
nemico de’ loro Dei . il Governatore stava 
allora offerendo un sacrifizio alle sue false di- 
vinità ; e vedendo , che in vece dell’ Eccle- 
siastico , ch’egli aveva ordinato ai soldati di 
arrestare , essi gli avean condotto Albano , si 
accese di sdegno contro di lui , e fattolo ac- 
costare all’altare , lo minacciò di fargli pati- 
re tutti i tormenti , che avea apparecchiati 
per colui , le vesti del quale avea indosso, se 
non rinunziava prontamente alla Religione 
Cristiana, e se insieme con lui non sagrifica- 
va agli Dei . Albano niente atterrito dalle sue 
minacce , si protestò apertamente , che non 
ubbidirebbe a tali ordini . Allora il Governa- 
tore cominciò ad interrogarlo giudizialmen- 
te , e gli domandò di qual famiglia egli fosse. 
Che importa a voi questo ? gli rispose il San- 
to : se volete sapere qual sia la mia Religio- 
ne , io son Cristiano , e procuro d'operar 
da Cristiano . Voglio sapere il vostro nome , 
continuò a dire il Giudice . dacché lo volete 
sapere, ei rispose, io mi chiamo Albano 3 
e adoro il Dio vivente , Creatore dell'Uni- 
verso . Il Giudice lo sollecitò a sagrificare , 
e trovandolo costante nel suo rifiuto , coman* 
dò che fosse frustato crudelmente . A quest’ 
ordine sentì Albano nel suo cuore una tanta 
allegrezza , che gli traspariva anche sul vol- 
to ; godendo d’essere riputato degno di pa- 
tir qualche cosa pel nome di Gesù . il mede- 
simo coraggio , e la medesima allegrezza mo- 
strò negli altri tormenti , i quali gli furono 
fatti soffrire . Vedendo il Giudice, che il mol- 
tiplicare i supplizj contra il Santo , era un ac- 
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crescergli il giubbilo , e che non v’era luogo 

di sperare in lui verun cambiamento, lo con- 

' dannò a perdere la testa. 

5. Albano s’incamminò al supplizio , come 
a un trionfo . Quando fu alla sponda del fiu- 
me di Cola , che bisognava passare per arri- 
vare al luogo , in cui si doveva eseguire la 
giustizia, vi trovò un numero così grande di 
popolo , ch’era accorso per essere spettatore , 
che non era possibile di passare il ponte avan- 
ti sera . Allora il Santo non vedendo l’ora di 

. compiere il sagrifizio della sua vita per amor 
di Cristo , si accostò per altra parte al fiu- 
me , e fatta orazione a Dio , Tacque si divi- 
sero , e lasciarono il guado , sicché potè pas- 
sare facilmente insieme co’ soldati , che l’ac- 
compagnavano . A questo miracolo si conver- 
tirono molti , e tra gli altri colui , che dovea 
tagliare la testa al Santo , c confessò ad alta 
voce il nome di Gesii Cristo , onde esso pure 
insieme con s. Albano conseguì la corona del 
martirio circa Tanno 304. nella suddetta per- 
secuzione di Diocleziano . 

6. II ricovero dato da s. Albano a quell’ Ec- 
clesiastico , che fuggiva da’ persecutori , gli 
fruttò la cognizione della vera Fede , e il mar- 
tirio . Prestiamo anche noi alle persone afflit- 
te , e perseguitate , specialmente ai ministri 
fedeli del Signore , quella maggior assistenza , 
che possiamo , e siamo sicuri , ch’ella non re- 
sterà senza ricompensa , secondo la promessa , 
che Gesù Cristo ha fatta nel Vangelo (1) , che 
chi riceve un uomo giusto in sua casa , e la 
soccorre per amor suo , riceverà la mercede 

(») Mattb . lo. 41, 
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del giusto , cioè sari insieme con esso parte- 
cipe della mercede preparata allo stesso giu- 
sto nel Cielo . (Questa è la mercede , e la ri- 
compensa, che Iddio promette nella nuova 
legge del Vangelo , a differenza delle ricom- 
pense , che si promettevano nell’antica legge, 
le quali riguardavano le cose temporali , co- 
me sovente osserva s. Agostino , specialmen- 
te nella celebre lettera ad Onorato (1) . (Que- 
ste promesse però temporali nell’antica legge, 
come soggiugne lo stesso s. Dottore , erano 
figura delle spirituali , ed eterne ; alle quali 
siccome aspiravano principalmente anche i 
Giusti dell’ antico Testamento , secondo che 
insegna l’Apostolo s. Paolo (2); così , e mol- 
to più debbono essere l’oggetto principale , 
anzi unico di ogni Cristiano , il quale dee vi- 
vere di fede, come soggiunge l’Apostolo (3) , 
ch’è quanto dire dee indirizzare le sue opera- 
zioni alla gloria di Dio, e all’acquisto de’be- 
ui invisibili , ed eterni del Cielo » 



fi) F.pist. 140. uìt. tjìt. 
(3) /òli. c.ip. io. 38. 



(ì) Ad Hetr. CÀp. ir. 
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SAN LUIGI GONZAGA. 

Secolo X VI. 

Presso i Bolla ridi sii nel f/ne del tomo 4. di 
Giugno si riportano te Vite di s Luigi 
scritte da più Autori contemporanei . Quel- 
la del P. V ergilio Cepari scritta in lingua 
Italiana , è stata piti volte stampata in 
Roma , e altrove. 

F U Luigi figliuolo primogenito di Ferran- 
te, Gonzaga Marchese di Castiglione., e 
di Marta Tana Santena , e nacque in Casti- 
glione di Lombardia l’anno 1 568. alli 9. di 
Marzo . Sua madre Dama piissima , mentre 
era di lui gravida, lo consagrò al Signore, 
e alia Beatissima Vergine , di cui ella era 
molto divota : e dopo nato , rinnovando 
l’offerta già fatta , procurò d’instillare nel 
suo tenero cuore sentimenti di pietà , e di 
divozione verso il nostro Salvatore Gesù Cri- 
sto , e verso la sua Madre Santissima . Pro- 
fittò il piccolo Luigi delle istruzioni , e de- 
gli esempi della buona sua madre in maniera , 
che conservò l’innocenza battesimale , senza 
mai commettere peccato grave in vita sua ; e 
per li suoi buoni portamenti , e santi costu- 
mi appariva più un Angelo , che un uomo 
mortale . Era Luigi fin da fanciullo amico 
della solitudine, e dell’ orazione , e disprez- 
zando i giuochi , e i divertimenti proprj di 
quell’età , si ritirava spesso in sua camera a 
recitare de’ salmi , e delle orazioni vocali , 
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ed a leggere libri spirituali . Giunto all’età 
di nove anni , fu dal Marchese suo padre 
condotto a Firenze insieme con un altro suo 
fratello per nome Ridolfo . Ivi furono lascia- 
ti ambidue , perchè si allevassero nella Corte 
del Gran Duca Francesco de’ Medici , ed ap- 
prendessero le Lettere umane , e specialmen- 
te la lingua Latina, e Toscana. Stando Lui* 
gi in Firenze , oltre lo studio , a cui dava la 
conveniente applicazione , si diede maggior- 
mente all’ orazione , e prese per sua sin- 
golare , Padrona , Signora , ed Avvocata 
la Sagratissima Vergine Maria ; in onore 
della quale fece voto di perpetua verginità 
innanzi all’immagine delTArinunziata , che si 
venera nella Chiesa de’ Padri Serviti in quella 
città con gran divozione . 

2. Per conservare illibato questo prezioso 
tesoro della purità, che avea consagrato al 
Signore , e alla Vergine , usò il Santo giova- 
netto una gran cautela , e vigilanza , raffre- 
nando i suoi sentimenti , e principalmente 
gli occhj , senza mai mirare curiosamente co- 
se vane , e molto meno persone di diverso 
sesso . Fuggiva quanto poteva , di trattare , 
c parlare con donne , nè permetteva che al- 
cuna entrasse in camera sua . (Questa custo- 
dia degli occhj praticò dipoi sempre invita 
sua con tale diligenza , che essendo passato , 
come diremo in appresso, paggio nella Cor- 
te Reale di Spagna , in tutto il tempo che vi 
si trattenne , non fissò mai gli occhj in faccia 
della Regina Maria d’Austria, di modo che 
non sapeva di quali fattezze ella fosse . Ab- 
boniva altresì ogni discorso , e parola inde- 
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cente , fuggendo quanto più gli era possibile 
quelle persone , ch’erano nel parlare troppo 
libere , e licenziose . H quando gli accadeva 
di trovarsi presente a qualche discorso men 
che onesto , o di udir qualche parola , che 
offendesse la purità , ne mostrava anche nell’ 
esterno il disgusto , che ne provava , colla 
serietà del volto , e con abbassare modesta- 
mente gli occh] ; e se gli era permesso , par- 
tiva subito , e se ne allontanava. 

3. Alla vigilanza, e custodia de’ suoi sen- 
timenti,unì poi Luigi, allorché fu poi più avara, 
ti negli anni , la mortificazione della carne , 
contentandosi di poco cibo , quanto appena 
bastava per vivere , digiunando spesso , e 
per ordinario tre giorni della settimana , cioè 
il Mercoledì , Venerdì , e "Sabato , veglian- 
do parte della notte in orazione , e in medi- 
tazioni delle cose celesti , ed affliggendo il 
corpo con discipline , e altri ordegni di peni- 
tenza . Sopra tutto era amante del silenzio , 
e della ritiratezza , evitando con ogni studio 
i passatempi , e vani trattenimenti , e le inu- 
tili conversazioni ; onde quel tempo , che al- 
tri suoi pari spendevano in tali cose , egli a- 
mava meglio d’impiegarlo in letture spiritua- 
li , specialmente delle Vite de’ Santi, e in 
trattare nell’orazione con Dio , dal quale l’a- 
nima sua era riempiuta di celesti consolazio- 
ni , una goccia delle quali vale assai più, che 
tutte le insipide allegrie, e contentezze del 
mondo. 

4. Per tale modo di vivere , che Luigi os- 
servò costantemente , sino che stette nel se- 
colo , prima in Firenze , e poi alla Corte del 
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Duca di Mantova , indi alla Corte di Madrid , 
dove dimorò per lo spazio di più di due an- 
ni , come paggio del Principe di Spagna , e 
finalmente nella casa paterna , egli era riputa- 
to scrupoloso , malinconico , e di poco spi- 
rito . Ma Luigi niun conto facendo di simili 
dicerie, si metteva sotto i piedi i rispetti 
umani , nè si curava di dispiacere al mondo , 
per piacere al suo Dio , e per avanzarsi sem- 
pre più nella sua grazia , e nel suo amore . Il 
Marchese Ferrante ancor egli si mostrava pò* 
co soddisiatto della condotta, che teneva il 
suo figliuolo Luigi, parendogli , che non con- 
venisse al suo grado , e che recasse pregiudi- 
zio, e anche disonore alla nobiltà della casa 
Gonzaga . Non lasciò pertanto di riprender- 
lo , e di esortarlo a conformarsi al costume 
degli altri giovani cavalieri suoi pari , e a 
ipenare una vita modesta sì , che ciò , com’es- 
so diceva , nè poteva, nè intendeva d’ impe- 
dirgli , ma non tanto ritirata , nè separata 
dar commercio del mondo , e dalla conversa- 
zione delie persone della sua condizione . 
Ma restò ben sorpreso , quando Luigi in 
vece di condiscendere ai suoi voleri , final- 
mente gli manifestò la sua risoluzione di 
vestir l 5 abito Religioso nella Compagnia di 
Gesù. 

5 * ^ ra già qualche tempo, che il Santo gio- 
vane si sentiva ispirato dal Signore a voltare 
le spalle al mondo , e a dedicarsi interamente 
al servizio di Dio in qualche Religione . Do- 
po aver fatte molte orazioni , e serie conside- 
razioni sopra di questa vocazione , finalmente 
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nella festa dell’Assunzione della Beatissima 
Vergine dell’anno 1584., essendo egli di an- 
ni sedici , si senti interiormente ispirato ad 
abbracciare l’ Istituto della Compagnia di Ge- 
sù . Manifestò tale sua risoluzione prima di 
tutti alla Marchesa sua madre , la quale , co- 
me Dama di gran pietà , ne senti molta alle- 
grezza , e un gran contento di poter offerire 
a Dio le primizie de’suoi figliuoli , come avea 
sempre bramato. Ma non cosi l’intese il Mar- 
chese suo padre, il quale avea collocate le sue 
speranze nella persona di Luigi , per istabilir- 
lo nel mondo , e per mezzo di esso promove- 
re i vantaggi della sua illustre famiglia . Se ne 
mostrò perciò altamente disgustato , e fece 
tutti gli sforzi possibili , e da se medesimo , 
e per mezzo di altri personaggi , anche Reli- 
giosi , e decorati del carattere Episcopale , a 
fin di distogliere il figliuolo da tale risoluzio- 
ne , ma inutilmente . Essendo esso in quel 
medesimo anno 1584. ritornato con tutta la 
famiglia di Spagna in Italia , volle che Luigi 
insieme col fratello si portasse a visitare in 
nome suo tutti i Principi , e Principesse d’ I- 
talia , sperando , che col girare , e pratica- 
re per tante Corti , si raffredderebbe il suo 
fervore , e muterebbe pensiero . Durò que- 
sto contrasto del padre circa due anni ; Ma 
finalmente restando sempre Luigi costante , 
ed immòbile nella sua vocazione , fu obbliga- 
to a cedere , e a dargli licenza di entrare nel- 
la Religione della Compagnia di Gesù , come 
fece con grande suo giubbilo , e consola- 
zione inesplicabile in Roma nel mese di No- 
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vembre dell’anno «585-, avendo egli allora 
anni 18. 

6. Entrando Luigi nella Religione fece con* 
to di uscire dall’ Egitto, e d’essere ammesso 
nella terra di promissione; ne ringraziò con 
amorose lagrime il Signore ; offerì , e dedicò 
tutto se stesso in sagrifizio , e perfetto olo- 
causto alla Divina Maestà; chiese grazia a Dio 
di perseverare , e morire nel suo santo servi- 
zio ; e disse con gran fervore di spirito quel- 
le parole del Salmo iti. Hcec requies rnea in 
sceculum siculi ; hic habitabo , quoniam eie - 
gi e am . Intraprese il Santo giovane la car- 
riera della perfezione religiosa con tale ardo- 
re , che fino da’ primi giorni comparve come 
una fiaccola risplendente in ogni sorta di vir- 
tù . Nella compostezza , ed aspetto esteriore 
era uno specchio di modestia , e di purità : 
attendeva di proposito a domare continua- 
mente le sue passioni : era umile , affabile , e 
benigno con tutti , ubbidientissimo ai Supe- 
riori , divoto verso Dio; e spogliatosi di ogni 
affetto di carne , e di sangue , mise in dimen- 
ticanza la sua casa , e i suoi parenti , come 
se non gli avesse al mondo . Di questo suo 
distaccamento ne diede prova evidente nella 
morte del Marchese suo padre , che succede 
alcuni mesi dopo il suo ingresso nella Com- 
pagnia ; poiché non se ne turbò , nè se ne 
contristò , ma piuttosto rendè grazie al Si- 
gnore , che fosse morto con sentimenti di 
pietà Cristiana , con gran compunzione di 
cuore , e munito de’ Santi Sagramenti della 
Chiesa . Parimente si vide quanto da vero era 
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morto alle cose del mondo , 'quando ricevè 
la nuova , che il Patriarca Gonzaga suo 
210 era stato promosso al Cardinalato , poi- 
ché non ne mostrò alcun segno di piacere, 
o di giubbilo , come se a lui nulla appar- 
tenesse . 

7. Recava a tutti maraviglia il vedere , co- 

me si accomodava in tutte le cose all’ uso, e 
alla vita comune della Religione , benché fos- 
se di debole complessione , ed allevato tra le 
grandezze , e le delicatezze della casa pater- 
na , e nelle Corti di Principi grandi . Non 
voleva alcuna singolarità ; e si applicava con 
gran gusto agli esercizj più vili , e più bassi 
delia casa . Sapendo egli , che per essere un 
perfetto Religioso , il miglior mezzo , e pù'i 
facile si è di osservare esattamente le regole 
del proprio Istituto , per minime che sicno ; 
ebbe una somma premura di osservare pun- 
tualmente tutto quello, che prescrivono le 
regole della Compagnia, senza prendersi mai 
alcun arbitrio , e alcuna licenza di trasgredir- 
ne veruna , benché apparisse piccola , e di 
poca importanza . / 

8. Era il Santo sopra tutto dedito molto 
all’orazione , di modo che pareva , che di es- 
sa vivesse ; e metteva ogni cura di non per- 
dere né tempo , nè occasione d’ impiegarsi in 
quella con tutto l’affetto, essendo solito dire, 
che chi non è uomo d’orazione , non può far 
profitto nella virtù , nè aver perfetta vittoria 
di se medesimo ; e che tutta la turbazione , e 
lo scontento , che alle volte sentono i Rei. 1 " 
giosi , deriva dal mancamento dell’ esercizio 
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dell’orazione, il quale era da lui chiamato 
breve sentiero alla perfezione. Con questo 
mezzo praticato fedelmente arrivò a consegui- 
re dalla Divina misericordia il dono di una 
sublime contemplazione , camminando egli 
sempre alla presenza di Dio , e tenendo il suo 
cuore fisso, e come assorto in Dio , anche ili 
mezzo alle occupazioni esteriori : talmente 
che sentiva tanta difficoltà in levare il pensiere 
da Dio, quant’altri ne sogliono avere in to- 
glierlo dalle altre cose , per sollevarlo a Dio . 
All’orazione univa una generale mortificazio- 
ne interna, ed esterna di se medesimo, la' 
quale praticava in tutte le occasioni , riguar- 
dandola come una compagna indivisibile dell’ 
orazione; e l’una, e l’altra come le due ale 
necessarie per volare al Cielo . Era tanto in- 
clinato alle penitenze corporali , che se i Su- 
periori non l’avessero tenuto a freno , a cau- 
sa della sua debole complessione , si sarebbe 
lasciato trasportare dal suo fervore a fare pe- 
nitenze superiori alle sue forze , e ad abbre- 
viarsi la vita . 

9. Per questi gradi, cioè dell’orazione , e 
mortificazione , come ancora di una profon- 
da umiltà , che risplendeva in tutte le sue a- 
zioni , e di una perfetta ubbidienza , che 
professò sempre senza limite , e senza riser- 
va ai suoi Superiori , giunse s. Luigi ad una 
intima unione con Dio , e all’ acquisto d’un’ 
ardentissima carità, ch’è la regina di tutte le 
virtù, e il colmo della perfezione. Amava 
Iddio con un amore tenerissimo , come con- 
viene a un figliuolo verso il suo amatissime 
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Padre ; nel sentire a parlare di Dio , era co- 
me trasportato fuori di se , e dal sembiante 
ancora appariva quell’ incendio di amore , 
che gli ardeva nel cuore . Una volta tra l’al- 
tre stando a mensa , nell’udir leggere non so 
che cosa dell’amor Divino , si senti accende- 
re subitamente d’una si gran fiamma d’amor 
di Dio , che non potè più continuare a man- 
giare , e fu costretto a versare dagli occhj 
un profluvio di lagrime 5 e tale dono delle 
lagrime , di cui il Signore favori il suo Ser- 
vo , era in lui si continuo , ed abbondante , 
che i Superiori furono obbligati a comandar- 
gli , che si moderasse alquanto , per timore 
che non perdesse la vista . 

io. Da questo ardente amore del Santo 
verso Dio nasceva l’amor grande , e singola- 
re , che portava al prossimo, essendo l’uno 
inseparabile dall’ altro . Quindi era , che 
chiedeva spesso licenza di visitare gli Speda- 
li , e quivi serviva gl’infermi negli uffizj più 
vili , e schifosi con grande gusto del suo spi- 
rito , perchè riguardava in quei poveri am- 
malati la persona stessa di Gesù Cristo. Quan- 
do v’erano infermi in casa , egli era il più 
assiduo a servirli , e a consolarli , e si reca- 
va ad onore d’essere l’aju tante dell’infermie- 
re . Aveva altresi grandissimo zelo della sa- 
lute delPanime , e sarebbe andato volentieri 
all’Indie per predicarvi la Fede , e procurare 
la conversione di quei barbari infedeli , se 
dai Superiori gli fosse stato permesso . Fi- 
nalmente dispose il Signore , che Luigi dive- 
nisse vittima della carità , con perdere la vi- 
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ta per ajutare , cd assistere i suoi prossimi , 
Ed ecco quale ne fu l’occasione . 

11. Fu in Roma nell’anno 1591. gran mor- 
talità cagionata dalla carestia, e dalla fame, 
che l’aveva preceduta : onde essendo ripieni 
gli Spedali di ammalati , Luigi fece sì vive, 
e replicate istanze ai suoi Superiori di anda- 
re a servirli , ed ajutarli , che l’ottenne , non 
ostante la ripugnanza , che avevano di dar- 
gliela , perchè si trattava di male attaccatic- 
cio , e contaggioso . E in fatti nell’esercizio 
attuale di quest’opera di carità contrasse una 
febbre pestilenziale , che in pochi giorni lo 
condusse vicino a morte ; e già munito di 
tutti i Sagramenti si credeva che morisse, 
quando nel settimo giorno migliorò in manie- 
ra , che cessò il pericolo . Ma il male si con- 
vertì in una lenta febbre etica , la quale in tre 
mesi che durò , a poco a poco lo consumò . 
Soffrì il Santo giovane questa molesta malat- 
tia non solo con pazienza , ma con allegrez- 
za tale , che recava a tutti maraviglia insie- 
me , e compunzione . Avendo avuto presen- 
timento della sua vicina morte , invitò gli 
astanti a recitare il Te Deum laudcimus , in- 
sieme con lui , in ringraziamento al Signore , 
che gli faceva la grazia di tirarlo a se in quell’ 
età giovanile , e di liberarlo dai pericoli di 
questa vita , per seco unirlo in eterno in Cie- 
lo . A quelli che andavano a visitarlo diceva 
con volto gioviale : Lcetontes imus ; Ce 
n'andiamo allegramente al Cielo ; e pieno 
di fiducia nelle misericordie del Signore , e 
tenendo gli occhj fissi in un’ immagine del 
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Crocifisso , spirò placidamente l’anima nella 
notte tra i 20. , e 21. di Giugno dello stesso 
anno 1591. , in età di anni 25. , e tre mesi in 
circa . Uopo la sua morte si degnò il Signore 
mostrare la santità del suo Servo , si con mol- 
ti miracoli , che a sua intercessione furono 
operati, si ancora con una rivelazione fatta a 
Santa Maria Maddalena de’ Pazzi , in cui ella 
vide la Gloria ineffabile , che l’anima di luigi 
godeva in Cielo . 

1 2. La Santa Chiesa propone s. Luigi , co- 
me uno specchio , ed esemplare alla gioventù 
per imitarlo , specialmente nella sua Angelica 
purità . Ora questa virtù sì pregevole , e si 
eccellente , che rende Pani me care a Dio , e 
alla Vergine Santissima, Regina della purità , 
non si conserva , se non usando i mezzi , che 
usò s. Luigi ; e principalmente la fuga dev’pe- 
ricoli , e de’cattivi compagni , la mortifica- 
zione , e la custodia de’ sentimenti , e special- 
mente della vista . Il pretendere di conserva- 
re sì bella virtù , mirando ogni sorta di og- 
getti , trattando con libertà , e domestichez- 
za con persone di sesso diverso , praticando 
con giovani licenziosi , e menando una vita 
molle , e voluttuosa ; è lo stesso che preten- 
dere di stare in mezzo al fuoco , e non arde- 
re ; e, come dice Salomone ne' Proverbj (1), 
di camminare sopra carboni accesi senz’ ab- 
bruciarsi le piante . E però il Santo Giobbe 
per mantenersi puro , e casto avanti Dio, 
aveva fatto, come dice egli stesso (2) , un 
patto cogli occhj suoi , di non fissarli in al- 






(1) Pr «•* 5 . 27» > 3 * 



(2) Job. 31. 1. 
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cuna femmina , benché vergine , e onesta . E 
s. Paolo (1) , quantunque fosse stato rapito 
sino al terzo Cielo , non credeva di poter 
vincere gli stimoli della sua carne ribelle , se 
non còl gas tifarla , e continuamente morti- 
ficarla , E cosi pure tutti i Santi di qualun- 
que stato, e condizione hanno usato gli stes- 
si mezzi , e praticate le stesse cautele per man- 
tenersi puri , e casti agli occhj di Dio • e 
lo stesso debbono praticare tutti quelli , che 
vogliono conservare il prezioso tesoro del- 
la purità , e giungere a quell’eterna felici- 
tà , che Gesù Cristo non promette se non a 
coloro i quali sono mondi di cuore (2) , con 
quelle parole : Beali mundo corde , quoniam 
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22. Giugno .- 

SAN PAOLINO VESCOVO . 

Secolo iy. , eV. 

Sant' Ambrogio , s. Agostino , s. Girolamo , 
in una paròla tutti i Padri, e scrittori Ec- 
clesiastici si sono riuniti nell' esaltare le 
sublimi virtù di questo gran Santo . Il tut- 
to è stato con somma diligenza raccolto dal 
Ti! lernorit nelle Memorie per l'Istoria Ec- 
clesiastica toni. 14. da cui il celebre Mura- 
tori ha compila' a la l'ita di s Paolino po - 
sta in fronte all ’ edizione delle Opere di 
questo Santo • 



I A famiglia Paolina , da cui discendeva 
-J s. Paolino, era, e per nobiltà , e per ric- 
chezze una delle principali dell’ Impero Ro- 
mano. Ella contava tra’ suoi antenati una lun- 
ga serie di Senatori , di Prefetti , di Consoli, 
e di altri grand’uomini , che 1’ avevano illu- 
strata, e renduta celebre per tutto il Mondo . 
Ma il nostro Santo ne fu senza dubbio il più 
bello , e il più prezioso ornamento , peroc- 
ché per le singolari sue prerogative personali 
fu l’oggetto delle ammirazioni , e delle lodi 
degli uomini più insigni del suo secolo , e 
colla sua eminente pietà, e santità, servi di 
grande edificazione a tutta la Chiesa . 

2. Egli nacque l’anno 353. a Bordò nelle 
Gallie , delle quali era Prefetto suo Padre, da 
cui fu fondata la piccola città di Borgo^ sul 
fiume Garonna . Allorché egli fu in età d’ap- 
plicarsi allo studio delle belle Lettere , e delle 
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Scienze , gli fu dato per maestro Ausonio ; il 
quale era uno de’ più dotti uomini del suo 
tempo , e che fu poi precettore dell’ Impera- 
tore Graziano. Sotto la sua disciplina feces. 
Paolino tale progresso , particolarmente nel- 
la eloquenza , e nella poesìa , che superò 
P istesso suo maestro , e le produzioni del suo 
ingegno furono ammirate , e lodate da tutte 
le persone letterate , che allora fiorivano , e 
singolarmente da s. Girolamo , che commen- 
dava in esse l’eleganza , e purità dello stile , 
la facilità , e naturalezza dell’ espressioni , la 
forza dell’eloquenza , la vivezza delle imma- 
gini , in una parola tutto ciò , che può desi- 
derarsi in un perfetto oratore. Fi manca so- 
lamente , dice l’ istesso s. Girolamo scriven- 
do a Paolino , l'essere bene istruito de' miste- 
ri della santa Scrittura . Che se voi fabbrica* 
sle su questo fondamento , o per meglio di- 
re , se voi deste quest ’ ultima mano alle vo- 
stre opere , noi certamente non ne avrem- 
mo altre , che fossero delle vostre più belle , 
nè più dotte , nè più dilettevoli , nè meglio 
scritte . il che diceva s. Girolamo delle Ops- 
re composte da s. Paolino , prima che desse 
tutto a Dio . 

3. Non dee pertanto recar meraviglia, se 
Paolino , cui nulla mancava per meritare la 
stima universale , cominciasse assai di buon’ 
ora a fare gran comparsa nel Mondo . Egli si 
congiunse in matrimonio con una Dama Spa- 
gnola , per nome Terasia , ovvero Teresa , che 
gli portò in dote il dominio di diverse terre ; 
egli s’acquistò per la sua eloquenza un gran- 
dissimo credito negli affari forensi , a’quali 
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attese nei primi suoi anni ; egli fu , essendo 
ancor giovane , innalzato alle dignità di Go- 
vernatore di Provincia , di Consolare , di 
Prefetto di Roma , e di Console , che erano 
Je primarie dell’ Impero ; egli finalmente ave- 
va un gran numero d’amici ragguardevoli as- 
sai , e per la dottrina , e per la nobiltà , e pel 
favore , che godevano alla Corte Imperiale . 
Perocché ognuno faceva a gara di avere l’ami- 
cizia di s. Paolino , il quale a tutti si rendeva 
amabile pel suo sublime ingegno , per la pia- 
cevolezza de’ suoi costumi , ‘ per la dol- 
cezza delle sue maniere , per la sua pruden- 
za , per la schiettezza dell’animo suo , per la 
sua inclinazione a far del bene a chicchessia , 
e per molte altre doti, che rade volte si tro- 
vano unite nell’ istesso soggetto $ laonde pa- 
re , che nessuno potesse dirsi più di s.Paolino 
felice , e fortunato in questo Mondo . 

4. Ma tutti questi vantaggi temporali , che 
egli godeva , altro appunto non erano , che 
tanti legami , che lo tenevano avvinto a que- 
sta misera Terra , e alle ingannevoli vanità di 
questo secolo . Iddio però , che voleva di 
Paolino fare un gran Santo , spezzò tutte que- 
ste catene , le quali quanto più erano forti , 
tanto maggiormente fecero risplendere il 
trionfo della Grazia di Gesù Cristo , che le 
mise in pezzi. Uno de’mezzi , di cui si valse 
il Signore a questo fine , fu la tribolazione . 
Conciossiachè s. Paolino medesimo attesta 
nelle sue Lettere , ch’egli provò grandi affli- 
zioni , e molti travagli (forse pel cambiamen- 
to , che segui nell’Impero l’anno 383. per la 
morte dell’ Imperator Graziano ) j che dovè 
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fare diversi viaggi ; che furono sparse con- 
tro di lui delle calunnie ; e che corse varj pe- 
ricoli per terra , e per mare . Egli era ancora 
d’una complessione assai gracile , onde la sua 
sanità restò molto deteriorata ; sicché comin- 
ciò a disgustarsi d’una vita , che vedeva sog- 
getta a tanti diversi accidenti , e a cercarne 
un’altra , la quale avesse un fondamento più 
sicuro , e una più stabile felicità. A ciò s’ag- 
giunsero gli stimoli , che gli davano molti 
santi uomini suoi amici , i quali erano s. Vii— 
tricio Vescovo di Roano , s. Delfino Vescovo 
di Bordò , il celebre s. Martino Vescovo di 
Turs, da cui anche ricevè la guarigione mi- 
racolosa d’un male, che gli era venuto in un 
occhio ; e per tacere degli altri , il grande 
Sant’ Ambrogio , il quale sempre i’ esortò a 
consacrarsi tutto a Dio , onde s. Paolino lo 
chiama suo ammirabile padre , e la sorgente 
di tutto il bene , che in lui si trovava . 

<j. Nè solamente di questi Santi si servi Id- 
dio per incoraggiar Paolino a lasciare il Mon- 
dò , ma si valse ancora dell’ istessa sua moglie 
Terasia, la quale , e colle parole , e coll’e- 
sempio lo incitava alla pietà, e al disprezzo 
del Mondo . Ma più che da ogni altro rico- 
nobbe s. Paolino la sua perfetta conversione 
dalla intercessione di s. Felice di Nola , di cui 
egli era divotissimo . Conciossiachè fin da 
quando egli era Consolale , ovvero Governa- 
tore della provincia di Campagna , si mise 
sotto la protezione di quel glorioso Santo , 
celebre per li molti miracoli , che Iddio ope- 
rava al suo sepolcro , e d’ allora innanzi , sem- 
pre che glielo permettevano i suoi affari , an- 
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dava ogni anno a Nola nel giorno della sua 
festa. Fin dall’ anno 379. essendo venuto ad 
appagare questa sua divozione , dic’egli stes- 
so, che consagrò a s. Felice il suo cuore, e 
tutti i suoi desideri , e che d’indi in poi in tut- 
ti i pericoli , ne’quali si trovò , e in tutte le 
afflizioni implorò il suo soccorso, e ne provò 
sempre elTetti maravigliosi . Per la qual cosa 
egli attribuisce a questo suo validissimo Pro- 
tettore anche la grazia maggiore di quante al- 
tre ne avesse sin allora ricevute da Dio , di 
risolversi cioè ad abbandonare interamente il 
Mondo , e a consagrarsi tutto al servizio di 
Gesù Cristo . 

6. Con questa generosa risoluzione , si cre- 
de, che circa l’anno 389. ricevesse da s. Del- 
fino Vescovo di Bordò il lavacro del Santo 
Battesimo , essendo stato sino a quel tempo 
semplice Catecumeno : e per mezzo- di quelle 
acque salutari, come egli stesso dice, fu 
tratto fuori dalle profonde , e amare acque di 
questo Secolo , per morire alle inclinazioni 
della corrotta natura , a seconda delle quali 
era fin allora vissuto , e per vivere alla Grazia 
di Gesù Cristo , a cui prima era morto . E 
sebbene egli avesse sempre osservato un'tenor 
di vita regolata , la quale avanti gli uomini 
nulla aveva di disordinato ; tuttavia illumina- 
to eh’ ei fu dall aggrazia del s. Battesimo , mi- 
rò con altri occhj la sua passata vita ; e do- 
ve il comune degli uomini non avrebbe forse 
veduto , che materia di lode , egli vi trovò 
motivi di piangere , e d’umiliarsi. Quindi è 
eh’ei parlando di se medesimo , prima che 
fosse battezzato , si duole d’aver perduto il 
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tempo nelle vanità del Secolo , e d’aver con- 
sumata la vita sua ne’peccati ; si chiama un 
gran peccatore ; si rappresenta come un uo- 
mo , che ha fatto naufragio nel mare burra- 
scoso del Mondo ; che s’è nudrito di cibi di 
morte ; che non ha avuto gusto per altre co- 
se , che per quelle , che agli occhj di Dio 
sono una vera follìa ; che ha amato la sapien- 
za del Mondo , la prudenza della carne , la 
quale è riprovata da Dio , la scienza e l’elo- 
quenza , che sono davanti a Dio stoltezza , 
e vanità . Cosi lo spirito del Signore , che 
giudica delle cose molto diversamente da 
quello , che ne giudicano gli uomini , faceva 
parlare s. Paolino di quella parte della sua vi- 
ta , che agli occhj del Mondo sembrava irre- 
prensibile . 

7. Egli intanto dopo il Battesimo per far 
crescere nel suo cuore la grazia * che aveva ri- 
cevuta, e per approfittarsi delle ispirazioni 
del Signore , che lo chiamava a una vita per- 
fetta , si ritirò in Ispagna 5 perocché essendo 
nella sua patria da tutti conosciuto , ed ama- 
to , aveva bisogno d’abbandonare casa , pa- 
renti , e amici per disbrigare il suo cuore da 
tutti i pensieri di Mondo , ed assuefarsi a vi- 
vere sempre collo spirito unito a Gesù Cristo ► 
Poco dopo ch’egli fu giunto inlspagmi, gli 
nacque di Terasia sua consorte un figliuolo , 
che in capo agli otto giorni morì , onde es- 
sendo rimasto privo di quest’unico frutto del 
suo matrimonio , risolvè di vivere di lì in poi 
con Terasia , come con una sorella j la quale 
molto volentieri diede a ciò il suo consenso , 
nulla più bramando anch’essa , che di consa- 
. K 6 
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graie il suo corpo a Dio , a cui aveva gii da 
molto tempo fatto un sagrifizio del suo spiri- 
to . Essendosi adunque s. Paolino col ritirar- 
si nella Spagna allontanato dal tumulto del 
Mondo , pensò , com’egli dice , a prepararsi 
a comparire davanti al tribunale di Dio , e 
ben presto si senti cambiato in un altro uo- 
mo . Iddio , sono sue parole , spandendo la 
sua luce nel mio cuore , ha fatto uscire il mio 
corpo da quella noncuranza , e da quel tor- 
pore , in cui l aveva fatto cadere la mollezza 
della mia vita passata , ed ha rinnovellato 
tutto lo stato deir anima mia . Le caste de- 
lizie , eh' ei in ha fatto gustare , mi hanno 
fenduto insipido tutto ciò , che prima mi re- 
cava piacere . Il mio Signore ha esercitato 
sopra di me i suoi diritti , egli s' è fatto pa- 
drone di tutto il mio cuore , di tutte le mie 
parole , e di lutto il tempo mio ; egli vuole , 
ch'io non pensi che a lui , che non tema che 
lui , che non ami che lui , ch'io non legga , e 
nonistudj che per conoscer lui. 

8. Accompagnò s. Paolino questo suo feli- 
ce cambiamento interno col cambiamento an- 
che esterno . Perocché risolvè di vestir l’abi- 
to di Monaco , e di menare la sua vita come 
un Monaco , e di passare il restante de’suoi 
giorni nella solitudine vicino a Nola , deside- 
roso di tener l’ultimo luogo nella casa del Si- 
gnore , di portare il giogo di Gesù Cristo , e 
di servirlo al sepolcro di s. Felice , facendo 
da portinajo nella Chiesa di questo Santo , 
spazzandone ogni giorno il pavimento , e ve- 
gliando la notte per guardarla. Rinunziò al 
divertimento della poesia profana, nè compo- 
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se più versi che sopra argomenti di pietà ; ed 
ebbe tanta premura di schivare qualunque co- 
sa secolaresca , che avendo una volta allegato 
un piccol passo di Virgilio , ne mostrò penti- 
mento , dicendo , che poteva esser ripreso 
d’aver fatta cosa disdicevole alla sua profes- 
sione . Inoltre per esser più libero nel cammi- 
no della perfezione , egli determinò di spo- 
gliarsi delle molte sue sostanze 3 e darne il 
prezzo a’poveri , seguendo il consiglio Evan- 
gelico, die dice : Se vuoi esser perfetto , và y 
vendi tutto quello , che hai , e dallo ai pove- 
ri , e avrai un tesoro nel Cielo . Poi vieni , 
e seguitili . E con quali sentimenti egli si pri- 
vasse de’suoi beni , lo spiega egli medesimo , 
così dicendo: lo vivo in un continuo timore , 
che V ultimo giorno non mi sorprenda addor- 
mentalo nelle tenebre , sprovvisto d opere 
buone , e perdendo il tempo in occupazioni 
vane , ed inutili. Perocché che cosa farò io , 
se me ne rimango sempre nellamia tepidez- 
za ? Se Gesù Cristo comparisce nel Cielo , e 
che io abbagliato dalC improvvisa luce del Re 
della gloria , fossi obbligato a nascondermi 
nelle tenebre , e nelCoscurità della notte ? A 
fine di non incorrere in una tal disgrazia , o 
per mancanza di fede , o per soverchio at- 
tacco alla vita , o per amor de ’ piaceri , o 
per le inquietudini , e gV imbarazzi degli af- 
fari di questo Mondo , ho preso la risolu- 
zione di prevenire quel terribil momento , e 
di metter fine a tutte le mie sollecitudini tem- 
porali , prima di veder finiti i miei giorni . 
Ho depositato adunque tutti i miei beni, nelle 
piani di Dio , appresso del quale li troverò 
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nella eternità , per aspettare in pace , e con 
fiducia la morte . 

9. Penetrato dal lume di queste verità san 
Paolino vendè i suoi beni, e quelli ancora del- 
la moglie , la quale seguì in tutto , e per tutto 
gli esempj del suo marito , non arrossendosi 
di comparire anch’essa in pubblico con abiti 
vili e meschini . E tale fu il credito di santità , 
ch’ella pure s’acquistò , che s. Paolino, scri- 
vendo anche a’Santi Vescovi , metteva in fron- 
te alle sue lettere col nome suo quello pure di 
Terasia , e questi Santi rispondendogli , ad 
ambedue indirizzavano le loro risposte ; co- 
me a due gran servi di Dio . Or colla vendita 
d’immensi beni , ch’ei possedeva in molte pro- 
vincie deirimpero Romano , sovvenne alle in-» 
digenze d’ innumerabili persóne bisognose , e 
divenne il padre comune de’ poveri . Liberò 
un’infinità di persone dall’oppressione , sotto 
la quale gemevano ; riscattò un gran numero 
di schiavi , e di prigionieri ; rimise molti in 
possesso de’loro beni , che avevano impegna- 
ti , pagando egli a'ereditori le somme , per 
cui erano impegnati . In una parola riempiè , 
dice s. Girolamo-, delle sue limosine l’Orien- 
te , e l’Occidente . Una spropriazione così 
generosa , e universale fu di grand’ammirazio- 
ne a tutto l’Universo, e di non minor edifica- 
zione alla Chiesa 5 ma ella fu interpretata as- 
sai diversamente , secondo i diversi affetti di 
quei , che ne giudicarono . Non v’è elogio , 
che non gli dessero i Santi suoi coetanei , e 
principalmente s. Ambrogio , s. Agostino , 
s. Girolamo, s. Martino, affermando esser 
beato il loro Secolo , per aver veduto un esem- 
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pio di tanta fede , e di tanta virtù . S. Ago- 
stino , e s. Girolamo lo proponevano come un 
perfetto modello a coloro , che avevano an- 
cora qualche pena a seguitare nella povertà, e 
nell’umiltà Gesù Cristo povero , ed umiliato . 
Anelale , diceva il primo a Licenzio , andate 
nella Terra di Lavoro , e mirate Paolino , 
quell'uomo si grande per ingegnose per no- 
biltà , se distinto perle copiose ricchezze ; 
mirate con qual generosità questo degno Ser- 
vo di Dio s'è spogliato di tutto , per non pos- 
seder più altro , che il suo Dio ; mirate , co- 
me ha rinunziato a tutto il fasto del Secolo , 
per starsene attaccato alPumil legno della 
Croce . 

io. Queste lodi però benché giuste, e do- 
vute al suo merito , dispiacevano a Paolino , 
poiché se era stimabile per aver rinunziato al 
Mondo , lo era anche più per la sua profonda 
umiltà . Avrebbe voluto , che niuno si ricor- 
dasse più di lui , e di ciò ch’egli era stato ; 
onde pregava seriamente i suoi amici a non 
lodarlo , per non accrescergli , diceva egli , 
la soma de’suoi peccati col peso dLsimili elo- 
gj , i quali sinceramente credeva di non meri- 
tare . Mi pare strano , ei soggiungeva , che 
si reputi per una gran cosa , che un uomo 
compri Veterna salute , che è quanto dire , 
l'unico , vero , e sommo bene , con beni ca- 
duchi , e venda le sostanze terrene , per ave- 
re il Cielo . Si doleva , che gli altri lo credes- 
sero arrivato già alla perfezione, quando egli 
pensava d’aver appena incominciato . Un uo- 
mo , diceva eglu< che debba passare un fu- 
mé a nuoto non si trova sull' altra riva su- 
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hi foche s'è spoglialo delle sue vestì ; bisogna 
prima , che tutto il suo corpo fatichi , che 
tutte le sue membra s'agitino , e che egli fac- 
cia grandi sforzi , per fender V acque prima 
di giungere all altra riva . 

1 1. Ma se la conversione eli Paolino ralle- 
grò estremamente gli eletti del Signore , ella 
parve insopportabile ai Grandi , e agli amato- 
ri del Secolo , i quali non potendo amare un 
genere di vita, che condannava la loro , trat- 
tavano la sua pieti\ di follia . D ue i 5 eòe prima 
avevano mostrato di farne stima, piò degli 
altri lo insultavano., e per dir cosi , abbaja- 
vano contro di lui con parole profane, ed in- 
sensate . Tra gli altri il celebre Ausonio , il 
quale , come si è detto , era stato suo mae- 
stro nell’eloquenza , benché facesse professio- 
ne della Cristiana Religione, biasimò , e di- 
sapprovò altamente la santa risoluzione di 
Paolino ,. e con più lettere, che gli scrisse , 
lo trattò da uomo , che avesse perduto il giu- 
dizio , e si fosse lasciato sedurre dalle folli 
persuasioni della sua consorte Terasia; con- 
tro la quale egli si scaglia con acerbe invetti- 
ve , trattandola da donna stolta , e chiaman- 
dola col nome obbrobrioso di Tanaquilla, al- 
ludendo alla famosa Tanaquilla moglie di Tar- 
quinio , la quale 'esercitava un assoluto do- 
minio sopra l’animo del marito . Sulpizio Se- 
vero suo amico , che ad esempio di lui aveva 
rinunziato a tutte le speranze del Secolo, per 
vivere secondo il Vangelo , volle prendere le 
sue difese . Ma Paolino raffrenò il di lui zelo, 
e gli fece intendere, che purché arrivasse a 
meritare 1 ’ approvazione di Dio , non si cu- 
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rava punto di quella degli uomini . Chiudete , 
gli dice , le vostre orecchie ai discorsi insen- 
sati. di coloro , che ci condannano , perchè 
le loro parole son quelle dello spirito tenta- 
tore , che cerca di divorare quei , che si dan- 
no a Gesù Cristo . Non date loro retta , e 
non vi stancate in vano a capacitarli delle 
razioni del nostro cambiamento . Noi sia- 
mo stali mossi dal timore del Signore ; e il 
Mondo non sa quel , cliei sia . Stiamocene 
dunque alla testimonianza della nostra co- 
scienza . Se i mondani ci trattano da stolti , 
godiamo ; è un vantaggio per noi il dispia- 
cere alla gente , la quale non gusta le cose 
di Dio , cd è vota del suo spirito . Lascia - 
inoli godere in pace le loro dignità , le loro 
ricchezze , i loro piaceri ; se pure si può da- 
re questi nomi a tutto quello , che abbiam 
lascialo , perchè era caduco , preferendogli 
quel bene , che è il solo permanente. Che 
bella sorte , di poter in questa guisa merita- 
re l'odio del Mondo , che ha odiato il nostro 
Salvatore a cagione della sua Santità , e 
della sua Celeste dottrina ! Ci perseguiti pu- 
re questo Mondo insensato , c'insulti , ci 
tolga la vita medesima pel nome di Gesù . 
Sarà nostra felicità il sa grifi care per lui noi 
medesimi, dopo avergli di già sagrificato 
tutte V altre cose. Così Paolino rincorando 
Sulpizio Severo , animava ancora se stesso a 
soffrire in pace le contraddizioni del Mondo , 
e le detrazioni , che di lui si facevano dalle 
persone mondane , e a rimaner saldo , e co« 
stante nel partito , che la Grazia di Gesù Cri- 
sto gli aveva fatto prendere» Egli avrebbe vo* 
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luto restare nell’oscurità , di cui andava in 
cerca , nè altro bramava , che d’ aver 1’ ulti- 
mo luogo nella casa del Signore , e credeva , 
che se gli usasse carità a soffrirvelo . Ma Id- 
dio dispose , che non si avesse riguardo alla 
sua profonda umiltà , e che fosse suo malgra- 
do collocato tra’ Principi del suo popolo , 
coll’innalzarlo al Sacerdozio. 

1 2. Ritiratosi Paolino a Barcellona in Ispa> 
gna , assisteva ai divini Uffizj nel giorno di 
Natale dell’anno 393., assorto in un’alta 
contemplazione del Sagrosanto Mistero d’un 
Dio fatto uomo ; quando il popolo, e ilCle-i 
ro , per una subitanea ispirazione , chiesero , 
che egli fosse promosso agli ordini Sagri , e 
ordinato Prete . In vano egli impiegò tutta 
la sua eloquenza a perorare in favore della sua 
umiltà , e del disegno , che aveva formato di 
ritirarsi a Nola ; poiché rigettate le sue scu- 
se , fu ordinato dal Vescovo Lampadio , ov- 
vero Lampidio , a condizione però , che non 
dovesse esser obbligato al servizio di quella 
Chiesa . Privilegio veramente singolare ( pe- 
rocché secondo i Canoni ognuno restava le- 
gato a quella Chiesa , ove era ordinato ) 5 ma 
che non si potè negare nè al suo merito , nè 
alla ripugnanza , che egli mostrava allo sta- 
to , a cui si voleva costringerlo . Di questo 
accidente egli ne scrisse a s. Agostino ne’ se- 
guenti termini : Il mio spirito è troppo li- 
mitato per poter ancora sentir bene il cari- 
co , che m'é stalo imposto . Quel ch'io sen- 
to è , che la mia debolezza mi fa raccapric- 
ciare sotto un peso cosi terribile . Tuttavia 
ho questa speranza , che Iddip , il quale ca -* 
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va la sua lode dalla bocca de' fanciulli , e 
che dà la sapienza ai piccoli , abbia a per - 
fezionare in me ciò , che ha cominciato , e 
rendermi degno d'un ministero , al quale 
non sono asceso , se non per violenza . 

15. E certamente la sua straordinaria vo- 
cazione ben poteva rassicurarlo . In fatti la 
santità del carattere ricevuto aumentò in lui 
il fervore ; poiché comprendendo egli con 
qual purità di costumi convenga esercitare il 
ministero Sacerdotale , ed offerire il divin Sa- 
grifizio , si studiò di purificare sempre più 
il suo cuore colle austerità , colla ritiratezza, 
coll 1 orazione . La venerazione , che tutti 
avevano per lui in Barcellona , gliene rendè 
insopportabile il soggiorno ; onde si cercò 
un asilo , in cui la sua umiltà avesse meno da 
temere , e questo fu la città di Nola , dove lo 
chiamava da lungo tempo la sua divozione al 
Martire s. Felice . Traversate le Gallie , s’im- 
barcò per l’ Italia , e giunto a Roma , il po- 
polo avvisato del suo arrivo corse in folla a 
vederlo . Non era cosi facile il riconoscere 
sotto un abito meschino un Senatore , un Con- 
sole , qual era egli stato negli anni addietro j 
ma la sua virtù , che traluceva in mezzo a 
quell’ abbiezione , era 1’ oggetto della stima , 
e della venerazione di tutti i Servi di Dio , 

; che si trovavano a Roma . S. Paolino però, che 
avea lasciato Barcellona , perchè v’era ono- 
rato , fu ben alieno dal trattenersi nella Me- 
tropoli dell’ Universo , ove non mancavano 
persone dabbene, che l’applaudissero .Si 
portò dunque a Nola , per vivervi sconosciu- 
' ( to , e morto al Mon do j ma non potè far a 
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meno di ricevere in sua compagnia alcune 
persone , che vollero profittare de’ suoi esem- 
pj , e servire Iddio sotto la sua condotta ; 
onde si vide tosto nascere nella sua casa , e 
formarsi una Comunità , alla quale egli stesso 
dava il nome di Monastero , come ai suoi 
compagni dava il nome di Monaci . Tutto in 
questa Comunità era regolato con un’esattis- 
sima disciplina . Non solamente vi si digiu- 
nava in Quaresima fino a sera , ma questo di- 
giuno si continuava anche nel rimanente dell’ 
anno , almeno fino a, nona. Le vivande erano 
d’erbe , e di legumi , e il pane assai ordina- 
rio ; con tuttociò vi si beveva vino , ma par- 
camente , secondo la regola prescritta da San 
Paolo . Vi si attendeva al lavoro delle mani , 
per mangiare il pane delle proprie fatiche , 
come ordina lo stesso Apostolo ; e il lavoro 
non era intermesso se non dall’ orazione , e 
dagli altri esercizj spirituali . L’abito di Pao- 
lino era un sacco di pelo di capra, molto ru- 
vido , che coprendolo lo pungeva . In una 
parola , il suo esempio fece ben presto rina- 
scere in quel luogo le virtù de’più austeri Ana- 
coreti . 

14. Benché Paolino menasse una vita così 
pura , e penitente , non era però immune dal- 
le tentazioni diaboliche , le quali anzi gli 
convenne soffrire per lungo tempo ; ma Id- 
dio lo rendè sempre vincitore , per mezzo di 
quelle armi, colle quali fa , che i suoi fede- 
li Servi vincano; e sono l’umiltà, la fuga 
delle occasioni , la penitenza , e l’orazione . 
La fama del suo merito si dilatò sempre più 
allora per tutto il mondo Cristiano ; e vi fur 
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rono pochi uomini celebri in santità, non che 
volessero aver con lui commercio almeno per 
lettere . San Paolino ne rimaneva confuso , 
credendo di non meritare, che alcuno pensas- 
se a lui ; e si stupiva, che vi fosse, chi gli 
chiedesse con tanta istanza la sua amicizia . 
Nulladimeno riceveva queste lettere con una 
santa allegrezza , e riguardava quell’affetto , 
che gli portavano tanti Servi di Dio , come 
una benedizione datagli da Gesù Cristo, in 
luogo del patrimonio , della patria , e de’pa- 
renti , che avea abbandonati per amor suo . 

15. Egli era in quest’alto concetto di san- 
tità , quando venne a vacare verso l’anno 409. 
la Sede Episcopale di Nola per la morte di 
Paola Vescovo di quella città . L’elezione di 
un successore non tu soggetta a deliberazio- 
ne , poiché tutti i voti si riunirono in Paoli- 
no ; il quale , malgrado tutti gli sforzi , ch’ei 
fece per sottrarsi a quella dignità , della quale 
si reputava indegno , fu alla fine costretto ad 
accettarla . Costituito in questo supremo gra* 
do del Sacerdozio , cercò piuttosto di farsi 
amare da tutti , che temere da alcuno ; e se 
era stato fin allora uno de’più santi Preti del 
suo secolo, fu di il in poi uno de’più santi 
Vescovi . t veramente il suo vivere era un 
modello per li più perfetti , e per li deboli un 
motivo d ? ammirazione . La faceva col suo 
gregge da padre insieme e da capo , guidan- 
dolo ai pascoli salutari mediante la continua 
predicazione della parola di Dio , curando le 
sue infermità con grande zelo , e diligenza , 
amandolo con tenerezza , e facendosi tutto a 
tutti , per guadarli a Gesù Cristo . In fatti 
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questo era l’unico suo scopo , questa l’unica 
sua occupazione ; e ben presto si vide ciò , 
che possa sopra il suo popolo un Prelato san- 
to egualmente , e dotto ; poiché la carità di 
Paolino lo rendè padrone del cuore di tutti , 
lo zelo della sua predicazione li converti 4 e 
in breve tempo tutta la diocesi cambiò co- 
stumi . 

16. Non era finito ancora l’anno del suo 
Vescovato , che i Goti sotto la condotta d’A- 
larico , dopo aver presa, e saccheggiata nell’ , 
anno 410. Roma, passarono a dare il guasto 
alla Terra di Lavoro. La città di Nola fu pre- 
sa, e messa a sacco , e s. Paolino fu arresta- 
to ; ma i Barbari rispettando la sua virtù , mi- 
sero bensì a ruba tutta la casa , ma non gli fe- 
cero verun insulto nella persona . In mezzo a 
questa pubblica calamità fu udito più volte fa- 
re a Dio questa preghiera : Deh non sia io , 
Signore , tormentato a cagione dell'oro , e 
deir argento ; giacché voi sapete , che tutte le 
mie sostanze sono tra le mani de' poveri . In 
fatti egli non avea più nulla; ma pure tra’fon- 
di della sua Chiesa , e tra quello , che potè 
mettere insieme dal miserabile avanzo degli 
averi del suo popolo , Iddio gli fece trovar 
tanto da dare qualche sollievo ai bisognosi , e 
agli schiavi; e tutto il suo gregge, non ostan- 
te l’estrema afflizione in cui era per la calami- 
tà sofferta , se ne consolò , dappoiché gli era 
stato salvato il suo diletto Pastore . 

17. Il Pontefice s. Gregorio riferisce , che 
in una incursione , che i Vandali fecero alcu- 
ni anni dopo dall’Affrica in Italia , avendo 
saccheggiata di nuovo la città di Nola, e fatti 
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molti schiavi , s. Paolino dopo aver impiegato 
tutto quello , che uvea per riscattarli , diede 
la medesima sua persona per liberare il figliuo- 
lo di una vedova, la quale colle lagrime agli 
occhj era ricorsa alla carità del s. Prelato , c 
ch’egli fu condotto schiavo in Cartagine ; ma 
che poco dopo ne fu in una maniera prodigio- 
sa liberato . Onde ritornato al suo gregge , lo 
governò santamente per più anni , e finalmen- 
te andò a prendere in Cielo il posto, che Id- 
dio gli avea preparato abeterno , e colla sua 
Grazia gli avea fatto meritare per mezzo di 
tanti travagli , e mediante l’esercizio delle 
più sublimi virtù . La sua malattia durò tre 
soli giorni , e fu si gagliarda , che i suoi ami- 
ci disperarono subito , ch’ei la potesse supe- 
rare . In tale stato di cose , essendo andati 
due santi Vescovi a prestargli gli estremi uf- 
fizj , il Santo si rallegrò , si consolò , e prese 
anche vigore 5 quindi fatto alzare un Altare 
presso al suo letto , offerì con quei due Vesco- 
vi il Santo Sagrifizio , per meglio disporsi a 
consumare quello della sua vita . Poi riconci- 
liò colla Chiesa alcuni , che ne avea separati 
a motivo de’ loro delitti , e che con la peni- 
tenza s’erano renduti meritevoli della riconci- 
liazione . Fatto questo , distese le braccia , 
disse sotto voce quelle parole del Salmo 13 1. 
Ho apparecchiato una lucerna pel mio Cri- 
sto ; e un’ora avanti la mezza notte del Lu- 
nedi 22. di Giugno dell’anno 431., rendè a 
Dio l’anima sua , in età di circa* 78. anni - Si 
crede, che santa Terasia sua moglie fosse mor- 
ta fin dall’ anno 413. 

1 8. Si $entc tutto giorno dire da’mondani , 
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che i soli spiriti deboli sono i divoti . San Pao- 
lino fu uno de’più belli spiriti , e degli uomi- 
ni più illustri del suo Secolo ; e pure egli di- 
sprezzò quel, eh’ essi tanto stimano , e rinun- 
ciò quel , eh’ essi tanto ambiscono . Di tanti 
Senatori , di tanti Consoli , e uomini famosi 
della Romana Repubblica , che ne’ tempi lo- 
ro fecero sì grande strepito nel Mondo , resta 
sepolta la memoria nell’obblio ; sono svaniti 
come ombre vane, e passeggere, si sono di- 
spersi come polvere in faccia al vento . AI 
contrario sarà sempre gloriosa avanti Dio-, 
e in benedizione nella Chiesa la memoria di 
s. Paolino , perchè disprezzò il fasto , e le 
umane grandezze , abbracciò l’umiliazione del 
Vangelo , e si fece piccolo , povero , e di- 
spregevole per amor di Cristo . E fino a 
quando , esclama con ragione il s. David , gli 
uomini saranno di cuor pesante , e inclina- 
ti alla Terra : Sino a quando essi ameranno 
la vanità, e la menzogna i (i) Filii homi- 
num usquequò gravi corde ; ut quid diligitis 
vanitatem , & quasritis mendacium ì 
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•* \ 23. Giugno. 

S. LIETBERTO VESCOVO. 

Secolo XI. 

La sua Vita è riportata da'Bollandisti sotto 
questo giorno . 

L ietberto era nipote di Gerardo Vescovo di 
Cambre , e nacque nel Brabante sul prin- 
cipio dell’undecimo secolo . Fino dall’infan- 
zia diede indizj di quella santità, alla quale 
doveva un giorno arrivare ; e i suoi genitori 
non lasciarono di cooperarvi , usando molta 
diligenza, acciocché conservasse la veste dell’ 
innocenza, Che avea ricevuta nel s.Battesimo. 
A questo firie ben lungi di allevarlo colle mas- 
sime del Secolo, e di lodare alla presenza sua 
gli onori, e le ricchezze!, ch’essì medesimi^ 
disprezzavano , non gli parlavano se non 
dell’obbligo di amare lddio con tutto il cuore , 
e di procurare di piacergli in tutte le sue azio- 
ni , di staccarsi dal Mdndo, e dal fasto an- 
nesso alle grandezze umane , e di vivere uni- 
camente per Gesù Cristo , e per la vita eter- 
na . Il giovanetto Lietberto educato con tali 
sentimenti, e fortificato dagli esempj dei suoi 
genitori più ancora che dalle loro parole, fece 
gran progressi nella virtù , e divenne l’ammi- 
razione di tutti quelli >, che lo conoscevano . 

2. Per conservare , e far crescere questi 
buoni semi , i genitori lo consegnarono alla 
cura del suo zio Gerardo , ch’era un Prelato 
commendabile , non meno per la pietà , che 
per lo zelo . Questo buon Vescovo si prese il 
pensiere di allevare santamente il nipote * e 
Tom. VI. L 
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di fargli imparare più che le scienze umane , 
la scienza della salute , e della Religione . Si 
studiò principalmente d’imprimergli bene in 
mente quell’importante verità , che la scienza 
senza la pietà rende, l’uomo più colpevole, e 
che agli occhj di Dio è abbominevole chiun- 
que non si serve delle cognizioni acquistate , 
per migliorare la condotta della propria vita. 
Lo studio della Filosofia fu veramente perLiet* 
berto lo studio della sapienza , perchè v’impa* 
rò a disprezzar se medesimo , e tutte le cose 
del Mondo , come caduche , e passeggere . 
Palle scienze umane passò/a quelle , che han- 
no un oggetto più sublime, applicandosi con 
gran diligenza allo studio della divina Scrit- 
tura, e della Teologia, non già per uno spi- 
rito di superba curiosità , che vuol conosce- 
re , e scrutinare ciò che è impenetrabile all’u- 
mano intelletto , ma peti vieppiù conoscere Id- 
dio , per ammirare le grandezze infinite delia 
sua Maestà , e per adorare i misterj profondi 
della s. Religione . 

3. Di scolare Lietberto in progresso di tem* 
po divenne maestro , avendogli Gerardo data 
l’incombenza d’istruire quei , che faceva edu- 
care pel suo Clero ; ed esso gl’istrui nella pie- 
tà, e nelle scienze . Sotto la sua direzione si 
accese l’amore dello studio, concorrendo una 
moltitudine di persone a sentir le sue lezioni , 
e restando attonite d’udire un giovane parla- 
re con tanta sublimità delle cose Divine . La 
gente più-dotta gli rendeva questa giustizia , 
ch’egli era il più chiaro, e il più profondo 
maestro di quanti ne conoscevano ai tempi lo- 
ro $ ma ciò ch’è anche più da stimarsi » egli 
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era inoltre il più ornato di virtù cristiane , 
perchè nè la fama da lui acquistata , nè il con- 
corso , e l’applauso di quei, che andavano a 
sentirlo , gli gonfiò punto il cuore . Egli era 
solito dire , che ammaestrando gli altri sem- 
pre imparava ; e inoltre , che per quanto am- 
pie possano essere le nostre cognizioni , sono 
sempre così limitate , che in vece d’insuper- 
birsene , danno motivo d’umiliarsi per tutto 
quello , che non si sa . 

4. Gerardo uon cessava di ringraziare Id- 
dio del tesoro , che gli avea mandato in per- 
sona di Lietberto; e vedendosi avanzato in 
età, e quasi incapace a ben governare la pro- 
pria Chiesa , credè di poterne commettere a 
lui la cura . Lietberto dunque cambiò occu- 
pazione , facendo di lì in poi da dottore , e 
da maestro di tutto il popolo di quella diocesi , 
che in tutte le cose ricorreva a lui . Egli era 
il giudice delle liti , egli l’arbitro delle con- 
troversie , egli la luce di chiunque avea biso- 
gno di consigli . Gli furono dipoi addossate 
le funzioni d’ Arcidiacono ; e Lietberto sod- 
disfece agli obblighi di tutti questi impieghi 
con tanta esattezza , e santità , che non vi fu , 
chi non lo giudicasse degno d’averne anche 
dei maggiori . 

5. Frattanto Gerardo , caduto infermo , se 
ne morì decrepito il dì 14. di Marzo dell’an- 
no 1051. Celebrategli l’esequie, il clero , e il 
popolo elessero per suo successore Lietberto , 
e chiesero il consenso dell’ Imperatore Enrico 
II. , il quale confermò l’ elezione . Lietberto' 
andò a Rems , per significare la sua elezione 
al suo Metropolitano j e questi non solo ap- 
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provò una tale elezione , ma ne mostrò anco-’ 
ra sommo piacere , e godimento j onde fu da 
lui con l’assistenza di altri Prelati consagrato 
Vescovo . Lietberto coll’ordinazione ne rice- 
vè la grazia veramente con pienezza , per poi 
comunicarla al suo gregge , a cui s’affrettò di 
restituirsi . Allorché si seppe, ch’egli era vi- 
ario a Cambrè, il clero , e il popolo gli uscì 
incontro a riceverlo , e ognuno esclamava : 
Oh che giorno fortunato , in cui facciamo 
acquistò d'un padre , e d'un Pastore tanto 
degno della nostra stima , e della nostra ve- 
nerazione . La prima cosa , ch’egli facesse en- 
trato in città , fu l’andar a far orazione alla 
Chiesa ; ed essendogli il popolo andato die- 
tro , egli ne prese motivo per fargli una esor- 
tazione molto efficace , nella quale tra le altre 
cose disse loro: V esorto ; fratelli miei , e 
insieme esorto me stesso a correre con un 
eguale ardore verso lo scopo , al quale Iddio 
vuole , che tutti c'indirizziamo . Non amia- 
mo il Mondo , dove tutto è concupiscenza de- 
gli occhj , concupiscenza delta carne , e su- 
perbia della vita . Chi si serve bene di questo 
Mondo , e vive come dovendo morire , entre- 
rà nel gaudio del Signore . Delle creature , 
e de' doni, che Iddio ci ha compartiti , non 
bisogna che ce ne serviamo , se non per co- 
noscerlo , e per amarlo sempre più ; nè ad 
altro uso dee servire il nostro medesimo cor- 
po . Chiunque ne Ja un uso diverso , s'abusa 
dei doni del Creatore , e sarà gettato nelle 
tenebre esteriori. 

6. Tali furono i principi , su’quali Lietber- 
to si regolò in tutto il tempo del suo Vesco- 
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vato ; e per conseguenza egli riuscì un Vesco- 
vo irreprensibile - Collo studio della Scrittu- 
ra , alla quale egli, era applicatissimo , conser- 
vava il suo gregge esente da qualunque profa- 
na novità; e i pascoli della divina parola , coi 
quali lo nutriva , erano tutti salubri , e atti a 
mantenerlo, e fortificarlo nella pietà cristiana. 
Quando s’ incontrava d’aver qualche imbaraz- 
za, o molestia nel suo ministero , andava ai 
piedi del Crocifisso a consigliarsi su ciò , che 
dovesse fare; e non usciva mai di là , che Id- 
dio non l’avesse illuminato , mediante la per- 
severanza nell’orazione, la quale accompagna- 
ta dall’umiltà r e dalla fiducia ottiene tutto da 
Dio . Fu osservato , che per qualunque torto , 
che gli fosse fatto , non andava mai in colle- 
ra, e usava ogn’ industria, e diligenza per gua- 
dagnare l’animo dell’offensore , e quando ciò 
non gli riusciva , piangeva amaramente il suo 
induramento , e chiedeva a Dio , che gli toc- 
casse il cuore , e lo convertisse . Il suo zelo 
era cosi ardente , ch’egli ben poteva dire con 
s- Paolo: Chi ètra voi che divenga debole , 
che io non m ’ indebolisca con lui ? Chiunque 
andava da lui , lo trovava sempre o in orazio- 
ne , ovvero occupato nelle funzioni del suo 
ministero . Niuna ne trascurava , nulla lo di- 
sanimava , e. lo disgustava , essendo pronto a 
dare la sua vita medesima per una sola delle 
sue pecorelle . 

7. Benché egli amasse il suo gregge con 
tanta tenerezza ; tuttavia mosso da una divo- 
zione , la quale in quel secolo era molto co- 
mune , e quasi universale , credè di potersene 
allontanare per qualche tempo, a fine d’anda- 
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re a Gerusalemme per visitare quei santi luo- 
ghi , onorati colla presenza del Salvatore , e 
bagnati col suo sangue , e così animarsi a sem- 
pre più amarlo, e a patire per lui. Bisogna 
però confessare , che questo pellegrinaggio , 
senza una particolare ispirazione di Dio , era 
contrario al suo stato , perchè egli era debito- 
re di tutto se , e per tutto il tempo della vita 
al suo gregge ; nè altro v’è, fuor d’una neces- 
sità reale , o di una vera utilità della Chiesa , 
che possa render lecito a un Vescovo lo star 
assente dalla sua Diocesi . Prima però di par- 
tire lasciò la sua Chiesa raccomandata alla vi- 
gilanza della persona, che giudicò la più ca- 
pace di ben governarla nel tempo della sua as- 
senza ; dopo di che si mise in viaggio , accom- 
pagnato da alcuni Ecclesiastici . Ritornato , 
che fu da Gerusalemme , ripigliò le funzioni 
del suo ministero con un nuovo ardore . La 
notte faceva il giro della sua Chiesa a piè nu-' 
di , accompagnato solamente da alcuni suoi 
domestici ; e in quel tempo pregava piangen- 
do per la salute del suo popolo . Spesse volte 
faceva l 1 istesso intorno all’altre Chiese , vo- 
lendo con quella umiliazione implorare sopra 
di se , e del suo gregge le benedizioni del 
Cielo . 

8. Quantunque la sua vita fosse stata piena 
d’ opere buone ; tuttavia Iddio per finir di pu- 
rificarlo , gli mandò diverse malattie . Liet- 
berto , sempre rassegnato alla volontà di Dio , 
le sopportò con pazienza , e gliele offerì in 
isconto de* suoi peccati . Finalmente diminui- 
tesi le sue forze ogni giorno più , si vide giun- 
to al termine tanto da lui sospirato : e l’aspet- 
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to della vicina morte gli recò giubbilo , e non 
terrore . Benché tutto il suo corpo fosse estre- 
mamente rifinito , pure appena volle prendere 
i ristorativi più necessarj , dicendo , che un 
peccatore ( perciocché tale era P idea , che 
avea di se ) doveva morire nell’attual eserci- 
zio della penitenza . In fatti non volle in con- 
to alcuno, che gli levassero un ruvido cilizio, 
che avea portato sempre sulla carne . In mez- 
zo ai suoi più acerbi dolori recitava con mol- 
ta compunzione i Salmi Penitenziali ; e perchè 
il male, che pativa, non Pavesse a distrarre 
dalla presenza di Dio , teneva sempre ai fian- 
chi qualche buon Ecclesiastico , che gli par- 
lasse de’patimenti di Gesù Cristo , e della ne- 
cessità di portar la sua croce dietro a lui . Ac- 
cortosi un giorno, che quei che gli stavano 
attorno, piangevano la sua vicina morte, dis- 
se loro : Amici cari , la mia corsa è finita , e 
spero <T entrare in una vita migliore . Sarei 
troppo stolto a desiderare di rimanere nella 



prigione di questo corpo mortale . Che cosa 
v' è che possa affezionarmi a una vita , dove 
tutto è pena , e travaglio ? Esco da questa 
vita , come da un albergo , dov' io non era 
se non di passaggio . E' egli possibile d'af- 
fiiggersi della morte , alla quale succede 
C immortalità ? Chi ha pensato spesso alla 
morte , mentre ch'era ritenuto ne' legami di 
questo corpo corruttibile , non ha paura di 
quel momento , nel quale Iddio viene a rom- 
perli . Allorché il Santo Prelato sentì appros- 
simarsi l’ultima ora , si fece leggere la Passio- 
ne di Gesù Cristo secondo s. Giovanni j e 
quando si giunse a quelle parole : Gesù aven- 

L 4 
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do preso l’aceto , disse : Tutto è compiuto , 
ricevè il Santissimo Viatico , e poco tempo 
dopo pieno di fiducia ne’meriti del suo Salva- 
tore , spirò il dì 22. di Giugno dell’an. 1076. 
dopo 24. anni d’ Episcopato ; e fu sepolto nel- 
la Chiesa del Santo Sepolcro , ch’egli medesi- 
mo avea fatta edificare .. 

9. Le azioni di s. Lietberto dalla sua pueri- 
zia sino alla sua vecchiaja ne’diversi stati , in 
cui Iddio lo collocò , sono una viva lezione 
di virtù Cristiana, meritevole della nostra at- 
tenzione, I divoti suoi sentimenti di pietà al- 
la vicinanza della sua morte eccitano una san- 
-ta invidia, e un giusto desiderio di esserne fat- 
ti partecipi in quel tremendo inevitabile pas- 
so, da cui dipende l’eterna nostra sorte. Pro-; 
curiamo d’imitare i suoi esempj, regolando la 
nostra vita colle massime del Vangelo, come 
'fece il Santo , se vogliamo ricevere la stessa 
grazia y ch’egli ricevette , nell’ora della mor- 
te . E’ facile il desiderare la morte de’ giusti ; 
anche un uomo empio, qual era Baiamo, con- 
cepì un tal desiderio , dicendo (1) : Voglia 
Iddio che F anima mia muoja della moi'te de ’ 
giusti ! Ma inutile è un simile desiderio , se 
non è accompagnato da una buona vita , come 
fu inutile per lo stesso Baiamo i La morte suol 
essere un eco della vita; e però sì spesso ripe- 
.teva s. Agostino al suo popolo ne’suoi sermo- 
ni : Vivete bene : e morrete bene . ' 

. ' % ' i 0- ».• •> .X " 

- : ' ' 



( 1 ) Nkh». 2-J. 10} 
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IA NATIVITÀ’ DI S. GIOVANNI 
BATTISTA . 



* 4 $ 



1 



Da s. Luca , e dagli altri Evangelisti , vale 
a dire dalla stesso divino Spirito si raccon- 
ta quello , che appartiene a s. Gio. Batti - 
. sta . Si veda anche il Tillemont nel tomo 
, primo delle Memorie Ecclesiastiche . 



L A Chiesa , dice s. Bernardo , celebra la 
morte degli altri Santi, perchè santa è sta- 
ta la loro vita , e ia loro morte; ma onora la 
natività temporale di s. Giovanni Battista , 
perchè questa natività medesima è stata santa > 
e una sorgente di santa allegrezza . Questa-, 
Soggiungne il medesimo s. Padre , è Un’ ec- 
cezione singolare , che lo distingue da tutti 
gli altri , perchè la loro natività non ha avu- 
to l’istesso privilegio della sua. Quei che 
bramano di sapere , perchè noi celebriamo 
questa natività , piuttostochè quella d’alcun 
altro Apostolo , Martire , Profeta , o Patri- 
arca , clèbbono ricordarsi , dice sant’Agosti— 
no , che la natività di questi è stata tutta na-r 
turale , che non hanno ricevuto la grazia del- 
lo Spirito Santo se non dopo essere nati ; in 
una parola , che non sono nati nè Profeti , nè 
Martiri, ovvero cestimonj di Gesù Cristo, 
come è nato il Battista 
, 2. Gesù Cristo medesimo ha fatto l’elogio 
di s. Gio. Battista *. egli , che è il sovrano giu- 
dice di tutti gli uomini, s’ è. dichiarato nel 
santo. Vangelo sul giudizio vantaggioso , che 
vuol che facciamo di questo gran Santo- 
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Egli, che è la Verità medesima ci assicura , che 
Giovanni era una lucerna ardente , e lucente ; 
che ei non era una canna agitata dal vento , 
che lo facesse piegare ora da una parte , e ora 
da un’ altra ; che egli era un Profeta , e più 
che Profèta , in cui andavano a terminare la 
Legge di Mosè , e i Profeti ; che egli era quell* 
Angiolo , che , secondo il Profeta Malacchia . 
Iddio doveva mandare davanti al suo Cristo , 
per apparecchiargli la strada j e finalmente che 
fra tutti i nati da donna non v’ era nessuno , 
che fosse maggiore di Gio. Battista . 

3. Dopo quest’ idea, che ci vien sommini- 
strata dal Vangelo , delle grandezze di s. Gio^ 
vanni , non occorre stupirsi , se Zaccaria suo 
padre , ispirato dallo Spirito Santo , lo chia- 
ma il Profeta dell’Altissimo $ se la sua nascita 
fu accompagnata da prodigi 5 e se la sua vita 
comparve tanto maravigliosa ; che tutti , sen- 
zadio egli facesse verun miracolo , erano di-' 
sposti a crederlo il Messia , e il Liberatore 
aspettato dagli Ebrei . Ma la sua gloria con- 
siste in essere il Precursore di questo medesi- 
mo Messia , cioè destinato ad apparecchiare 
gli uomini alla sua venuta . 

4. Allorché dunque Gesù Cristo volle pren- 
dere la nostra natura umana , per conversare 
fra noi in una maniera proporzionata alla no- 
stra debolezza, fece comparire prima di se 
Giovanni Battista , come la Stella , che com- 
parisce prima che il Sole si levi . La prima 
nuova ne fu portata a Zaccaria , che era un 
Sacerdote della stirpe d’ Aronne, e della fami- 
glia d’Abia , l’qttava fra le 24. famiglie desti- 
nate per le funzioni sacerdotali , ognuna in 
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giro, per lo spazio d’una settimana. Eiisabet-i 
ta moglie di Zaccaria era anch’essa della stir- 
pe d’Aronne , cugina della Beata Vergine . 
Zaccaria , ed Elisabetta erano ambedue giusti 
davanti a Dio , e osservavano tutti i coman- 
damenti del Signore in una maniera irrepren- 
sibile ; non avevano però figliuoli , perchè 
Elisabetta era sterile , ed erano ambedue 
avanzati ornai in età . 

5. Ma Iddio, cui tutto è possibile, spedì 
un Angiolo a Zaccaria per annunziargli , che 
avrebbe un figliuolo . Zaccaria stava in quel 
punto nella più augusta funzione sacerdotale , 
che era quella d’offerire l’incenso dentro al 
Tempio , nel mentre che il popolo stava fuo- 
ri nell’atrio del Tempio medesimo orando , e 
aspettando il Sacerdote , che doveva , com- 
piuto il sacro ministero , uscir dal Tempio « 
In questa circostanza precisamente fu , che gli 
comparve l’Angiolo del Signore dalla mano 
destra dell’Altare , dove si soleva brugiare 
P incenso . Zaccaria vedutolo si turbò , e 
s’ impaurì ; ma l’Angiolo gli disse : Non te- 
mere , Zaccaria , ta tua preghiera è stata 
esaudita . Elisabetta tua moglie concepirà , 
e partorirà un figliuolo , a cui metterai il 
nome di Giovanni . Questo fanciullo sarà 
per te un motivo di grande allegrezza , e 
molti gioiranno nella sua nascita ; percioc- 
ché egli sarà grande davanti al Signore ; non 
bcVerà vino , nè atira bevanda che possa ub - 
briacare : sarà ripieno dello Spirito santo 
fin dalC utero della sua madre ; e convertirà 
molti de' figliuoli <V Israele a Dio loro Si- 
gnore . i ... 

L 6 
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k 6. Zaccaria rispose ali’ Angelo : A che co- 
noscerò io la verità di quanto nC avete det- 
to ; posciachè io son vecchio , e la mia mo- 
glie è avanzata in età ? E l’Angiolo gli repli- 
cò : lo sono Gabriele , ministro di Dio , 
sempre presente davanti a lui ^sempre pron- 
to a eseguire i suoi ordini ; egli è che m' ha 
spedito ad annunziarti questa lieta nuova . 
Ma per cagione della tua incredulità , tu re- 
sterai. mutolo , fintantoché le promesse , che 
ti ho fatte , abbiano il loro . compimento . 
Frattanto il popolo aspettava , che Zaccaria 
uscisse dal Tempio $ e ognuno si stupiva, che 
induggiasse più del solito Ma assai maggio- 
re fu lo stupore , quando egli usci fuori , e 
si rendè palese , ch’ei non poteva parlare j 
dal che il popolo conobbe . che aveva avuta 
nel tempio una visione , ed egli faceva inten- 
dere questo stesso a forza di cenni . Finiti che 
furono i giorni del ministero di Zaccaria , se 
n’andò a casa sua . Elisabetta concepì il fi- 
gliuolo promesso dall’Angiolo , e si tenne oc- 
culta in casa per lo spazio di cinque mesi . 

7. Arrivato il tempo del partorire , Elisa?* 
betta diede alla luce il figliuolo promesso $ e 
tutti i suoi vicini , e parenti corsero a. congra- 
tularsi.con lei della misericordia, che Iddio 
aveva seco usata . Nell’ottavo giorno nel qua- 
le si doveva , secondo la Legge circoncide- 
re il fanciullo , si voleva imporgli, il nome di 
suo padre , che era quello di. Zaccaria ; ma 
Elisabetta disse : Nò ; ma s’ha da chiamar 
Giovanni . Le fu replicato , che nessuno del 
suo parentado portava questo nome ; e nel 
medesimo tempo fu domandato al padre, per 
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vìa di cenni , giacché alla mutolezza era uni- 
ta ancora la sordità , qual nome voleva che si 
mettesse al figliuolo $ ed egli scrisse , che il 
suo nome era Giovanni , del che tutti si stua- 
• pirono . 11 nome di Giovanni significa , gra- 
zia , pietà , misericordia ; e questo era il no- 
me , che Iddio aveva destinato al Precursore 
della sua. grazia , e della sua misericordia • 
Mei medesimo istante la lingua di Zaccaria , 
che era stata legata dalla sua incredulità , ri- 
mase sciolta dalla sua fede , e ubbidienza ; e 
ricevendo colla favella il dono della prolezia, 
profetizzò che Iddio compirebbe prontamente 
la promessa fatta ad Abramo , che il Messia 
.comparirebbe senz’indugio , e che Giovanni 
ne sarebbe il Procursore , e il Profeta , dicen- 
do : Benedetto sia il Signore Iddio d'Israe- 
le , poiché è venuto a visitare , e redimere 
il suo popolo , ed ha per noi suscitato un 
potente Salvatore nella casa di Vavidde suo 
servo , secondo ch'egli aveva predetto per 
la bocca de' suoi santi Profeti , che furono 
ne' secoli passati , di salvarci da' nostri ne- 
mici , e dalle mani di tutti coloro , che cia- 
diano , usando di sua misericordia co' nostri 
Padri , e sovvenendosi della sua santa al- 
leanza , secondo la promessa: fatta con giu- 
ramento ad Abramo nostro padre , che ci 
concederebbe tal grazia , acciocché liberati 
dalle mani de' nostri nemici , lo serviamo 
senza timore con santità , e giustizia nel suo 
cospetto in tutti i giorni della nostra vita • 
Indi rivolgendo il discorso al suo figliuolo di$-< 
se : E voi , o fanciullo , sarete chiamato il 
Profeta dell'Altissimo , perocché voi commi' 
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nerete avanti la faccia del Signore a prepa- 
rargli le strade, e a dare al suo popolo la 
scienza della salute , a fine ch'esso ottenga 
la remissione de' suoi peccati per le vìscere 
della misericordia del nostro Dio , per le 
guati questo Sole nascente (cioè il Messia ) 
è venuto a visitarci da ir alto , per illuminar 
quei , che giaciono nelle tenebre , e nelV om- 
bra della morte , e per guidare i nostri pas- 
si nel sentiero della pace . (Questo è il celebre 
Cantico di Zaccaria , il quale si ripete ogni 
giorno dalla s. Chiesa nell’Uffizio alle Laudi . 
<^uei del vicinato, e di tutta la regione mon- 
tuosa della Giudèa , ove giunse la fama d’una 
nascita accompagnata da tanti prodigj , re- 
starono intimoriti , e stupefatti, e si diceva- 
no gli uni agli altri : Che cosa pensate voi 
che sarà un giorno questo fanciullo ? 

8. La Scrittura riferisce ancora , che a mi- 
sura , che Giovanni cresceva in età , il suo 
spirito si fortificava , e che la mano , cioè la 
potenza del Signore , era con essolui . Egli si 
ritirò ancor fanciullo ne’deserti , per restarvi 
fino al giorno , in cui doveva manifestarsi in 
Israele . Il resto della vita di s. Giovanni lo 
daremo ai 29. d’ Agosto , quando ci converrà 
parlare del suo martirio ; come ci siamo ri- 
serbati a parlare della sua santificazione nell* 
utero materno ai 2. di Luglio , ove riportere- 
mo l’istoria della visita , che fece la Ss. Vergi- 
ne a $. Elisabetta . 

9. 1 mignifici elogj '» c ^ e Iddio ha fatti del- 
la sublime santità dèi suo Precursore Gio. Bat- 
tista , della quale egli medesimo è l’autore , e 
il donatele , debbono esigere da noi una sin— 
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golar venerazione , e special divozione verso 
questo gran Santo . Essi ancora ci fanno co- 
noscere quali sieno le vere , e sode grandez* 
ze , a cui ogni Cristiano illuminato dalla Fe- 
de può , e dee con tutte le sue forza aspirare . 
Le grandezze di questo secolo , per quanto 
appariscano illustri, ed eccelse agli occhj del-» 
la carne , non sono in verità , come spesso 
osserva s. Gio. Grisostomo , e specialmente 
nel sermone fatto nell’occasione della disgra- 
zia d’un certo Eutropio , non sono , dico , se 
non ombre vane , sogni , ed illusioni , che in 
un momento si dileguano, e spariscono. Le 
vere grandezze sono le virtù cristiane , la ca- 
rità , l’umiltà , la mortificazione delle proprie 
passioni , la pazienza , la mansuetudine , e 
un sincero disprezzo di tutte le cose terrene , 
proveniente da un vivo desiderio de’beni eter- 
ni del Cielo $ e le altre virtù , che adornano 
l’anima , la santificano , e la rendono grande 
al cospetto di Dio . Queste virtù , e special- 
mente una profonda umiltà , e un’ardente ca* 
rità esercitò s. Gio. Battista in un grado su- 
blimissimo , e queste furono , che lo innalza- 
rono ad un merito si eccelso , che Gesù Cri- 
sto medesimo si è degnato di farne l’elogio , 
benché avanti agli uomini non apparisse in 
lui alcun pregio umano , poiché condusse là 
maggior parte delia sua vita tra le fiere in un 
deserto , e la terminò con una morte violen- 
ta , e tragica , e infelice agli occhj degli uo- 
mini , e benché , come attesta il Vangelo , 
egli non operasse alcun miracolo. Impariamo 
adunque a stimare , e dirò così , a pesare le 
cose non colle bilance fallaci del mondo , ina 



Digitized by Google 




*52 # trite de' Santi. 

colle bilance del Santuario ; e aspiriamo non 
alle vane , ed efimere grandezze , ma bensì 
alle vere , e stabili grandezze , le quali con- 
sistono nell’esercizio delle virtù cristiane ; 
queste dimandiamo con ferventi , e continue 
preghiere al Signore per l’intercessione del 
s. Precursore Gio. Battista; e per queste sia- 
mo unicamente solleciti , e premurosi nel bre- 
ve , e momentaneo pellegrinaggio , che fac- 
ciamo su questa terra , a fine di conseguire , 
c possedere le immortali, ed ineffabili gran- 
dezze nella beata Patria del Paradiso. 



SANTI MARTIRI IN ROMA 
DELLA PERSECUZIONE 

DI NERONE. 1 - . 

r 0 ? 

Secolo 

Si cedano le Note del Ven. Card. Baronio al 
Martirologio Romano sotto questo giorno 
24. di Giugno . * 

L A Chiesa Romana fa menzione in questo 
giorno di tutti i discepoli de’Ss. Apostoli 
Pietro e Paolo, che soffrirono il martirio in 
Roma nella persecuzione di Nerone . Nel me- 
se di Luglio dell’anno 64. venne in capo a 
questo mostro di crudeltà., e d’infamia , di 
ter dar fuoco a Roma per rappresentare l’in- 
cendio di Troja . Ei fece quanto potè, perchè 
si credesse , che non ne fosse stato egli l’au- 
tore ; ma vedendo che con tutti i mezzi usati 
per rimuovere da se il sospetto d’una tale bru-. 
talità, non gli riusciva di discolparsi , pensò 
di farne cadere l’odiosità. sopra i Cristiani . 
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Li fece dunque tormentare coi più barbari 
supplizj con tanto minor riguardo , quanto- 
chè erano in orrore a tutti , perchè creduti 
rei dèi più detestabili delitti . Furono da 
principio messe le mani addosso a quelli , che 
erano conosciuti palesemente per Cristiani ; 
poi a forza di ricerche ne fu scoperto un gran 
numero d’altri , i quali furono condannati , 
dice Tacito autor Gentile , più come vittime 
dell’odio pubblico , che come colpevoli dell* 
incendio della città . Al supplizio s’aggiunse 
l’insulto , e si volle , che essi servissero di 
divertimento al popolo . Alcuni ne fece ve- 
stire di pelli di fiere , ed esporli ad essere da 
cani sbranati , e divorati j altri ne fece met- 
tere in croce , ed altri , dopo averli fatti in- 
volgere nella pece , e in altre materie combu- 
stibili , e affiggere a un palo , fece loro dar 
fuoco , acciocché venendo a mancare il gior- 
no, servissero di notturni fanali, mentre egU 
a questo lume celebrava ne’suoi orti i giuochi 
Circensi . Il martirio di questi Cristiani pre- 
cedè quello de’Santi Apostoli Pietro e Paolo , 
e degli altri Cristiani , i quali in tutto l’Impe- 
rio Romano furono tormentati , e messi a 
morte nella persecuzione generale , che lo 
stesso Imperator Nerone , poco dopo con 
editti mosse contro i Fedeli professori della 
Cristiana Religione . 

2. Questi Ss. Martiri furono le primizie di 
tanti altri innumerabili , che per tre , e più 
secoli la Chiesa di Roma inviò al Cielo, e che 
venera come tanti gloriosi trofei della sua Fe- 
de già celebre in tutto il mondo , e fin d’allo- 
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ra commendata dall’Apostolo s. Paolo ( i) . I 
Sotterranei delle campagne intorno a Roma , 
che si chiamano Catacombe , rendono a chi 
le visita una permanente testimonianza de’pa- 
timenti sofferti da questi gloriosi campioni di 
Gesù Cristo. San Girolamo attesta di se me- 
desimo , ch’entrando in quelle Catacombe si 
sentiva riempiere di un sagro orrore , ed ani- 
mare la sua Fede , ed eccitare nel suo cuore 
un vivo desiderio di seguire le loro vestigie . 
Profittiamo noi pure di questi illustri esempj , 
ricordandoci che siamo loro successori, giac- 
ché professiamo la stessa Fede , e che saremo 
eredi insieme con loro della medesima gloria , 
eh’ essi godono in Cielo , se saremo , come ci 
avverte l’ Apostolo (2) , loro compagni nel 
soffrire con pazienza , e con rassegnazione 
alla volontà di Dio , quelle afflizioni , e tri- 
bolazioni , che la Divina Provvidenza ha de- 
stinate a ciascheduno de’ suoi Fedeli , ed Elet- 
ti durante la presente vita , la quale è breve , 
« momentanea. 




(1) Rem, 1. 8. 



(») a. Cot. t. 7. 



Digitized by Googl 




25. Giugno.' 

S. PROSPERO PADRE DELLA CHIESA . 
Secolo V. 

Val Tillemont nel tom. 1 6. delle Memorie 
Ecclesiastiche si è raccolto quello , che ne- 
gli antichi Autori si trova di certo intorno 
a questo Santo Padre della Chiesa . 

S AN Prospero , il quale è considerato , e 
onorato dalla Chiesa, come un Illustre 
difensore della Fede Ortodossa contro gli ere- 
tici Pelagiani , e Semipelagiani , nacque ver- 
so la fine del IV. , ovvero sul principio 
del V. secolo della Chiesa nell* Aquitania , 
provincia delle Gallie , banchè non si sappia 
qual città precisamente fosse la sua patria ; 
siccome ancora ignoriamo le cose spettanti 
alla sua educazione , e ai primi anni della vi- 
ta sua , se non che le sue opere ci assicurano, 
ch’egli molto s’applicò alle belle lettere , e vi 
fece gran profitto , singolarmente nella poe- 
sia , la quale poi santificò , servendosene mi- 
rabilmente contro gli sconoscenti nemici del- 
la Grazia di Gesù Cristo . Sembra però , che 
egli di buon’ora si ritirasse dallo strepito del 
Mondo , che è quanto dire dalle cariche pub- 
bliche , e dalle occupazioni secolari , e che 
menasse una vita tranquilla , e ritirata . In 
questo stato s’andava di continuo riempiendo 
dello spirito di verità , e di grazia , col me- 
ditare continuamente i Libri Santi , e col leg- 
gere gli scritti de’ Santi Padri , che erano fio- 
riti avanti di lui; eh’ è l’unico, e principàl 
mezzo d’istruirsi solidamente ne’Misterj del- 
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la nostra santa Religione . Ma sopra tutte 
l’ Opere de’Padri studiò quelle di s. Agosti- 
no , e se le fece talmente sue , che questo 
gran Dottore della Chiesa non ebbe forse dir 
scepolo nè più dotto , nè più fedele di lui . 

2 . La Divina Provvidenza dispose , che 
questo Sant’uomo , lasciato il paese nativo ; 
torse per sottrarsi alle incursioni de’ Barbari , 
o per altro motivo, che c’è ignoto, si riti- 
rasse in Marsiglia , nella qual città , e in al- 
cune altre circonvicine , certi Preti , commen- 
dabili per altro per la loro pietà , e dottrina, 
disapprovavano come dure l’espressioni usate 
das. Agostino contro Pelagio sopra la prede- 
stinazione , e sopra la grazia di Gesù Cristo 
preveniente i nostri meriti . Questi Preti , fra 
quali il principale era il celebre Cassiano , 
Autore delle Istituzioni Monastiche , e delle 
Collazioni de’ Padri dell’eremo , credevano 
di tenere una via di mezzo fra Pelagio , e Sant* 
Agostino , con dire , che l’uomo colle forze 
della natura, e senz’essere prevenuto dalla 
grazia , poteva aver la Fede , o almeno con- 
cepire qualche desiderio , per cui ricevesse 
poi il dono della Fede , e dar principio all* 
opera della salute . Altri poi s’allontanavano 
dalla credenza della Chiesa sul punto della 
predestinazione , e del dono della perseveran- 
za . San Prospero , e un suo amico per nome 
IJario , ne scrissero a s. Agostino , il quale 
per soddisfare al desiderio di due discepoli di 
si buona intenzione, compose i due libri Del- 
la predestinazione de' Santi , e del dono 
della Perseveranza, ne’quali pienamente con- 
futò le opinioni pelagiane de’nemici della gra* 
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lia di Gesù Cristo , e stabilì in una maniera 
chiara insieme , ed invincibile i dogmi della 
Chiesa Cattolica sulla grazia , e sulla prede- 
stinazione . 

3. Lo zelo, che aveva s. Prospero per la 
sana dottrina della Chiesa , dispiacque a co- 
loro , che la impugnavano ; ed essendo stati- 
confutati da s. Agostino , vedevano con pena , 
che dopo la sua morte risorgesse contro di 
loro un sì potente avversario : onde per in- 
durlo a tacere , o per isnervare almeno la sua 
autorità , ricorsero alla calunnia , che è il fi-* 
fugio ordinario di coloro , che non- avendo 
dalla loro la verità, hanno 1* orgoglio di vo- 
ler sempre comparir trionfanti . Un suo ami- 
co per nome Ruffino , avendo inteso le voci , 
che si facevano correre intorno la sua dottri- 
na , ne lo avvisò ; e s. Prospero ricevendo la 
sua lettera per una riprova d’amicizia, vi fe- 
ce una lunga risposta, nella quale distrugge 
le calunnie appóstegli , e fa vedere la purità 
della dottrina di s. Agostino , e di quella de* 
suoi veri discepoli . Nè di ciò contento , per 
l’amore, che portava ai Fedeli, considerati 
da :ui come suoi fratelli , compose il suo ce- 
lebre Poema Contro gCingrati \ vale a dire 
contro quelli , che non riconoscevano nè la 
natura, nè l’efficacia, nè la necessità della 
Grazia di Gesù Cristo . Conciossiachè egli 
era persuaso , e con ragione , che non si des- 
se maggior ingratitudine di quella, d’attri- 
buire a se medesimo , e alle sole forze del li- 
bero arbitrio , il massimo degli effetti della 
misericordia , e dell’onnipotenza del Salvato- 
re , qual’è la conversione del cuore , la fedel- 
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tà di praticare il bene , e di perseverare in es- 
so . Lo scopo , a cui mirò s. Prospero nel 
comporre quesfOpera , fu unicamente d’ac- 
cendere nel cuor de’Fedeli un santo amore per 
la verità, d’impedire che restassero sedotti 
da’nemici della Grazia , e d’ammaestrarli in 
una maniera egualmente viva , e gioconda , sì 
della forza , ed efficacia , e sì della gratuità 
della grazia, la quale è causa, e no» effetto 
de’nostri meriti . Quest’Opera è stata tradot- 
ta ultimamente in versi sciolti Italiani . 

4. Ma il Poema di s.Prospero non ebbe tan- 
ta forza da far tacere i nemici della grazia , 
per quella gran ragione , come osserva il Ve- 
nerabile Cardinal Baronio, che gli eretici pos- 
sono bensì rimanere svergognati , e confusi , 
perchè son deboli , ma non s’arrendono alla 
verità , perchè sono ostinati . Un certo Vin- 
cenzo scrisse in favore de’Semipelagiani 5 ma 
s. Prospero rispose alle sue obbjezioni , fa- 
cendo vedere quanto fosse lontana da esse la 
dottrina della Chiesa . Fra l’altre cose dice , 
che la predestinazione di Dio non è causa del- 
la caduta dell’uomo , nè della sua perdizione , 
la quale unicamente proviene dalla sua malizia, 
e dal suo peccato : ma che Iddio colla sua 
gratuita misericordia rileva quelli , che sono 
caduti , li preserva colla sua potente grazia 
dal cadere , e li conduce in fine alla vita eter- 
na, mediante il dono della perseveranza. Col 
medesimo zelo , e colla medesima forza rispo- 
se il nostro Santo ai 1 5. articoli, proposti da' 
Genovesi contro la dottrina di & Agostino 
perciocché dopo la morte del Santo Dottore, 
s. Prospero fu il difensore più valido delle ver 
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rità della Grazia , essendo persuaso, che non 
vi fosse impiego nè più glorioso , nè più de- 
gno di questo per un Cristiano , il quale è de- 
bitore di tutto a questa Grazia , e senza di es- < 
sa non può sperare d’essere eternamente beato . 

5, Di tante fatiche nessun altro frutto s.Pro- 
spero raccolse su questa terra , se non che 
persecuzioni , suscitategli da’ Semipelagiani , 
i quali non lasciarono intentato alcun mezzo 
per iscreditarlo , nè trascurarono occasione 
veruna di scagliarsi con invettive contro di 
lui . Essendo essi potenti , e accreditati sì per 
la pietà , di cui facevano esterna professione, 
e si per la dottrina, di cui si vantavano, e sì 
finalmente per li gradi, che possedevano nel- 
la Chiesa , o di Preti, o di Vescovi , corre- 
va s. Prospero pericolo di essere oppresso ; 
ond’egli giudicò bene di ricorrere alla Sede 
Apostolica . Se n’andò pertanto a Roma Ac- 
compagnato dal suo amico ilario , a portare 
le sue doglianze al Pontefice s. Celestino. Il 
Santo Papa commendò lo zelo de’due Santi , 
mostrò loro il dispiacere , che provava di ve- 
derli trattati così male da coloro , che avreb- 
bero dovuto proteggerli , e li consolò colla 
speranza , che quel Dio , per cui combatte- 
vano , li ricompenserebbe nel Cielo . Questi 
medesimi sentimenti espresse in una sua cele- 
bre Lettera ai Vescovi delle Gallie , nella qua- 
le rendè una testimonianza vantaggiosissima 
alla scienza, e pietà di s. Prospero, e d’ila- 
rio. In questa lettera sostenne altresì l’onore di 
s. Agostino , parlando di lui , come d’un mae- 
stro eccellente , che era stato sempre amato , 
conorato , e sulle cui dottrina non aveva po- 
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tuto mai cadere alcun sospetto del minimo 

errore . 

' 6 . S. Prospero pertanto se ne tornò proba- 
bilmente nelle Gallie con quella lettera del 
Pontefice s. Celestino , lusingandosi , che un* 
autorità tanto rispettabile vi dovesse calmare 
tutte le turbolenze . Ma in quest’ occasione 
sperimentò ciò, che pur troppo suol avveni- 
re in casi simili , che preso una volta un im- 
pegno, difficilmente si recede da esso, e si 
cercano tutte le maniere , e si usano tutte le 
arti , per sostenerlo , e difenderlo , in pregiu- 
dizio della verità, e della giustizia . Furono 
pertanto formate senza nessun fondamento 
mille cavitazioni sulla lettera di s. Celestino , 
per mantenersi in possesso di non seguitarne 
la dottrina ; e morto il Pontefice s. Celestino, 
i ionici della grazia disturbarono la Chiesa 
piirehe mai . Ma non per questo si raffreddò 
lo zelo di s. Prospero *, egli continuò a soc- 
correre la Chiesa co’ suoi Scritti, e ad espor- 
si ad ogni pericolo per la difesa della sua dot- 
trina . Non ci tratterremo qui a parlare di 
tntte l’altre Opere , che egli compose ; e ci 
ristringeremo a far menzione della piò cele- 
bre, che è quella scritta contro Cassiano , 
intitolata Contro il Collatore , ovvero , Con- 
tro l'Autore delle Collazioni . Hgìi la scrisse 
verso l’anno 452. , e vi confuta la 13. Colla- 
zione di quest’Autore , ove erano delle pro- 
posizioni contrarie alla dottrina della Chiesa 
intorno alla grazia . S. Prospero finisce que- 
sta sua Opera con queste parole , dalle quali 
apparisce , che il suo amore per la verità non 
andava disgiunto da una sincera carità verso i 
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suoi avversar]' Io credo , dic’egìi , d'aver J at- 
to abbastanza conoscere , che gli a\ versar} 
di s. Agostino non hanno , se non delle va- 
ne obbiezioni da opporre alla sua dottrina ; 
che impugnano la verità , e difendono la 
menzogna ; ma con tutto questo finattanto- 
chè non saranno recisi dal corpo de Fedeli , 
convien tollerarli , e scusare la loro inten- 
zione , anziché disperare del loro ravvedi- 
mento . Per la parte nostra procuriamo di 
sopportarli con tutta la tranquillità , mode- 
razione , e pazienza possibile ; di vendicarci 
del loro odio colC amarli ; e di pregar conti- 
nuamente Iddio , che si chiama il principio 
di tutte le cose , a essere veramente il prin- 
cipio di tutù i nostri pensieri , di tutti i no- 
stri desideri , di tutte le nostre parole , e di 
tutte le nostre azioni . 

7. Essendo stato nel 440. eletto Papa San 
Leone , nel tempo ch’egli era nelle Galiie , si 
crede , che conducesse a Roma seco s. Pros- 
pero , per servirsene in rispondere alle con- 
sultazioni delle Chiese ; ond’ è, che comu- 
nemente si crede ancora , eh’ egli avesse gran 
parte nelle lettere , che quel Santo Pontefice 
scrisse contro 1* eresie , che insorsero a .suo 
tempo nella Chiesa . S. Prospero compose an- 
che una Cronica , che finisce all’ anno 45$. , 
e si crede, che non molto dopo, e al più tar- 
di circa Panno 463. pieno, di meriti , e cari- 
co di trionfi per li suoi combattimenti , so- 
stenuti per la dottrina della Chiesa, passas- 
se al Cielo a riceverne la ricompensa . Molti 
moderni Scrittori asseriscono , eh’ egli fosse 
promosso al Vescovato, del che sebbene non 
Tom. VI. , M 
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si trova alcuna antica , e certa memoria ; tut- 
tavia pare cosa molto probabile , che il Pon- 
tefice s. Leone nè si volesse servire d’un sem- 
plice laico per trattare i più importanti affari 
della Chiesa , nè volesse lasciare senza pre- 
mio di qualche ecclesiastica dignità un uomo , 
che n’ era si degno , e si capace di portarne 
il peso con utilità di tutti i Fedeli . \)uanto 
poi alla città , di cui fosse Vescovo , benché 
da alcuni si sia preteso, ch’egli fosse Vescovo 
della città di Riez nella Provenza , sembra 
però più probabile , che quest’onore appar- 
tenga alla citta di Reggio nella Lombardia , 
dove è venerato con ispeciale culto , come 
Protettore della medesima città. 

8. L’eresia de’Pelagiani , e Semipelagiani 
non ha avuta altra origine , che la superbia 
dell’uomo corrotto per lo peccato di Adamo , 
che gli fa amare l’indipendenza, e desiderare 
di esser egli solo padrone della sua sorte . 
Tutti i Filosofi Gentili sono stati infetti di 
questa peste $ e quei medesimi , che sembra- 
no parlare con tanto lume delle virtù morali , 
come Seneca, ed Epitteto , hanno urtato mi- 
seramente in questo scoglio , e quasi in ogni 
pagina delle loro Opere somministrano un pa- 
scolo quanto dolce altrettanto velenoso all’or- 
goglio umano . Da questi impuri fonti aveva- 
no trattai Pelagiani , e i Semipelagiani la lo- 
ro dottrina pestilepziale , la quale con mille 
arti, e fraudi procurarono d’ instillare nel 
cuore de’ Fedeli . Il Signore però , che non 
abbandona mai la sua Chiesa , suscitò prima 
il grande s. Agostino , e poi s. Prospeio , ed 
altri Santi , i quali colle armi invincibili della 
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Scrittura , e della Tradizione combatterono , 
e debellarono i loro errori . Impariamo per- 
tanto dalle altrui cadute a non lasciarci ingan- 
nare dalla superbia, che tutti portiamo den- 
tro di noi inviscerata, e a non deferire a quel- 
le dottrine , che si appoggiano all’umano di- 
scorso , e alla naturale filosofia , e che gonfia- 
no il cuore ; ma bensì ad attenerci unicamen- 
te alla dottrina , fondata nelle divine Scrittu- 
re , e nella Tradizione de’ Santi Padri , che la 
Chiesa Cattolica Romana nostra Madre ci 
propone . Umiliamo , e , come insegna l’A- 
postolo (1) , cattiviamo il nostro intelletto 
in ossequio della Fede , senza pretendere di 
penetrare gl’imperscrutabili misterj , e i pro- 
fondi arcani della divina Sapienza , sì nella 
dispensazione della sua grazia, come nella 
predestinazione de’suoi Santi, ed Eletti: e 
meditiamo spesso per nostra edificazione quel- 
le parole di Gesù Cristo in s. Giovanni {2) : 
Senza me voi non potete far nulla ; e quelle 
altre di s. Paolo (3) : Io posso tutto in colui 
che mi fortifica ; a fine di umiliarci, ricono- 
scendo la nostra debolezza , e infermità , e di 
confidare unicamente in Dio, e nella sua gra- 
zia onnipotente , per operare, e conseguire 
l’eterna nostra salute . 






(1) Cor. «o. (i) J *0M. t<.f. 

a) pfjUifp.i. tj. 
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SANTI GIOVANNI , E PAOLO 
MARTIRI. 

Secolo IV. 

I loro Atti , benché antichi , come osserva il 
Card. Baronio alC anno 362. man. 251. , 
sono stati alterati , e interpolali da una 
mano posteriore . (Quelli , che riportano 
i Bollandoti , patiscono la stessa difficol- 
tà , che s'incontra in quelli riferiti dal Su- 
rio , se non che vi manca la prima parte , 
che riguarda s. Gallicano. Il martirio pe- 
rò , e il culto di questi illustri Martiri ri- 
sulta da monumenti certissimi , e indubi- 
tati , come si può vedere presso i medesi- 
mi Bollandoti nella Prefazione agli Atti 
sopraddetti. 

T RA gl’innumerabili Martiri , che hanno il- 
lustrata l’alma città di Roma col loro san- 
gue sparso per Gesù Cristo nelle persecuzioni 
de’ primi secoli della Chiesa, è assai rinoma- 
ta la memoria de’Ss. Giovanni e Paolo , i qua- 
li soffrirono il martirio nell’anno 362. sotto 
P Impero di Giuliano , chiamato 1 * Apostata , 
perchè abbandonata la Religione Cristiana , 
che aveva per molti anni professata sino ad es- 
sere ascritto al Clero nell’ordine di Lettore , 
si diede vituperosamente al culto degl’idoli . 
Costui sedotto da alcuni filosofi pagani , dediti 
alla magìa, e accecato dal diavolo, non solo ab- 
bracciò il paganesimo ; ma perseguitò ancora i 
seguaci di Gesù Cristo, or colle frodi, e colle 
-male arti, a fine di tirarli al suo partito; or con 
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pretesti mendicati di altri delitti falsamente 
loro apposti ; or col destinare al governo del- 
le provincie dell’Impero uomini crudeli , e ne- 
mici implacabili del nome Cristiano , i quali 
promovessero il culto de’falsi Dei , opprimes- 
sero in varie guise i professori della Fede cri- 
stiana, e lasciassero una piena libertà a’Gen- 
tili di spogliarli delle loro sostanze , di mal- 
trattarli , e anche di ucciderli y or finalmente 
usando della violenza , con tormentarli , e 
privarli della vita , benché ciò facesse di ra- 
do , per lo più occultamente , acciocché 
non conseguissero presso gli uomini la 
gloria di essere onorati come Martiri di Ge- 
sù Cristo . 

2. Cosi si crede ch’egli praticasse coi Santi 
Giovanni e Paolo , i quali erano fratelli , e 
nobilissimi non meno per la nasciti , e per le 
ricchezze, che per lo zelo, ed amore della 
Religione Cristiana , impiegando se stessi , 
e i loro beni in onor di Dio , e in sovveni- 
mento de’suoi poveri . Assunto Giuliano all* 
Impero , fece il possibileper tirare i due San* 
ti Fratelli al suo servizio , sperando in tal ma- 
niera di guadagnare il loro animo , e più fa- 
cilmente sedurli . Ma essi ricusarono di entra- 
re in una Corte empia , ed idolatra , qual’era 
quella di Giuliano ; onde egli irritato da que- 
sto rifiuto , spedì dall’Oriente , ove dimora- 
va , un ordine segreto , che fossero uccisi 
occultamente , se non adoravano i suoi falsi 
Dei , conforme fu eseguito per opera di Te- 
renziano , nella stessa loro casa , in cui abita- 
vano , posta sul monte Celio , nella quale an- 
cora furono nascostamente seppelliti i loro 

M 3 
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corpi j spargendosi poi voce , eh’ erano stati 

mandati in esilio in paesi lontani . 

3. Ma Iddio volle , che si rendesse mani- 
festa l’ iniquità di Giuliano , e la gloria di 
questi due Santi Martiri , per mezzo di alcu- 
ni energumeni , i quali invocando i nomi di 
Giovanni , e Paolo , e andando ai luogo , 
dove stavano riposte le loro Reliquie , otten- 
nero d’essere liberati dal demonio ; e tra gli 
altri si vuole , che una simil grazia conseguis- 
se il figliuolo di Terenziano , eh’ era stato 
l’esecutore degli ordini di Giuliano , onde 
egli pure si convertisse alla Fede di Cristo . 
Ma checchessia di ciò , e di altre particolari 
circostanze del martirio di questi Santi , le. 
quali sono incerte ; quello eh’ è certo , si è , 
che sopra la loro tomba , e nel medesimo si- 
to , dove riposavano i loro corpi , fu fabbri- 
cata fin dal V. secolo una nobile Chiesa , che 
tuttavia sussiste, in onore de’ Santi Martiri 
Giovanni , e Paolo , nella quale s. Gregorio 
Magno recitò l’Omilia 34. sopra gli Evangelj , 
come apparisce dal titolo di essa: e che santa 
Chiesa professa una particolare venerazione 
verso di loro , facendone memoria, e invo- 
candoli ogni giorno nel Canone della Messa : 
e finalmente i loro nomi sono descritti ne’ più 
antichi Martirologj , e la loro festa sino dal V. 
secolo si celebrava in Roma con molta solen- 
nità , come apparisce dall’antichissimo Sagra- 
mentario attribuito a s. Gelasio Papa . 

4. Benché da molti secoli sieno cessate le 
persecuzioni manifeste contro i Cristiani , al- 
meno ne’paesi , in cui noi viviamo : tuttavia 
non mancano mai , dice s. Giovanni GrisostP' 
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mo , le persecuzioni occulte contro quelli , 
che professano la pietà . Se manca il tiranno 
visibile, che tormenti, vie però sempre, 
soggiugne il s. Dottore , un tiranno invisibi- 
le , anzi il più fiero di tutti i tiranni , cioè il 
demonio , che molesta con le sue diaboliche 
tentazioni , alle quali dobbiamo continua- 
mente resistere muniti delle armi delle Verità 
della Fede , della parola di Dio , e dell’Ora- 
zione , come l’Apostolo scrivendo agli Kfesj 
(cap. 6. ) insinua , e comanda a tutti i Fedeli 
di qualunque stato , e condizione . I Santi 
Martiri dovevano superare ora le lusinghe , 
ora le minacce de’persecutori : e noi dobbia- 
mo vincere il mondo co’ suoi scandali , e col- 
le sue perverse massime , e combattere con- 
tinuamente la concupiscenza della nostra car- 
ne . 1 Santi Martiri dovevano essere preparati 
a perdere le sostanze , e l’onore , e la vita per 
la Fede di Cristo Gesù, come fecero i Santi 
Giovanni , e Paolo 5 e noi dobbiamo essere 
disposti a sagrificare le stesse cose , e incon- 
trare anche la morte , piuttosto che offendere 
Iddio , e consentire al peccato , se vogliamo 
salvare le anime nostre , e giungere a quella 
gloria, ch’essi godono in Cielo. 
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SAN MASSENZIO. 

Secolo V - , e VI. 

La sua Vita scritta da un Autore contempo- 
raneo è riportata dal Mabillon nelT ag- 
giunte al secolo i . de' Santi Benedettini . 

S AN Massenzio nacque in Agda nelle Gallie 
verso la metà del V. secolo , e nel battesi- 
mo gli fu posto il nome d 1 Adiutore . I suoi 
genitori gP insegnarono i primi principj della 
Fede ; e si presero una gran cura di preser- 
vargli l’anima pura da ogni macchia . Uscito 
che fu dalla fanciullezza , fu consegnato a San 
Severo, perchè l’ istruisse, e lo educasse nel- 
la pietà nel suo Monastero , e sotto la sua di- 
sciplina . Il Santo Abbate riguardò il giova- 
netto Adjutore , come un vaso d’elezione , 
che Iddio depositava nelle sue mani , per chie- 
dergliene un giorno conto ; e perciò n’ebbe 
tanta cura , che non lo perdeva quasi mai di 
vista , e s’ informava minutamente di tutte le 
sue azioni . Adjutore ubbidiva s. Severo con 
gran docilità , riguardando nella sua persona 
Iddio medesimo ; e attesa la singolare virtù 
di lui seco si tratteneva volentieri ; e quanto 
agli altri era circospetto , e riservato in pra- 
ticarli , e così univa alla semplicità della co- 
lomba , la prudenza del serpente . S. Severo 
gli avea insegnato di buon’ora , che tutto sul- 
la terra è laccio , e tentazione , e che senz’ 
usare una gran precauzione , e senza una fer- 
vente orazione era difficile il non cadere nella 
. rete del demonio, il quale è sempre intento ai no- 
stri danni, e cerca tutte le maniere di abbatterci. 
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2. Si approfittò il Santo di tali documenti. 
Fuggiva le lodi , e gli applausi, perchè li con- 
siderava come un veleno della virtù ; ed era 
ben persuaso , che l’ uomo non avendo del 
suo altro che la menzogna , e il peccato , dee 
riconoscere dalla misericordia di Dio tutto il 
vero bene, e qualunque virtù, ch’egli abbia. 
Questa verità lo teneva umile , e gli faceva ri- 
gettar con disprezzo le lodi , come dovute al 
solo Iddio , eh’ è l’autore d’ogni bene . Nell* 
istesso modo si rendè superiore all’invidia , e 
alle persecuzioni de’malvagi , i quali in diver- 
sa maniera lo perseguitarono $ ma per sottrar- 
si agli uni, e agli altri , prese il partito d’ab- 
bandonare il proprio paese, e andarsene al- 
trove per vivervi sconosciuto . Si tenne na- 
scoso presso due anni , in capo ai quali fu 
scoperto , e costretto da’suoi parenti r e ami- 
ci a ritornare a Agda . Le lodi , che nuova- 
mente senti dare alla sua virtù , 1’ obbligaro- 
no a partirne per la seconda volta , e lo fece- 
ro ritirare nel Poetò , ove si mise sotto la 
condotta d’un Santo Prete per nome Agapito , 
Superiore d’alcuni servi di Dio , che vivevano 
in Comunità . In quest’occasione egli si mu- 
tò il nome d 'Adiutore in quello di Masseti - 
zio , a fine di non esser conosciuto , e di far 
sì , che non venissero un’altra volta i suoi pa- 
renti , e amici a disturbarlo da’suoi esercizj . 

3. Quando quella Comunità vide un uomo 
così mortificato, così staccato dalle cose sen- 
sibili , così pieno di carità , così illuminato 
nella scienza della salute , lo riguardò come 
mandato da Dio , a insegnare agli altri la stra* ' 
da della perfezione j e ciò mosse il B. Agapi- 
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to , e gli altri Religiosi a eleggerlo concor- 
demente per loro Superiore . Costretto Mas- 
senzio ad accettare questa carica, tenne una 
si savia condotta , che ben si vide , che Iddio 
l’aveva scelto a. santificarsi col cooperare alla 
salute degli altri ; poiché non si poteva dire 
qual fosse la virtù , che in lui spiccasse mag- 
giormente, possedendole egli tutte in un gra- 
do eminente . Se stava in coro in mezzo ai 
suoi fratelli, si scorgeva tutto assortoin Dio, 
e penetrato dalle verità , delle quali son pieni 
i Saltili , ch’egli cantava. Se parlava ai suoi 
Religiosi , la sua voce infiammava il cuore di 
tutti i suoi uditori,. Amico della sobrietà , e 
dell’austerità, cercava per se , e pe’suoi Mo- 
naci , non il cibo corporale , che perisce , 
ma il cibo spirituale della, grazia, che fa vive—- 
r.e per la vita eterna . 

4. La sua umiltà però gli faceva sempre ri- 
guardare quei posto di Superiore , come non 
confacente a se j onde sull’esempio d’ Agapito, 
che avea rinunziata quella carica per sostitu-. 
irvi lui , credè d’aver anch’egli un egual di- 
ritto a dimetterla . Si fabbricò pertanto nel 
recinto del Monastero una cella separata dal- 
le altre, in cui si rinchiuse per attendere con 
maggior fervore all’esercizio dell’orazione, e 
della contemplazione delle cose celesti ; giu- 
dicando , che per aver sopra 50. anni , non gli 
convenisse pensare se non all’eternità , alla 
quale ogni giorno più si avvicinava. I suoi 
Monaci si, contentarono bensì , ch’egli appa- 
gasse il suo desiderio , ma non vollero che de- 
* sistesse dal governarli ; sicché s. Massenzio fu 
obbligato ad unire , per quanto era possibile , 
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colla solitudine della cella la direzione della 
Comunità . 

5.» Tante virtù, delle quali il Signore ave- 
va arricchito questo suo servo , furono dalla 
divina sua beneficenza illustrate anche su que- 
sta terra col dono de’miracoli ;e la natura ub- 
bidì più d’una volta a colui , la vita del quale, 
era un’ubbidienza continua alla voce di Dio. 
Fra l’altre meraviglie noi ci ristrigneremo ad 
una sola, che vien riferita da s. Gregorio. 
Turonese , contemporaneo di s. Massenzio . 
Erano parecchi anni, ch’egli governava il suo 
Monastero di Poetù , quando all’anno 507. 
Clodoveo Re di Francia dichiarò la guerra ad 
Alarico Re de’ Visigoti, che regnava in una. 
gran parte della Spagna, nella Gallia Narbone- 
se, e nell’Aquitania. Vedendo un giorno i di- 
scepoli del Santo, che una truppa di nemici 
s’appressava al Monastero , lo pregarono a 
uscire dalla sua cella, e divisare i mezzi più ac- 
conci a metterli al Coperto dagl’insulti, e dal- 
le violenze di quella soldatesca. Massenzio im*. 
merso nell’orazione, parve che non facesse 
gran caso della paura de’ Monaci ; onde que- 
sti aprirono la porta, e l’obbligarono a uscir 
fuori . Allora egli , senza mostrare la minima 
turbazione, andò dirittamente incontro ai ne- 
mici . Un soldato più brutale degli altri corse, 
alla volta sua colla spada sguainata per ferir- 
lo ; ma il braccio, ch’egli aveva alzato per 
dargli il colpo , gli si stupidi in maniera , che 
cadutagli la spada , restò come attratto . Il 
soldato pertanto se gli gettò tosto ai piedi , 
chiedendogli perdono del suo fallo ; . gli altri 
soldati, atterriti dalla punizione del compa- 
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gno, si diedero alla fuga. Il Santo non abban- 
donò il soldato , che stava ai suoi piedi ; ma 
fattogli il segno della Croce, gli restituì l’uso 
del braccio . Egli poi continuò ad impiegare 
il rimanente di sua vita nell’apparecchiarsi al- 
la morte, cogli esercizj della penitenza, della 
orazione , e contemplazione delle cose celesti, 
finché nell’anno 515. pieno di meriti passò al- 
la beata eternità del Paradiso in età circa di 
67. anni . 

6. Se i Santi hanno posto tanto studio in 
fuggire la stima , e le lodi degli uomini , per- 
ché temevano di restarne avvelenati ; quanto 
più noi, che siamo si deboli , e infermi, dob- 
biamo averne timore , o almeno non andarne 
in cerca , come si usa nel Mondo ? Cosi pure 
in tutte l’età della nostra vita il pensiero prin- 
cipale dovrebbe esser quello d’apparecchiarci 
all’eternità , che o prima , o poi , sicuramente 
ci aspetta . Quanto più dunque dovrà egli es- 
ser frequente , quando avanzandosi gli anni , 
sappiamo di starne alla porta ? questi due do- 
cumenti sieno il frutto principale della Vita 
di s. Massenzio , dipendendo in certo modo 
l’uno dall’altro ; poiché intanto gli uomini si 
lasciano sorprendere dalla tentazione della 
vanagloria, e della propria'stima , perchè po- 
co , o nulla pensano alla morte , che loro so- 
vrasta ogni momento , dalla quale dipende un* 
interminabile eternità, o di supplizio terribi- 
le nell’ inferno, o d’una incomprensibile felici- 
tà in Paradiso , secondo le opere o buone , o 
cattive , che si saranno fatte nel breve corso 
della vita mortale su questa terra . 
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S. POTAMIENA VERGINE E MARTIRE . 
Secolo III . 

Cli Atti autentici del suo martirio sono rife- 
riti dal Ruinart nella Raccolta degli Atti 
sinceri de' Martiri alla pag. ioz. dell'edi- 
zione di Verona . 

P Otamiena , il cui nome è celebratissimo 
nella Storia della Chiesa , ebbe per madre 
una virtuosa donna chiamata Marcella , la 
quale si prese una grandissima cura d’allevar 
la figliuola nella Religione cristiana , e di 
chiedere a Dio, che le facesse menare una vi- 
ta conforme alla santità della Religione , che 
professava . Era Potamiena nata schiava , ed 
era stata da Dio dotata d’una rara bellezza ; 
onde essendo in potere d’un padrone non so- 
lamente pagano , ma ancora voluttuoso, e 
dissoluto , concepì costui una rea passione 
verso di essa , e tentò tutti i mezzi , per in- 
durla ai suoi iniqui voleri . Essendo riusciti 
inutili tutti i suoi tentativi , la diede nelle 
mani del Prefetto dell’Egitto , carne Cristia- 
na , promettendogli una buona somma di da- 
naro , se gli bastava l’animo di ridurla a con- 
sentire alle sue brame , e pregandolo di farla 
morire , come disubbidiente agli ordini dell’ 
Imperatore , nel caso ch’ella persistesse nel 
suo proponimento . 

2. Potamiena dunque fu arrestata , e con- 
dotta al tribunale del Prefetto , che si chiama- 
* va Aquila j ove giunta vide , seiua punto aU 
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terrirsi , gl’ istrumenti de’ supplizj preparati 
contro di se . Orribili furono i tormenti , coi 
quali fu straziata in tutto il corpo ; ma niuno 
di essi tu capace d’abbattere la sua costanza . 
Irritato il Prefetto , pensò a un supplizio più 
crudele di quelli , che comunemente s’adopra- 
vano contro i rei. Fece mettere al fuoco una 
caldaja di pece , e quando ella ebbe levato il 
bollore , disse a Pcrtamiena : Và , e ubbidisci 
al tuo padrone ; se nò , sappi che ti farò get- 
tare in questa caldaja . Ed ella rispose : Non 
sia inai vero , che si trovi un giudice tanto 
ingiusto , il quale mi condanni a contentar 
le voglie d un impudico . Infuriato Aquila , 
comandò che fosse spogliata nuda , e gettata 
nella caldaja . Allora Potamiena disse : Se 
questo è il supplizio , al quale mi destinate , 
vi scongiuro per lavila dell Imperatore , che 
a voi esser dee rispettabile , di non farmi 
gettar nuda nella pece bollente ; ma. ordina - 
te piuttosto , ch'io sia calata a poco a poco 
nella caldaja colle mie vesti , e vedrete di 
qual tempra sia la pazienza , che dà ai suoi 
servi quel Gesù Cristo , che voi non cono- 
scete . 

3 . Iddio dispose, che il Prefetto rimanes* 
se commosso dalla preghiera della s. Vergine, 
e che acconsentisse alla sua richiesta ; sicché 
Aquila pronunziò la sentenza , come ella vo- 
leva., e poi la rimise nelle mani de’soldati del- 
le sue guardie , e. special mente d’uno per no- 
me Basilide , acciocché fosse eseguita l’iniqua 
sentenza . Questo soldato la trattò con mol- 
ta umanità, tenendo indietro il popolaccio 
insolente., che s’affollava intorno la Santa per 
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insultarla . Potamiena , ispirata da Dio , dis- 
se a questo soldato , che stesse di buon ani- 
mo , promettendogli , che uscita da questa 
vita, chiederebbe a quel Dio, che adorava, 
grazia , per lui , e ch’ei proverebbe ben pre- 
sto l’effetto della sua promessa . Fu la s. Ver- 
gine messa , così vestita com’era , nella cal- 
daia di pece bollente, prima coi piedi , e poi 
a poco a poco con tutte le altre membra fino 
alla sommità della testa. Soffrì con maravi- 
gliosa costanza questo supplizio prolungato 
con una crudele lentezza, e consumò il suo 
glorioso martirio circa l’anno 210. nella città 
d’Alessandria , sotto l’Imperator. Severo ; e si 
avverò pienamente quanto aveva detto al Pre- 
fetto intorno la pazienza , che Gesù Cristo le 
avrebbe conceduta. Marcella sua madre fa 
bruciata viva nel medesimo tempo . 

4. Tre giorni dopo che Potamiena fu entra- 
ta nel riposo dell’eterna beatitudine , com- 
parve di nottetempo a Basilide , e postagli 
Una coróna in capo , gli disse : lo ho chiesto 
grazia per voi al Signore mio Dio , che ora 
possiedo ) ed egli v'ammetterà ben presto al- 
la gloria , della quale ha fallo me partecipe . 
L’evento fece ben presto conoscere , che la vi- 
sione era venuta dal Signore ; perciocché tro- 
vatosi Basilide di lì a poco in un’occasione , 
nella quale i suoi compagni lo volevano far. 
giurare , ricusò di farlo ( forse perchè doves- 
se giurare per alcuno de’loro falsi Dei , oppu- 
re per una. cosa da nulla ) , allegandone per 
ragione ,che non gli era lecito di , giurare ;, es- 
sendo Cristiano . Credettero essi da principio, 
che egli scherzasse ; ma vedendo , che persi- 
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steva in non voler giurare , e in confessare il 
nome Cristiano , lo condussero dal Prefetto, 
il quale assicuratosi da se medesimo per la con- 
fessione , che Basilide fece del nome di Gesù 
Cristo , ch’egli era Cristiano , ordinò , che fos- 
se messo in prigione . Giuntane la notizia ai 
Cristiani deila città , andarono a visitarlo , e 
inteso da lui il modo della sua conversione , 
gli diedero il sigillo del Signore, cioè il batte- 
simo. Avendo Basilide renduta la mattina se- 
guente una nuova, ed egualmente generosa te-J 
stimonianza della sua Fede davanti il tribunale 
del Prefetto , fu condannato a essergli taglia- 
ta la testa , e così consumò egli pure il glo- 
rioso suo martirio . S. Potamiena apparve an- 
che a parecchi altri , ai quali tutti il Signore 
fece la grazia di convertirsi . 

Dall’esempio di questa illustre Vergine 
imparino le persone del suo sesso ad apprezza- 
re la purità , qual tesoro di un valore inesti- 
mabile . Imparino a conservarlo anche a spese 
della vita stessa, se bisognasse, non che di 
qualunque altra perdita , o patimento . Tutto 
l’oro , ed argento della terra in paragone di 
esso , come sta scritto nella Sapienza ( 1 ), non 
è se non un granello di arena , e un poco di 
fango . Nè al tribunale di Dio potranno ad- 
durre alcuna scusa, o della loro debolezza , o 
di qualche necessità, in confronto di s. Pota- 
miena , e di altre Sante inuumerabili di ogni 
età , e condizione , le quali tutto sagrificaro- 
no , e tutto soffrirono , piuttosto che cedere 
alle lusinghe , o alle minacce di chi voleva lo-? 

( 1 ) Sap. 7 . 8 . • 
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ro rapirla; onde il generoso coraggio , e la fe- 
de viva di questa , ed altre innum'erabi'i sante 
Martiri sarà la confusione , e insieme la con- 
danna di quei vigliacchi Cristiani dell’uno , e 
dell’altro sesso , i quali sì facilmente cedono 
alle lusinghe , o alle minacce del Mondo, e 
voltando le spalle a Dio , consentono al pecca- N 
to , e danno 1’ anima loro in preda al de- 
monio. 

B. RA 1 NGARDA. 

Secolo XI. , e XII. 

La sua Vita scritta dal celebre Bealo Pietro 
Abbate di Clugnl detto il Venerabile , fi- 
gliuolo della Santa , è inserita nel secondo 
libro delle sue Epistole . 

T> Aingarda nacque d’una famiglia ricchissima 
A' di beni chiamati di fortuna, ed egualmen- 
te illustre per nobiltà , essendo imparentata 
Colle primarie Case della Borgogna . Appena 
uscita dalla fanciullezza fu sposata a Mauri- 
zio , uno de’ più gran Signori di quella pro- 
vincia ; e con questo matrimonio si trovò im- 
pegnata a vivere nel Mondo , e in istato di far- 
vi una splendita figura . Ma Iddio , che l’avea 
prevenuta colla sua grazia , le ispirò sentimen- 
ti assai diversi da quelli del secolo . Siccome 
ella non avea abbracciato questo stato , -se 
non per ubbidire alla volontà de’ suoi genito- 
ri , così in mezzo alle ricchezze , e agli onori 
più atti a sedurre un cuor giovanile , sospira- 
va per li beni celesti , come sospira uno schia- 
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vo per la su.-V'bertà , un prigioniero per il suo 
sprigionammo , e un esule per la sua patria . 
Ella soffriva con pena di vedersi stretta da’ le- 
gami del matrimonio, e quando avveniva, che 
alcuno di quelli , che sospiravano al pari di 
lei per la celeste Gerusalemme , la venisse a 
visitare , lasciava da parte qualunque cosa per 
riceverlo, e con essolui si metteva a ragionare 
della feliciti della vita futura , nella quale gli. 
Eletti del Signore saranno come gli Angioli , 
senz’altro legame , che quello , che gli strin- 
gerà indissolubilmente coll’eterno oggetto del 
loro amore. Più volte fu veduta piangere ama- 
ramente in presenza di tali persone , e gettare 
profondi sospiri , per non poter fare tutto 
quel bene , che desiderava. Prostrata davanti 
gli altari ai piedi de’ Santi , gli scongiurava di 
picchiare istantemente per lei alla porta dell’ 
eterna misericordia , acciocché non meritan- 
do d’essere esaudita per se medesima , lo fos- 
se per la loro intercessione . 

2. Una conferenza , che sul principio dei- 
secolo XII. ella ebbe col beato Roberto d’Ar- 
brissel , la confermò sempre più in tali senti- 
menti 5 dopo il qual tempo ad altro più non 
pensò , che al modo di farsi Religiosa nel mo- 
nastero di Fontevrò, che Roberto avea fonda- 
to di fresco. Esplorò dunque su questo punto 
l’animo del marito , e gli parlò con tanta for- 
za della vanità del Mondo , e della beatitudi- 
ne eterna , che lo indusse ad approvare le sue 
risoluzioni , e a prometterle , dìe se Iddio gli 
faceva la grazia di prolungargli la vita, avreb- 
be dentro un certo tempo rinunziato insieme 
con lei a tutto , e che , se uno di loro moriva 
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prima d’aver messo in tsecu ione questo dise- 
gno , dovesse l’altro , che restava , adempiere 
a nome d’ambedueil voto, che unitamente fa- 
cevano . Iddio s’appagò de’ buoni dcsiderj di 
Maurizio , e la ritirò dal Mondo avanti che 
avesse avuto tempo d’ eseguir i , dopo che 
aveà avuti diRaingarda otto figliuoli maschj, 
de’quali il primo , e il piò celebre fu ii beato 
Pietro Abbate di Clugnì . 

3. Dopo la morte del marito, al quale ella 
aveva prestata la piò cordiale assistenza , ad 
altro piò non pensò , che a mettere in ordine 
tutto quello , eh’ era necessario per ritirarsi . 
Non mancò chi l’esortasse a rimaritarsi; e un 
giorno , che alcune persone di considerazione 
vivamente la pressavano su questo particola- 
re , rispose : Io seguirò il vostro consiglio ; 
mi mariterò più presto , che potrò , inten- 
dendo delle nozze spirituali , che avea in pen- 
siero di contrar prontamente per mezzo della 
professione religiosa . Nulladimeno aspettò 
lino al giorno di Pasqua; e intanto ella tenne 
cosi bene occulto il suo disegno, che nessuno 
arrivò a penetrarlo , dicendo frattanto a Dio 
in segreto : Signore , tutti i desideri deli? ani- 
ma mia sono esposti ai vostri occhj , e i ge- 
miti del mio cuore non vi sono nascosi . 

4, Arrivato finalmente il tempo da lei de- 
stinato , ella si ritirò nel Monastero di Marsi- 
gni , e non piò in quello di Fontevrò , o perchè 
Roberto d’Arbrissel era morto , o perchè en- 
trata una volta in un chiostro , non sapesse ri- 
solversi a uscirne , come facevano le Religio- 
se di Fontevrò . Ella si portò dunque a Marsi- 
guY accompagnata da diversi gentiluomini, i 
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quali nulla sapendo del suo disegno, s’imma- 
ginavano d’accompagnarla in un viaggio di 
mero divertimento . Ma quando ella fu giunta 
al Monastero , fece chiamare la Priora con 
tutte le sue religiose , e poi rivolta ai genti- 
luomini , che seco erano venuti , disse loro : 
£’ già un pezzo , cK io vivo nel Mondo , e 
oramai mi vo inoltrando negli anni . Ho 
posseduto quanto la Terra può dare a’ suoi 
abitatori $ ma sono stata forse per questo 
felice , e contenta ? Che mi resta di tutti i 
miei passati piaceri ? I beni del Secolo non 
possono certamente soddisfarci ; quanto 
più li gustiamo , tanto più poveri ci lascia - 
no , affamati , e sitibondi . Bisogna dunque 
che cerchiamo altrove con che saziare la no- 
stra fame , estinguere la nostra sete , art 
ricchire la nostra povertà . Molt’altre cose 
ella disse di questo tenore ; poi conchiuse : 
Per dirvela in breve , vi scoprirò un segre- 
to , che v’ho sempre tenuto celato ; e il se- 
greto è , che non porrò mai più piede fuo- 
ri di questa soglia , che vedete . A queste 
parole que’ gentiluomini , che l’avevano ac- 
compagnata , rimasero attoniti , e come 
storditi , e poi parte colle lagrime e preghie- 
re , parte ancora colle minacce fatte alle Mo- 
nache , fecero il possibile , per disforia da 
tal pensiere , ma inutilmente . Perocché Rain- 
garda risolutamente disse loro : Voi tornate 
pure nel Secolo , che quanto a me , me ne 
vo a Dio . Dette queste parole ; entrò colle 
Religiose nel Monastero , e vi prese l’abito 
di Religiosa . 

5. Ivi ella accumulò un gran tesoro di vir- 
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tù ; e si avanzò a gran passi nella via della 
perfezione , talmente che ben presto passò 
avanti anche alle più provette . Nè visse con 
questo fervore i soli primi anni del suo ritiro , 
ma per tutta la sua vita , e consagrò il Suó * 
corpo alla fatica , il cuore alla penitenza , gli 
occhj alle lagrime. Erano queste in lei sì fre- 
quenti , che le servivano , per così dire , di 
pane giorno, e notte ; di modo che andava 
bene sp. sso ripetendo all’anima sua quelle pa- 
role del Santo David : Perchè stai tu malin- 
conica , anima mia , e perchè mi conturbi ? 
E poi per consolarsi , soggiungeva col mede- 
simo santo Profeta : Spera in Dio , per- 
ciocché io continuerò sempre a lodarlo , 
essendo egli il mio Salvatore , e il mio 
Dio . Non v’era impiego , che fosse capace 
di raffreddare la sua pietà ; anzi i medesimi 
uffizj , che potevano più distrarla , come 
quello di Celleraria , ch’ella esercitò per al- 
cuni anni , pareva , che in vece di diminuir- 
ne l’ardore , l’aumentassero . Ella dava sesto 
a tutto con tanta affezione e cordialità , che 
si sarebbe detto , che ogni Religiosa fosse 
sua figliuola , e prestava loro tanta assisten- 
za , e servitù , che si sarebbe creduto , che 
fosse la serva di ciascuna . Pietro il Venera- 
bile Abbate di Giugni suo figliuolo , essendo 
andato a vederla , ella gli parlò a lungo della 
dolcezza e della consolazione interna , che 
provava nello stato , che avea abbracciato j e 
poi gli disse : Grazie a Dio io son libera da 
tutte le superfluità del Mondo . Quante vol- 
te io andava a Marsignl , dice il Venerabile 
Pietro , altrettante ella si confessava da- 
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vanii a me , e mi chiedeva C assoluzione , 
prostrata per terra ; e quando spinto dal 
rispetto , che a lei io doveva , mi scorzava 
d'alzar La da terra , non lo permetteva giam- 
mai . Ella s'affliggeva del prolungamento 
del suo soggiorno sulla Terra , e chiedeva a 
Dio con suppliche , con sospiri , e con la- 
grime , che volesse terminarlo speditamen- 
te . Soggiunge il medesimo Autore , che 
quantunque ella impiegasse per servizio di 
Dio , e delle sorelle quante forze , quanto 
talento , e quanto affetto avea , non si di- 
menticava però de’ poveri ; e che quando le 
avanzava qualche cosa della roba , che per 
ragione del suo uffizio avea in custodia , l’im- 
piegava subito in loro sollievo. 

6. In questa maniera visse Kaingarda per 
Io spazio di molti anni , esercitandosi in ogni 
sorta di virtù, finché piacque a Dio di coro- 
nare le grazie, che le avea dispensate nel cor- 
so della sua vita , con una santa morte . Sic- 
come il suo corpo era macerato dalle austeri- 
tà , ch’ella avea sempre praticate ; così appe- 
na il male si manifestò, che divenne mortale, 
e il terzo giorno la ridusse agli estremi . Do- 
po aver ricevuto l’estrema Unzione , e il san- 
tissimo Viatico , disponendosi le sorelle a 
metterla secondo la pia costumanza del Mo- 
nastero , sitila cenere , e sul ciiizio , disse 
loro : Vi prego a lasciarmi star cosi ancora 
un poco ; e poi fece a Gesù Cristo questa 
preghiera: Signore io so dove questo corpo 
sarà portato ; egli avrà per un tempo il suo 
ricetto nella Terra ; ma qual ricetto darete 
voi questa notte all'anima mia ì Chi l'acco- 
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glierà , chi la consolerà ? Chi dopo tanti 
travagli , eh' ella ha sofferti nel Mondo , te 
da/d /Z Strato soggiorno , /Z riposo , Za vita ? 
Ninno , /?o/i glielo date voi , o m/o ò'aZ- 

vatore. A voi dunque abbandono la vostra 
creatura . Confesso d'esser rea nel vostro 
cospetto d'innumerabili colpe ; ma ciò non 
ostante imploro adesso da voi quella mise- 
ricordia , che ho aspettata sì lungo tempo ; 
e con questa fiducia rimetto il corpo e l am- 
ina mia nelle vostre mani . Finite queste pa- 
role , disse alle sorelle : Prendetemi ora , e 
mettetemi dove volete . Allora le sorelle la 
posero sul cilizio asperso di cenere , e ivi el- 
la spirò placidamente il dì 24. di Giugno 
dell’anno 1155* Il beato Abbate di Giugni suo 
figliuolo seppe la sua morte nel tornare che 
faceva dal Concilio di Pisa , al quale era in- 
tervenuto l’anno precedente sotto il Pontefi- 
ce Innocenzo II. ; ed egli é, che ci ha lascia- 
to scritto quanto abbiamo riferito della sua 
Santa Madre , la cui Vita eg:i compose per 
edificazione propria , e de’ suoi Monaci ai 
quali la indirizzò . 

7. Lo stato matrimoniale non dispensa da- 
gli obblighi del Cristianesimo , perchè il Van- 
gelo è per tutti i Cristiani , di qualunque sta- 
to e condizione essi sieno . Ora il Vangelo 
comanda d’avere il cuore staccato da tutte le 
vanità di questo Mondo , di far penitenza > 
di mortificare le proprie passioni , e di aspira- 
re alla patria celeste , come faceva la B. Rain- 
garda : altrimenti chi non geme , dice Sant’ 
Agostino , come pellegrino in Terra , non 
goderà come cittadino in Cielo . A questo 
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fine sarà cosa utile di rendersi familiare la pre- 
ghiera, che fece la Santa prima di morire, 
si per distaccare il nostro affetto dalle cose 
del Mondo col pensicre , che la morte ci so- 
vrasta ogni momento ; si ancora per animar 
con essa la nostra fiducia , quando saremo 
giunti a quel punto , dal quale dipende un’ 
eterna sorte , o di un sommo eterno bene co- 
gli Angeli , e co’ Santi in Cielo, o di un som- 
mo eterno male co’Demonj, e co’ dannati 
nell’ Inferno . 
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S. IRENEO VESCOVO DI LIONE , MART. 

E PADRE DELLA CHIESA. 

Secolo IL 

Del martìrio e degli Scritti di questo celebre 
Padre della Chiesa si veda il Tillemont 
toni. 3. delle Memorie Ecclesiastiche , e il 
Ruinart negli Alti sinceri de ’ Martiri 
pag. 6 1 . delC edizione di V erona . 

S Ant’ Ireneo, uomo veramente apostolico , 
e zelante difensore della Fede , viene me- 
ritamente riguardato come uno de’ principali , 

' e più antichi Padri della Chiesa , la quale egli 
illustrò colla sua dottrina , e con un glorioso 
martirio . Egli nacque in Grecia circa P an- 
no 1 20. , e fu discepolo di s. Papia , e di 
s. Policarpo , i quali erano stati ammaestra- 
ti da s. Giovanni Evangelista . Contuttoché 
fosse giovane, quando fu ammesso sotto la 
disciplina di s. Policarpo , notava però dili-*- 
gentemente tutto ciò, che vedeva in quel San* 
to vecchio , per suo ammaestramento . Per 
misericordia di Dio , dice egli medesimo , io 
ascoltava le sue istruzioni attenlissimamen- 
te ; e scriveva le sue azioni , e le sue parole , 
non sulla carta , ma nel fondo del mio cuo- 
re . Èsse vi son rimase vivissime , e presen- 
tissime i e Iddio mi fa la grazia di farmele 
riandare continuamente col pensiero . 

2. Si crede , che da s. Policarpo medesimo 
egli fosse mandato nelle Gallie verso Pan. 157., 
ove esercitò le funzioni di Prete nella Chiesa 
di L'ione con tanto suo credito , e con tale* 
Tom. VI. N 
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stima ; che i famosi Martiri di quella città , 
avendo dalla loro prigione scritta fra le altre 
una lettera al Papa s. Deuterio, così gli par- 
lano : Noi abbiamo , dicono essi , esortato 
Ireneo nostro fratello , e compagno nostro 
a portar queste lettere a vostra Paternità . 
Vi preghiamo a riguardarlo come un uomo 
tutto ardente di zelo pel Testamento di Gesù 
Cristo , e a questo titolo noi ve lo raccoman- 
diamo . Che se credessimo , che la virtù , e 
la santitàdipendesse dal posto eminente , e 
dalla dignità , che uno occupa , ve P avrem- 
mo raccomandato come Sacerdote , ch'egli 
è di questa Chiesa . 

3. Avendo s. Potino Vescovo di Lione sof- 
ferto un glorioso martirio nell’anno 177. co- 
me si disse ai 2. di Giugno , gli fu sostituito 
in quella Cattedra s. Ireneo , il quale perciò 
divenne capo delle Chiese delle Gallie , non 
tanto per la dignità della sua Sede , quanto 
per Io suo merito personale . Non si può du- 
bitare , che la predicazione di questo santis- 
simo Vescovo non producesse frutti mirabili 
nel cuore di chi l’ascoltava ; perocché il mi- 
nistero della parola era in lui accompagnato 
dal complesso di tutte le virtù , e ancora dal 
dono de’ miracoli . Conciossiachè era di que’ 
tempi cosa molto ordinaria, anzi comune nel- 
la Chiesa , come attesta l’istesso s. Ireneo, 
che i veri discepoli di Gesù Cristo operassero 
diverse maraviglie in nome suo , e per la gra- 
zia , che da lui ricevevano , ciascuno secon- 
do il suo dono . Gli uni , dice il Santo , jcac> 
ciano i demonj , non già in apparenza , ma 
in verità , si che più non ritornano ad infe- 

* 
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stare quei corpi , che hanno lasciati ; il che 
fa , che molti di quelli , che sono così libera- 
ti , abbracciano la Fede , e sono ricevuti 
nella Chiesa . Altri conoscono le cose futu- 
re , hanno delle visioni, e pronunziano ora- 
coli a guisa de' Projet i. Altri rendono agC in- 
fermi la sanità , solamente coli impor loro 
Le mani . Fi sono anche di quelli , che risu- 
scitano de' morti , i quali poi continuano a 
- vivere molti anni ; e più volte è accaduto y 
che una Chiesa intera domandando a Dio 
in qualche caso di necessità con molti digiu- 
ni, e con orazioni fervorose la risurrezione 
di qualche defunto , il Signore ha concedu- 
ta questa grazia alle preghiere, e ai voli de' 
suoi Santi . Finalmente non è possibile far 
la numerazione dei doni , e delle grazie , che 
la Chiesa ha ricevute da Dio,' e ch'ella span- 
de del continuo sopra i Gentili sparsi per tut- 
ta la Terra in nome di GesùCristo crocifisso 
sotto Ponzio Filato , ed ella fa tutto ciò sen- 
za illusione di sorta alcuna , e senza spinto 
d'avarizia . Perocché siccome ella ha ricevu- 
ti questi doni gratuitamente così gì at ulta- 
mente ancora li dispensa . Essa gli ottiene 
per mezzo di preghiere, che pubblicamente 
indirizza al Creatore di tutte le cose , e per 
mezzo della invocazione del nome di Gesù 
Cristo , senza mischiarvi nulla di supersti- 
zioso ; e colla medesima semplicità ne usa in 
favore altrui , non per ingannar chicchessia, 
né per tirarne qualunque temporale vantag - 
' gio ; che anzi molte volte si danno a quegli 
istessi , che sono stati guariti, le cose , di 
cui hanno bisogno 3 spendendo volentieri ' i 

N 2 
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Cristiani i loro beni in simili opere di carità . 

4. (Questa testimonianza così gloriosa alla 
Chiesa di Gesù Cristo , può farci in parte 
comprendere di quali doni fosse arricchito 
l’ istesso s. Ireneo , il quale tra i Fedeli occu- 
pava un posto cotanto sublime . Ma la virtù, 
che sopra le altre pare, che risplendesse in 
questo Santo , è la carità, ~e quello , che u’è 
come il primo frutto, l’amor della pace. Pe- 
rocché , come dice Eusebio Ccsariense , me- 
ritamente egli portava il nome d’ Ireneo , che 
vuol dire Pacifico , essendo che al nome cor- 
rispondevano le azioni. Nò questo amor del- 
la pace nasceva in lui da piccolezza , o viltà 
di animo , che gli facesse amare la quiete , e 
il riposo , anche in pregiudizio della verità ; 
che anzi egli non conosceva , nè voleva altra 
pace , che quella, la quale è fondata sulla veri- 
tà ; ond’ è che tutta la sua vita fu occupata 
appunto in difendere la verità , combattendo 
gii eretici , e con gli scritti suoi , e co ? suoi 
discorsi pieni di forza , di lume., e di dottri- 
na Apostolica . 

5. Ma nel tempo stesso , eh’ egli faceva 
guerra all’errore , mostrava la sua carità ver- 
so le persone , che per disgrazia loro vi si 
trovavano immerse ; e perciò esortava i Fe- 
deli a ridersi bensì, e farsi beffe della dottri- 
na degli eretici , ma a piangere la loro disav- 
ventura . Con ragione , die’ egli , la Chiesa 
loro madre si rattrista della mala sorte de- 
gli autori di queste ridicole empietà , benché 
essi da se medesimi si sieno tirate addosso 
le disgrazie , che meritamente gli opprimo- 
no . Essi non sanno risolversi ad entrare 
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nella pienezza della verità , e ricadono sem- 
pre nel vuoto , e nelle tenebre , della menzo- 
gna , perchè lo Spirito Santo non gli ha am- 
messi , per colpa loro , nel luogo della pace , 
e del riposo . Il padre loro , per servirmi 
contraessi delle loro favole , ha prodotto l'i- 
gnoranza , e per mezzo d’essa gli ha renduti 
schiavi di passioni mortali . Noi pubblichia- 
mo la loro infamia , ma eglino stessi sono 
quelli , che ce Channo fatta sapere , e la vo- 
gliono sostenere quanto più possono , e si 
fanno gloria decloro errori , e nella stessa 
loro follia sono superbi . Quanto a noi-, egli 
soggiunge , altro non desideriamo , se non 
che si ravveggano de' loro errori , che si ri- 
ducano alla vera Chiesa , che sieno membri 
vivi di Gesù Cristo , che riconoscano il Crea- 
tore di tutte le cose pel solo vero Iddio-, e- per 
il Signore dell ' Universo . Questa è l'orazio- 
ne , che per loro facciamo con tutto il nostro 
cuore . Conciossiachè noi gli amiamo più u- 
tilmente perla loro salute, di quello che s'a- 
mino eglino stessi . E s'essi vorranno pro- 
vare gli effetti del nostro amore , vedranno , 
che riuscirà Loro tanto vantaggioso, quanto 
è sincero • La carità sembra loro dura , e 
severa , perchè spreme le piaghe loro , per, 
farne uscire la putredine velenosa deWorgo- 
gtio , e della vanità , che li gonfia . Ma di- 
cano pur essi quel che vogliono , e pensino 
di noi come loro più piace , non ci stanche- 
remo mai cT aiutarli con tutte le nostre for- 
ze i e di stender loro la mano , per tirarli 
fuori dall'abisso , in cui si sono precipitati . 

6 . Che se questo Santo ardeva di tanta cz- 
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rita per gli Eretici , certamente egli non ne- 
aveva punto meno per li Cattolici , onde se 
fece tutti gli sforzi per convertire i primi dai 
lo'ro errori, usò altresì ogni mezzo possibile 
per preservarne i secondi. Vedendo egli adun- 
que , che i nemici della Chiesa col ricoprire 
astutamente il loro veleno , e col mostrare 
esternamente una falsa apparenza di pietà , e 
una immagine di verità , agli occhj degl’ igno- 
ranti più plausibile forse della verità stessa , 
si studiavano d’ingannare i semplici , che po- 
tevano facilmente essere sedotti dal loro arti- 
ficioso linguaggio , apparentemente conforme 
a quello della Chiesa ; per impedire tanto ma- 
le , prese a comporre la sua celebre Opera 
contro gli eretici del suo tempo , nella quale 
svela primieramente , e mette in chiaro i loro 
errori ; indi li confuta prima con le ragioni 
prese dal buon senso , e dal lume stesso natu- 
rale , poi coll’ autorità del Vangelo , e degli 
scritti degli Apostoli , e finalmente spiega al- 
cuni passi dell’Apostolo s. Paolo , di cui gli 
Eretici si abusavano . Quest’Opera è stata 
sempre tenuta in gran pregio da tutta la Chie- 
sa , ed ha mirabilmente servito a chiunque 
dopo di lui ha dovuto confutare l’eresie po- 
steriormente nate , le quali hanno sempre tro- 
vata la loro anticipata condanna ne’ luminosi 
principi stabiliti da questo gran Santo , che 
era stato istruito dai discepoli stessi degli 
Apostoli , e che da Dio medesimo era stato 
ripieno d’ una pura Fede , e d’una profondis- 
sima intelligenza delle più sublimi verità del- 
.la nostra Religione . 

7. Finalmente si dee riguardare come un 
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effetto della sua carità, e del suo amore per 
la pace , la condotta eh’ ei tenne nella contro- 
versia sul tempo della celebrazione della Pas- 
qua . Era lungo tempo , che i Fedeli erano 1 
divisi su questo punto . Credevano alcuni , 
che si dovesse celebrare nella quartadecima 
della luna dopo l’equinozio di Marzo, in 
qualunque giorno della settimana ella cades- 
se; e tale era la pratica delle Chiese dell’Asia 
minore . Altri poi sostenevano , che non si 
doveva solennizzare la Risurrezione di Gesù 
Cristo in altro giorno , che in quello di Do- 
menica dopo l’equinozio - La diversa pratica, 
che in ciò si teneva , durò lungo tempo sen- 
za disturbar la pace de’ Fedeli ; ma il Ponte- 
fice s. Vittore , il quale succedè a s. Eleuterio 
nell’anno 18$. credè di dover ridurre tutta la 
Chiesa all’uniformità su questo punto , e che 
non convenisse di celebrare giammai la Pasqua 
Cristiana nella quartadecima , in cui celebra- 
no i Giudei la loro Pasqua . Furono tenuti a 
quest’effetto de’concilj in diverse Provincie ; 
e uno ne tenne anche s. Ireneo nelle Gallie . 
In tutti fu determinato , che la Pasqua si do- 
vesse celebrare nella Domenica dopo la quar- 
tadecima della luna , secondo l’uso della Chie- 
sa Romana , e non nella quartadecima mede- 
sima , secondo il costume degli Asiatici . 
Contuttociò i Vescovi dell’Asia furono di pa- 
rere di non dover innovare cosa alcuna sopra 
una tradizione , che eglino dicevano proveni- 
re dall’Apostolo s. Giovanni . Il Pontefice San 
Vittore minacciò di scomunicarli , ed avendo 
essi persistito nella loro opinione , li separò 
dalla sua comunione ; ma s. Ireneo , che cer- 
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cava tutti i mezzi di maptenere nella Chiesa 
la pace , e di far regnare tra tutti i Fedeli la 
carità , scrisse al Papa s. Vittore in nome di 
tutti i Cristiani delle Gallie , rappresentando- 
gli , che quantunque avesse ragione di vole- 
re , che si celebrasse la Pasqua in giorno di 
Domenica , si poteva però pel bene della pa- 
ce , tollerare P uso diverso d’alcune Chiese, 
senza separarle dalla comunione delle altre . 
Confermava la sua asserzione coll’autorità dei 
Papi suoi predecessori , i quali avevano usa- 
ta su questo punto una simile condiscenden- 
za . Diverse altre lettere egli scrisse a s. Vit- 
tore , e ad altri Vescovi per acchetare questa 
disputa , e restituire la pace alla Chiesa ; nè 
furono inutili le sue fatiche , perciocché tanto 
il Pontefice s. Vittore , quanto i suoi succes- 
sori lasciarono in riposo gli Asiatici , finché 
/il concilio Niceno tenuto nell’anno 32$. gli 
obbligò a conformarsi all’uso comune . 

8. Dopo questa memorabile azione di Sant* 
Ireneo, l’istoria non parla più se non della 
sua morte , della quale ancora ci sono ignote 
le circostanze particolari . Sappiamo solamen- 
te , ch’egli soffrì il martirio sotto l’ Imperato- 
re Severo verso l’anno 202. San Gregorio Tu- 
ronese dice , che fu ucciso nella città di Lio- 
ne con una moltitudine innumerabile del suo 
gregge , che s’ era studiato di acquistare a 
Gesù Cristo colle istruzioni , e cogli esempj 
della sua santa vita . 

9. Rigettiamo con s. Ireneo qualunque er- 
rore , e novità di dottrina ; ma lungi dal 
concepir odio contro chi l’ insegna, ad esem- 

. pio suo preghiamo Iddio , che faccia ràvvc- 
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dere gli erranti . Impariamo altresì quanto 
gran bene sia il vivere in pace coi nostri fra- 
telli , dapoichè s. Ireneo tanto s’adoprò , e 
faticò per conservarla nella Chiesa . Questa 
pace Iddio fece annunziare dagli Angioli ,,al T , 
Jorchè venne al Mondo Gesù Cristo , il quale 
è chiamato nelle Scritture (1) Principe della 
pace. E questa pure Gesù Cristo medesimo 
raccomandò , e lasciò come per eredità a’suoi 
seguaci e discepoli, prima di ascendere al 
Cielo (25 . Procuriamo dunque con ogni stu-* 
dio di conservar sempre questa pace con tut- ; 
ti , eziandio con quelli, che sono nemici del- 
la pace , secondo che n’esorta l’Apostolo di- 
cendo : Si fieri potest , quo A ex vobis est' 
pacein habele cwn omnibus horninibus (3) •> 
A questa pace sagrifichiamo volentieri qualun- 
que nostro riguardo , ed interesse benché ci 
sembri doveroso e legittimo , poiché faremo; 
acquisto di un bene infinitamente maggiore' 
qual’ è quello di essere annoverati tra i figli- 
uoli di Dio , secondo le promesse di Gesù 
Cristo nel Vangelo (4) . Beati pacifici quo- 
ti i am fitii Dei vocabuntur , ai quali come fi- 
gliuoli ha preparata una gloria eterna-, e in- 
finita incielo. 






( 1 ) p. 6 . 

U) Rom. i*. li. 



(1) Jo. 14. a t. 

14 ) Mattb. S.p. 
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S. PIETRO PRINCIPE DEGLI' APOSTOLI . 

* , J • f . . ' r . ^ 

Secolo /. 

Nc’"Z/ Evangeli , e negli Atti Apostolici sono 
descritte Le principali azioni di s. Pietro . 
Il rimanente è stato con diligenza raccolto 
dal Tillemont nel primo tomo delle Me- 
morie per l'Istoria Ecclesiastica . 

S E noi abbiamo della venerazione per qua- 
lunque Santo , molto più , e in una manie- 
ra particolare dobbiamo averla per questo 
Apostolo , il quale dallo stato di povero pes- 
catore , eh’ egli era , fu innalzato da Gesù 
Cristo ad essere anche su questa terra il Prin- 
cipe de’ suoi Apostoli , e il Capo visibile del- 
la sua Chiesa . Egli era nativo di Betsaida , 
piccola città della Galilea su la riva del lago 
di Genesaret , chiamato anche diTiberiade. 
Suo padre si chiamava Giona o sia Giovanni , 
ed egli aveva nome Simone , e insieme con 
Andrea suo fratello si guadagnava il vitto 
coll’esercitare la professione di pescatore . 
Aveva moglie , allorché il Signore lo chiamò 
alla sua sequela, e si crede, eh’ essa pure giu- 
gnesse a conseguire la gloria del martirio. La 
storia poi tiella sua vocazione all’Apostolato 
cosi ci viene descritta nel santo Vangelo . 
Avendo s. Andrea avuta la sorte di conoscere 
il Salvatore del mondo , s’affretto di recarne 
subito la lieta nuova al fratello, dicendogli: 
Ho trovato il Messia promesso da' Projeti . 
Simeone prestò subito fede a queste parole del 
fratello j e insieme con lui se n’andò da Gesù , 
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die benignamente l’accolse , e gli disse , che 
di fi in poi si sarebbe chiamato Ce/a , che in 
lingua Siriaca significa Pietra . E siccome que- 
sta fu parola di un Dio, cosi fin d’allora, di- 
ce s. Gregorio Nisseno , fu comunicata a Si- 
mone la fermezza , e la solidità della pietra , 
spargendo Iddio nel di lui cuore i semi di 
quella grazia , e di quella Fede , la quale cre- 
sciuta poi di giorno in giorno divenne final- 
mente l’appoggio , e il sostegno della Chie- 
sa. Stettero Pietro, e Andrea per un giorno 
col Salvatore , e fin d’allora divennero suoi 
discepoli , ma senza restare sempre con lui , 
conciossiachè se ne ritornavano al solito loro 
esercizio della pesca ; e solamente di quando iti 
quando andavano a trovarlo per ascoltare le pa- 
role di vita, che uscivano dalla sua divina bocca. 

2. Non passò però molto tempo , eh’ essi 
si diedero alla perfetta sequela del Salvatore , 
senza più abbandonarlo j il che avvenne in 
congiuntura del seguente miracolo fatto dà 
Gesù Cristo alcuni mesi dopo ciò , che si è 
qui sopra riferito . Tornato Gesù Cristo da 
Gerusalemme , incontrò sulla riva del lago 
di Genesaret Pietro , e Andrea , che stava- 
no lavando le loro reti , e avevano per 
compagni in un’altra barchetta Giacomo , e 
Giovanni . Sali il Signore sulla barca di Pie- 
tro , e d’Andrea per instruire il popolo , che 
in folla correva ad ascoltarlo , Dopo aver 
predicato al popolo-, egli disse a Pietro : Get- 
ta le tue reti in alto mare, e pesca . Pietro 
ubbidì, e benché egli insieme co’ suoi com- 
pagni avesse pescato tutta la notte senza pren- 
der nulla , fece allora una pesca sì copiosa , 
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che le reti sue si rompevano . Stupito Pietro 
di un tal miracolo , si gettò a’piedi di Gesù 
dicendo : Signore ritiratevi da me , perchè 
io sona un peccatoi'e . Colle quali parole ri- 
conoscendo egli la sua indegnità , e umilian- 
dosi con profondo rispetto davanti al suo Si- 
gnore , meritò che questi non già si ritirasse 
da lui , ma vieppiù gli si appressasse con 
infondere nel suo cuore maggior copia di 
grazia * Laonde s. Pietro in quello stesso mo- 
mento , lasciata la barca , le reti , e quanto 
aveva , si diede interamente alla seguela di 
Gesù Cristo , il quale gli disse , che d’indi in 
poi sarebbe divenuto pescatore d’ uomini , 
cioè , che cplle reti della parola di Dio , co- 
me dice s. Agostino , gettate nel mondo , qua- 
si in un profondo mare , avrebbe preso , vale 
%dire, convertito a Cristo , una moltitudine 
innumerabile d’uomini . 

, 5. Gesù Cristo, il quale aveva, già comin- 
ciato a distinguere s. Pietro dagli altri suoi 
discepoli , lo distinse altresì nella scelta , ch’ei 
fece poco dopo de’dodici Apostoli , perocché 
alla testa de’njedesimi egli poses. Pietro ; on- 
de ,, e nella sagra Scrittura , e in tutti i mo- 
numenti della Tradizione egli è sempre riguar- 
dato come il Capo , c il Principe del Collegio 
Apostolico . Pietro corrispose perfettamente 
alla sua vocazione , perchè da quel punto in 
poi fu sempre acceso d’un grande amore per 
Gesù Cristo , e per la sua dottrina. , e d’un ar- 
dente zelo per far conoscere a. tutti l’uno , e 
l’altra . Gesù Cristo gli diede parimente dal 
canto suo frequenti contrassegni di amore , e 
di preferenza sopra gli altri Apostoli . Qualche. 



Dkjitized by Google 




z). Giugno . ’ 29T 

tempo dopo navigando s. Pietro , e gli altri 
Apostoli in tempo di notte nel lago di Tibe- 
riade , videro venire a loro Gesù Cristo , che 
camminava sopra le onde , e credendo che fos- 
se un fantasma per la paura alzarono le stri- 
da. Ma Gesù Cristo parlò loro dicendo : Son 
io., non temete. Allora Pietro disse: Signo- 
re , se siete voi , comandate , ch'io venga a 
voi , camminando anch' io sull' onde . Jc il 
Signore per ricompensare l’ardore della sua • 
Fede , e del suo amore , gli concedè la gra- 
zia, che chiedeva, dicendogli: Fieni. Su- 
bito s. Pietro sbalzò giù dalla barca , e cam- 
minava sopra l’acqua . Ma essendosi alzato 
un vento gagliardo, Pietro ebbe paura, e 
cominciando già a sommergersi r gridò : Si- 
gnore salvatami . E il Signore presolo per la 
mano , lo sostenne , e lo fece insieme con se 
entrare nella barca, dicendogli : Uomo di. 
poca fede , perchè hai dubitalo ? Così con- 
veniva , osserva s. Agostino , che s. Pietro , 
il quale , come Capo degli Apostoli , rappre- 
sentava tutta la Chiesa, e per conseguenza, 
tanto i forti , quanto i deboli , facesse vede- 
re nella sua Fede ciò , che possiamo per Gesù 
Cristo , e nel suo timore quel , che noi siamo . 
per noi medesimi ; e per insegnare a tutti , che 
que’soli ricevono da Dio la forza , di cui hanno 
bisogno, i quali convinti dalla propria debolez- 
za , la confessano , c implorano il divino ajuto . 

4. Continuò poi s. Pietro a dar prove del- 
la sua gran Fede , e del suo amore verso di 
Gesù Cristo . Perocché un giorno il divin Sal- 
vatore avendo annunziato, in. Cafarnao, alcune 
verità superiori all’umana intelligenza , il Mi* 
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stero cioè dell’Eucaristia , egli fu da quelli 
che lo ascoltavano abbandonato ; onde egli 
rivoltosi a’suoi Apostoli domandò loro , s’es- 
si pure se ne volessero andare 5 e s. Pietro 
pieno di Fede , con gran fervore a nome di 
tutti rispose : Signore , e da chi onderemo 
noii Voi avete parole di cita eterna . Mol-'- 
to piò ancora si distinse s. Pietro dagli altri 
Apostoli per la sua Fede , quando avendo Ge- 
sù Cristo interrogato gl’istessi suoi Apostoli 
con quelle parole : Chi credete poi ch'io sia ? 
San Pietro , riconoscendo la divinità del suo 
Maestro : Voi siete , rispose , il Cristo , il 
figliuolo di Dio vivente . Confessione mirabi- 
le , che gli meritò per bocca della Verità me- 
desima il titolo di beato . Beato sei tu , re- 
plicò Gesù , o Simone figliuolo di Giona , 
perchè non la carne nè il sangue , ma il mio 
Padre celeste ti ha rivelata questa verità • E 
io ti dico , soggiunse Gesù Cristo , che tu sei 
Pietro , e che su questa Pietra io edificherò 
la mia Chiesa , contro la quale non prevaie- 
ranno mai le potestà infernali . Io ti darò 
le chiavi del re mo de' Cieli . Tutto ciò , che 
tu legherai sulla Terra , sara legato in Cie- 
lo , e tutto ciò che scioglierai sulla Terra , 
sara sciolto in Cielo . Colle quali parole il Fi- 
gliuolo di Dio dichiarò , dover s. Pietro ave- 
re il primato su tutta la Chiesa , la quale ad 
onta di tutti gli sforzi dell’Inferno durerebbe 
stino alla fine de’secoli , e nella quale avrebbe- 
ro sempre l’istesso Primato i Successori di s. 
Pietro nella Cattedra Romana . 

5. Fu effetto parimente dell’amore ( benché 
non ancora abbastanza illuminato ) che s. Pie- 



Digitized by Google 




zg. Giugno . 299 • 

tro aveva per Gesù Cristo, il tentar ch’ei fe- 
ce , di distorlo dalla sua Passione , perchè e- 
gli la giudicava indegna di un Dio . Ma il Si- 
gnore ne lo riprese , dicendogli , che si riti- 
rasse da lui , perchè non gustava le cose di , 
Dio , lasciandosi trasportare dal suo affetto 
a dissuadergli il compimento della grand’ope- 
ra della redenzione del genere umano , per 
cui era venuto al Mondo . Cosi questa cor- 
rezione servi a s* Pietro per penitenza del suo 
fallo : nè il Signore cessò di dargli nuovi con- 
trassegni della sua particolare benevolenza $ 
pefocchè otto giorni dopo lo scelse insieme 
con i due Apostoli Giacomo , e Giovanni per 
uno de’ testimoni della sua Trasfigurazione, 
della quale più a lungo si parlerà nella festa,, , 
che se ne celebra ai 6. d’ Agosto . Tale fu la 
gioja , che in tal occasiose provò il s. Aposto- 
lo in vedere la gloria del suo divino Maestro, 
ch’egli avrebbe voluto rimanere per sempre 
sù quel monte , dove aveva veduto un cosi 
sorprendente , e dolce avvenimento . Ma , 
come osservano i Santi Padri , doveva s. Pie- 
tro passar prima pel Calvario , cioè doveva 
patire prima di giugnere ai godimenti , e per 
mezzo di molte tribolazioni doveva acquista- 
re il regno de’Cieli ; tale essendo la strada , 
che Gesù Cristo era venuto a insegnare , e a 
battere egli stesso , onde conveniva che per 
essa , e non per altra , passassero eziandio i 
suoi discepoli . Cosi pure Gesù Cristo allor- 
ché risuscitò la figliuola di )airo principe del- 
la Sinagoga , volle , che s. Pietro solamente 
insieme còn i suddetti Apostoli Giacomo , e 
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Giovanni fosse testimonio oculato di un tale ’ 
miracolo . 

6 . Si compiacque altresì il Signore di di- 
stinguere s. Pietro dagli altri Apostoli in oc- 
casione , che i Gabellieri chiesero al medesi- 
mo san Pietro , se il suo maestro pagava un" 
certo tributo . Perocché il Salvatore , dopo 
avergli fatto conoscere , ch’egli come Re de’ 
Re , e padrone del Cielo , e della terra , non 
era tenuto a pagare alcun tributo , gli coman- 
dò d’andare a pescare , dicendogli , che nella 
bocca d’un pesce , ch’ei prenderebbe , trove- 
rebbe una moneta, la quale servirebbe per pa- 
gare il richiesto tributo non solamente per se , 
ma anche per l’ istesso s. Pietro , come di fat- 
to avvenne ; onde Gesù Cristo operò questo 
prodigio non tanto per se, quanto per questo 
suo diletto Apostolo , che in tal congiuntura 
volle in certo modo eguagliare a se medesi- 
mo . Tatti questi , ed altri contrasegni di di- 
stinzione dati dal divino Maesto a s. Pietro , 
eccitarono nell’animo degli altri Apostoli an- 
cora imperfetti qualche sentimento di gelosia, 
laonde mossero la questione, chi fosse il mag- 
giore fra di loro . Dal che prese motivo il 
Divin Salvatore d’insegnar loro 1 * obbligo , 
che avevano , di reprimere in se stessi ogni 
ambizione , e d’ insegnare non meno ad essi , 
che a tutti i ministri della Chiesa , anzi a tut- 
ti i Fedeli , che quegli è più grande avanti a 
Dio , che è più umile , e che in vece di cerca- 
re i primi posti procura di abbassarsi , e di 
tener l’ultimo luogo . Indi parlando loro del 
perdonare le ingiurie, s. Pietro gli domandò , 
se bastasse di perdonar sette volte ; e Gesù 
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Cristo gli rispose , che conveniva perdonare 
non solo sette volte , ma settanta volte sette* 
volte , cioè quante volte fossimo stati offesi . 

7. Siccome s. Pietro riceveva sempre da 
Gesù Cristo grazie , e favori particolari , co* 
sì egli si mostrava verso di lui in tutu gl’ in- 
contri il più fervido , e il più amoroso ; il 
che parimente era un effetto della grazia, ond’ 
era prevenuto dal suo Signore . (Quindi è , 
che quando dopo l’ultima cena Gesù Cristo 
lavò i piedi ai suoi Apostoli , venuto che fu a 
s. Pietro , questi per un effetto della subbi i- 
me idea , che aveva del Salvatore , si prote- 
stò , che non gli laverebbe i piedi in eterno . 
Ma avendogli detto il Signore ; Se io non ti 
lavo , non avrai parte meco ; egli ^ che non 
voleva in nessun conto esser separato da! suo 
amato Signore , acconsentì di vederlo umilia- 
to a’ suoi piedi , e gli disse : Non solamente 
lavatemi i piedi , ma le mani ancora , e il 
capo . Così parimente quando Gesù Cristo 
predisse , eh’ egli sarebbe dato nelle mani de’ 
suoi nemici , e che i suoi discepoli tutti l’ ab- 
bandonerebbero , s. Pietro pieno sempre d’ a- 
more pel suo Maestro , si protestò d’ esser 
pronto , quand’anche tutti gli altri l’ abban- 
donassero , a seguirlo e alla prigione , e alla 
morte , e a dare egli stesso la sua vita , se bi- 
sognasse , piuttosto che essergli infedele , e 
abbandonarlo . Tal era in fatti la sua volontà. 
Ma Gesù Cristo , dice s. Agostina , che cor* 
nosceva s. Pietro meglio di quello ch’egli stes- 
so, si conoscesse , sapeva benissimo » che que- 
sta sua volontà quantunque sincera., era però 
aucor troppo debole , e che di più ella era 
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infetta di presunzione , onde aveva bisogno 
di un rimedio, che l’umiliasse; perciò gli 
predisse , che in vece di dar la vita per lui , 
lo rinnegherebbe tre volte prima che si faces- 
se giorno.' 

8 . Intanto essendo Gesù Cristo andato in- 
sieme co’suoi Apostoli nell’orto di Getsema- 
ni , per ivi dare cominciamento alla sua Pas- 
sione , siccome s. Pietro insieme co’due Apo- 
stoli Giacomo, e Giovanni era stato testimo- 
nio della sua gloria nella trasfigurazione; co- 
si volle che ei fosse anche della sua volonta- 
ria umilazione , e della sua agonìa . Non si 
portò però egli in questa occasione con quel 
coraggio , che aveva prima dimostrato colle 
parole . Aveva Gesù Cristo poco prima avvi— 
^ sato gli Apostoli della violenta tentazione , 
che loro sovrastava con quelle parole : Il de- 
monio ha chiesto di crivellarvi , come si cri- 
vella il frumento , cioè di tentarvi per farvi 
cadere : Indi rivolto a s. Pietro gli disse : Ma 
io ho pregato per te , o Pietro , acciocché la 
tua Fede non manchi : e tu quando li sarai 
convertito , conferma i tuoi fratelli , Colle 
quali parole Gesù Cristo aveva voluto signifi- 
care la suprema potestà , la quale s. Pietro , 
come Sommo Pastore , doveva esercitare non 
solamente sopra tutti i Fedeli , ma eziandio 
sopra gli altri Pastori della sua Chiesa . Poi 
nell’ istesso orto di Getsemani aveva ordinato 
al medesimo s. Pietro , e agli altri due Apo- 
stoli , ch’erano ivi presenti , di premunirsi 
coll’orazione , e colla vigilanza contro la ten- 
tazione ; ma san Pietro in vece di ciò fare , 
*’ addormentò , onde fu ripreso dall’ istesso 
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Signora , eh’ egli , che si vantava di voler 
morire con lui , non avesse potuto nè pur un’ 
ora vegliar seco . Indi a poco tempo diede 
egli in vero una prova del suo coraggio, 
benché irregolare . Perocché essendo venu- 
ti i soldati per prendere il Salvatore , egli 
messa mano alla spada , e interrogato Ge- 
sù Cristo , se doveva con essa percuotere , 
senz’ aspettarne la risposta, diede subito un 
colpo a un servo del Sommo Sacerdote per 
nome Malco , e gli tagliò P orecchia de- 
stra . Il Signore , restituita a Malco col so- 
lo toccarla l’ orecchia , riprese s. Pietro , 
dicendogli , che riponesse la spada nel fo- 
dero , perocché tutti coloro , che ferireb- 
bero colia spada , per la spada perirebbero . 
Nel qual fatto non v’ ha dubbio , secondo che 
riflette s. Agostino, che s. Pietro peccò , per- 
ciocché non è lecito servirsi della spada con- 
tro di alcuno , se non quando una superiore 
legittima potestà lo comanda , o lo permette. 
Ma pure , segue a dire il s. Dottore , questo 
peccato di s. Pietro fu scusabile , perchè ei lo 
fece non già per animosità contro di alcuno , 
ma per odio dell’ ingiustizia , e per amore 
carnale si , ma sincero verso del suo Signore . 
Laonde questa stessa colpa , prosegue il San- 
to , mostrava , come già in Mosè l’uccisione 
di quell’ Egiziano , quali eccellenti frutti pro- 
durrebbe un giorno questa grand’anima col- 
tivata, e innaffiata dalla divina Grazia, v nel- 
la maniera appunto, che la copia dell’ erbe 
anche cattive dà a conoscere la fertilità della 
terra, allorché sarà coltivata . 

9. Molto maggiore fu la colpa , che poco 
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dopo commise ristesso s. Pietro , come Ge- 
sù Cristo gli aveva predetto . Tenne egli die- 
tro a Gesù Cristo , benché di lontano, quan- 
do fu condotto nella casa di Caifa . Entrato 
esso pure nell’atrio della medesima casa, co- 
me più diffusamente si narra nella Vita del 
Nostro Signor Gesù Cristo , la voce di una 
vii fantesca lo abbattè , e per ben tre volte si 
protestò di non conoscer colui , che poco 
prima aveva pubblicamente riconosciuto pel 
Cristo, e pel Figliuolo del Dio vivente. E più 
volte ancora, come osserva s. Agostino , l’a- 
vrebbe rinnegato , se più volte fosse stato 
stimolato a farlo , tant’era lo spavento , che 
gli aveva ingombrato l’animo. Tostochèegii 
ebbe commesso questo fallo , Gesù lo rimirò 
con uno di quegli sguardi di misericordia ‘ 
che toccano il cuore , e lo convertono . Quin- 
di s. Pietro uscito fuori dalla casa di Caifa si 
diede subito a piangere amaramente il suo 
peccato . Felici'' lagrime , esclama s. Ambro- 
gio , che non chiedono il perdono , e che lo 
meritano .* „ Così il Signore , sono parole 
„ di s. Cr egorio Magno , per una mirabile 
„ condotta della sua ineffabile pietà , dispo- 
„ se , che quegli , che era per essere Pastore 
M della sua Chiesa , anzi che doveva prese- 
„ dere a tutta la sua Chiesa , imparasse dalla 
i „ sua propria colpa , come avrebbe dovuto 
„ compatire gli altri : e dalla propria sua 
„ debolezza apprendesse con quanta tniseri- 
„ eordìa dovrebbe tollerare le debolezze al-» 
„ trai,,. ' ' . 

10. Servono gli stessi peccati di vantaggi 
agli Eletti perchè da essi risorgono per mez- 
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zo della penitenza più umili , e più diffidenti 
di se medesimi , e più grati verso Dio per la 
misericordia , che loro ha usata , onde tirano 
sopra di se dal Cielo più copiose benedizio- 
ni ; così appunto avvenne a s. Pietro , il qua- 
le dopo aver risarcito colla penitenza il fallo 
commesso , continuò a ricevere da Gesù Cri- 
sto nove grazie, e nuovi singolari favori. Pe- 
rocché sì tosto che gli Angioli ebbero annun- 
ziata alle sante Donne la risurrezione del Sal- 
vatore , comandarono loro di parteciparla ai 
discepoli , e nominatamente a s. Pietro , ac- 
ciocché egli sentendosi nominato particolar- 
mente , dice s. Gregorio , nop disperasse per 
aver negato il suo Maestro . Ma per maggior- 
mente consolarlo nel dolore, eh’ ei provava 
del suo peccato , e per appagare nel medesi- 
mo tempo il vivo desiderio , ond’egli arde- 
va , di rivedere il suo divino Maestro , Gesù 
Cristo gli apparì nel giorno stesso della sua 
risurrezione, prima, ch’ei fosse apparito ad 
alcun altro de’suoi Apostoli , come si ricava 
dal santo Vangelo . 

1 1. Nè andò guari , che il Signore fece al 
s. Apostolo la grazia di una nuova apparizio- 
ne : e fu quando s. Pietro con alcuni altri A- 
postoli pescando nel mare di Galilea , videro 
sul lido dello stesso mare Gesù Cristo . Appc- ' 
na s. Pietro intese da Giovanni , il qual era 
in sua compagnia , che quegli era il Signore , 
che , secondando il suo solito fervore, ‘si get- 
tò subito in acqua , per andare più sollecita- 
mente a trovarlo . Arrivato cosi s. Pietro alla 
riva , e dopo di lui gli altri Apostoli , i quali 
v’approdarono colla barchetta loro, il Salva- 
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tore , avendo fatto cuocere alcuni pesci , pre- 
si da’medesimi Apostoli , ne diede loro da 
mangiare con del pane , Dopoché ebbero 
mangiato , Gesù disse a s. Pietro : ■ Simone , 
figliuolo di Giovanni , ini ami tu più di que- 
sti ? Gli rispose: SÌ Signore, voi sapete be- 
ne, che io vi amo . E Gesù gli disse : Pasci i 
miei agnelli . Gli domandò poi un’altra volta: 
Simone , figliuolo di Giovanni , mi ami tù ? 
Sì , Signore , gli rispose Pietro , voi sapete , 
che io vi amo . Gesù gli replicò : Pasci i 
miei agnelli . Gli fece indi per la terza volta 
la medesima interrogazione . Allora s. Pietro 
rattristatosi , come se il Signore mostrasse in 
certa maniera di dubitare del suo amore , ri- 
spose : Signore, voi che conoscete tutte le 
cose , sapete bene , che io vi amo . Al che 
Gesù replicò : Pasci le mie pecorelle . in tal 
maniera volle il Signore primieramente , che 
s. Pietro col confessare per tre volte publica- 
mente , che lo amava , compensasse la timi- 
dità , per la quale l’aveva tre volte negato % 
E dopo questa triplicata confessione d’amore , 
Gesù Cristo gli affidò il governo della sua 
Chiesa , per dargli a conoscere , dice s. Am- 
brogio , che col costituirlo Capo della sua 
Chiesa , voleva ch’ei fosse il Vicario del suo 
amore, praticando una carità superiore a 
quella degli altri Pastori verso i perfetti , e 
gl’imperfetti , de’ quali la stessa Chiesa è 
composta . 

1 2. Coronò il Signore le grazie comparti- 
te in questa congiuntura a s. Pietro, con pre- 
dirgli , che l’avrebbe seguitato costantemen- 
te , e che l’avrebbe glorificato col martirio , 
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del quale gli significò eziandio le circostanze 
con queste parole : In verità in verità io 
ti dico , che quando tu eri giovane , ti cin- 
gevi da te s/“sso , e andavi dove ti [duce- 
va ; ma quando sarai vecchio , stenderai le 
tue mani , e ■ un altro ti cingerà , e ti con- 
durrà dove tu non vuoi . Colle quali parole 
volle dire il Signore , che s. Pietro sarebbe 
fatto morire in Croce ; onde anch" in questa 
parte eg'i avrebbe avuta la grazia di rassomi- 
gliarsi al suo Divino Maestro . H avvegnaché 
la predizione di una motte così violenta, c 
secondo gli uomini cotanto ignominiosa , sa- 
rebbe stata valevole a contristare chiunque 
non avesse avuto quell’ardente amore per Ge- 
sù Cristo, che aveva s. Pietro , con tutto ciò 
fu al medesimo s. Apostolo di una indicibile 
consolazione . Perocché , secondo che osser- 
va un antico Padre della Chiesa , il Signore 
gli fece una tal predizione , per assicurarlo , 
che quelPamore, ch’egli allora aveva per lui, 
sarebbe durevole, e costante sino alla morte, 
e che sarebbe anzi giunto a quel maggior gra- 
do , che dar si possa in questo mondo , qual 
è quello di dare il sangue , e la vita per la 
gloria di Gesù Cristo . In questa occasione fu 
ancora , che avendo s. Pietro domandato a 
Gesù , che cosa sarebbe avvenuto di s- Gio- 
vanni , cioè se egli pure avrebbe glorificato il 
suo nome col martirio, si sentì rispondere dal 
Salvatore , che egli pensasse solamente a se- 
guirlo , cioè ad imitarlo , senza essere nè sol- 
lecito , nè curioso di ciò , che apparteneva 
agii altri . 

• 13. Sono questi i principali avvenimenti 



Digitized by Google 




go 3 Vite de* Santi . 

occorsi a s. Pietro dai tempo , ch’ei fu chia- 
mato alla sequela di Cristo, sino all’Ascen- 
sione gloriosa del medesimo Signore al Cielo, 
della quale l’istesso s. Pietro ebbe la sorte d’es- 
sere insieme con gli altri Apostoli testimonio 
oculato . Ritiratosi poi con i medesimi Apo- 
stoli , co’ Discepoli , e con la Santissima Ver- 
gine , per aspettare la venuta dello Spirito 
Santo , secondo la promessa che ne aveva 
loro fatta il Redentore , egli fu , che , come 
capo di quell’ augusta adunanza , propose la 
necessità di eleggere uno in luogo di Giuda , 
e fu eletto s. Mattia , nella maniera che si leg- 
ge neila'Vita di questo s. Apostolo ai 24. di 
Febbrajo • Venne quindi dieci giorni dopo ' 
l’Ascensione del Signore nel giorno della Pen- 
tecoste lo Spirito Santo sopra tutti quei , che 
si trovavano adunati in quella casa ; e s. Pie- 
tro immantinente dopo ricevuto il Divino Spi- 
rito , prima di tutti gli altri Apostoli , e Di- 
scepoli , e in nome di tutti gli fece a una gran 
moltitudine di popolo , composta di tutte le 
Nazioni , e di tutte le lingue , un’ammirabile 
discorso , pieno di forza insieme , e di amo- 
re , all’ udir il quale si convertirono tre mila 
persone , come si può vedere più diffusamen- 
te nella Storia della Festa della Pentecoste 
tra le Feste mobili . Apparve chiaramente in 
questa occasione qual cambiamento avesse 
operato nel cuor di s. Pietro l’effusione dello 
Spinto Santo . „ Perocché , sono parole di 
„ s. Agostino, sebbene tutti quelii , sopra 
„ de’quaii era disceso lo Spirito Santo , par- 
„ lasserò le lingue di tutti i popoli , tuttavia 
„ s. Pietro è il solo , che più prontamente di 
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„ tutti gli altri rende testimonianza a Gesù 
„ Cristo , e confonde coloro , che l’avevano 
„ crocifisso , convincendoli della sua glorio- 
„ sa risurrezione . Che bello spettacolo egli 
„ è mai , prosegue a dire il Santo , veder 
„ Pietro , che prima aveva negato Gesù Cri- 
„ sto, predicarlo ora con tanta energia ! ve- 
„ der quella lingua schiava un tempo del ti- 
„ more , ora piena di libertà , e di fiducia 
„ far confessare Gesù Cristo da tre mila lin- 
„ gue nemiche, una sola delle quali in bocca 
„ di una miserabile fantesca era stata prima 
„ bastante a farglielo per tre volte negare ! 
„ Che più? Talmente in Pietro risplendeva la 
„ grazia ; per sì fatto modo in lui appariva 
„ la pienezza dello Spirito santo ; tanto peso 
„ avevano le preziose verità , eh’ ei predica- 
„ va , che , s’egli prima temeva d’esser messo 
„ a morte da’Giudei insieme con Cristo , ora 
„ fa tremare gl’istessi Giudei nemici di Cri- 
„ sto , ne converte una gran moltitudine , e 
„ rende pronti a morire per Gesù Cristo que’ 
„ medesimi , che poco prima l’avevano cro- 
„ cifisso „ . Tanto operò nel cuor di s. Pie- 
tro lo Spirito santo » 

14. Al dono della parola unì il Signore in 
s. Pietro anche quello de’ miracoli , per mez- 
zo de’quali s’aumentava ogni giorno più il nu- 
mero di coloro , che credevano in Gesù Cri- 
sto . Uno de’primi , e de'più strepitosi mira- 
coli operati dal s. Apostolo fu quello , che 
accadde alla porta del Tempio detta la Spe- 
ciosa . Se ne andava s. Pietro insieme con 
s. Giovanni al Tempio , per farvi orazione all* 
ora di nona, cioè tre ore incirca dopo mezzo 

Tom. VI. Q 



Digitized by Google 




5 io Vite de' Santi * 

giorno . Trovò alla suddetta porta del Tem- 
pio , un uomo di più di 40. anni , nato stor- 
pio in maniera , che non potendo da se muo- 
versi in conto alcuno , era ogni giorno por-, 
tato da altri , e messo su la mentovata porta , 
acciocché ivi chiedesse la limosina a quei 
eh’ entravano nel Tempio . Costui vedendo 
S. Pietro , e s. Giovanni , i quali entravano 
nel Tempid , domandò loro l’elemosina . San 
Pietro con s. Giovanni fissando in lui lo 
sguardo , gli disse : Guardaci - Lo storpio li 
guardava, aspettando di ricevere qualche co- 
sa da loro . Allora s. Pietro gli disse : Io non 
ho nè oro , nè argento ; ma ti dò quel che 
ho : Nel nome di Gesù Cristo Nazareno , le- 
vati su , e cammina . E presolo per la mano 
destra l’alzò in piedi , e incontanente gli si 
assodarono le gambe , e le piante . Ed egli 
saltando sii stette in piedi , e camminava ; ed 
entrò insieme con i due Apostoli nel Tempio , 
camminando , soltanto , e lodando Iddio . 
Tutto il popolo , che conosceva questo stor- 
piato , vedendolo cosi camminare. , e saltare , 
rimase attoaito , e pieno di stupore ; e s’ af- 
follava intorno a s. Pietro , e a s- Giovanni, 
per mezzo de’quali quello storpiato mostrava 
d’aver ricevuta la guarigione . Allora s. Pietro 
per allontanare da se , e per dare a Gesù Cri- 
sto tutta la gloria di quel miracoloso avveni- 
mento , cosi prese a parlare . „ O Israeliti , 
„ perchè vi meravigliate di questo 5 ovvero 
„ perchè fissate in noi gii occhj , quasi che 
„ noi per la nostra propria virtù , o possan- 
„ za avessimo fatto camminare costui ? Il Dio 
„ d’Àbramo , e il Dio d’ Isacco , e il Dio di 
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„ Giacobbe, e il Dio de’ nostri Padri ha glo- 
„ rificato il suo figliuolo Gesù , il quale voi 
„ deste in mano a Filatole davanti a lui lo 
„ negaste , benché egli giudicasse , che si 
doveva liberare . . , Ora egli è, che per la 
„ fede nel suo nome , ha assodate le piante 
„ di questo uomo , che voi avete veduto eh* 

„ era storpiato , e che ben conoscete , e la 
„ Fede , che viene da lui ( cioè che è dono 
„ suo) ha restituita l’intera saniti a quest* 

„ uomo davanti agli occhj di tutti voi altri 
Indi rappresentò loro l’eccesso , che avevano 
commesso col dar la morte all’ Autor della vi- 
ta, benché' essi l’avessero fatto per ignoranza. 
Mostrò , che si erano adempiute le profezie 
della morte di Gesù Cristo, e della sua risur- 
rezione , della quale egli era testimonio ; on- 
de gli esortò a pentirsi de’ loro peccati, e a 
convertirsi sinceramente a Dio , abbraccian- 
do quelle verità , ch’egii loro annunziava . 

15. Mentre s. ‘Pietro ancor parlava soprav- 
vennero i Sacerdoti -, il Capitano delle guar- 
die del Tempio , e i Sadducei,' e arrestando i 
due Apostoli , li misero in prigione sino al 
giorno seguente, il che però non impedì, che 
cinque m?là Uomini di quelli , che avevano 
veduto il miracolo dello stòrpio risanato , e 
che' avevano udito il discorso di s. Pietro, non 
credessero in Gesù Cristo . Ora nel giorno 
seguente , essendosi adunato it gran Concilio 
de’ Giudei detto Sinedrio-, vi fu condotto 
s. Pietro insiemé con s. Giovanni , e quivi 
S. Pietro con ùn coraggio ammirabile rende 
testimonianza del miracolo operato in nome 
di Gesù Cristo crocifisso da’medesimi Giudei'? 

O 2 
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e unico mediatore fra Dio , e gii uomini per 
ottenete l’eterna salute . E allorché i Sacerdo- 
ti, e i Senatori, e gli altri del Sinedrio gli 
proibirono con grandi minacce di più parlare 
di Gesù in qualunque maniera si fosse , rispo- 
se : che si doveva ubbidire a Dio piuttosto , 
che agli uomini ; siccome più diffusamente s’ è 
detto nella Storia della Festa della Penteco- 
ste . Licenziato poi s. Pietro insieme con s. Gio- 
vanni dal Concilio , si portarono ambidue a 
trovare i loro fratelli , cioè gli altri discepo- 
li , e raccontarono loro quel che i principi de’ 
Sacerdoti , e i Sanatori avevano loro detto 
11 che udito dagli altri discepoli , si posero 
tutti insieme in orazione , e alzando la loro 
voce a Dio con gran fervore lo pregarono , 
che si degnasse di dare ai suoi servi la forza 
d’annunziare con un’ intera libertà la sua pa- 
rola , e che volesse stendere la sua mano per 
operare guarigioni miracolose , e fare mara- 
viglie , e prodigj nel nome del suo Santo Fi- 
gliuolo Gesù . Appena finita questa orazione , 
si senti tremare il luogo , ov’essi erano adu- 
nati , per segno che il Signore gli aveva esau-* 
diti , e furono tutti ripieni dello Spirito San- 
to , essendosi in essi rinnovato con maggior 
ardore quel fuoco divino , che aveva già in- 
fiammato i loro cuori j onde poi tutti annun- 
ziavano con forza , e con coraggio la parola 
di Dio . E la predicazione loro era avvalorata 
da una gran moltitudine di miracoli , e pro- 
digj , che da essi si facevano , ma sopra tutu 
risplèndeva la virtù de’miracoli nella persona 
di s. Pietro , talmente che, come si dice ne- 
gli Atti Apostolici , sino per le strade , e per 
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le piazze si mettevano gli ammalati sopra de* 
letti , e de’ pagliaricci , acciocché venendo a 
passare s. Pietro , l’ombra sua coprisse almeno 
qualcuno di loro , e rimanesse per questo 
mezzo guarito dalle sue infermità . 

1 6. Meravigliosi pertanto erano gli effetti , 
che la predicazione di s. Pietro , e degli altri 
Apostoli , accompagnata da tanti miracoli -, 
prodnceva in Gerusalemme . Perocché non so- 
lamente ogni giorno più s’accresceva il nume- 
ro de’ Credenti ; ma ancora tutti que’ Fedeli 
menavano una vita la più perfetta, che si 
possa mai dire . Conciossiachè essi , come si 
prosegue a dire negli Atti Apostolici , non 
avevano che un cuore , e un’anima sola ; tan- 
ta era l’unione , l’amore , l’uniformità de’sen- 
timenti, che fra loro regnava ! Nessuno coni 
siderava come roba sua propria quella ch’ei 
possedeva , ma tutto era comune fra loro 
*Chi aveva case , o fondi li vendeva , e ne por- 
tava il prezzo a’ piedi degli Apostoli ; il che 
faceva sì , che fra loro non vi fosse alcun bi- 
sogno . Tra i Fedeli , che per un fine Sì santo 
si privarono de’ loro beni , viene singolar- 
mente commendato s. Barnaba. Allora avven- 
ne ciò , che si narra negli Atti Apostolici di 
Anania , e Satira sua moglie . Questi risolve- 
rono di vendere un campo , che avevano , e 
di portarne il prezzo a’piedi degli Apostoli , 
.il che era lo stesso , che consacrarlo a Dio . 
Venduto eh’ ebbero il campo , Anania non 
portò a s. Pietro se non una parte del prezzo , 
riservandosi il rimanente di concerto con sua 
moglie, o perispirito d’avarizia, che li do- 
minava ambedue , o per un vano , e mal fon- 
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dato timore di qualche bisogno , che potes- 
se loro sopravvenire . S. Pietro adunque ve- 
dendo alla sua presenza Anania , gli disse: 
„ Come mai , o Anania , il demonio ha ten- 
„ tato , ovvero s?è impadronito del tuo cuo- 
„ re sino a farti mentire ( ovvero usar frode ) 
„ allo Spirito Santo , e sottrarre una parte 
„ del prezzo del campo , che hai venduto ? 
„ Non era fors’egli il tuo , se tu lo volevi ri- 
„ tenere ; e anche dopo averlo venduto , non 
„ eri tu padrone del prezzo ? Perchè dunque 
„ ti sei tu messo in cuore di fare quel , che 
„ hai fatto ? Non hai mentito agli uomini , 
,, ma a Dio All’udire queste parole, Ana- 
nia cadde a’piedi del Principe degli Aposto- 
li , e spirò . E alcuni giovani , che si trova- 
vano ivi presenti, lo portarono via, e lo sep- 
pellirono . Di lì a tre ore in circa , ecco che 
Safira , senza saper nulla di ciò , che fosse 
avvenuto al marito , si presentò anch’essa a 
s. Pietro > che le disse : „ Dimmi , o donna^ 
,, tant* è avete, venduto il vostro campo? 
„ Sì , tanto , ella rispose . Perchè , replicò 
„ s. Pietro , siete convenuti insieme di ten- 
„ tare lo Spirito del Signore ? Ecco che quel^ 
„ li , i quali hanno seppellito il tuo marito , 
„ stanno alla porta , e porteranno via anche 
„ .te In quell’ istante essa cadde a’piedfdi 
s. Pietra , e spirò . E.que’giovani essendo en- 
trati i, e trovatala morta , la portarono -via , 
e la seppellirono accanto al suo marito . Ap- 
parve in questo fatto , come s. Pietro era pie- 
no delio Spirito del Signore per conoscere an- 
che lè cose ,pin occulte . E Iddio volle, in tal 
. guisa punire Anania, e 'Satira, non perchè 
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egli ami , o sì curi del danaro , dice s. Ago* 
stino, ma per mostrare, quanto egli odj la 
menzogna, e l’infedeltà nelPadempiere ciò, 
che gli s’ è promesso con voto . Di fatto un 
tale avvenimento servì d’ istruzione a molti , 
e riempiè d’un salutare timore chiunque l’in* 
tese raccontare . 

17. Tante e sì luminose prove di santità, e 
di sovrumano potere date das. Pietro , e da- 
gli altri Apostoli , non furono valevoli a re- 
primere l’odio , e il furore del Pontefice , de’ 
Sacerdoti , e degli altri nemici del Salvatore ; 
i quali fecero imprigionare il Principe degli 
Apostoli insieme co’suoi compagni , e riser- 
rare nelle pubbliche carceri , dalle quali es- 
sendo stati liberati pel ministero d’ un Ange- 
lo, furono per ordine del Sommo Sacerdote 
condotti avanti al Concilio della Sinagoga de* 
Giudei , e per comando loro aspramente fru- 
stati , e sarebbero anche stati condannati al- 
la morte , se Gamaliele colla sua prudenza , 
e saviezza non lo avesse impedito . Quindi si 
eccitò una fiera persecuzione contro tutti i 
Fedeli , nella quale s. Stefano fu fatto morire 
sotto un nembo di sassi , e quei , che aveva- 
no abbracciata la Fede , si dispersero in di- 
verse provincie , dove portarono la luce del 
Vangelo, e fondarono molte Chiese . S. Pie- 
tro però qual generoso Capitano , che nelle 
battaglie accorre ove maggior è il pericolo , 
se ne rimase con gli altri Apostoli in Gerusa- 
lemme , per far sempre più conoscere il desi- 
derio, ch’egli aveva della conversione de’Giu- 
dei , e per ispirare colle sue parole , e col suo 
esempio coraggio a quelli , che ne avevano 
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bisogno . Ne uscì però per qualche tempo in- 
sieme con s. Giovanni per portarsi in Samaria , 
dove s. Filippo , uno de’primi sette Diaconi, 
aveva predicato il Vangelo , e battezzato mol- 
te persone , fra le quali un celebre Mago , per 
nome Simone , che co’suoi prestigj aveva per 
lungo tempo ingannato il popolo di quella cit- 
tà , e s’era acquistato un grandissimo credi- 
to . S. Pietro adunque accompagnato da san 
Giovanni andò nella città di Samaria , detta 
altrimenti Sebaste , per consolare que’ nuovi 
Fedeli , che stavano afflitti per la persecuzio- 
ne , che soffrivano , e a fine di dar loro lo 
Spirito santo , cioè di conferir loro il Sagra- 
mene) della Cresima , giacche questo Sagra- 
mene) non aveva potuto esser loro ammini- 
strato da s. Filippo , perchè egli era solamen- 
te Diacono . Vedendo Simon Mago , che que* 
Fedeli , sì tosto che avevano ricevuta l’impo- 
sizione delle mani dagli Apostoli , parlavano 
diverse lingue, e operavano miracoli , il che 
era una prova sensibile della discesa in loro 
dello Spirito santo ; offerì a’ ss. Apostoli del 
denaro , dicendo : Date anche a me questo 
potere , che a chiunque imporrò le mani , ri- 
cevo lo Spirito santo . Alla qual sacrilega pro- 
posizione rispose s. Pietro ; Perisca teco il 
tuo danaro , poiché hai giudicato , che a 
prezzo si possa acquistare il dono di Dio . 
Tu non puoi aver parte , nè puoi pretende- 
re a questo ministero , perchè il tuo cuore 
non è retto davanti a Dio • Fa dunque pe- 
nitenza di colesta tua malvagità , e prega 
Dio , che ti perdoni , se sia possibile , cote- 
sto cattivo pensiero del tuo cuore : perocché 
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10 ti veggo in un fiele amaro ( cioè pieno d’or- 
goglio ) , e ne' legami delT iniquità - A sì ter- 
ribili parole del Principe degli Apostoli repli- 
cò il Mago: Pregate voi Iddio per me, ac- 
ciocché non m'avvenga nulla di quel che ave - 
te detto . Così egli mostrò esternamente , di- 
cono 1 ss. Padri , qualche sorta d’umiliazione, 
per timore ch’egli ebbe , di contrastare con 
uomini , quali vedeva operare tante maravi- 
glie ; ma nel suo cuore s’ostinò più che mai 
nella sua iniquità, e continuò l’esercizio del- 
la sua magia, e d’indi in poi si fece gloria 
d’opporsi per quanto potè agli Apostoli , e 
particolarmente a s. Pietro . (Questo infame 
Simone Mago è il capo infelice di coloro, che 
nella Chiesa pretendono di fare commercio 
delle cose spirituali colle temporali , il qual 
indegno commercio da esso ha preso il nome 
di Simonia . 

iS. Da Samaria se ne ritornò s. Pietro in 
Gerusalemme , donde partì , poiché fu cessa- 
ta la persecuzione , per visitare le Chiese , 
che sino allora s’erano fondate nella Giudea , 
e ne’paesi circovicini , e giunse sino a Lidda 
( che poi fu appellata Diospoli ) . Quivi es- 
sendosi abbattuto in un paralitico , per nome 
linea , che da otto anni se ne giaceva sul suo 
letto , gli disse : Enea , il Signor Gesù Cri* 
sto ti risana : alzati , e rifatti da te stesso 

11 tuo ledo . E quegli incontanente si levò . 
Al qual miracolo quei di Lidda , e de’ paesi 
vicini , che l’udirono , e videro Enea guari- 
to , si convertirono* . Da Lidda passò il San- 
to Apostolo a loppe , chiamatovi da alcuni 
discepoli pel seguente motivo . Era in loppe 

O 5 
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una donna cristiana , per nome Tabita , mol- 
to commendabile per le opere buone , e per 
le limosine , ch’ella faceva . Essendo caduta 
inferma j mori ; e lavato che fu , secondò il 
costume, il suo cadavero , fu posto in una 
camera del piano superiore della casa . I di- 
scepoli in questo mentre avendo inteso , che 
s. Pietro stava a Lidda , città assai vicina a 
loppe , gli spedirono due persone pregando- 
lo , che volesse sollecitamente venir da loro . 
San Pietro subito parti , e giunto che fu in 
loppe , fu condotto; nella camera , dov’era il 
corpo di Tabita- Quivi tra gli altri egli tro- 
vò molte vedove, le quali gli si misero intor- 
no , piangendo , e mostrandogli le toniche , 
e le vesti , che Tabita aveva loro fatte, men- 
tre viveva .. S. Pietro , fatta uscire dalla ca- 
mera tutta la gente , che v’era , si pose ingi- 
nocchioni , e pregò Iddio : indi rivoltosi al 
corpo di Tabita, disse : Tabita alzati . A 
queste parole Tabita apri gli occhj , e avendo 
veduto s. Pietro, s’alzò a sedere, e s. Pietro , 
stesale la mano , la levò in piedi ; e avendo 
chiamati i Fedeli , e le vedove, la presentò 
loro viva . Si vide in questa occasione , dice 
s. Cipriano, quanto accette sieno a Dio le 
opere di misericordia per amor suo esercitate 
verso de’poveri , avendo voluto il Signore ve- 
rificare letteralmente quel che la Scrittura di- 
ce ; che la limosina libererà dalla morte . 
Questo miracolo divulgatosi per tutta la città 
di loppe , convertì molti di quegli abitanti 
alla Fede di Gesù Cristo . E s. Pietro vi si fer- 
mò per molti giorni in casad’un certo Simone 
«òneiator di pelli , per dare a tutti , dice s. 
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Giovanni Crisostomo , esempj di umiltà, con 
dimorare appresso di un povero artigiano in 
una città , dove la risurrezione di Tabita gli 
aveva conciliata la stima , e la venerazione 
d’ogni ordine di persone . 

19. Mentre s. Pietro era ancora in loppe , 
il Signore gli mostrò in una misteriosa visio- 
ne , che ornai s’apriva la porta alla conversio- 
ne de’ Gentili ( perocché tutti coloro, che 
sin allora s’erano convertiti , erano Ebrei ) . 
E in quel punto sopravvennero i messi di Cor- 
nelio Centurione uomo Gentile , il quale ri- 
sedeva in Cesarea , a pregarlo di portarsi in 
quella città , per istruire nella Fede , e battez- 
zare il medesimo Cornelio , come seguì , 
avendo voluto iddio , che il primo dementi- 
li , che entrava nella Chiesa , v’entrasse per 
mezzo del primo degli Apostoli . Avvenne 
questo battesimo di Cornelio , come più pro- 
babilmente si crede , poco prima che' i Santi 
Apostoli, lasciata la Giudea , si spargessero 
per le diverse parti del Mondo , a fine di por- 
tare per tutta la terra la luce del Vangelo . In 
questa separazione degli Apostoli , s. Pietro , 
come quegli , che n’era il capo , fu dal Signo- 
re destinato ad annunziare il Vangelo nella 
Capitale del Romano impero , cioè in Roma ; 
dove per altro egli non si portò subito , ma 
andò prima in Antiochia , òhe era la metropo- 
li della Siria . Quivi egli fondò un’ illustre 
Chiesa , la quale egli stesso governò per qual- 
che tempo , e in essa cominciarono i Fedeli 
ad esser chiamati Cristiani . Dalla Siria pas- 
sò il s. Apostolo nel Ponto , nella Cappado- 
cia, e nell’Asia, accompagnan -o da per tut- 
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to la sua predicazione con miracoli , che con- 
fermavano le verità , ch’egli annunziava, on- 
de innumerabili furono quelli , i quali per la 
grazia di Gesù Cristo si convertirono alla Fe- 
de , e abbracciarono il Vangelo . 

20. Carico il Principe degli Apostoli di 
tante spoglie rapite al demonio , si portò a 
Roma nell’anno 42. dell’era comune, per com- 
battere l’idolatria, e tutte le pagane supersti- 
zioni in questa città stessa , dove esse aveva- 
no la loro principal sede , avendo cosi dispo- 
sto , e ordinato Iddio , acciocché da Roma , 
come da capo , si spandesse con maggior effi- 
cacia , e prontezza il lume della verità per 
tutto il Mondo , non essendovi nazione alcu- 
na , che potesse ignorare quel che Roma aves- 
se già appreso . In questa Metropoli adunque 
dell’Universo s. Pietro , come si disse nella 
Festa dellaCattedra Romana ai 1 8.di Gennajo, 
pieno d’un invitto coraggio si diede , secon- 
do che dice s. Leone, ad abbattere le opinio- 
ni della superba filosofia pagana , a dissipare 
le vanità della terrena sapienza , a confutare 
il culto , che in tante , e sì diverse maniere si 
rendeva a’ demonj , e a distruggere l’empietà 
di tutti i sacrilegj del mondo . (^uivi egli sta- 
bilì quella Sede , che per l’onore , e per l’au- 
torità doveva precedere tutte le altre ; ch’es- 
ser doveva per tutti i secoli il centro della 
Cattolica Comunione , la maestra delle altre 
Chiese , e il fondamento , e il sostegno visi- 
bile dell’edifizio spirituale di tutta la Chiesa • 
E con sì felice successo riuscì il sant’ Aposto- 
lo nella sua arduissima impresa , che conver- 
tì ben presto a Cristo innumerabili persone , 
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onde la Fede de’ Romani divenne celebre in 
tutto il Mondo, come attesta s. Paolo nella 
sua Epistola a’ medesimi Romani . Qhiantun— 
que però s. Pietro sino dal suddetto anno 42. 
sia stato riguardato sempre come Vescovo 
particolare di Roma , con tutto ciò egli non 
dimorò sempre in questa città , ma col suo 
Apostolico zelo scorse ovunque lo chiamava 
la gloria di Dio , la dilatazione del regno di 
•Gesù Cristo, e il bene della Chiesa universa- 
le, alla quale ei come Capo presedeva - Quin- 
di è , che nella Pasqua deli’anno 44. egli era 
in Gerusalemme , dove il Re Agrippa avendo 
mossa persecuzione contro i Fedeli , fece mo- 
rire s. Giacomo fratello di s. Giovanni , e fece 
mettere in prigione l’istesso s. Pietro , il qua- 
le ne fu liberato da un Angelo , come più dif- 
fusamente si narra nella Festa de' Pineali di 
s. Pietro al di 1. cT Agosto . 

21. Liberatoli Principe degli Apostoli dal- 
la prigione di Gerusalemme, si crede, ch’egli 
se ne ritornasse a Roma , donde scrisse la sua 
prima Epistola cattolica , indirizzata princi- ^ 
pa'mente agli Ebrei convertiti ch’eran disper- 
si nel Ponto , nella Bitinia , nella Galazia , 
nell’ Asia , e nella Cappadocia, quali egli con- 
sola , e incoraggia a soffrire con pazienza le 
persecuzioni, a cui erano soggetti; mostran- 
do loro , che i mali di questa vita s’ hanno da 
riguardare come mezzi , de quali Iddio si ser- 
ve per purificarli, e per renderli partecipi de* 
patimenti del suo divin Figliuolo , e per farli 
coeredi della sua gloria , alla quale si debbo- 
no preparare con una vita pura , la di cui san- 
tità faccia ammutolire le lingue de calunnia- 
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tori . Prescrive quindi le regole die ciascu- 
no dee seguire nel suo stato . Comanda a tut- 
ti d’ubbidire con rispetto alle legittime Pode- 
stà stabilite da Dio ; ordina ai servi di presta- 
re un servizio fedele ai loro padroni $ alle mo- 
gli d’ esser sommesse ai mariti loro , d’aste- 
nersi da’vani. abbigliamenti , dagli ornamenti 
d’oro , dalle vesti troppo sontuose ; ai mariti 
poi di portarsi saviamente verso le loro mo- 
gli , di trattarle con onore , e' con discrezio-* 
ne , aveudo riguardo alla debolezza del loro 
sesso , e considerandole come coeredi della 
medesima grazia , e della gloria medesima . 
Comanda a tutti in generale d’amarsi scambie- 
volmente , d’essere pazienti , umili , e mode- 
sti • Vuole , che i Pastori delle anime si mo- 
strino distaccati da ogni sorta d’interesse ; e 
che con carità, e con mansuetudine governi- 
no il gregge alla loro cura commesso 1 , al qua- 
le diano continui esempj di virth colla loro 
vita santa , e irreprensibile . Queste , e molte 
altre verità sono trattate in questa divina Epi- 
stola con una maestà degna del Principe degli 
Apostoli , e con uno stile nobile , e spirante 
per ogni parte ardore e zelo . Si vuole , che 
in questo medesimo tempo s. Pietro approvas- 
se il Vangelo scritto da s. Marco suo discepo- 
lo , il quale fu da lui spedito nell’ Egitto a 
predicarvi la Fede , e colà fondò la celebre 
Chiesa d’ Alessandria , la quale di poi per mol- 
ti secoli fu riguardata per la prima Sede Ma- 
triarcale dopo quella di Roma , siccome si 
può vedere nella Vita di questo s. Evangelista 
ai 25. d’ Aprile • 

82. intanto o fosse l’ordine dato dall’ im- 
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perator Claudio a tutti i Giudei (sotto il qual 
nome i Gentili intendevano in que’primi tem- 
pi anche i Cristiani ) di partire da Roma ; o 
fosse qualch’ altro motivo, a noi ignoto ; egli 
è certo , come apparisce dagli Atti Apostoli- 
ci , che s. Pietro si trovò al concilio di Geru- 
salemme , tenuto al più tardi nell’ anno $i . , 
del quale s’ è già parlato al di primo di Mag- 
gio nella festa dell’Apostolo s. Giacomo detto 
il Minore . In questo concilio s. Pietro , come 
quegli , che n’era il Capo , fu il primo a par- 
lare dicendo : „ Fratelli miei ; voi sapete , 
„ che già da molto tempo il Signore m’ ha 
„ scelto fra noi , acciocché per la-bocca mia 
„ i Gentili ascoltassero la parola di Dio, e 
„ credessero „ . ( Allude qui il s. Apostolo 
al battesimo di Cornelio, che era seguito òt- 
to anni prima in circa ) . „ JE Iddio , che co* 
„ nosce i caori , ha renduta loro , ( cioè ai 
„ Gentili) testimonianza , comunicando ad 
„ essi , come a noi , lo Spirito Santo . Nè ha 
„ posta fra Joro , e noi differenza alcuna , 
„ avendo purificato i loro cuori per mezzo 
» della Fede. Perchè adunque ora tentate Id- 
„ dio , imponendo ai discepoli un giogo 
„ (delle osservanze legali ) , che nè i nostri 
,, padri, nè noi abbiamo potuto portare? 
,, Ma noi crediamo , che per la grazia del Si- 
,, gnor Gesù Cristo noi saremo salvi egual- 
„ mente , che essi ( senza l’osservanza delle 
„ cerimonie legali „ . ) (questo sentimento 
del Principe degli Apostoli fu abbracciato da 
tutto il concilio , nella maniera , che si è ri- 
ferito nel suddetto primo giorno di Mag- 
gio . 
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23. Da Gerusalemme passò s. Pietro in An- 
tiochia, dove si trovava anche l’Apostolo 
s Paolo . Capivi s. Pietro mangiava co’ Genti- 
li , senza pùnto badare alla distinzione dei 
cibi prescritti dalla legge Mosaica. Ma essen- 
do poi sopravvenuti da Gerusalemme alcuni 
Cristiani convertiti dall’ebraismo , s. Pietro 
per timore di offenderli , cominciò a sepa- 
rarsi dai Gentili , e a non mangiar più con 
essi . Colla qual condotta egli faceva crede- 
re ai Gentili convertiti, esser necessaria l’os- 
servanza delle Ceremonie legali , in pregiu- 
dizio di quella libertà, che Gesù Cristo ave- 
va recata agli uomini , e contro la definizio- 
ne fatta, poco prima nel concilio di Gerusa- 
lemme . S. Paolo adunque vedendo , che una 
tal maniera d’operare non era secondo la ve- 
rità del Vapgelo , e che gli altri Ebrei conver- 
titi , e l’ istesso s. Barnaba , imitavano in ciò 
s. Pietro , disse pubblicamente all* istesso 
s< Pietro : Se tu , che sei Giudeo , vivi come 
i Gentili , e non come i Giudei ( in ciò che 
riguarda l'osservanza delle cerimonie legali ) , 
perchè sforzi i Gentili a giudaizzare ? Con 
queste , e con altre parole s. Paolo riprese 
s. Pietro . Nel che se si dee ammirare,come di- 
ce s. Agostino, la libera, e coraggiosa ca* 
rità di s. Paolo in riprendere s. Pietro , che 
gli era superiore, si dee anche più ammirare 
l’umiltà di s. Pietro che ricevette la correzio- 
ne , e se ne approfittò . „ Perocché , siegue 
„ a dii'e Fistesso santo Dottore , egli è più 
„ facile il vedere negli altri quel che v’ e di 
„ riprensibile , e avvisameli , che il vedere in 
r, se stesso le proprie colpe , ed emendarse- 
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,, ne . Di qual virtit adunque conviene esser 
,, fornito , per aver piacere , com’ebbe s. Pie- 
,, tro , d’ esser corretto da un inferiore , e 
„ e d’esserlo pubblicamente „ ? E quanto egli 
gradisse questa correzione lo diede eziandio 
a conoscere nella seconda sua Epistola , nel- 
la quale , secondo l’osservazione di s. Grego- 
rio Magno , egli non ha difficoltà di lodare 
come piene di sapienza , e come Scritture di- 
vine le lettere di s. Paolo , benché da esse ap- 
parisca la sua mancanza , e la suddetta sua 
riprensibile condotta . Laonde questo amico 
della verità ( cioè san Pietro ) sono parole 
del sudetto santo Pontefice, lodò anche tes- 
sere stalo ripreso , e se ne compiacque , per - 
che non amava il suo cattivo sentimento , 
per cui era stato ripreso da s. Paolo . E si 
arrendè al sentimento di chi era minore di 
se , per essere anche in ciò maggiore di lui ; 
perocché ben si conveniva , che chi era il 
prillo nella sublimità delT Apostolato , fos- 
se anche il primo nelt umiltà • 

24. Dopo ciò che segui in Antiochia , co- 
me qui sopra s’ò detto , poche altre azioni in 
particolare si sanno del Principe degli Apo- 
stoli . Non si può però dubitare , ch’egli non 
• continuasse fra innumerabili stènti e fatiche a 
predicare in diversi luoghi il Vangelo , a in- 
vigilare per ragione del suo uffizio su tutta la 
Chiesa , e ad avere una particolarissima cura 
della sua Chiesa di Roma. E certamente egli 
era in questa città circa l’anno 65. , nel qual 
tempo egli scrisse la sua seconda Epistola in- 
dirizzata particolarmente a'Pedeli del Ponto , 
e delle circonvicine provincie , Apparisce da 
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questa Epistola, che il s. Apostolo sapeva es- 
ser imminente il tempo delia sua morte . Lo 
scopo principale di questa lettera è di esorta- 
re i Fedeli a perseverare nella dottrina inse- 
gnata loro dagli Apostoli , e ,a non lasciarsi 
sedurre dalle illusioni de’falsi dottori,! quali , 
dic’egli , non potranno sfuggire gli effetti del- 
la divina vendetta , siccome non gli sfuggi- 
rono gli Angeli prevaricatori , gli uomini tut- 
ti della Terra (eccettuati quei , che si salva- 
rono nell’Arca) al tempo del diluvio, e gl’in- 
fami abitatori di Sodoma nell’ incendio di 
quella, e delle vicine città . Quindi ne infe- 
risce il s. Apostolo , che se i Fedeli vogliono 
sottrarsi allo sdegno terribile del Signore , si 
mantengano fermi nelle verità , che egli ha 
loro annunziate , e che s’esercitino nelle vir- 
tù cristiane , e specialmente nella temperan- 
za , nella giustizia , nella carità , nella vigi- 
lanza , per essere sempre pronti a comparire 
. davanti al tribunale di Dio nell’ultimo gior- 
no del giudizio , che verrà , come un ladro , 
all’improvviso quando meno vi si pensa., . 

25. Regnava allora in Roma Nerone , quel 
mostro di crudeltà , e degno ministro del de- 
monio per far morire i due Principi degli Apo- 
stoli , s. Pietro , e s. Paolo . Questo barbaro 
Imperatore , e insieme con lui tutti gli ama- 
tori de’piaceri , era irritato contro de’ Santi 
Apostoli , perchè con forza ammirabile e di- 
vina predicavano il culto di un solo vero Id- 
dio , e tytte le altre verità della Fede ; insi- 
nuavano le virtù sconosciute affatto a’Gentili, 
e in particolare la castità; detestavano le dan- 
. ze , le crapule , e tutto ciòcche essendo eoo- 
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trario alla legge s. .del signore, ammollisce 
ed abbatte il vigore dello spirito , e corrom- 
pe la parità de’ costumi . A ciò s’ aggiunse, ii 
trionfo , che questi Santi Apostoli riportaro- 
no dell’empio impostore Simon Mago . Co- 
stui , Iti quale già da molto tempo era venuto 
in Roma per opporsi a s< Pietro , e che aveva 
veduto le sue illusioni dileguate dalla virtù 
-del s. Apostolo , era giunto a vantarsi di vo- 
lere alla presenza di tutto .il popolo .salir? in 
Giek) ^ per far credere , .ch’ egli era qualche 
cosa di divino , anzi l’istesso figliuoldi Dio . 
-Un giorno adunque , mentr’egli voleva far 
questa prova davanti all? istesso Imperatore , 
e ad una immensa moltitudine di popolo , si 
fece da due demonj sollevar in aria sopra un 
carro di fuoco . in questo tempo i Santi Apo- 
stoli pregavano il Signore a dissipare i presti- 
gi di quell’empio , e le orazioni loro assai più 
efficaci di tutte telarti della diabolica magia., 
fecero sL, che Simone abbandonato da’ suoi 
demonj , cadendo precipitosamente in terra 
si fiaccasse ambedue le gambe ; e non poten- 
do più nè pur camminare quegli , che aveva 
preteso di volare , indi a poco fra gli spasa- 
mi , e l’ ignominia disperatamente morisse . 
Lo scorno adunque di questo impostore , c 
di tutti coloro , che da’ suoi prestigi s’erano 
lasciati sedurre , fra’quali si dee annoverare 
Nerone , irritò maggiormente l’istesso Impe- 
ratore contro i Santi Apostoli . Laonde i, Fe- 
deli vedendo s. Pietro sempre più esposto al 
furore di quel tiranno , che già lo faceva cer- 
care per arrestarlo', lo pregarono ì, come nar- 
ra s. Ambrogio , a volere per qualche tempo 
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ritirarsi , a fine di conservare la sua vita pel 
bene del'a Chiesa , e pel vantaggio del popo- 
lo del Signore . S. Pietro , non ostante il de- 
siderio , ch’egli aveva di soffrire il martirio, 
s’arrendè finalmente a tali preghiere, e di not- 
te tempo s’incamminò per uscire di Roma . 
Ma quando egli fu vicino alla porta della cit- 
tà vide Gesù Cristo entrare per la medesima 
porta . A tal vista s. Pietro attonito gli do- 
mandò : Signore dove andate ? Fd egli rispo- 
se : Vo a Roma , per esservi di nuovo croci- 
fisso . Comprese subito il s. Apostolo il sen- 
so di quelle parole ; onde senza frapporre' in- 
dugio se ne ritornò indietro , e narrò a’Fede- 
li questa misteriosa apparizione , ch’egli ave- 
va avuta , e che mostrava esser venuto il tem- 
po di consumare col martirio il sagrifizio della 
sua vita . 

2 6. Di fatto poco tempo dopo egli fu arre- 
stato per ordine dell’ fmperator Nerone , e 
messo in prigione , nella quale si crede, che 
fosse ritenuto per lo spazio di circa nove me- 
si ; come avvenne eziandio all* Apostolo 
s. Paolo , il quale o nel medesimo anno , o 
anche prima, era stato imprigionato. Nella 
stessa loro prigione i Santi Apostoli continua- 
rono a guadagnare anime a Cristo , avendo 
convertito molte persone , e fra le altre alcu- 
ni soldati delle stesse loro guardie , e 
specialmente i Santi Processo , e Martiniano , 
i quali furono da s. Pietro battezzati , e con- 
seguirono nel tempo stesso fa corona del mar- 
tirio , e di essi ai 2. di Luglio si fa memoria 
nel Martirologio Romano . Finalmente il dì 
29. di Giugno dell’anno 66. fu tratto s. Pietro 
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dalla prigione per esser condotto al supplizio. 
Allora si verificò , dice s. Agostino $ quel che 
gli aveva Gesù Cristo predetto , che un altro 
l’avrebbe cinto , o legato , e condotto dov’ 
egli non voleva ; cioè egli provò quell’umana 
avversione ai patimenti , e l’effetto di quell 1 
amor naturale alla vita, per cui nessuno vor- 
rebbe morire . 11 che in vece di togliere , o di 
diminuire il merito del martirio , anzi lo ac- 
cresce ; imperocché , come osserva il medesi- 
mo s. Agostino , nessuno ama le cose , che 
tollera : Neino amai , quod tolerat ; ma pe- 
rò ama di tollerare : sed tolerare amai , ama 
cioè la virtù della pazienza , e il merito , e il 
frutto, che ne ridonda a chi tollera ; e in fat- 
ti meno risplenderebbe , al dire dello stesso 
s. Dottore , la gloria de’ Martiri , se si po-* 
tesse senza pena , e anche senza una gran pe- 
na morire $ e meno chiaro altresì sarebbe il 
trionfo della possanza della grazia , e della 
misericordia di Dio , che li conforta , e fa 
loro vincere quella ripugnanza , che natural- 
mente si ha al patire , e al morire . Ma que- 
sta naturai ripugnanza fu vinta in s. Pietro 
dal vivo desiderio , ond’egli ardeva , d’ imi* 
tar Gesù Cristo crocifìsso , e d’ unirsi per 
sempre con essolui , al che non poteva giun- 
gere se non per mezzo della morte . Si vuole, 
che il s. Apostolo fosse prima battuto colle 
verghe , secondo il costume de 1 Romani di 
flagellare i rei prima di eseguire in essi la sen- 
tenza di morte . Arrivato al luogo del suppli- 
zio , dove gli era preparata la croce , egli 
domandò, e ottenne, d’esservi confitto col 
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capo all’ ingiù , stimandosi indegno di mori*» 
re com’era morto il suo divino Maestro , e 
cosi compiè la sua gloriosa carriera nel tempo 
stesso , in cui a s. Paolo fu tagliata la testa» 
Il corpo di s* Pietro fu sepolto nel Vaticano , 
dove in tutti i secoli è stato venerato dall» 
divozione noni solo della città di Roma, ma 
di tutta la Terra . 

27. Felici noi , se potessimo con s. Pietro 
dire veracemente a Gesù Cristo : Signore 
voi sapete che io vi amo ! t^uest’ amore ii* 
s. Pietro , prima della passione di Gesù Cri- 
sto , era tenero , sensibile , e anche fervoro- 
so , ma non abbastanza , forte , nè accompa- 
gnato da quella umiltà , che si richiedeva . E 
però Iddio permise , ch’egli in pena della sua 
presunzione cadesse nel grave fallo di rinne- 
gare per ben tre volte il suo divino Maestro . 
Ma dopo la Risurrezione <di. .Gesù Cristo , e 
molto più dopo la venuta dello Spirito Santo 
nel giorno della Pentecoste, l’amore del s; 
Apostolo fu» umile , fu forte , e generoso , e 
fu costante . Fu umile , perchè s» Pietro pose 
tutta la sua. fiducia non già nelle sue forze , 
ma nella sola grazia di Gesù Cristo : fu forte , 
e generoso * perchè predicò il Vangelo in fac- 
cia a tutta la Sinagoga , e ai Principi de’ sa- 
cerdoti , tutti nemici del Salvatore , e sol.T 
con allegrezza le ignominie c, le battiture , 1 » 
prigionie; e altri innumerabili patimenti per 
parte de’ Giudei , e de’ Gentili in tutto il cor- 
so della sua vita ; finahnentfe fu costante sino 
alla morte , e morte di Croce, sopra della 
quale consumò il suo martirio ; Preghiamo i> ' 
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s. Apostolo , che impetri a noi pure un amo- 
re simile al suo , verso del nostro amabilissi- 
mo Salvatore. Non ci fidiamo di noi stessi, 
nè di certi fervori sensibili , e passeggeri ; ma 
umiliamoci sempre nel nostro nulla , speran- 
do unicamente nella Grazia di Dio , e ne’me- 
riti di Gesù Cristo . Siamo generosi , e co- 
stanti nelPamor suo , nell’esercizio delle ope- 
re buone ; e nel soffrire , almeno con pazien- 
za , se non possiamo con gioja , le afflizioni 
e le tribolazioni di questa misera vita , fin- 
ché arriviamo al termine della nostra carrie- 
ra , e al possesso di quella gloria , che è pro- 
messa a coloro , che sinceramente , e ci tut- 
to cuore amano Iddio , e gli sono fedeli sino 
alla morte . Questo , dice s. Agostino , è il 
principal frutto , che dobbiamo ritrarre dall* 
odierna solennità dei Principi degli Apostoli 
Pietro , e Paolo . Dobbiamo celebrare la lo- 
ro festa ( segue a dire il s. Dottore ) con 
gioja non carnale , ma spirituale • Nè ci dia- 
mo già a credere di appagare le brame di que- 
sti Santi Apostoli solamente con lodarli , e 
con ammirare i’ eroiche virtù loro , poiché 
essi nè cercano , nè hanno bisogno di tali lo- 
di , essendo in Dio pienamente felici, e bea- 
ti . Quello , ch’essi da noi desiderano , si è , 
che imitando gli esempj loro , camminiamo 
con coraggio , e con amore per la via angu- 
sta , che conduce al Cielo . Ella è in vero 
questa strada dura, e seminata di spine; ma 
pur si può dire, ch’ella è ora divenuta meno 
difficile , dopoché è stata intrepidamente bat- 
tuta non soio da’medesimi Santi Apostoli , ma 
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da innumerabili altri Santi d’ ogni condizio- 
ne , sesso , ed età , e sino da deboli fanciul- 
li , e da tenere donzelle ; i quali tutti, con- 
chiude il medesimo s. Agostino , trionfarono 
del Mondo , del demonio , e della carne , 
non colle forze loro , ma in virtù della po- 
tente Grazia del Salvatore, che dice nel Van- 
gelo (i) : Sine me nihil poteslis facere . In 
Mando pressuram habebitis , sed confidi- 
le t ego vici Mundurn . 
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S. PAOLO APOSTOLO . 

Secolo I . ' 

..•.ir. • •• . 

Cll Atti Apostolici dal capi 13. sino al fine 
riferiscono i viaggi , e la predicazione di 
s. Paolo . Si veda anche il Tiìlemont nel 
tom. I. delle Memorie Ecclesiastiche , do- 
ve si riporta tutto quello , che riguarda le 
azioni del Santo Apostolo • 

. • t _ * • . * t W .1 

Q Ual fosse il glorioso Apostolo delle Gen* 
ti s.' Paolo prima della sua mirabile con- 
versione , e in qual maniera Gesù Cristo lo 
cambiasse di persecutore , eh’ egli era della 
Chiesa , in difensore , e propagatore zelan- 
tissimo della medesima , già s’è detto ai 25. 
di Gennajo , nel qual giorno si celebra la me- 
moria della sua conversione . Cominceremo 
adunque qui dall’esporre quel , che dagli At- 
ti Apostolici , e dalle sue Epistole sappiamo , 
ch’egli fece , dopo che per mano d’ Anania fu 
battezzato in Damasco nell’anno 34. o secon- 
do altri 35. , un’anno in circa dopo l’Ascen- 
sione di Gesù Cristo al Cielo . Siccome egli 
era stato scelto da Gesù Cristo * come vaso 
d’ elezione , per portare la gloria del suo 
nome per tutta la Terra ;, così diede prin- 
cipio subito dopo il suo battesimo nella città 
stessa di Damasco all’esercizio del suo Apo- 
stolico ministero. Quindi il nuovo Apostolo 
( che allora poteva avere circa 36. anni ) 
istruito non dagli uomini , ma da Cristo me- 
desimo 1, e riempiuto dello Spirito del Signor 
Tom. VI. P 
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re , cominciò a predicare nelle sinagoghe con 
grande zelo , che Gesù Cristo era il Messia. 
predetto dai Profeti , e figurato- dalla Legge 
Mosaica , e da tutte le cerimonie legali. Tut- 
ti quei che Pascolavano , rimanevano attoni- 
ti i e dicevano fra, loro: Non è egli costui, 
quello ■> che con tanto ardore perseguitava 
in Gerusalenvrìe coloro ,' che invopapapa il 
nome di Cristo , e che era qua venuto . a po- 
sta per condurli legati ai principi de' Sacer- 
doti ? Ma s. Paolo , soggiungono gii Atti A- 
postolici , prendeva sempre maggior vigo- 
re, e confondeva i Giudei , eh' erano in Da- 
masco., provando loro, che quello , eh' ei 
predicava , era il Cristo .. i 

2 . Ma insieme colla predicazione del Van-* 
gelo cominciarono per s. Paolo que-’patimen-» 
ti , che Cristo gli aveva prenuuziati , quando 
lo converti , e che lo accompagnarono poi 
sempre nelle; funzioni del suo imiriistero » 
Conciossiachè i Giudei .di Damasco >, npn-po? 
tendo soffrire il vantaggio , che ridondava 
alla Chiesa dalla conversione , e dalla predi- 
cazione di s. Paolo » cospirarono insieme per 
ucciderlo . Costoro indussero il Governatore 
della città di Damasco * la. quale era soggetta 
al Re Areta » a dar ordine ^ che fossero bea 
guardate le porte** ed eglino stessi vi stavano 
giorno, e notte,; a -fina di poter arrestare 
l’Apostolo, e levarlo dal mondo il Quéste 
loro insidie vennero a notizia di. ittJ- Paolo >-il 
quale dai Fedeli fu di notte tempo calato den- 
tro una sporta, per, una ffne.strq ,i cheÌj,corris 
pondeva sulle mura della città , idn questo, 
modo egli scampò dalle mani de ? suoi insidia-/ 
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tòri , non per mezzo d’un miracolo visibile , 
ma servendosi de’mezzi suggeritigli dall’uma- 
na prudenza , come doveva fare , secondo 
che osserva s. Agostino , per non tentare Id- 
dio , col rimanere esposto a un pericolo , a 
cui aveva modo di sottrarsi . 
t 3. E per verità , che non fosse un vii timo- 
re , ma una prudenza celeste , che gli fece te- 
nere in qutsta occasione una simil condotta , 
ben lo dimostrarono le cose , ch’ei fece do- 
po . Perocché , come osserva s. Giovanni 
Crisostomo , egli non andò già a nascondersi 
in qualche solitudine , ma andò a Gerusalem- 
me (1) , che è lo stesso che dire , che andò 
a mettersi in mezzo ai più violenti nemici , 
che allora vi fossero , del nome Cristiano . 
Là egli voleva unirsi con gli, 3 altri discepoli , 
ma questi avevano paura di lui,, e lo fuggiva- 
no, non potendo indursi a credere , ch’ei si 
fosse convertito . Fu d’ uopo pertanto , che 
s- Barnaba il quale era ben informato, di quan- 
to era accaduto , lo prendesse in sua. qompa.-' 
gnia, e^lo presentasse agli Apostoli , cioè a 
s. Pietro , e as. Giacomo il Minore, che allo- 
ra si trovavano in quella città ; e raccontò lo- 
ro , in qual maniera era stato convertito da 
Gristo , e quanto gli era occorso in Dama- 
sco. Allora tutti ì discepoli presero gran con-# 
fidenza con s. Paolo , il quale era continua 
mente con essi ; e si distingueva dagli alm 
per lo zelo , col quale annunziava. la Fede di 

* V r . » '1 ./ ‘ • j r | ^ . j - 

(}) S. Paolo nell’Epistola ai Galati cap. I- ver. 17. parla 
d’un v iafgi* da se fatto nell’Arabia , il quale si crede ,'che 
awen isse per poco tempo solamente , duramela sua d imora 
in Damasco^ SI veda il Tillejnont Vita di s. Paolo art,\f. 
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Gesù Cristo , e disputava co’ Giudei forestie- 
ri , eh’ erano in Gerusalemme . E perchè co- 
storo uscivano sempre dalle loro dispute coli* 
Apostolo svergognati , e confusi , perciò ri- 
solverono , come avevano prima fatto quei di 
Damasco, di ucciderlo . 11 qual iniquo dise- 
gno essendosi scoperto dai Fedeli , questi lo 
fecero di li partire dopo ^.giorni, da che 
v’ era venuto , e lo accompagnarono sino a 
Cesarea . 

4. S’arrendè s. Paolo senza veruna difficol- 
tà al consiglio propostogli d’abbandonare Ge- 
rusalemme , perchè un giorno , mentre eh’ e- 
gli stava facendo orazione nel Tempio , es- 
sendo alienato da’ sensi , vide Gesù , che gli 
disse : Afrettati , ed esci presto da Gerusa- 
lemme , perciocéhé costoro non riceveranno 
la testimonianza , che tu renderai di me . 
È s. Paolo gli rispose : Essi sanno , o Signo- 
re , eh' io era quello, che inette va in prigio- 
ne , e faceva battere, e flaggellare nelle si- 
nagoghe quei , che credevano in voi ; e che 
quando si spargeva il sangue di Stefano vo- 
stro Martire , io stava presente , e accosen- 
tiva alla di lui morte , e teneva in custodia 
gli abiti di coloro , che lo facevano morire . 
Con che voleva dire il s. Apostolo, che ve- 
• dendolo allora i Giudei di Gerusalemme pre- 

t are quella Fede , che prima aveva con tan- 
furore combattuta / avrebbono dovuto 
credergli più facilmente , che a qualsivoglia 
altro . Ma Cristo gli replicò : Và , eh' io ti 
manderò in paesi molto lontani a predicare 
ai Gentili . Egli adunque andò co’ Fedeli da 
Gerusalemme a Cesarea, donde si porto aTar- 
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so sua patria , per predicarvi il Va ngelo ; né 
in Tarso solamente , ma predicò eziandio nel- 
la Siria, e nella Cilicia, e indi per tutta la 
Giudea , benché ci sieno ignote le particola- 
ri circostanze , e il tempo preciso di questa 
predicazione . 

5. Sappiamo bensì dagli Atti Apostolici , 
che s. Paolo si trovava in Tarso 1* anno 43. , 
quando s* Barnaba , che dagli Apostoli era 
stato mandato in Antiochia, e v’aveva già 
predicato con molto frutto , andò a cercarlo 
per condurlo seco , come fece , in Antiochia , 
dove si trattennero ambidue per un anno in- 
tero , Convertendovi , e istruendovi un gran 
numero di persone , di maniera che ivi co- 
minciarono j .discepoli a chiamarsi Cristiani : 
nome , che ben presto si comunicò a tutti i 
seguaci del Vangelo ; e sotto del quale sono 
poi stati sempre conosciuti i Fedeli : nome , 
del quale se noi con ragione ci gloriamo , 
dee ancora ricordarci , secondo che osservano 
i Ss. Padri , che siccome esso ci comunica il 
nome di Cristo nostro Capo , cosi ci obbli- 
ga , come sue membra , a far comparire nella 
condotta della nostra vita le virtù , ch’egli ci 
ha insegnate . Mentre che questi due Aposto- 
li si trattenevano in Antiochia, vi vennero da 
Gerusalemme alcuni Profeti , fra’ quali uno , 
per nome Agabo , predisse che sarebbe stata 
quanto prima una gran carestia per tutta la 
terra , come di fatto segui al tempo dell’ Im- 
peratore Claudio , l’anno di Cristo 44. Que- 
sta carestia diede occasione a’ Cristiani d’ An- 
tiochia d’esercitare la loro carità verso i Fede- 
li di Gerusalemme , i quali per avere venduti t 

P 3 
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i loro beni, o per esserne anche stati violen- 
temente spogliati , erano più poveri degli al- 
tri . Risolverono adunque i Fedeli d’ Antio- 
chia di mandar loro , ognuno a misura delle 
sue forze , delle limosine ; e Paolo e Barnaba 
furono quelli , che le portarono. • 

6. Adempiuta eh’ ebbero i due Apostoli la 
loro commissione in Gerusalemme , fecero ri- 
torno ad Antiochia , dove insieme con altri 
Profeti , e Dottori , fra’quali sono nominati 
da s. Luca Simone detto il Nero , Lucio di 
Cirene , e Manaen , s’occupavano nelle fun- 
zioni del loro ministero in servizio del Signo- 
re , e digiunavano . Or mentre ch’essi stava- 
no intesi a questi santi esercizj , Iddio disse 
loro : Separatemi Saulo , e Barnaba per 
t opera , per la quale io gli ho prescelti , 
Cioè per essere Apostoli delle Nazioni , ovve- 
ro de’ Géntili , e per predicare da per tutto >4 
Vangelo con quella pienezza di autorità , che 
Conveniva agli Apostoli eletti da Cristo , me»* 
tre ancor era su questa terra . In esecuzione 
di questo comando di Dio , si fecero nuove 
orazioni , e nuovi digiuni , e Simone , Lucio , 
e Manaen , imposero le mani a Saulo , e a 
Barnaba, e li lasciarono andare a predicare il 
Vangelo , dovunque volessero . Si erede , che 
poco dopo questa ordinazione avesse s. Paolo 
quelle grandi visioni , e rivelazioni , delle 
quali egli stesso parla nella sua seconda bpi- 
stola ai Corintj, e quel mirabile _ ratto , nel 
quale , com’egli dice , fu rapito sino al terzo 
Cielo , e sino al Paradiso , ( se col corpo , o 
senza il corpo , non si sa) dove udì parole 
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ineffabili , che non à permesso \AV uomo di 
ridire. » 

7. Divenuto Paolo in questa guisa l’Aposto- 
lo de’Gentili , non per elezione degli uomini , 
ma per vocazione di Dio j e arricchito da Ge- 
sù Cristo delle maggiori grazie , e de’doni più 
eccellenti, andò insieme 1 còn s. Barnaba, e 
con un altro discépolo chiamato Giovanni 
Marco , a predicare il Vangelo nell’isola di Ci- 
pro; e avendola scorsa tutta, giunse a Pafó , 
dov’era il Proconsole Sergio ; Paolo , Gover- 
natore di quell’isola , - uomo savio e prudente , 
il quale,, pel desiderio , che aveva , d’ascol- 
tare la parola di Dio, fece venire à se Barna- 
ba , e Paolo".! Ma egli aveva appresso di se un 
Oerto Giudeo , chiamato Barjesu, che era un 
niago , e un falso profeta . Costili sopponeva 
•quanitòipiù poteva agli Apostoli ; e si studia- 
vi di-4ìstòrt?eiil pròcón$dÌè,;dàH’ abbracciare 
la Paddi Ora s.'Baoìò ,‘'ripierto diliè Spirito 
Sùw» , mirandolo -fissamente gli-disse: 0 uo- 
mottetto d ogni fp àlide , &■ d' ogni malizia ^ 
figliuòlo del diavolo , nemicò droghi giusti - 
zia , non finirai mai di prevenire le viti ret- 
te del Signore ì Ma' etto eh' è sópra di te là 
'mimò del Signore, ‘-é sdrai per ùn tempo eie - 
>Co sehtìò veder si sòie .-‘E in quelf istante ven- 
der» sopà di"itii le-tenébre, Se gli-òscutarono 
r^t’occhj'J-e.gWaudo Intórno , cercava Chi io 
-menasse Ipet? roano'. lliProcotìsote allora , ve- 
dendo? quest»- prodigi©- ; 'abbracciò' JaPè'de v e 
la dottcinadiiGéstl CristOr Sebbenè ! nella ca- 
sa di -Dio -, ' di te ^r-Agostino^ non vi sia di- 
.stìiizicMie chi e f i poveri ; , fifa i nobili e 

gl’ignòbili;; ‘tuttavia si riporta Una vittoria 
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maggiore del demonio , allorché gli si tolgono 
quelli , ch’egli possiede con maggior impero , 
e per mezzo de’quali egli più facilmente molti- 
plica i suoi seguaci . Or tali appunto sono i 
nobili e potenti del Secolo , i quali colla loro 
vanità, e superbia si rendono soggetti al de- 
monio, e per l’autorità , e per la stima, che 
hanno appresso gli altri , tirano molti a segui- 
re il loro esempio . Per questa ragione s. Pao- 
lo mostrò un particolar piacere perla conver- 
sione di questo Proconsole, e per memoria di 
pna si illustre vittoria lasciò il nome , che fi- 
no allora aveva avuto di Saulo, e prese quel- 
lo di Paolo. . 

8. Da Pafo , s. Paolo insieme con s. Bar- 
naba , dopo avere scorsi varj altri paesi, ven- 
ne in Antiochia di Pisidia , dove, entrato nel- 
la sinagoga nel giorno di Sabato ( com’era so- 
lito di fare ovunque andava ) , i principali de- 
gli Ebrei Io invitarono a fare un’esortazione al 
popolo i e s f Paolo parlò cosi divinamente 
delle promesse da Dio fatte al suó popolo^<e 
.dell’adempimento delle medesime nella perso- 
aia di Gesù Cristo crocifisso , e risórto da mor- 
te , che i Giudei stessi lo pregarono a voler 
anche nel Sabato seguente parlare dell’ istesso 
soggetto . V 3 acconsenti s. Paolo di molto 
buona voglia 5 e in quel Sabato tutta la città 
si radunò per ascoltarlo'. Ma quegl’ istessi , 
che avevano pregato s. Paolo a parlare , ve- 
■dendo quella moltitudine di popolo ,, s’ acce- 
sero d’invidia ,, e bestemmiando contraddice- 
vano aqueU; che l’Apostolo predicava . Allo- 
ra s. Paolo , es. Barnaba dissero a’ Giudei , 
che giacché essi si rendevano indegni collàlo- 
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rò ostinazione di ricevere la parola di Dio, 
la quale poteva loro portare la vita eterna, 
eglino si rivolgevano a predicarla ai Gentili , 
secondo il comando ricevutone da Dio . Del 
che i Gentili molto si rallegrarono , e tutti 
quelli fra loro , dicono gli Atti Apostolici , 
che erano stati predestinati alla Vita eter- 
na , abbracciai'ono la Fede . I Giudei all’in- 
contro per mezzo delle donne nobili loro di- 
vote , e de’ principali della città , eccitarono 
nna fiera persecuzione contro s. Paolo , e s. 
Barnaba , e gli scacciarono da’ loro confini . 
Pel qual fatto que’nuovi discepoli convertiti 
non perderono già il coraggio , anzi rimasero 
pieni di giubilo , e di Spirito Santo , avendo 
imparato da’loro maestri , ch’era cosa glorio* 
sa il patire , e l’esser perseguitati pel nome di 
Cristo . 

9. S. Paolo intanto , scacciato d’Antiochia 
di Pisidia, se n’andò insieme col suo compa- 
gno s. Barnaba , ad incontrare nuove persecu- 
zioni in Iconio , città della Licaonia . Quivi 
molti furono i Giudei , e i Gentili , che si 
convertirono alla loro predicazione ; ma que’ 
Giudei , che rimasero ostinati , irritarono 
contro gli Apostoli , e contro i nuovi Fedeli 
que’Gentili , i quali non si erano convertiti , 
di maniera che tutta la città era divisa in due 
partiti , tenendo gli uni per li Giudei , e gli 
altri per gli Apostoli. Non ostante questa 
gran divisione , s. Paolo , e s. Barnaba si 
trattennero in quella città, predicando con 
invitto coraggio Ja Fede di Cristo , e confer- 
mando con molti miracoli la loro predicazio- 
ne , fino a . tanto che i Giudei , e i Gentili in- 
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sterne imiti , con aver alla testa I loro magi— 
Strati , non solamente fecero ai due Apostoli 
ogni sorta d’ingiurie , ma vollero di più lapi- 
darli» Allora essi sene partirono , per predi- 
care altrove la parola di Dio , e fra le altre cit- 
tà , che riceverono questa benedizione del Si- 
gnore, uria fu Listra , dove s. Paolo cominciò 
la sua predicazione da uno strepitoso miraco- 
lo. Wra fra quelli , che lo stavano ascoltan- 
do , uno attratto nelle gambe fin dal ventre 
di sua madre , il quale non aveva giammai 
camminato v S. Paolo avendolo veduto co- 
nobbe per lume divino , ch’egli aveva fiducia 
d’essere guarito , onde gli disse ad alta voce : 
Levati dritto in piè . E quegli subito s’ alzò 
su , e si mise a camminare . ‘ Vedendo il popo- 
lo questo prodigio , cominciò a gridare : Gli 
Dei in forma umana sono discesi sino a noi ; 
e chiamavano Barnaba Giove, e Paolo Mer- 
curio , perchè egli era , che principalmente 
parlava , e già erano pronti ad offrir loro de* 
sagrifizj . Del che accortisi i Santi Apostoli , 
si lacerarono per segno di dolore le vesti , e 
gettatisi in mezzo alla turba , gridarono ad 
alta voce , ch’essi erano uomini mortali simi- 
li agli altri-, e che lungi dal voler essere ado- 
rati , insegnavano non si dover adorare altri, 
che il solo Iddio, Creatore del Cielo , e del- 
la Terra . B con tutto ciò appena venne loro 
fatto d’imoedire , che quella gente non offe- 
risse loro ilsagrifizio, che avevano preparato. 

io. Mi provarono essi ben presto , quanto 
vana, e instabile cosa sieno gli onori , e la 
stimadegli uomini. Perocché essendo soprav- 
venuti certi Giudei da Antiochia , e da Leo- 
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mio* questi rivolsero talménte Tànimo di quel 
popolo ,- èhe insielne cóli loro si mise a Japi- 
♦da&e s.-Pàòlo siUa quasi a farlo-rtiorire . E poi- 
ché l’ebbero lapidato , 16 strascinarono fuori 
-della città , edo lasciarono i credendolo mor- 
-to . Cosi fti trattato còlili, che poco prima 
Jebbe ad essere adorato corri: urrà divinità, 
-fofà questi nialitrattameliti‘, e non già gli ono- 
-riegli applausi èrano statPda Cristo promes* 
■si à’siiòi Apostoli', e ai' seguad suoi . Orai 
•discepoli si radunarono intorno a S. Paolo co- 
sì mal Concio , il quale corfevidente miraco- 
lo si rialzò sano e ; salvo, e di nuovo entrò 
nella città, donde parti li giorno seguente , 
accompagnato al solito da s- Barnaba ; e ri- 
•passàndo per quei paesi , 'dov’essi avevano 
annunsliàto il Vangelo , ordinavano in tutte 
-le Chiese de 1 Vescovi , e de’ Preti con orazio- 
ni , e con digiuni, ed esortavano i Fedeli a 
mantenersi costanti nella Fede , che avevano 
abbracciata:, insegnando loro , che per mez - 
io di molte tribòldzioni conviene entrare nel 
regno di Dio . Queste , dice s. Giovanni Gri- 
•sostomO , -erano ^esortazioni , e le istruzio- 
ni , che faCfevàno gli Apostoli ai fedeli nuova- 
mente convertiti , promettendo loro non be- 
ni , e felicità temporali , ma i beni eterni del 
Cielo, ài quali si dee giungere per mezzo de’ 
travagli- Sofferti con pazienza per amore di 
-Cristo Dopo aver annunziato in molti altri 
paesi il Vangelo, se ne ritornarono i due Apo- 
stoli in Antiochia .-donde erano partiti per 
predicare ai Gentili , e vi si trattennero pfr 
qualche tempo , rendendo conto di quanto ld- 
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dio aveva operato per mezzo loro, e come 
aveva aperta ai Gentili la porta della Fede * 

1 1 . Mentre che s. Paolo se ne stava in An- 
tiochia , si suscitò la questione sulla necessità 
della Circoncisione , e delle osservanze lega- 
li , la quale diede occasione al concilio degli 
Apostoli in Gerusalemme , del quale si è già 
parlato al primo di Maggio nella Vita di s.Gia- 
como . S. Paolo si portò a questo concilio, e 
dal medesimo concilio fu destinato a recare 
in Antiochia la decisione , che vi s’era fatta ; 
e gli s’aggiunsero per compagni , oltre s. Bar- 
naba , anche Giuda soprannominato Barsaba , 
e Sila , eh’ erano due de’ principali discepoli 
del Signore . Si fermò ancora per qualche tem- 
po s. Paolo in Antiochia , dopo di che propo- 
se a s. Barnaba d’andare a visitare le Chiese , 
che avevano fondate colla loro predicazione . 
V’acconsentì s. Barnaba, ma voleva con dur 
seco Giovanni Marco, al che si oppose s.Pao- 
lo, dicendo , che siccome questi gli aveva ab- 
bandonati , quando erano andati in que’luo- 
ghi a predicare , così non conveniva ammet- 
terlo di nuovo in loro compagnia . S. Barna- 
ba non rimase persuaso delle ragioni di s. Pao- 
lo di quelle di s. Barnaba , onde nacque fra 
loro dissensione , sì che si separarono l'uno 
dall’altro , andando s. Barnaba con Giovanni 
Marco in Cipro , e s. Paolo con Sila a visitare 
le Chiese della Siria , e della Cilicia , Questa 
differenza di sentimenti fra i due Apostoli , di- 
ce s. Giovanni Grisostomo , non alterò punto 
la carità, nè diminuì quella stima, e quell’a- 
more , che uno aveva per l’ altro ; perchè 
«gnu» di loro con restare nel proprio s.ntl- 
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mento , nòn aveva in mira altro , che la gloria 
di Gesù Cristo ; e piacesse a Dio , soggiun- 
ge lo stesso s. Dottore , che le nostre dispu- 
te., non avessero a somiglianza di questa al- 
tro principio , che la considerazione del pro- 
prio dovere , nè altro fine , o altro succes- 
so , che il bene dell' anime, 

» 1 2. Visitò s. Paolo con s. Sila , detto anco- 

.ra Silvano , suo nuovo compagno , le Chiese 
-da se fondate $ e in Listra trovò s. Timoteo , 
che , sebbene fosse allora assai giovane , vol- 
le nondimeno che andasse seco * e avendo scor- 
si diversi paesi , secondo che lo Spirito del 
Signore lo guidava , venne in Troade , dove 
ebbe una visione, nella quale vide unMace». 
done , che stando in piedi , e pregandolo gli 
diceva : Passate m Macedonia , e soccorre- 
teci . Certificato per questa visione l’Apostolo 
della volontà di Dio-, passò subito nella Ma-j 
cedonia, e venne a Filippi città principale del- 
la Macedonia , e Colonia de’ Romani , dove 
certa buona donna per nome Lidia , mercan* 
tessa di porpora, essendosi convertita alla 
predicazione di s. Paolo , ed avendo ricevuto 
il s. Battesimo con tutti gli altri della sua fami- 
glia , obbligò l’Apostolo co’ suoi compagni 
ad alloggiare in sua casa . Nella stessa città 
di Filippi v’era una giovane schiava, che ave- 
va lo spirito di Pitone , cioè un demonio , 
che le faceva indovinar le cose , e predire an- 
che il futuro, con che ella recava un gran gua- 
dagno a’suoi padroni . Or accadde ■, che un 
giorno questa giovane s’imbattè in s. Paolo , 
e nei compagni suoi , mentre andavano all’o- 
razione j e seguitandoli essa gridava ad alta 



Dìgitized by Google 




-346 Vke de' Santi . 

voce : Colesti uomini sono Servi dell' altissi- 
ma Iddio , e dannunziano la via della, salii- 
4 e . t continuò a far qu .-sto per. molti giorni . 
lira il demonio , dice s. Giovanni Crisostomo , 
che così la faceva parlare , perchè quel mali- 
gno spirito voleva , che s. Paolo ammettendo 
questa testimonianza , che gli rendeva , ve- 
nisse ad approvare tutto il restante , eh’ esso 
dicevà , per bocca di quella giovane . Ma s. 
Paolo dopo aver ciò sofferto per alcuni gior- 
ni ,• finalmente annojato , e rivoltosi alla gio- 
vane , cos'udisse a- quello spirito : Ti coman- 
do in nome di Gesù Cristo , d'uscire da que- 
sta giovane . H lo spirito subito uscì . 

15. Avrebbero tutti dovuto, e massime i 
padroni di quella povera fanciulla , render 
grazie a Dio del benefizio compartitole , e 
mostrarsi grati a s. Paolo , che n’era stato il 
mezzo , e l’istrumento,. Ma troppo crudele 
è l’avarizia, dice s. Giovanni Crisostomo, 
benché per la sua bruttezza ella non osi di mo- 
strarsi . Vedendo i padroni della giovane , 
che avevano perdutala speranza del loro gua- 
dagno, presero s. Paolo,. e Sila, e li con- 
dussero nel Foro davanti ai Magistrati , ac- 
cusandoli non già d’avere scacciato il demo- 
nio da quella fanciulla, ma d’essere perturba- 
tori della pubblica quiete. E;co, dissero, 
costoro , che essendo Giudei , mettono sos- 
sopra la nostra città , e annunziano riti , 
che non è lecito a noi , che siamo Romani , 
di ricevere , nè di osservare . U popolo si 
levò anch’esso a rumore contro di loro , e i 
Magistrati , senz’altro esame , e senza nè me- 
no ascoltarli , comandarono, che fossero fru- 
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stati , e dopo essere stati crudelmente battu- 
ti , furono messi in prigione , con ordine al 
custode di tenerli ben guardati ; il quale , ri- 
cevuto un tal comando , li mise nella prigio- 
ne più interna , e Serrò loro i piedi nfe’ceppfì 
Ma ecco , che sulla mezza notte stando Paolo , 
e Sila in orazione , e lodando Iddio a voce 
alta , di modo , che gli udivano anche gli al- 
tri carcerati , .si sentì all’ improvviso un tre- 
muoto sì grande , che scosse i fondamenti 
_ stessi della prigione ; e incontanente tutte le 
porte s’aprirano J , e si sciolsero i legami di 
tutti * : .1 

14. Destatosi il Carceriere, e vedendo 
apertele porte della prigione , tratta fuori la 
spada, -si Voleva uccidere, pensando , : che 
i carcerati fossero fuggiti . Ma s. Paolo gli 
gridò ad alta voce : Non ti fare alcun male 
perchè noi siamo- tutti qui'. H Carceriere al- 
lora , preso un lume , entrò dentro alla pri- 
gione , e tutto tremante si ‘ gettò ai piedi di 
s. Paolo , e di Sila, e condottili ifuori : Che 
cosa , o Signori , disse , dehbb io farè per 
esser salvo ? Essi gli risposero : Credi in Ge • 
su Signore , e sarai salvo tu e tutta la tuci 
casa , Indi lo istruirono insieme con tutti 
quei della sua famiglia . Ed egli lavò le loro 
piaghe ; e poi ricevè il battesimo con tutti i 
suoi . Avendoli poi condotti in casa sua , die- 
de loro da mangiare , e giubilava d’avere con 
tutta la sua famiglia creduto in Dio . Fattosi 
giorno , i Magistrati mandarono de’ Littori 
a dire al Carceriere , che mettesse in libertà 
quei carcerati . 11 Carceriere portò questa 
nuova a s. Paolo , il quale così rispose : Co~ 
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me ? Essi ci hanno fatti pubblicamente }ni~ 
stare , senza cognizione di causa , essendo 
.noi cittadini Romani ; ci hanno messo in 
carcere ; ed ora vogliono di nascoso farci 
uscire dalla prigione ? La cosa non dee an- 
dar cosi : ma vengano essi , e ci mettano in 
libertà . Così parlò s. Paolo , perchè voleva , 
.che apparisse a tutti per onore della Cristiana 
Religione , ch’essi non erano stati carcerati 
come rei d’alcun delitto . Di fatto i Magistra- 
ti ebbero paura , quando udirono , eh’ erano 
cittadini Romani , e venuti alla prigione pre- 
garono i due Santi ad uscire, e a partire dal- 
la loro città. Essi andarono prima a trovar 
Lidia loro albergatrice ; videro i fedeli , che 
s’erano convertiti , li consolarono ; e poi se 
ne partirono . S. Paolo conservò sempre un 
amore particolare per li Fedeli di Filippi , ai 
quali scrisse poi una lettera , dove molto li 
loda , massime per la parte , che prendevano 
ne’ suoi patimenti . 

i $. Da Filippi , dove tanto area patito il 
Sì Apostolo , passò per Amfipoli , e per Ap- 
pollonia, e venne a Tessa! onica metropoli 
della Macedonia. Vi predicò per tre Sabbati 
continui nella Sinagoga , e alcuni Ebrei , e 
molti Gentili si convertirono , sì che la sua 
predicazione produsse un gran frutto , con- 
fermandola Iddio con molti miracoli . Ma il 
s. Apostolo non doveva aver quivi sorte diffe- 
rente da quella , che aveva avuta altrove . 
Abitava s. Paolo nella casa di certo Iasone ; 
ora i Giudei rimasi increduli e ostinati , mos- 
si da invidia , presero in loro compagnia cer- 
ti uomini malyagi dell’ infima plebe , e me* 
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sa insieme una turba di gente , eccitarono tu- 
multo nella città -, e se ne andarono alla casa 
dijasone, volendo trar fuori della medesima 
Paolo , e Sila, ed esporli al furore del popo- 
laccio . Ma non avendoli trovati, presero 
Jasone con alcuni altri Cristiani , e lo con- 
dussero davanti ai Magistrati , dicendo : Co- 
stui ha ricevuti in sua casa coloro , che met- 
tono sossopra la città , che non ubbidiscono 
aoli ordini delC Imperatore , e che dicono , 
esservi un altro Re , eh? è Gesù . Così quei , 
ck’erano veramente i sediziosi , e i tumultuane 
ti > incolpavano s. Paolo del delitto , di cui 
easiqsrano rei i I Magistrati intanto , fattasi 
date dsìjasone la sicurtà di comparire in giu- 
4ik»o , qualora fosse stato chiamato, lo li- 
cenziarono . £ i Fedeliper salvare s. Paolo , e 
SSa dal.tumulto popolare , li condussero di 
•rtottetempo «Ha vicina città diBerea,dove fu-1 
tono dopo non molti giorni inseguiti da’per- 
Jìdi Giudei dì. Tessalo nica, i quali si pòrta- 
trono a posta colà ad eccitare il popolo contro 
.di loro , di maniera , che fu d’uopo condurre 
di nascoso s. Paolo in Atene . 

i6. Quésta città cotanto celebre in tutto 
jil' Mondo per le scienze , che in essa fioriva- 
mo» era piena più d’ogni altra d’idoli, e 
di; superstizioni , perocché vi s’adoravano i 
-falsi Dei di tutte le nazioni , e v’era sino un 
altare , innalzato al Dio sconosciuto \ sotto 
il qual nome significavano talvolta i Pagani il 
DÌO; dei Giudei. Ora s. Paolo si sentiva bru- 
ciar di zelo di far conoscere la verità a gente, 
che vedeva tanto amante d’ogni falsa religio- 
ne Predicava pertanto tutti i Sabati nella Si- 
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nagoga ai Giudei , e ai Proseliti ; e ogni gior- 
no annunciava il Vangelo nella piazza a quei.* 
che vi s’ incontravano , eh’ erano sempre mol- 
ti , e fra essi de’ Filosofi Stoici,, ed epicurei , 
conciossiach.è la principale occupazione degli 
Ateniesi era di dare, o d’ascoltare delle nuo- 
ve . Siccome la dottrina dell’Apostolo riusci- 
va nuova a quei sayj , la Filosofia de’qualf.era 
del , tutto carnale , e mondana; cosi egli fu 
chiamato nell’Areopago (ch’era il Tribunale 
supremo , dove si giudicavano le cause più 
gravi , e il più rinomato , che fosse allora nel 
Mondo ) a render, conto di quello , che inse- 
gnava . Ivi il glorioso Apostolo con sapien- 
za veramente celeste mostrò l’assurdità ‘dall* 
idolatria , ed esortò tutti al culto del vero Id- 
dio , eh’ è il Creatore del Cielo , e della Ter- 
ra , e che concede agli uomini il perdono dei 
loro peccati per mezzo ,; e per li meriti di 
Gesù Cristo crocifisso;, e (risorto dm morte . 
All’ udirlo parlare. della risurrezione de’ mor- 
ti , altri se ne facevano beffe , altri gli dice- 
vano : Sopra di ciò v’udiremo, un’altra volta . 
Così s. Paolo uscì dall’Areopago, ma vi fu- 
rono alcuni , che s’unirono con lui, e abbrac- 
ciarono la Fede, fra’quali uno fu s. Dionigi 
Senatore dell’Areopago , e Damari , da quale 
si crede , 'che fqsse maglie dell’ istesso s. Dio- 
nigi . Questi fu poi il primo Vescovo di Ate- 
ne, ordinato da s. Paolo , e che ivi con un 
glorioso martirio finì la sua vita . 

17. Si trattenne ancora per .qualche tempo il 
s. Apostolo in Atene ; donde poi partì per 
.andare a Corinto , cb ? era> la. metropoli di tut- 
ta l’Accaja, città quanto ricca , altrettanto 
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piena di vìzj , e dedita straordinariamente 
all’impudicizia. Egli prese alloggio nella ca- 
sa di Aquila , e di Priscilla sua moglie , eh’ e- 
rano Giudei convertiti , e insieme con loro 
lavorava nel mestiere di far tende per guada- 
gnarsi il vitto , attesoché non voleva es- 
ser d’aggravio ad alcuno . Predicava ogni Sa- 
bato nella Sinagoga , procurando con ogni 
suo sforzo d’ indurre i Giudei , e'i Gentili al- 
la cognizione di Gesù Cristo . Ma siccome i 
Giudei gli si opponevano con parole di be- 
stemmia , egli scosse le sue vesti, disse loro 
queste terribili parole: Il sangue vostro ri- 
cada sopra il vostro capo ; io ne sono inno- 
cente ; d’ora innazi onderò a predicare ai 
Gentili. E lasciatala casa di Aquila , ch’era 
Giudeo , andò in quella d’un certo Tito Giu- 
sto , che stava unita alla Sinagoga acciòc> 
chè, dice s. Giovanni Crisostomo , ì Giudei 
io vedessero , e la conversione de’ Gentili , 
Che s’ arrendevano alle sue parole , servissi 
loro di stimolo ad abbracciare la Fede . Di 
fatto Crispo , ch’era il capo della Sinagoga , 
si converti con tutta la sua famiglia, e s. Pao- 
lo li battezzò tutti di sua mano , cosa ch’egli 
non soleva fare , lasciarìdo ad altri la cura 
d’amministrare il battesimo ‘, 3 per attendere 
unicamente alla predicazione . Molti furono 
i Corintj , che si convertirono alla Fede ; e 
per maggiormente incoraggiare s. Paolo , Ge- 
sù Cristo di notte gli apparve , e gli disse : 
IVon temere , anzi parla , è non tacete , pe- 
rocché io sono con te ; e nessuno ti potrà 
far male , conciossiachè io ho un gran po- 
polo in questa città . E per verità , benché 
il s. Apostolo soffrisse in Corinto molti pati- 
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menti , sino a trovarsi privo delle cose le più 
necessarie al suo sostentamento , non v’ebbe 
però quei cattivi trattamenti , che ricevè al- 
trove. Perocché avendolo una volta preso i 
Giudei , e condottolo al tribunale del Pro- 
console Gallione , accusandolo , che impedis- 
se d’adorare Iddio secondo la loro legge ; il 
Proconsole rigettò quegli accusatori , dicen- 
do , eh’ essi movevano questioni intorno a 
cose , delle quali non voleva impicciarsi . 
S. Paolo stette 1 8. mesi in Corinto , donde 
scrisse le sue due lettere ai Tessalonicesi, per 
confortarli a soffrire la persecuzione , che da 
Sila , e da Timoteo avea inteso , ch’essi sof- 
frivano per la Fede , rammentando loro ciò , 
che aveva predetto , allorché vi predicò 1 * E- 
yangelio , che dovevano esser preparati a sof- 
frire molti travagli , e varie tribolazioni , a 
fine di conseguire la vita eterna . 

18. Diversi viaggj fece s. Paolo , partito 
che fu da Corinto , parte visitando le Chiese 
da se già fondate , e parte fondandone delle 
nuove con ordinar da pertutto Vescovi, e Pre- 
ti . Fu anche di passaggio in Gerusalemme , 
per adempiere il voto del Nazzareato da se 
fatto in Ceucrea , pel qual voto si dovevano 
offerire due tortorelle nel Tempio di Gerusa- 
lemme . Con questo voto veniva il s. Aposto- 
lo a mostrare a’ Giudei , ch’ei non biasimava 
la Legge di Mosè , com’ essi l’accusavano , 
giacché per qualche tempo , anche dopo la 
promulgazione del Vangelo , fu permesso 
d’ osservare i riti giudaici . Passò indi in Efe- 
so , dove , come si ha negli Atti Apostolici , 
la prima funzione , che fece , fu di battezza- 
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re , e cresimare dodici discepoli , i quali ave- 
vano già ricevuto il battesimo di s. Giovan- 
ni . Entrò poi secondo il costume suo nella 
Sinagoga , predicando per tre mesi ai Giudei 
le verità del Vangelo; ma vedendo la loro 
ostinazione, e la perfidia, colla quale pub- 
blicamente gli si opponevano , si separò da' 
essi , e presi seco i suoi discepoli , si mise ad 
istruire ogni giorno chiunque lo voleva ascol- 
tare nella casa di cert’ uomo , chiamato Ti- 
ranno . Cosi seguitò a predicare per due an- 
ni , di maniera che tutti quei , che abitavano 
nell’Asia , Giudei , e Gentili , udirono la pa-’ 
rola di Dio . Egli predicava non solamente in 
pubblico , ma ancora nelle case de’particola- 

ri, non tacendo nulla di ciò , che era utile 
a’ suoi uditori * Non cessava , com’egli stes- 
so dice , nè di giorno , nè di notte d’ istruir- 
li , dando a ciascuno in particolare gli avver- 
timenti opportuni , e accompagnando le sue 
parole colle lagrime , e col buon esempio , 
perocché serviva Iddio con tutta 1 ’ umiltà , 
e lavorava colle proprie mani , per inse- 
gnare a tutti quanto egli fosse lontano dal 
desiderare oro , argento , o vesti di chicches- 
sia . Finalmente Iddio accresceva il peso , e 
l’autorità alla predicazione del suo Apostolo , 
operando per mezzo suo prodigj straordina- 

rj , tal che i fazzoletti , e i grembiali , che 
avevano toccato il corpo di s. Paolo , posti 
sopra gl’ infermi , e gii ossessi , li guariva- 
no , e ne scacciavano i demonj . Così la pa- 
rola di Dio sempre più si spandeva , e viep- 
più si fortificava in Efeso , e nelle città dell* 
Asia , benché l’Apostolo v’avesse molti av- 
versar], e molto vi soffrisse, sino a combat- 

% 
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tere contro le fiere , cioè sino ad essere espo- 
sto nell’anfiteatro- alle bestie , dalle quali sa- 
rebbe stato divorato , se Iddio non l’avesse 
prodigiosamente liberato . 

.19. L’u'tima tribolazione, che il s. Apo- 
stolo soffri in bleso , si crede che fosse quella 
cagionatagli da una sollevazione ivi succedu- 
ta, la quale s. Luca riporta nella seguente ma- 
niera . Un certo Demetrio argentiere di pro- 
fessione , che faceva de’tempietti d’argento di 
Diana ( eh’ era la Divinità sopra tutte le altre 
venerata in Efeso ) , dava un gran guadagno 
a quelli della sua arte . Ora un giorno ei , ra- 
dunati quelli , ghie • Capevano simili lavori , dis- 
se loro ; Yoi ben sapete quanto a noi frutti 
quest’arte ; ma ora vedete , e udite anche di- 
re, che questo Paolo ha disviata- una gran 
moltitudine di persone non solamente in Efe- 
so , ma ancora in tutta l’Asia , dicendo, che 
non sono veri Dii quei , che sono fatti per 
mano dagli uomini , Onde non solo v’è da 
temerp per noi , che manchino i lavori per la 
nostra arte , ma ancora che il tempio della 
gran, Diana resti screditato , e che la maestà 
della Dea , che oggi è adorata da tutta P A- 
sia, anzi da tutto il Mondo , non si riduca 
a poco a poco al niente . All’udire queste pa- 
role , tutti coloro s’accesero d’ìr^ , e si mise- 
ro a gridare : Viva la gran Diana degli Efe - 
sj . A un tratto tutta la città si riempiè di tu-, 
multo , e quella, gente corse in folla al teatro , r 
strascinandovi Gajo , e Aristarco Macedoni, 
ch’erano compagni di Paolo . Voleva il s. A^ 
postolo, presentarsi al popolo » ma i discepoli 
non glie lo permisero , anzi alcuni de’princi- 
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palù del l’Asia suoi amici lo mandarono a pre- 
gare , che non volesse entrare nel féatro . Al-* 
tri adunque gridavano una cosa', al«i uìi^ al- 
tra , perciocché quella raunanza era piena di 
contusione , e i più non sapevano per qual 
motivo-si fossero' là radunati /Ora ihvGiùtkó 
per nome Alessandro tratto fuori dalla turba 
per opera di quei della sua nazione , intimato 
colla mano silenzio , voleva parlare al popo- 
lo . Ma subito che $’ accorsero , u; ch’ egli era 
Giudeo , cominciarono tutti ad una voce a 
gridare: Piva- la. gran Diana degli Efes j % 
durando questi .'gridi quasi per due ore » 

20. Ma finalmente il Cancelliere della città 
calmò questo rumore , coir dir loro , che 
quel tumulto poteva esser preso per una sedi- 
zione , di cui l’Imperatore avrebbe domanda-* 
to conto : Che se Demetrio , proseguì egli a 
dire , ha qualche cosà! centra qualcuno , va-* 
da all udienza , e domandi giustizia al Pro- 
console ; ma se si tratta' di altra cosa, cioè 
di qualche pubblico affare , questo sì dee ter- 
minare nelle adunanze legittime , che si tene- 
vano tre volte al mese . Del perìcolo , incili 
jier questa sedizione si trovò s. Paolo con tut- 
** e a ^ tre afflizioni da lui 

sofferte in Efeso , crede s. Giovanni Crisosto- 
mo , ch’ei parli nella sua seconda Epistola ai 
Cormtj , dove dice-: Non voglio, o fratelli, 
che voi ignoriate V afflizione , che c' è so - 
pravvenutain Asia, perocché ella è stata 
tale , che i mali , onde ci siamo sentiti op- 
pressi , sono stali eccelsivi , e superiori al - 
le nòstre forze, sino a rènderci rn*PfrM la vita . 
Ma noi abbiamo quasi inteso a'pP&riunziare 
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in noi stessi la sentenza della nostra morte , 
acciocché non mettessimo in noi la nostra fi- 
ducia , ma in Dio , che risuscita i morti , 
che ci ha liberati da tanti pericoli , e ce ne 
libererà ancora , come speriamo colf ajuto 
delle vostre orazioni per noi . Sedato che fu 
quel tumulto , l’Apostolo radunò tutti i Cri- 
stiani , e si licenziò da loro per andarsene in 
Macedonia, dopo avere predicato in Efeso 
per lo spazio di tre anni , cioè dal 55. sino 
al 57 - > nel qual tempo scrisse anche la sua- 
Lettera ai Calati , e la prima ai Corintj . 

21. La Macedonia adunque vide nuova- 
mente s. Paolo , che consolò , e incoraggiò 
quei Fedeli con molte esortazioni , mentr’egli 
quanto a sè ebbe molto da patire per le oppo- 
sizioni , che gli facevano gl’ Infedeli , e per 
lo timore , che gli davano i Cristiani deboli , 
e soggetti a diverse imperfezioni . Ma Iddio , 
che consola gli umili , consolò anche lui coll* 
arrivo del suo discepolo Tito , che lo raggua- 
gliò del buono stato della Chiesa di Corinto , 
ond’egli prese occasione di scrivere ai Fedeli 
di quella Chiesa, e di tutta l’Acaja la sua se- 
conda Lettera . Scorsa la Macedonia , passò 
nell’Acaja , e visitò di passaggio la Chiesa di 
Corinto , donde si crede , die scrivesse la 
sua divina Epistola ai Romani , la più celebre 
di tutte le altre per li profondi misterj , de’ 
quali in essa più che nelle altre è piaciuto alio 
Spirito Santo d’istruire i Cristiani . Dall’A-^ 
caja , ovvero Grecia , ove si trattenne tre 
mesi , voleva s. Paolo andare in Siria per ma* • 
re ; ma %$?ado saputo , che i Giudei gli ten- 
devano inaLale pel cammino , che egli era per 
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intrapren dere in quelle parti + determinò di 
ritornarsene per la Macedonia . Si fermò al- 
cuni giorni in Filippi , dove celebrò la Pas- 
qua ( che in quell’anno , cioè nel 58. cadeva 
ai 25-\di Marzo ) . Indi passò a Troade , ove 
stette una settimana .. Nella Domenica accad- 
de, che essendosi i Fedeli insieme con s. Pao- 
lo radunati nello stesso luogo , cioè in una 
sala al terzo piano d’ una. casa*, ov’ erano 
molte lampane , per celebrare il s. Sagrifizio ; 
l’Apostolo , che doveva partire il giorno se- 
guente , tirò in lungo il suo discorso sino al- 
la mezza notte . Ora un certo* giovanetto per 
nome Eutico , sedendo sopra la finestra , so- 
praffatto da profondo sonno , cadde così ad- 
dormentato giù da quell’altezza, e fu trovato 
morto . S. Paolo scese a basso, si gettò so- 
pra quel morto , l’abbracciò , e lo risuscitò , 
dicendo a quei y che gli stavano d’ intorno : 
Non vi turbate ,1 perocché e^li è vivo . E 
risalito nella sala ( dove lu anche condotto 
quel giovanetto risuscitato con molta conso-! 
lazione di tutti ) celebrò i divini Misterj , 
e proseguì a parlare sino all’alba. > 

'• 22. Di poi se ne partì , e incamminatosi 
verso Gerusalemme , dopo esser passato per 
diversi paesi giunse a Mileto , dove fece ve- 
nire i seniori della Chiesa d’ Efeso , cioè ? 
■come spiega s. Ireneo , i Vescovi , e i Sacer- 
doti d’ Efeso , e delle vicine città y e fece lo- 
ro, un discorso pieno di zelo per animarli ad 
adempiere perfettamente gli obblighi dello 
stato loro . A questo fine egli fu costretto 
dalla sua carità a propor loro per esempio la 
condotta, c h’egli. stesso avea tenuta jneH’an-» 
Tom. VI. 
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uunziare il Vangelo; inculcando singolarmen- 
te l’umiltà , virtù sopra ogni altra necessaria, 
dice s. Giovanni Crisostomo, a quei, che go- 
vernano la Chiesa : Ed ecco , soggiunse , che 
io per impulso dello Spirito Santo , me ne 
vo in Gerusalemme, non sapendo, che cosa 
mi debba ivi avvenire ; se non che lo Spi- 
rito Santo mi fa conoscere in tutte le città , 
per dove passo , che là ih* aspettano vincoli , 
e tribolazioni . Ma io non temo alcuna di 
queste cose ; nè m ' è tanto cara la vità , 
quanto il terminare il mio corso , e l'adem- 
piere il ministero , che ho ricevuto dal Si- 
gnore Gesù, <T annunziare il Van gelo della 
grazia di Dio . Ed ora io so , che voi tutti , 
fra' quali io sono passato predicando il Re- 
gno di Dio , non vedrete più la mia faccia . 
Laonde vi protesto aneli ' oggi » eh' io son 
mondo del sangue di tutù ; perciocché non 
ho ricusalo d' annunziarvi tutte le volontà 
di Dìo. Badate a voi, e a tutta la greggia, 
nella quale lo Spirito Santo v' ha costituiti 
Vescovi , per reggere la Chiesa di Dio , eh ' 
egli ha acquistata col suo sangue . So che 
dopo la mia partenza entreranno fra voi de' 
lupi rapaci, che non risparmieranno la g re- 
gia ; e che fra noi stessi si solleveranno di 
quelli, che insegneranno dottrine perverse , 
per tirarsi dietro de' discepoli . Perciò ve- 
gliate , ricordandovi ; eh' io non ho mai ces- 
sato notte e giorno per tre anni , d' avvisa- 
re con lagrime ciascuno di voi • Ed ora txi 
raccomando a Dio , e alla parola della sua 
grazia, che può perfezionare l' edifizio già 
cominciato , e darvi parte nella sua eredità 
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insiemi con tutti i suoi Santi . Fina’mente 
raccomandò loro il distaccamento da ogni 
sorta d’ interesse , dicendo , che si ricordas- 
sero di quelle parole di Gesù Cristo , che dis- 
se : £’ felicità maggiore il dare , che il rice- 
vere . Dette ch’ebbe s. Paolo queste cose , si 
mise inginocchioni , e orò insieme con tutti 
quei , che Pavevauo ascoltato . E si fece un 
gran pianto da tutti , e gettandosi al collo di 
Paolo , lo baciavano , afflitti massimamente 
per quella parola , che avea detta loro , che 
non avrebbero più veduta la sua faccia , e 
1’ accompagnarono alfa nave . 

23. Imbarcatosi s. Paolo a Mileto giunse 
con una felice navigazione a Tiro , dove si 
fermò sette giorni , indi passò a Cesarea . 
Quivi alloggiò in casa di Filippo , uno de’pri- 
mi sette Diaconi , che avea quattro figliuole 
Profetesse . Mentre che ivi si tratteneva il s. 
Apostolo , sopravenne il Profeta Agabo , il 
quale prese la cintura di s. Paolo , e legatisi 
con essa i piedi , e le mani , disse : Ecco qiiel 
che dice lo Spirito Santo : L'uomo , di cui 
è questa cintura , sarà cosi legato in Geru- 
salemme da' Giudei , e consegnato ai Genti- 
li . Tutti allora si misero a pregare Con lagri- 
me s. Paolo , che non andasse in Gerusalem- 
me . Ma egli rispose : A che state voi a pian- 
geri , e a dare afflizione al mio cuore ? lo 
sono pronto non solo a soffrire i vincoli , e 
la prigione , ma ancora la morte in Gerusa- 
lemme pel nome del Signore Gesù . Ondas- 
si vedendo di non poterlo persuadere , si quie- 
tarono , e dissero : Sia fatta la volontà del 
Signore . S. Paolo adunque andò in Gerusa- 
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lemme, e il giorno dopo il suo arrivo in quel- 
la città si portò a visitare s. Giacomo , che 
n’era Vescovo ; e per consiglio di lui , e degli 
altri Sacerdoti prese parte in alcune cerimonie 
legali , cioè si purificò insieme con quattro 
uomini , che avevano fatto il voto del Nazza- 
reato , e contribuì alla spesa per li sagrifizj , 
che essi dovevano offerire . Il che fece , co- 
me l’altra volta , per mostrare la falsità della 
calunnia sparsa contro di lui , a fine di ren- 
derlo odioso , cioè ch’egli insegnasse , che la 
legge data da Mosè era cattiva . 

24. Dopo sette giorni , da che s. Paolo era 
in Gerusalemme , senza che avesse mai dispu- 
tato con alcuno , nò radunato il popolo , o 
nelle Sinagoghe , o nel Tempio , o in qualsi- 
voglia altro luogo della città , avendo per 
tutto quel tempo unicamente atteso alla di- 
stribuzione delle limosine , che avea raccolte 
nell’altre Chiese , per dove era passato, in 
soccorso de’poveri di quella di Gerusalemme ; 
alcuni Giudei d’Asia, trovatolo nel Tem- 
pio , gli s’avvei'^rono addosso , e sollevaro- 
no tutta la moltitudine del popolo , gridan- 
do : Israeliti , venite in nostro aiuto : que- 
sti è , che insegna da per tutto una dottrina 
contraria al popolo , alla legge , e a questo 
Luogo santo , quale ha anche profanato 
colrintrodui’vi de' Gentili* (Perocché cre- 
devano , ch’ avesse introdotto nel Tempio 
Trofimo Gentile con cui l’avevano veduto 
accompagnato per la città ) . A questo grido 
corse tutto il popolo , e preso s. Paolo , lo 
strascinarono fuori del Tempio , e ne chiuse- 
ro subito lo porte . Mentre coloro cercavano 
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d’ucciderlo , fu fatto sapere a Lisia, Tribuno 
della Coorte Romana , che stava in Gerusa-r 
lemme , essere la città tutta sossopra . Egli 
subito accorse con de’soldati dov’ era il tu- 
multo , e al suo arrivo cessarono quei Giudei 
di battere s. Paolo . Il Tribuno comandò , eh* 
egli fosse legato con due catene , e poi gli _ 
domandò , chi egli fosse , e che cosa avesse 
fatta . Ma siccome fra quella turba altri gri- 
davano una cosa , altri un’altra ; cosi il Tri- 
buno non potendo per quel tumulto saper nul- 
la di certo , diede ordine , che fosse condot- 
to nella fortezza, credendo ch’ei fosse un 
certo Egiziano , che poco tempo prima avea 
fatta una sedizione . * •• •. 

25, Tutto il popolo accompagnò l’ Aposto-' 
lo sino alla fortezza, gridando sempre, che 
fosse fatto morire ; ma quando egli fu su gli 
scalini , pe’quali si saliva nella fortezza , fer-' 
matosi , chiese licenza al Tribuno di parlare 
al popolo ; e ottenutala , cominciò a narrare 
la storia della sua conversione, c come Iddio 
gli aveva detto , che l’avrebbe mandato a pre- 
dicare ai Gentili . A queste parole i Giudei 
non vollero più ascoltarlo , e alzandola voce 
gridarono : Levate dal Mondo costui , che 
non conviene , c/i’et viva • E come essi grida- 
vano , e gittavano via i loro abiti, e manda- 
vano la polvere per aria, il Tribuno coman- 
dò , che s. Paolo fosse menato dentro la for- 
tezza, che fosse flagellato, e gli fosse data la tor- 
tura , per fargli confessare il motivo, per cui il 
popolo domandava la sua morte . E già l’aveva- 
no legato per flagellarlo, quando s.Paolo rivol- 
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to al Centurione , che gli stava a canto disse : 
Potete voi flagellare un cittadino Romano , 
senza che sia stato condannato ? Avendo in- 
teso il Tribuno , ch’egli era cittadino Roma- 
no , ebbe timore , e facendo ritirare quelli , 
che lo dovevano battere , rivocò l’ordine che 
aveva dato di flagellarlo . Il giorno seguente 
volendo sapere il delitto, di cui Paolo era 
accusato da’Giudei , fece radunare i Sacerdo- 
ti , e tutto, il Concilio della nazione detto si- 
nedrio , e in mezzo ad essi ordinò che fosse 
introdotto l’Apostolo sciolto dalle sue cate- 
ne ; il quale fissati gli occhj in quell’ adunan- 
za, disse: Fratelli , io ho servito Iddio sino 
a questa giorno con tutta la buona coscien- 
za . Allora Anania Sommo Sacerdote coman- 
dò a coloro , che gli stavano vicini , di dar- 
gli uno schiaffo » Non v’è alcun dubbio , dice 
s. Agostino , che il s. Apostolo era prontissi- 
mo secondo ciò % che insegna il Vangelo , non 
solamente a presentar l’altra guancia a chi l’a- 
veva percosso , ma a soffrire ancora qualsi- 
voglia tormento per la verità ; tuttavia in 
questa occasione egli credette di dover con- 
servare nel suo cuore questa disposizione , e 
mostrare esternamente forza e vigore , e con 
severità riprendere Anania dell’ ingiuria , che 
gli aveva fatta . B però gli disse : Iddio ti ga- 
stigherà , o parete imbiancato . Come ? tu 
siedi per giudicarmi secondo la legge , e co l- 
tro la legge comandi , ch'io sia percosso ? 
Quei , ch’erano iì presenti ,, dissero a s. Pao- 
lo : Come ardisci tu di maledire il Sommo Sa- 
cerdote di Dio ? lo non sapeva , rispose l’A* 
postolo , che egli fosse il Principe de' Sacci ' - 
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doti * Perocché sta scritto : Non maledirai 
il Principe del tuo popolo . Colle quali paro- 
le , dice s. Cipriano , volle s. Paolo dar a co- 
noscere , ch’egli rispettava anche l’ombra del 
Sacerdozio in quel Pontefice empio , sacrile- 
go , e sanguinario , ancorché in esso più non 
risedesse nè l’onore , nè l’autorità sacerdotale . 

2 6. Ora s. Paolo sapendo, che i Giudei ivi 
radunati , parte erano Sadducei, che negava- 
no la risurrezione de’morti, e parte erano Fa- 
risei , che 1’ ammettevano , alzò la voce , e 
disse : Sappiate , o fratelli , ch'io son Fari- 
seo , e figliuòlo di Fariseo : e ora si vuole 
condannarmi per la speranza , che ho d’ un 
altra vita, e della risurrezione de' morti , 
ch’io credo. A queste parole si eccitò una 
gran dissensione fra i Giudei medesimi , di 
maniera che temendo il Tribuno , che s. Pao- 
lo non fosse da loro messo in pezzi , mandò i 
.soldati a levarlo di mezzo a loro , e a ricon- 
durlo nella fortezza $ dove la notte seguente 
gli apparve il Signore , egli disse : Fatti co - 
raggio ; come hai rendula testimonianza di 
me in Gerusalemme , cosi la dei rendere an- 
che in Roma . Fattosi giorno , più di quaran- 
ta Giudei si unirono , e fecero .voto di non 
mangiare , e di non bere , se prima non aves- 
sero ucciso Paolo , Ed a fine di poter riuscire 
in questo loro iniquo disegno , andarono da’ 
principi de’Sacerdoti , e da’ Senatori , e ma- 
nifestato loro il voto , che avevano fatto , li 
pregarono , che volessero ottenere dal Tribu- 
no , che facesse venire un’altra volta Paolo 
nel Concilio , col pretesto di volerlo meglio 
esaminare , mentr’essi per istrada l’avrebbero 
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ucciso . Ebbe notizia di questa congiura un 
giovanetto , figliuolo d’una sorella di s. Pao- 
lo , e subito andò ad avvisamelo ; e s. Paolo 
ne fece inteso per mezzo di queil’istesso gio- 
vane il Tribuno . Uuesti pertanto fece partire 
quella stessa sc*ra s. Paolo alla volta di Cesa- 
rea , dove risedeva il Presidente della pro- 
vincia , sotto buona scorta di soldati , per 
timor , che i Giudei a forza non lo prendes- 
sero , e l’uccidessero per istrada . Scrisse an- 
che una lettera al Presidente della provincia , 
che si chiamava Felice , nella quale gli dice- 
va , che rimetteva a luì Paolo , ch’era stato 
preso , e poco meno che ucciso da’Giudei non 
per altro che per alcune questioni della leg- 
ge loro • Del resto , ch’egli non era reo d’al- 
cun delitto * che meritasse la morte , e nè an* 
che la prigione . 1 ■ 

27. 11 Presidente Felice non volle ascoltare 
s. Paolo , se non dopo che furono venuti in 
Cesarea i suoi accusatori ; il che seguì cinque 
giorni dopo l’arrivo colà del s. Apostolo . 
Questi accusatori furono Anania Con alcuni 
altri Sacerdoti , e Senatori , e un certo Ter- 
tullo ; il quale fu quegli , che a nome degli 
•altri parlò davanti al Presidente , e accusò 
Paolo , d’essere un sedizioso , Un profanato- 
re del Tempio, e il capo dell’eresia de’Naz- 
zareni ( così essi chiamavano i Cristiani ) . 
S. Paolo confutò le loro calunnie, e mostrò 
essere false Paccuse , eccetto che quella d’es- 
ser- egli Cristiano ; onde Felice differì di ter- 
minare quest’affare , fino all’arrivo a Cesarea 
del Tribuno Lisia ; e frattanto diede ordine a 
un Centurione , che tenesse guardato Paolo j 
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lasciandogli per altro tutta la libertà d’essere 
servito da’suoi . Dopo alcuni giorni trovan- 
dosi Felice con Drusilla sua moglie , eh’ era 
di nazione Giudea , fece venire a se s. Paolo , 
e l’udì parlare delia Fede di Gesù Cristo . E 
ragionando egli della giustizia , e della casti- 
tà , e del giudizio avvenire , Felice impaurito 
disse : Per ora non occorre altro , an date ; 
a suo tempo vi manderò a chiamare . Di 
fatto Io faceva spesso venire a se , e ragiona- 
va con lui , perchè sperava , che gli avrebbe 
dato de’danari per ottenere la sua liberazio- _ 
ne . Onde si vede , come osserva s. Giovanni 
Grisostomo , che mentre il s. Apostolo com- 
mendava davanti al Presidente la virtù, e pro- 
curava d’insinuargli il disprezzo delle cose del 
Mondo , e un salutar timore dei giudizj di 
Dio , egli ad altro non pensava , che a soddi- 
sfare alla sua ingordigia del guadagno , e del 
danaro. E con questa speranza lo tenne per 
due anni il) prigione , e ve lo lasciò per fare 
cosa grata a’Giudei , quando egli dovè parti- 
re dalla Provincia , al cui governo era stato 
destinato Festo . 

28. Festo adunque tre giorni dopo , che 
aveva preso il governo della provincia , si 
portò a Gerusalemme , dove l’andarono subi- 
to a visitare il Pontefice , i Sacerdoti , i Sa- 
natori , e fino la turba del popolo, chieden- 
dogli con alti gridi la condanna di Paolo , di 
cui volevano il sangue , e la morte . Ma Fe- 
sto rispose loro: Non è costume de' Romani 
il condannare alcuno , prima che t accusato 
abbia presenti i suoi accusatori , e gli sia 
dqto comodo di difendersi , e di purgarsi 
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da' delitti , de' quali è accusato . Essi allora 
lo pregarono, che almeno lo facesse andare 
in Gerusalemme ( giacché macchinavano d’uc- 
ciderlo per istrada) ; e Festo replicò , ch’e- 
gli se n’andava in Cesarea , dov’ era Paolo , 
e che chiunque voleva accusarlo , poteva co- 
là andare . Essi accettarono il partito , e il 
secondo giorno dopo l’arrivo di Festo in Ce- 
sarea , fu tenuta una pubblica udienza , nella 
quale fu condotto s. Paolo . L’accusarono i 
Giudei di molti e gravi delitti , senza che 
ne potessero, provare alcuno 5 e all’incontro 
s. Paolo si difese si bene , e con tanta eviden- 
za mostrò la falsità delle accuse appostegli , 
che Festo, s’accorse non trattarsi d’altro, 
che di questioni di Religione , che a lui poco , 
o nulla premevano ; onde avrebbe dovuto ri- 
mettere s. Paolo in libertà . Ma per fare cosa 
grata a’ Giudei , gli domandò , se voleva es- 
sere rimandato a Gerusalemme , e là giudica- 
to . Rispose s. Paolo: Io sta avanti al tri- 
bunale di Cesare ; ivi ho da esser giudicato . 
lo non ho fatto alcun torto ai Giudei , come 
voi ben sapete . Perciocché s' io ho fatto al- 
cun male , o se ho commesso qualche deli lo 
aegno di morte , non ricuso di morire ; ma 
se non v' è nulla di vera in tutto ciò , di che 
essi m'accusano , nessuno mi può dar loro 
nelle mani . Appello a Cesare . E Festo re- 
plicò ; Hai appellato a Cesarei a Cosare an - 
derai . 

29. Mentre che s. Paolo era tuttavia trat- 
tenuto in prigione , per essere poi mandato a 
Roma , venne a Cesarea il Re Agrippa insie- 
me con Berenice sua sorella , per far una vi- 

\ 

; ' 
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sita a Festo , il quale gl’informò della causa 
di s. Paolo . Il Re mostrò piacere di udirlo 
parlare . Onde per compiacerlo , fu intimata 
pel giorno seguente una pubblica udienza , 
alla quale intervennero con Agrippa , e Bere- 
nice , molti Offiziali , e Tribuni , e le princi- 
pali persone della città . Condotto il s. Apo- 
stolo ih mezzo a tutta quella adunanza , poi- 
ché ebbe ottenuta dal Re licenza, di parlare , 
tenne un. lungo , e nobilissimo discorso , do- 
ve rendè conto , qual era stata, la vita sua nel 
Giudaismo , come dal nostro Signor Gesù 
Cristo , eh’ egli prima aveva perseguitato , 
era stato in maniera mirabile convertito , e 
destinato a portare il suo nome ai Gentili , 
indi provò ,. come secondo la Legge , e i Pro- 
feti Cristo era il Messia , il quale era risorto 
da morte , e che tutti dovevano credere in 
lui , c far penitenza dei loro peccati . Mentr* 
egli con gran fervore parlava di queste cose , 
Festo l’interruppe, dicendogli: Tu dai in paz * 
zia , o Paolo ; le molte Lettere ti fanno per-' 
dere il senno. Ma egli rispose: No, non impaz- 
zisco, o Festo ; anzi dico parole di verità ; e di 
buon senso . E rivolto al Re Agrippa,che sapeva 
essere bene istruito della religione Giudaica . 
Credete , gli disse , o Agrippa , ai Profeti ? 
lo so, che voi ci credete. Poco manca, ri- 
spose Agrippa, che tu non mi persuadi di di- 
venir Cristiano . Piacesse a Dio , ripigliò 
l’Apostolo , che non vi mancasse nè poco , 
nè molto , e che non solamente voi , ma tut- 
ti quelli ancora , che ni ascoltano , divenis- 
sero oggi tali , quale son io , da questi lega- 
mi in fuori . Il che disse , come osserva s. 



I 
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Giovanni Crisostomo , non già perchè non 
riguardasse que’ suoi vincoli , come il prin- 
cipale soggetto della sua gloria , ma perchè 
una tale generosità era troppo sproporziona- 
ta alia disposizione dc’suoi uditori. Cosi fi- 
nì quell’udienza , in cui tutti rimasero con— 
.vinti dell’innocenza di s. Paolo , e Agrippa 
disse , che si sarebbe potuto mettere in liber- 
tà , se non avesse appellato a Cesare . 

30. Dopo due anni di Carcere sofferta in 
Cesarea , fu s. Paolo nell’anno 60. consegna- 
to a un Centurione , e ad alcuni soldati, e 
messo in una nave , per mandarlo a Roma . 
Egli ebbe una lunga , e penosa navigazione, 
minutamente descritta nel capo 27. degli Atti 
Apostolici , e soffrì una sì fiera burrasca , 
che convenne prima gettare tutte le mercan- 
zie, poi l’equipaggio stesso della nave, e per 
più giorni e più notti non vide mai nè sole , 
nè stella alcuna , di modo che nessuno pren- 
deva cibo , tenendo tutti per disperati la lo- 
ro salute . In queste -estremità apparì a s. Pao- 
lo un Angiolo di Dio , che gli disse : Non te- 
mere. , o Paolo ; tu dei essere presentato a 
Cesare , ed ecco che Iddio Cha donato tutti 
quei , che navigano teco , che erano 276. per- 
sone . Raccontò l’Apostolo questa visione a 
.quei , che erano nella nave , e gli assicurò , 
che nessuno di loro sarebbe perito , e che tut- 
ti si sarebbero salvati in una cert’ isola , ma 
che la nave sarebbe ita a male . Indi gl’ inco- 
raggiò a prender un pò di cibo , ed egli stes- 
so ne diede loro l’esempio prendendo del pa- 
ne , e mangiandone , dopo aver rendute gra- 
zie a Dio alla vista di tutti. Finalmente nella 
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decìmaquarta notte della tempesta , accortisi 
i marinari d’esser vicini a terra , gettarono 
l’ancore , e fattosi giorno , si videro vicini a 
certa spiaggia , che non conoscevano 5 e vo- 
lendovi approdare urtarono colla nave in una 
■lingua di terra , sicché la prora rimase inter- 
rata nella rena , e la poppa era sdruscita dall’ 
impeto dell’onde . Non vi era dunque altro 
scampo , che gettarsi in acqua , e notando 
salvarsi ; e perchè i soldati temevano che i 
prigionieri , fra i quali era s. Paolo , in que- 
sta occasione fuggissero , volevano uccider- 
li . Ma il Centurione v che bramava salvare 
s. Paolo , non permise , che eseguissero un si 
barbaro progetto . Ognuno adunque pensò a 
salvarsi , e chi a nuoto , e chi sulle tavole del- 
la nave naufragata , tutti giunsero a riva, sen- 
-fca che ne perisse alcuno , come s. Paolo ave- 
va promesso , che sarebbe succeduto . 

< 31. Era quel luogo , dove giunsero a salva- 
mento ,l’ isola di Malta, e furono daque’ 
Barbari accolti con molta umanità . Goncios- 
siachè vedendoli tutti bagnati , e dal freddo 

■ intirizziti , àccesero un gran fuoco per risto- 
rarli . S. Paolo ammassò alcuni sarmenti, e 
'fattone un fascio li gettò sul fuoco . Allora 
buna vipera , che era fra essi , sentendo il cal- 
• do-, ' gli s’avventò alla mano . Quando que* 

barbari videro quella vipera , che gli pendeva 
rdalla mano , cominciarono a dirsi fra loro : 
i Costui senz’altro è un omicida , perocché es- 
: sendo scampato dal mare , la vendetta divina 
-pur lo perseguita , nè do lascia vivere. Ma 

■ s. Pàolo scosse quella vipera nel fuoco , e non 
ne risentì alcun male . Or essi aspettavano di 
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vederlo tutto gonfiarsi , e subito cader per 
terra , e morire ; ma poiché ebbero lungamen- 
te aspettato , ed ebbero veduto che non glie 
ne avveniva alcun male , mutato parere , di- 
cevano lui essere un Dio . S. Paolo , con tut- 
ta la sua compagnia stette per tre giorni in 
casa di certo Pubblio , che era il principale 
dell’Isola , e fu trattato con molta cortesia ; 
e in questo tempo guarì dalla febbre » e dalla 
dissenteria il padre dell’istesso Pubblio col 
pregare per lui , e con imporgli le mani . Do- 
po questo miracolo tutti quei , che erano ma- 
lati , venivano da s. Paolo, ed erano sanati. 
Onde tutti que’Maltesi fecero grandi onori 
all’Apostolo , e quando , dopo tre mesi, s’im- 
barcò per Roma , lo provvidero di tutto il 
bisognevole pel tempo della navigazione. Dal 
che si può arguire , dice s. Giovanni Criso- 
stomo , in qual maniera gli abitanti di quell* 
Isola ricevessero la parola di Dio * e quanto 
grande fosse il numero di quelli che si conver- 
tirono . 

32. S’ imbarcò adunque s. Paolo alla volta 
di Roma sopra d’iuia nave d’Alessandria , e 
da Malta venne a Siracusa , dove si fermò 
tre giorni ; indi passò a Reggio , e da Reggio 
in due giorni giunse a Pozzuolo, dove ad 
istanza de’ Cristiani , che v’erano , si tratten- 
. ne sette giorni . Finalmente verso la primave- 
ra dell’anno 61. per la via Appia pervenne a 
Roma , incontrato da’ Fedeli di questa città 
sino al Foro d’Appio , e alle tre Taverne (che 
si crede , che fosse un luogo lontano da Ro- 
ma circa cinquanta miglia ) con vicendevole 
consolazione . In Roma fu permesso a s. Paor 



Digilized by Gòogl 




30. Giugno. 371 

lo d’ abitare in una casa particolare , che 
egli prese a pigione , con un soldato di guar- 
dia , e così stette per due anni . E qui termi- 
nano gli Atti Apostolici . In questo tempo il 
s. Apostolo , come si ricava dalle sue episto^ 
le, predicò altamente il Vangelo sì agli Ebrei , 
come ai Gentili , di maniera che la sua: prigio- 
nìa molto contribuì alla propagazione della 
Fede , e lo rendè celebre sino alla corte dell’ 
Imperator Nerone , nella quale erano de’ Cri- 
stiani . Da Roma s. Paolo scrisse la sua epi- 
stola ai Filippensi , e quella a Filemone , e 
quella ai Colossensi , ed anche quella agli 
Ebrei % nella quale promette loro di ritornare 
a vederli . Dal che si argomenta, che allor- 
quando la scrisse era finalmente libero da’suoi 
vincoli , benché non si sappia , in qual manie- 
ra ottenesse questa sua liberazione . Di fatto 
egli ritornò nell’anno 64. nella Giudea , visi- 
tò le Chiese dell’Asia, e della Macedonia, 
donde si crede eh’ egli scrivesse la sua prima 
epistola a Timoteo , e fece diversi altri viag- 
gj , e scrisse la lettera a Tito . 

53. Finalmente nell’anno 65. fece ritorno a 
Roma , dove insieme col Principe degli Apo- 
stoli s. Pietro procurava con un ardentissimo 
zelo la conversione de’ Giudei, e de’ Gentili; 
e si vuole, secondo la testimonianza d’alcuni 
antichi Padri, ch’egli convertisse anche una 
concubina di Nerone , il che diede occasione 
a quel crudele Imperatore di far arrestare s. 
Paolo , e di farlo condurre alla sua presenza * 
In questa occasione egli fu abbandonato da 
tutti , ma lo assistè il Signore , che gli diede 
forza , e coraggio per compiere il ministero 
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della sua predicazione , e lo liberò , com’egli 
dice , dalla bocca del leone , cioè dalle mani 
di Nerone , il quale, o lo rimise per allora 
in libertà , o almeno non lo condannò alla 
morte . Egli però certamente era ne’ ceppi , 
quando scrisse 1 ’ epistola agli Efesi , e la sua 
seconda lettera a Timoteo , in cui chiaramen- 
te parla della sua vicina morte, e la quale può 
giustamente chiamarsi il suo ultimo testa- 
mento . 

34, In Roma dunque ebbero fine i viaggj 
fatti da s. Paolo , si può dire , per tutta la 
Terra , a fine di portare da per tutto la luce 
del Vangelo . E benché quei soli, che si so- 
no qui riferiti , sieno più che bastanti a dimo- 
strare le immense sue fatiche Apostoliche , e 
gl’ incredibili suoi travagli , e patimenti ; tut- 
tavia per formarne una più giusta idea , con- 
viene aggiungere quello , che egli stesso per 
ispirazione di Dio ha lasciato scritto di se 
nelle sue epistole . Dice adunque (1) che sof- 
friva la fame , e la sete , e la nudità ; che egli 
era schiaffeggiato , nè aveva dimora fissa in 
alcun luogo ; che lavorava colle sue proprie 
mani per guadagnarsi il vitto ; era maledet- 
, to , mentr’egli benediceva ; era da per tutto 
.perseguitato da coloro , de’ quali procurava 
la salute ; gli erano dette delle ingiurie , e 
delle villanie d’ogni sorta , ed egli rispondeva 
eoa preghiere . Aggiunge , eh’ era divenuto 
come le sozzure del Mondo , e come la lordu- 
ra di tutti . Altrove dice , ch’egli esercitava 
il suo ministero (2) in mezzo alle tribolazio*. 
ni , alle angustie , alle battiture, alle carceri, 

(0 Cor, 4 . * 1 . ( 2 ) 2 • Cor, 6. & seq. 
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alle sedizioni , agli stenti, alle vigilie, ai di- 
giuni ; che (i) spesso si vedeva esposto alla 
morte . Cinque volte , dic’egli , ho ricevuto 
da' Giudei quaranta colpi di battiture , meiìo 
uno . Tre volte sono stato flagellato colle 
verghe per parte cioè de’ Gentili ; una volta 
lapidalo ; tre volte ho naufragato ; sono sta- 
to una notte , e un giorno nel fondo del ma- 
re ; spesse volte sono stato in viaggj , in pe- 
ricoli di fiumi , in pericoli di ladróni , in pe- > 
ricoli dalla mia nazione , in pericoli da' Gen- 
tili , in pericoli nelle città , in pericoli in so- 
litudine , in pericoli in mare , in pericoli fra 
i falsi fratelli ; e questa tribolazione de'falsi 
fratelli , come osserva s. Agostino , ha il s.A- 
postolo nominata per ultima , come la più- 
sensibile, e più gravosa al suo spirito Aposto- 
lico . Oltre tutti questi mali , egli soggiunge, : 
che sono esteriori , la cura , ch'io ho di tut- 
te le Chiese , mi tira addosso una moltitudi- 
ne d'affari , e di sollecitudini , da cui mi tro- 
vo ogni giorno assediato . Chi è debole , sen- 
za che io senta la sua debolezza ? chi è scnn-’ 
dalizzato , senza che io arda , e bruci di ze- 
lo ? S’aggiunga per fine a questi patimenti , 
che per tenerlo umile in mezzo ai doni , e alle 
grazie , ond’era arricchito , Iddio permise , 
che egli sentisse lo stimolo della carne , l’An- 
gelo di Satanasso, il quale, com’egli dice, lo : 
schiaffeggiava, cioè gli recava una grande , e' 
continua molestia , da cui pregò istantemente 
il Signore che lo liberasse, senza essere esau-‘ 
dito, acciocché si mantenesse umile; e altro- 
ve dice , che egli vedeva ne’suoi membri la leg- 
(0 a. Ccr. 11. aj. 
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ge della carne , che ripugnava a quella dello 
spirito , onde esclamava : Me infelice ! Chi 
ini libererà da questo corpo di morte ? E per- 
ciò ei gastigava ii suo corpo , e lo riduceva in 
servitù, per timore di non divenir egli stesso 
reprobo , dopo avere predicato agli altri. Dal 
che si scorge ancora la profonda umiltà del s. 
Apostolo , della quale ne dà , per cosi dire , 
mille prove nelle sue divine epistole, chiaman- 
dosi ora un peccatore , anzi il primo fra’pec- 
catori , che aveva conseguito dal Signore mi- 
sericordia, perche l’esempio suo animasse gli 
altri a sperare nella sua infinita bontà; or un 
abortivo , e il minimo fra gli Apostoli , anzi 
indegno d’essere nominato Apostolo , perchè 
aveva perseguitata la Chiesa di Dio ; or un 
bestemmiatore , che non meritava se non pe- 
ne , e gastighi ; ma che aveva trovata grazia 
nel cospetto del Signore , al quale perciò vuo- 
le , che si renda solamente onore , e gloria . 

35. Tanti innumerabili , e quasi infiniti pa- 
timenti , in mezzo a’ quali il s. Apostolo ave- 
va sempre bramato di sciogliersi da’ legami 
del suo corpo , per vivere con Cristo , furo- 
no coronati con un glorioso martirio , aven- 
dogli Nerone fatto tagliare la testa nell’anno, 
e giorno stesso , in cui fu crocifisso l’Aposto- 
lo s. Pietro , cioè ai 29. di Giugno dell’ an- 
no 66. , secondo l’opinione che sembra la più 
verisimile , non mancando altri , che o anti- 
cipano , o posticipano il martirio di questi 
gloriosi Apostoli . Il suo sagro corpo fu sep- 
pellito sulla via Ostiense nel luogo , ov’è pre* 
sentemente la celebre Basilica dedicata alla 
memoria del medesimo grand’ Apostolo , il 
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qual luogo è stato sempre anche nei primi 
secoli ^ e prima che fosse edificata la stessa 
Basilica , visitato , e venerato da’ Cristiani , 
i quali dalle più rimote parti del Mondo si 
portavano a Roma , per venerare i trofei , 
cioè i sepolcri di s. Pietro nel Vaticano , e di 
s. Paolo nella via Ostiense . 

36. Ecco in sostanza qual fu la vita di s. 
Paolo , che lo Spirito Santo medesimo ci ha 
descritta negli Atti Apostolici, e nell’ Episto- 
le dello stesso santo Apostolo . Ella è una 
continua serie di fatiche , di travagli , di tri- 
bolazioni , di calunnie , di persecuzioni , e 
d’ogni sorta di patimenti, di maniera che 
s’avrebbe difficoltà a credere, che un uomo 
solo avesse potuto tanto affaticare , e patir 
tanto, se l’autorità infallibile delle divine 
Scritture non ce ne assicurasse .Ma che cosa 
non può la potente Grazia di Gesù Cristo ? 
Di fatto diceva P istesso s. Paolo (1) : Se io 
ho faticato più di tutti gli altri , non sono 
Stato io , ina la Grazia di Dio con me. E di 
tutti i suoi incredibili patimenti , che cosa di- 
ce il medesimo Apostolo? I patimenti di que- 
sta vita non hanno alcuna proporzione con 
quella gloria , che sarà un giorno manife- 
stata in noi (2) . E altrove (3) : Sono ri- 
pieno di consolazione soprabbondo di gau- 
dio in mezzo a tutù i miei patimenti . Ora 
se s. Paolo così parlava , e giudicava così 
delle tante sue gravissime, e innumerabili 
tribolazioni , eh’ egli soffrì in tutta la sua 
vita per amore di Cristo , e per la salute de’ 
suoi prossimi , che cosa dovremo dir noi di 

(1) 1. Ctr. 1. io. (a) Rm. 8. iS, (3 a. C*r.. f. 4. 
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quelle poche , che il Signore ci manda per 
nostro bene nel breve corso di questa vita ì 
Se tanto pati s. Paolo per propagare la Fede 
di Gesù Cristo , come possiamo noi ricusa- 
re di vincere quelle difficoltà , che incontria- 
mo nel vivere secondo le massime di questa 
Fede ? Ma se vogliamo , che ciò ci riesca 
facilmente, studiamoci d’accendere nel no- 
stro cuore il fuoco della carità , e dell’amor 
di Dio ; onde possiamo dire coll’ istesso Apo- 
stolo (i) : Chi ci separerà dalC amore di Cri-* 
sto ? Forse la tribolazione ? jorse V angu- 
stia ? Jorse la fame ? Jorse la nudità ? for- 
se i pericoli ? forse la persecuzione ? forse 
la spada?... Sono certo , (attesa la fidu- 
cia , che ho nella Grazia del mio Salvatore ) 
che nussuna cosa , e nessuna creatura ci 
potrà separare dalF amore di Dio , che è in 
Gesù Cristo Signor nostro : E a quest’effet- 
to preghiamo il s. Apostolo , che ci assista 
colla sua potente protezione , e c’ impetri dà 
Dio .una viva fede , una ferma speranza , e 
un’ ardente carità , per mezzo delle quali ar- 
riviamo ad essere partecipi di quella immen- 
sa gloria v ch’egli gode in Cielo . 



: 4 . .i . t* . 

F ine del Mese di Giugno . 
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